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Sebregondi sarà anche 
interrogato dai giudici 
che indagano su Moro 
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Come hanno lottato 
i lavoratori 

iraniani del petrolio 
In ultima 

La sostituzione di Donat Cattin e dei dirigenti degli enti 

Nomine e rimpasto : lo scontro 
è sul governo dell'economia 

Lungo colloquio tra Pertini e Andreotti - Indiscrezioni su alcune preoccupazioni espresse dal Capo 
dello Stato al presidente del Consiglio - L'atteggiamento dei socialisti e dei socialdemocratici 

Si è aperto uno scontro 
molto serio sul governo del
l'economìa, cioè sugli stru
menti, sui metodi e sugli 
uomini che dovranno gesti
re e guidare l'ampia stru
mentazione della mano pub 
blica. 

Questo è, in realtà, il te
ma vero del rimpasto di 
governo. La sostituzione 
— ormai improrogabile — 
di un ministro passato alla 
segreteria del suo partito 
può costituire l'occasione 
per mettere finalmente ma
no alla questione annosa 
dell'efficienza dell'esecutivo 
e del coordinamento delle 
competenze economiche. Ed 
è il tema centrale delle 
nomine alla testa dei gran
di enti economici pubblici 
e delle banche: questione 
che si trascina scandalosa
mente da troppo tempo. 

Anche qui — al di là del
l'intrigo e dello scandalo — 
c'è una lotta reale, la cui 
posta è molto seria e molto 
alta. Noi, anche a questo 
proposito, poniamo una que
stione di svolta: la fine del
la feudalizzaziotic del potè 
re, cioè di quella visione e 
pratica di regime per la 
quale il governo dell'econo
mia non era visto in rap
porto ai suoi fini sociali 
ma in rapporto agli equili
bri e alle spartizioni tra po
tentati. Uomo esemplare di 
questa concezione è l'ono
revole Donat Cattin che ha 
creduto di riproporre, nel
l'Italia del 1978, un proprio 
diritto alla disponibilità 
feudale di un ministero del
la Repubblica, in quanto 
capo-corrente, e in quanto 
(siamo al ridicolo) vero an
ticomunista. 

La sostanza della svolta, 
per la quale il PCI si bat
te, è semplice: il ritorno 
alla Costituzione, alle lim
pide responsabilità istitu
zionali, ai criteri di compe
tenza e onestà e di coeren
za degli uomini con i fini 
della politica votata dal 
Parlamento. In pratica ciò 
significa la fine di un com
plesso e molto ramificato 
regime: e questo spiega le 
manovre e le resistenze di 
questi giorni. 

Non si tratta di questio
ni da rinviare al futuro 
(anche se certi aspetti di 
fondo, come la sempre pro
messa e mai affrontata 
riforma dell'organizzazione 
dell'esecutivo abbisogneran
no di qualche tempo anco
ra) , ma di scelte per l'im
mediato. E' iniziata ieri la 
procedura parlamentare per 
il parere sulle nomine re
lative a sei grandi istituti di 
credito. C'è stata la seduta 
della Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato (ne ri
feriamo all'interno del gior
nale) e ci sarà domani quel
la della Commissione della 
Camera. Di certo sappiamo 
che i personaggi proposti 
non saranno accolti a sca
tola chiusa, almeno per quel 
che riguarda il PCI. 

Su alcuni di essi, ed in 
particolare sulla persona de
signata alla presidenza del
la Cassa di rispirmio di To
rino. la stamta ha di re
cente pubblicato rivelazioni 
e posto questioni di evi
dente gravità. Sj 'ratta di 
strascichi di quello scanda
lo dei finanziamenti ai par
titi di centro sinistra che 
ha coinvolto l'impero del 
« grande elemosiniere » Ar
cami: l'Italcasse, consorzio 
delle casse di risparmio. Al
cune di queste casse — tra 
cui, appunto, quella di To
rino — hanno avuto parte 
attiva nell'operazione truf
faldina e pluriennale che ha 
danneggiato per decine di 
miliardi il credito e i suoi 
legittimi titolari e destina
tari. Di ciò diamo una do
cumentazione in questa stes
sa pagim. E' da ritener* che 
il ministro Pandolfi si pre-
senterà in commissione 
avendo accertato la consi
stenza delle accuse t.hs e* 
d ^ o s .Ha persola <?a lui 
dcs::$Tnt3 e che, di con$e-
guonza, potrà motivarne la 
conferma o il ritiro In caso 
contrario, i commisti non 
potranno che porre esplici
tamente la questione e, in 

(Segue in ultima pagina) 

Patti agrari: 
oltre mille 

emendamenti 
per bloccare 

la legge 
Si è riaperta ieri nel

la commissione agricoltu
ra della Camera la discus
sione sulla riforma dei 
patti agrari. Il confronto si 
presenta complesso anche 
perché le forze contrarie 
alla riforma hanno già co
minciato a provocare lun
gaggini procedurali. Le de
stre hanno preannunciato 
la presentazione di oltre 
1000 emendamenti. Mentre 
il PSDI si è detto d'accor
do con le proposte di me
diazione presentate dai so
cialisti, i parlamentari del 
PCI e del PSI hanno sol
lecitato l'avvio del lavo
ro del comitato « tecnico » 
che deve esaminare le pro
poste democristiane. La 
discussione di ieri in com
missione si è esclusivamen 
te svolta sull'art. 1 della 
legge, che fissa in sedici 
anni la durata del contrat
to di affitto A PAG. 2 

La Camera 
discute la 
mozione 
unitaria 

per Napoli 
Ieri alla Camera si è aper
to il dibattito sulla mozio
ne unitaria per Napoli e 
la Campania. D governo 
aveva mandato un sottose
gretario e solo dopo le 
proteste di molti parlamen
tari e un rilievo del pre
sidente Ingrao è arrivato il 
ministro del Lavoro Scot
ti. Nel suo intervento il 
compagno Alinovi ha sotto
lineato. fra l'altro, come 
Napoli e l'intera realtà 
meridionale rappresentino 
la chiave dell'emergenza e 
come le misure organiche 
e complessive richieste nel
la mozione per il capoluo
go campano siano decisi
ve per lo sviluppo di tutto 
il Mezzogiorno. Per oggi 
pomeriggio sono previsti 
la replica e il voto. 
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Domani per 
il lavoro 

scioperano 
il Sud 

e il Lazio 
Il Mezzogiorno e il Lazio 
scioperano domani per 
quattro ore per il lavoro e 
lo sviluppo. Nel resto del 
paese, i lavoratori dell'in
dustria — così come ha 
deciso la Federazione uni
taria Cgil Cisl Uil — si 
fermano per un'ora. Nel 
corso della giornata di lot
ta si svolgeranno decine e 
decine di manifestazioni 
unitarie. A piazza Plebisci
to. a Napoli, parleranno 
Luciano Lama. Luigi Ma
cario e Manfron. La Fe
derazione Cgil. Cisl. Uil ha 
rivolto un appello ai lavo
ratori nel quale si affer
ma che « lo sciopero segna 
un grande momento unita
rio di lotta per urgenti 
obiettivi che costituiscono 
una condizione indispensa
bile per far uscire il Pae
se dalla crisi ». 

A P A G I N A 6 

Così la DC e gli altri 
si sono spartiti 
i 30 miliardi Italcasse 
R O M A — Lo scandalo I ta l -
cas«e si arricchisce di nuovi 
part icolari . Si sapeva fino
ra clic o l i re trenta mi l iardi 
furono intascati. Ira i l 1965 
e i l 1074, dalla D C e da?li 
altr i par l i l i ilei centrosini
stra (nessuno escluso), P S I , 
P S D I e P R I , come a tangen
te D sulla vendita di obbli 
gazioni E n e l . Adesco, la r i 
vista Panorama, nel suo nu
mero di questa settimana, r i 
vela, cifre alla mano, qual i 
furono i meccanismi che con
sentirono la corruzione. E , 
soprattutto, la ripartizione 
della « lorla ». Così, la me
tà della somma — informa 
i l settimanale milanese — 
andò, come è naturale, alla 
Democrazia cristiana; men
tre , in proporzione scalare, 
un quarto venne a regalato » 
al C S I , e i l r imanente d i 
vido in par l i quasi uguali 
ira P S D I e P R I . 

Le obbligazioni del l 'Enel 
(12.i mi l ia rd i per ogni emis
sione) venivano cedute a l -
r i la lca«*e per l ' inoltro alle 
varie Ca**e di risparmio e 
la vendita ai r i 'parmiatnr i . 
I J • langcnte » per i part i l i 
di crniro- in iMra varia* a di 
\ o l l a in %olu ed era costitui

ta, sostiene Panorama, dalla 
differenza fra i l prezzo al 
quale le Casse di r isparmio 
acquistavano le cedole e 
quella effettivamente pagaia 
a l l 'Ene l dalPIlalcasse. 

L'operazione fu lanciata la 
pr ima volta nel 1964: l 'Enel 
consegno le obbligazioni a l -
l'Ilalcasse a 91 l i re (per 
ogni cento di valore nomi
n a l e ) ; r i l a l c a « c pretese 95 
l i re dalle Casse di ri«par-
mio . Per ogni cento l i re d i 
obbl igazioni , in questo mo
do, poterono essere accan
tonate 4 l i re , in totale 5 m i 
l i a rd i . consegnati subito al la 
D C d i e provvide poi a spar
t i r l i a l l ' interno dei parl i t i 
allora al governo. L 'ul t ima 
operazione venne effettuala 
nel 1074, all 'epoca dello 
scandalo dei petrol i , in v i 
sta della legge sul f inanzia
mento pubblico dei par l i l i e 
mentre era in corso la cam
pagna per i l referendum sul 
divorzio. I quattro part i l i 
ebbero due lire su ogni ob
bligazione del valore no
minale di cento l i re , per 
complessivi due mi l ia rd i e 
mezzo. 

I.a tangente «lille obbliga
zioni è osgelto in inchie
sta da parte della magi 

stratura romana nel quadro 
dell ' istruttoria sul l'Italcasse. 
Sempre a proposito di I ta l 
casse, Panorama r ivela clic 
Giampaolo F i n a r d i , l icenzia
lo dall ' ist ituto nel l 'apr i le 
scorso, sci mesi dopo la no
mina a direttore generale 
(succedette a Giuseppe Ar
c a m i ) , si è r ivolto alla ma
gistratura del lavoro di Ro
ma chiedendo l 'annullameli-
lo del l icenziamento. 

F i n a r d i , che lento con 
scarso successo e mol le c r i 
t iche, d i sistemare la que
stione delle pendenze dei tre 
f rate l l i Cal lagirnnc ( i co
struttori romani cspoMi per 
quasi 300 mi l iard i nei con
fronti de l l ' I s t i tu to ) , rivela 
nella citazione che a l l ' I ta l -
cassc andò soltanto perché 
• pressalo da autorevoli in 
termediar i ». Fra gli a l t r i . 
« patrocinavano la sua desi
gnazione, insistendo per una 
ri«po«la immediata e positi
va, gli onorevoli F laminio 
Piccoli e Franco Evangel i 
sti ». F inardi ha anche chie
d o che Piccoli ed Evange
listi vengano interrogati sot
to giuramento per i l lustrare 
le modali tà della sua assun
zione. 

ROMA — Lungo incontro al 
Quirinale tra Pertini e An
dreotti. Per più di un'ora, si 
è parlato di problemi econo
mici, del Mezzogiorno, del 
viaggio del presidente del Con
siglio in Medio Oriente, e so
prattutto della sostituzione di 
Donat Cattin e del rimpasto del 
governo. Il comunicato diffu
so al termine di questo col
loquio. sul quale aveva fini
to per concentrarsi tanto in
teresse (per le inquietudini 
che segnano l'attuale momen
to politico, oltre che per la 
dimensione dei problemi sul 
tappeto) non è un testo for
male. ma cita gli argomenti 
trattati e dà qualche ele
mento di interpretazione. 

Andreotti ha esposto a Per
tini gli orientamenti del go
verno sui problemi della pa
ce nel Medio Oriente e sul
l'adesione dell'Italia al nuovo 
sistema monetario europeo. 
Poi — afferma il comunicato 
— « sono stati toccati anche 
i temi più attuali di politica 
interna, a cominciare dalla 
sostituzione del ministro del
l'Industria e commercio». Il 
Quirinale, quindi, non usa la 
parola « rimpasto », che era 
stata invece usata nei giorni 
scorsi (dopo l'incontro An-
dreotti-Donat Cattin) dalla 
Presidenza del Consiglio. Co
me si spiega questo diverso 
linguaggio? E' stato detto che 
il Capo dello Stato, di fronte 
alle reazioni suscitate dall'an-
nunciata operazione di rimpa
sto, si sarebbe dichiarato 
e perplesso » dinanzi all'ipote
si di un mutamento immedia
to troppo ampio della strut
tura del governo, per i mec
canismi « non controllabili » 
che esso potrebbe attivare nel
la maggioranza. Si trattereb
be. dunque, di provvedere 
(questa la spiegazione fornita 
dell'atteggiamento del Quiri
nale) alla sostituzione di Do
nat Cattin ed eventualmente 
alla nomina del nuovo mini
stro della Pubblica ammini
strazione (secondo l'annuncio 
dato a suo tempo da Andreot
ti su Repubblica). A questo 
proposito Pertini avrebbe ri
badito il suo orientamento fa
vorevole al rispetto delle pre
rogative costituzionali del pre
sidente del Consiglio per 
quanto riguarda le nomine 
dei ministri. Un rimpasto più 
ampio potrebbe avvenire — è 
stato anche detto — solo in 
un secondo tempo, contempo
raneamente alla discussione 
sul programma economico. 

Rimpasto in due tempi? Que
sta è l'indicazione del Quiri
nale? Le indiscrezioni di ieri 
sembrano andare in questa di
rezione, anche se è difficile 
ricostruire, attraverso di esse, 
i lineamenti di una soluzione 
determinata: soluzione che nei 
suoi termini concreti dovrà es
sere prospettata, come è ov
vio. dal presidente del Con
siglio al momento del suo ri
torno dalle missioni all'estero. 

Andreotti (che è stato rim
proverato da Pertini per il fat
to che ieri il governo si è 
fatto rappresentare nel dibat
tito parlamentare su Napoli 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziano al Nord, domani al Sud e venerdì nel resto del paese 

Da oggi scioperi regionali nelle scuole 
ROMA — Da oggi e fino a 
venerdì 17 attività scolastica 
a singhiozzo. I sindacati con
federali della scuola CGIL, 
CISL, UIL. dopo la riunione 
di lunedì sera, hanno infatti 
deciso di confermare lo scio
pero a «scacchiera» pro
grammato in precedenza. 

I primi a scendere in scio
pero per tutu» la giornata, 
saranno i lavoratori della 
scuola dell'Italia settentriona
le; rispettivamente l'attività 
scolastica si bloccherà oggi 
in Val d'Aosta, in Piemonte. 
In Liguria, in Lombardia, in 
Trentino-Alto Adige, nel Tri-
veneto e in Emilia-Romagna. 
Domani sarà l'Italia meridio
nale a fermarsi; lo sciopero 
interesserà il Lazio (conside
rato in questa occasione re
gione meridionale) la Cam
pania, le Puglie, la Calabria, 
il Molise, la Basilicata, la Si

cilia, la Sardegna. Infine ve
nerdì si asterrà dal lavoro il 
personale scolastico dell'Ita
lia centrale e cioè la Tosca
na, l'Umbria. le Marche e 
l'Abruzzo. 

Le segreterie dei sindacati 
scuola confederali, pur con
fermando un giudizio positi
vo sull'ipotesi di accordo de
finito nei giorni scorsi dalla 
federazione unitaria, hanno 
spiegato di aver confermato 
Io sciopero essenzialmente 
per questi specifici motivi di 
categoria: 1) ripresa sollecita 
con il governo, del negoziato 
per la definizione dei livelli 
retributivi intermedi nel rap
porto 100-300 e dei benefici 
economici derivanti dal nuo
vo inquadramento economico 
da recepire nell'unico prov
vedimento legislativo attuati-
vo dell'accordo contrattuale 
del maggio 78; 2) immediata 

attuazione da parte del mi
nistero della Pubblica Istru
zione della legge relativa a l 
l'immissione in ruolo di circa 
•20 mila lavoratori docenti. 
non docenti ed educativi ed 
all'espansione del doppio or
ganico nella scuola materna; 
3) attuazione da parte del 
governo degli ordini del 
gicrno della commissione P.I. 
della Camera, relativi alla 
sistemazione di alcune cate
gorie di personale in servizio. 
4) approvazione da parte del 
Parlamento del ddl relativo 
alla revisione dello stato giu
ridico di tutto il personale 
della scuola in attuazione 
dell'accordo contrattuale del 
maggio 77. 

Inoltre i sindacati confede
rali della scuola « esigono un 
serio Impegno* da parte del 
governo per la riqualificazio
ne della spesa pubblica per 

l'istruzione e per una nuova 
organizzazione del lavoro sco
lastico nella direzione del 
tempo pieno, della sperimen
tazione e del raccordo tra 
scuola e lavoro 

Sciopero di 24 ore, domani 
anche nelle università. Lo 
hanno deciso le segreterie na
zionali della Cgil Cisl Uil del
l'università. il Cisapuni, e il 
GNU, facendo proprie le con
clusioni cui era giuria l'as
semblea dei quadri sindacali. 
L'azione di lotta (in program
ma sono altre 48 ore di scio
pero) è stata decisa per una 
profonda modifica del decre
to legge Pedini, relativo in 
particolare ai « precari ». e 
per chiedere che il contratto 
dell'università (inquadramen
to e miglioramenti retributi
vi) sia inserito nell'accordo 
generale fra governo e sinda
cati sul pubblico impiego. 

Morti per la nebbia e il ghiaccio 
Una serie di tamponamenti provocati dal 

fondo stradale ghiacciato e dalla nebbia 
hanno causato quattro morti sull'autostrada 
Padova-Bologna, all'altezza del ponte del 
fiume Adige. Nell'incidente sono rimaste coin
volte venti macchine e tre automobilisti sono 

morti carbonizzati, mentre un quarto è de
ceduto sbalzato fuori dalla sua vettura. L'au
tostrada è rimasta bloccata per alcune ore. 
Altri incidenti a causa della nebbia si sono 
avuti in diverse zone dell'Italia settentrio
nale. 

Sconosciuti 
penetrati 

in casa Moro: 
erano «topi» 

d'appartamento 
o altro ? 

Se ne sarebbe accorta la 
stessa signora Moro rien
trando nell'abitazione 

ROMA — Si è diffusa ieri in 
serata la notizia, smora non 
ufficialmente confermata dal
la polizia, che ignoti ladri si 
sono introdotti nella sera di 
lunedi scorso nell'apparta
mento delln famiglia Moro in 
via Forte Trionfale, 79, dopo 
aver scalato esternamente i 
quattro piani della palazzina. 
Della presenza o del passag
gio dei ladri si sarebbe accor
ta la signora Eleonora Moro 
al suo ritorno a casa verso 
le 21. 

Subito dopo l'allarme funzio
nari della Djgos e della squa
dra mobile si sarebbero recati 
in via di Forte Trionfale per 
le prime indagini. Non essen
do stata rilasciata dichiara
zione sull'accaduto né da par
te della polizia, né da parte 
della signora Moro, non è pos
sibile sapere che cosa i ladri 
cercavano o hanno rubato. 
Ma poiché è difficile pensa
re a comuni « topi d'apparta
mento » impegnati in una im
presa così rischiosa (la pa
lazzina è costantemente sor
vegliata dalla polizia), l'ipo
tesi che si fa strada è che 
gli sconosciuti fossero alla ri
cerca di documenti riservati 
del presidente della DC, 

Criminale piano in occasione di un processo a due terroristi 

Catena di attentati in Toscana 
Per caso evitata una tragedia I 

Nove esplosioni a Firenze, Pisa e Prato —Cinque feriti — Colpiti uffici 
comunali e provinciali e l'abitazione dell'assessore, compagno Giorgio Vestri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ore drammati
che a Firenze. Prato e Pisa, 
sconvolte da una catena di cri
minali attentati. Le città han
no risposto con calma e fer
mezza alla nuova spirale di 
violenza, ma nessuno può na
scondersi la gravità dei fatti: 
nove attentati terroristici, cin
que persone ferite sia pure 
in modo non grave, in concomi
tanza con il processo che si 
celebra contro membri di se
dicenti < unità combattenti co
muniste » (Renato Bandoli e 
Stefano Neri in realtà debbono 
rispondere di rapine, sequestri 
ecc.) che hanno minacciato e-
splicitamente con un loro pro
clama PM. avvocati, istituzio
ni. 

E gli attentati si sono ri
volti proprio contro persone, 
uffici e servizi che rappresen
tano e fanno funzionare le i-
stituzioni del vivere civile. 

Per la prima volta in Tosca
na si è colpita l'abitazione di 
un dirigente comunista, il com
pagno Giorgio Vestri. assesso
re regionale alla sanità e alla 
sicurezza sociale, nelle ultime 
settimane fortemente impe
gnato per dare una soluzione 
giusta e coerente alla verten
za degli ospedalieri. 

Gli attentati di Firenze. Pra
to e Pisa al di là dei danni a 
cose e persone tendono a 
esasperare tensioni sociali che 
hanno scosso la vita del no
stro paese. Non a caso sono 
state prese di mira sedi del
l'assessorato al Comune di Fi
renze, dell'Istituto case popo
lari, dell'ufficio collocamento 
e della tesoreria provinciale. 
GÌ: attentati sono stati com
piuti tutti di giorno, in luoghi 
dove c'è gente, con l'intento 
di colpire e seminare il terro
re. Sono stati rivendicati da 
appartenenti alle e squadre 
proletarie di combattimento», 
una sigla di comodo nel pano
rama del terrorismo nostrano 
che nel luglio scorso rivendicò 
l'assalto e la distruzione dell* 
ufficio sfratti della pretura 
fiorentina alle sedi della DC e 
al comando dei vigili urbani. 

A Firenze si è cercata la 
tragedia. Uno degli ordigni 
a tempo è esploso davanti al
la sede della tesoreria provin
ciale in via Masaccio frequen
tata di solito da decine di im
piegati. pensionati ed ex com
battenti che riscuotono la pen
sione. Ieri la tesoreria era 
chiusa per Io sciopero dei di
pendenti. 

L'appello lanciato ieri in 
aula da uno degli imputati al 
processo che invitava i « grup-

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 

FIRENZE — I danni provocati dall'esplosione dinanzi alla Direzione provinciale del Tesoro 

questa è la vera verità 

A DIFFERENZA dei no-
**• stri compagni di que
sto giornale, i quali hanno 
replicato ai socialdemocra
tici negando puramente e 
semplicemente che tra i 
dirigenti democristiani e 
comunisti corrano intese 
sottobanco, derivanti so
prattutto — come scrive
va ieri e L'Umanità » — 
dal fatto « dell'avere trova
to in Andreotti un allea
to che comprende al volo 
quali possono essere le 
preferenze del PCI ». noi 
crediamo che convenga di
re tutta la verità al segre
tario del PSDI, on. Pietro 
Longo, essendo nostra con
vinzione che prima o poi, 
astuto com'è o informato 
da qualche spiata, la verrà 
a scoprire da solo. 

La verità, costi quel che 
costi, è questa: dal giorno 
in cui fu costituita la mag
gioranza in cui vennero 
compresi anche i comuni
sti, fu deciso segretamente 
tra DC e PCI, nelle perso
ne dei loro maggiori espo
nenti, di scavare una gal
leria sotterranea che con
ducesse dalle Botteghe 
Oscure a Palazzo Chigi. 
con una sola fermata alla 

sede dello scudocrocìato a 
Piazza del Gesù. dove, ogni 
tanto, nell'ufficio dell'on. 
Bodrato si sposta il ritrat
to dell'on. De Gasperi e 
dietro c'è un buco dal qua
le appare la faccia di un 
comunista: quello, appun
to, in viaggio attraverso la 
sotterranea per recarsi a 
Palazzo Chigi. Qui termi
na l'infernale cunicolo, ma 
non con un foro in una 
parete, ma sotto il tavolo 
del presidente del Consi 
glio, che quando lavora 
usa togliersi le scarpe, co
me si vede a volte in tre 
no. L'inviato delle Botte
ghe Oscure gli vellica leg
germente le piante dei pie 
di, sia per far nota la sua 
presenza, sia per confer
mare, senza che occorra 
spendere vane parole, che 
i comunisti nutrono sem
pre. nei confronti della 
DC, sentimenti di cordia
le e lieta simpatia. Si era 
pensato, tn un primo mo
mento. di installare una 
linea telefonica diretta, 
sull'esempio di quanto ac
cade tra URSS e USA, e 
Videa era piaciuta, anche 
perché non c'era a pericolo 
di intercettazioni, non di
sponendo a PSDI ni di te

lefono né, per un elemen
tare riguardo al sen. Sara-
gat, di acqua potabile. Ma 
poi si è tenuto conto che 
ti partito socialdemocrati
co marcia a grandi passi 
verso Vawenire: e se un 
giorno, in questo suo inin
terrotto procedere, volesse 
munirsi di un apparecchio 
a gettoni? 

Questa è anche la ragio
ne per la quale l'on. ac
chitto (autore, come tutti 
sanno, di « Stato e rivolu
zione », pubblicato con lo 
pseudonimo di Lenin) ha 
lasciato rattro ieri ron. 
Andreotti, dopo un lungo 
colloquio, m insoddisfatto », 
come hanno scritto i gior
nali. A un certo punto 
dell'incontro il visitatore 
ha visto e ha sentito ti 
presidente del Consiglio 
scoppiare a ridere. Il fatto 
è che si era aperta la bo
tola sotto il tavolo e un 
autorevole compagno, fe
stosamente, gli solleticava 
le estremità. Ma acchit
to, ignaro, si è domanda
to come mal tutti, olian
do parlano con lui, diano 
irriguardosi segni di diver
timento. 

Fortebraecio 
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Dibattito a Firenze fra Chiaromonte e Signorile 

La sinistra 
di fronte 

* * > * -

all'emergenza 
I due dirigenti del PCI e del PSI hanno anche risposto alle do
mande rivoltegli da due giornalisti - La crisi e le prospettive 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Ci sono grup
pi che si illudono che la 
fase più acuta della crisi 
sia ormai alle nostre spal
le. E' questa una perico
losa « chimera * sostenuta 
principalmente da chi in--
tende tornare al vecchio 
tipo di sviluppo; è un'il
lusione tragica che se ali
mentata non farehbe altro 
che acuire le tensioni socia
li. In una crisi che perma
ne grave e che investe gli 
stessi valori della convi
venza civile e umana, la 
sinistra deve essere la pro
tagonista principale della 
opera di salvezza e di ri
sanamento. A questa capa
cità di capire e di interve
nire nei fenomeni che in
vestono. oggi, la nostra so
cietà sta non poco dello 
stesso futuro strategico del
la sinistra italiana. 

Gerardo Chiaromonte rias
sume così il significato del
l' atteggiamento comunista 
rispetto alla dinamica poli
tica di questi mesi e allo 
stesso dibattilo tra PCI e 
PSI Nella sala del Parterre 
(dove si sta svolgendo la 

•Settimana dell'alternativa*, 
una specie di festival del-
/'Avanti! della federazione 
fiorentina del PSI) sono di 

! fronte Claudio Signorile e 
Gerardo Chiaromonte. A fa-

, re da t coscienza critica >. 
e a interrogarli, due gior-

• nalisti: Aniello Coppola e 
Walter Tobagi. 

Alla insistenza del diri
gente comunista che calca 
la mano sulla capacità di 
intervento politico (t come 
reagiscono, oggi PCI e PSI 
insieme, a certi fenomeni 
di involuzione della DC? Co
me si muovono insieme per
ché gli impegni di governo 
vengano rispettati? ») ha ri
sposto Claudio Signorile. 
« Ha ragione Chiaromonte 
— ha detto —; le questio
ni di domani si risolvono 
anche oggi; tutte te rispo
ste sono già nell'operare 
dell'oggi. Ma lo sguardo de
ve essere rivolto anche al 
futuro, a cercare di capire 
di quale sinistra ha biso
gno l'Italia *. Il modo in cui 
si uscirà dalla situazione at
tuale è decisivo per deli-
nenre le prospettive delle 
forze della sinistra nel no
stro paese. 

Unità nazionale 
e intesa programmatica 

A tamhur battente Gerar
do Chiaromonte incalza su 
questa tematica. E' manife
sta la volontà di riempire 
di contenuti il confronto sul 
« compromesso storico e la 
alternativa ». di dare un 
connotato positivo a questi 
incontri tra i due partiti del
la sinistra. Su un punto i 
due dirigenti sono d'accor
do: l'unità nazionale e la 
intesa programmatica tra i 
partiti sono il risidtato di 
un impegno comune della 
sinistra e questo risultato, 
pure insufficiente '. rispetto 
alle esigenze del paese, non . 
può essere né svilito né sa
botato. L'emergenza non è 
un'invenzione della sinistra: 
è nel disagio economico e 
morale che vive il paese. 

Signorile delinea anche i 
tratti del « poi »: e L'emer
genza non può essere inte
sa come una tappa indispen
sabile per allargare i con
sensi e così passare a rap
porti stabiliti ». Critica e-
splicitamente la formulazio
ne sulla € democrazia con
sociativa * che poco corri
sponderebbe. tra l'altro, al
l'esperienza storica che vi
viamo. La controformulazio
ne offerta è quella della 
€ alternanza di direzione po
litica successiva al risana
mento ». 

La gravità della crisi e i 
tentativi piti che evidenti di 

spostare a destra la lìnea 
della DC è la « scenogra
fia D dentro la quale si è 
mosso tutto il ragionare di 
Chiaromonte. « In sostanza 
— si è chiesto Chiaromon
te — come agiamo oggi, co
munisti e socialisti, per evi-
tare la iattura dello scio
glimento del Parlamento e 
delle elezioni politiche anti
cipate? E come facciamo 
per obbligare la DC a te
ner fede agli impegni e a 
mandare avanti la politica 
di unità democratica e di 
emergenza? Solo in questo 
quadro,ritengo indispensabi
le, utile e necessario il di
battito politico^ culturale e 
ideologico nella sinistra ». 
In questa discussione non ci 
possono essere « argomenti 
tabù »; PCI e PSI devono 
riflettere entrambi sul loro 
passalo, sulla loro storia, 
sulla loro politica: non c'è 
insomma argomento politico 
che non possa essere af
frontato e discusso, « Riten
go però che questa discus
sione debba partire sempre 
— ha poi precisato Chiaro-
monte — dal punto in cui 
sono giunti in Italia, dopo 
trent'anni di battaglie demo
cratiche. i rapporti unitari 
tra i due partiti. Guai se 
dimenticassimo questo. Rap
porti unitari che rendono il 
nostro paese molto diverso 
da altri paesi capitalistici ». 

Quali spinte agiscono 
all'interno della DC 

• Socialisti e comunisti in 
questi anni hanno diretto in
sieme comuni, province, re
gioni, movimento sindacale, 
cooperativo e cosi via. « E 
in questa azione comune — 
ha sottolineato Chiaromonte 
— hanno persino superato 
alcuni dei motivi politici e 
ideali che stettero alla base 
della divisione di 60 anni 
fa. La discussione tra noi 
non può che partire da que
sto punto ». 

Le domande a raffica dei 

due giornalisti seguono il fi
lo logico percorso inizial
mente dai due oratori. Par
te Tobagi: qual è il giudizio 
sulle vicende interne de? 
Che significa emergenza e 
quanto può durare? Chi ma
novra per le elezioni anti
cipate? 

Poi Coppola: è possibi
le per il PSI parlare di al
ternativa senza dichiarare 
che la condizione indispen
sabile è l'unità a sinistra? 
Il direttore di Paese Sera 

nota poi una « contraddizio
ne» tra l'atteggiamento po
sitivo assunto da certi par
titi socialdemocratici euro
pei nei confronti della « vo
cazione europeista » del PCI 
e alcuni concreti atteggia
menti del PSI. Ultima no
tazione-domanda solo in or
dine cronologico: una certa 
divaricazione tra « paese 
reale e paese formale » e 
alcuni recenti campanelli di 
allarme non dovrebbero co
stringere la sinistra a lavo
rare più intensamente alla 
costituzione di un blocco so
ciale? 

Chiaromonte ha ripetuto 
che ci sono numerosi sinto 
mi seri e preoccupanti (i 
convegni, l'atteggiamento sui 
patti agrari, la sostituzione 
di Donat Cattin) di un cer
to processo che tende a met
tere in discussione, nella 
DC. la linea politica del 
« confronto ». Anche per Si
gnorile, che pure non si è 
sbilanciato molto nel giudi
zio, ci sono < ombre » che 
ormai aleggiano sulla DC in 
vista di un congresso che 
comunque si preannuncia 
aperto. 

Le elezioni anticipate le 
vuole chi non rispetta gli 
impegni. S'è fatto un gran 
vociare — ha ironicamente 
detto Chiaromonte — sulla 
inquietudine dei comunisti, 
che spingerebbe a provoca
re la crisi. « Noi non vo
gliamo né la crisi di gover
no né le elezioni anticipate 
— ha precisato —; ritenia
mo anzi che questi sareh* 
bero fatti assai gravi per 
la democrazia italiana ». La 
emergenza presuppone un 
impegno concorde e duratu
ro: non possono essere mes
se a repentaglio conquiste 
e riforme sulle quali si sta 
marciando e sulle quali è 
averto il confronto in Par
lamento. Dall'emergenza è 
partito per rispondere su • 
queste questioni Signorile: 
non sappiamo quanto dure
rà. ha detto, ma sappiamo . 
che non può essere messa 
a repentaglio con mosse av
ventate se non si vuol di
struggere un lavoro pazien
te di anni. Chiaromonte ha 
insistito sul dilagare di par
ticolarismi e egoismi, di tan
ti corporativismi l'un con
tro l'altro armati. Sono tut
ti. segni tangibili del dila
gare della crisi Sono il con
traltare alla grande spinta 
democratica che sale dal 
paese; ai mutamenti intro
dotti dall'ingresso nella sce
na politica delle grandi mas
se popolari. « IA crisi ha 
effetti perversi sull'unità 
del popolo italiano, è una 
crisi che se dovesse conti 
nuore porterebbe a frantu
mare la società italiana. 
Si aggraverebbero tutti gli 
squilibri, come quello tra 
nord e sud e alcuni di que-
sfi diverrebbero storicamen
te irrecuperabili Diverreb 
be grave il contrasto tra i 
lavoratori occupati e gli 
strati emarginati della so
cietà. Diventerebbe grave, 
se la crisi andasse avanti, 
lo stesso contrasto tra uo
mini e donne. Lavorare per 
risolvere questi ossili, per 
unire il popolo, questo si
gnifica per noi emergenza. 
Questo significa operare per 
aprire alla sinistra un av
venire di ulteriore pro
gresso ». 

Maurizio Boldrini 

Regioni e sindacati per una rapida 
approvazione della riforma sanitaria 

ROMA — Le Regioni e la 
Federazione unitaria CGILr 
CISLrUIL hanno assunto, al 
termine di un Incontro a 
Roma, una posizione comu 
ne sul disegno di legge di 
riforma sanitaria e in par 
tico!are sul temi della pre 
venzione Occorre procedere 
con determinazione e rapidi 
tà — si legge in un documen 
to congiunto — all'approva

zione del testo anche al se 
nato, sema arretramenti di 
sorta bensì introducendo op 
portuni elementi migliorativi 

Nella attuazione della n-
! forma, poi bisogna Inserire 

la tutela della salute nei lua 
ghl di lavoro e la riorganiz
zazione complessiva del siste 
ma di prevenzione. Gli In
terventi sia tecnici che sa
nitari dovranno essere tspi-

Corso del PCI sulle 
forze politiche europee 

Sì terrà dal 23 al 30 no 
vembre presso l'Istituto Pal
miro Togliatti di Frattocchie 
un corso nazionale sulle for
ze politiche europee. Il pro
gramma del corso prevede lo 
studio e il dibattito sulle 
aree politiche europee: 

Il programma del corso 
nelle sue grandi linee è 11 
seguente: a) Le forze politi
che europee di fronte ai pro
blemi della costruzione d» 
un'Europa autonoma popola
re e democratica; b) I pro
blemi e le prospettive del
l'Europa nell'elaborazione del 
socialdemocratici tedeschi; 
e) I.a politica det laburisti 
oggi; d) L'iniziativa politi

ca e l'elaborazione strategi
ca del PS francese; e) Il PS 
in Spagna e Portogallo; f) 
Il rapporto fra democrazia 
politica e gestione democra
tica dell'economia nella po
litica e nell'elaborazione dei 
partiti socialdemocratici sve
desi; g) La chiesa e l'Euro
pa: l'appello delle conferen
ze episcopali europee per 
una mobilitazione del cri
stiani in vista delle elezioni 
europee Nascita dell'Euro-
cristianesimo? Le democrazie 
cristiane in Europa: strate 
gie. Identità, differenze. I li
berali In Europa: i) La de 
stra europea oiztr; lì I comu 
nistl italiani e l'Europa. 

rati al principio dell'unita
rietà e in proposito Regioni 
e sindacato chiedono ti su 
peramento della attuale dop-
pia «rete» costituita da una 
parte degli organi periferici 
dei ministeri (Enpi e Ance 
« da sciogliere ») e dall'altra 
dai servizi di prevenzione de
gli enti locali. VI è pertan
to. l'esigenza — dicono Re
gioni e sindacati — di met
tere mano al progetto per 
un sostanziale rinnovamento 
della normativa generale sul 
la prevenzione e la sicurez
za nel lavoro con partico
lare riferimento agli stan
dard di sicurezza, al limiti 
di esposizione, al problemi re 
lativi alla omologazione di 
macchine e impianti, alla ri
cerca, sperimentazione, prò 
duzione delle sostanze chimi 
che. 

Sindacati e Regioni si con
sulteranno ulteriormente, con 
l'obiettivo di dare un loro spe
cifico contributo al supera 
mento del diaframma che esl 
ste. in particolare, tra pre 
venzione tecnica e quella 
sanitaria, separazione che ha 
significato fino ad oggi una 
azione disorganica e ripetiti
va e diffusione di fenomeni 
che hanno visto la cura pre
valere sulla-prevenzione. • 

Discussa alla Camera la mozione unitaria per Napoli e la Campania 
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Assenti i ministri, richiamo di Inqrao 
Dopo le proteste di tutti i irruppi è giunto il ministro Scotti - Neil' intervento del compagno 
Alinovi sottolineato come le misure per il capoluogo campano siano decisive per lo sviluppo 
di tutto il Mezzogiorno - Per oggi pomeriggio sono previsti la replica del governo e il voto 

Per responsabilità del governo 

Rinviato il confronto 
per il Sud al Senato 

ROMA — Una discussione politica sul problemi drammatici 
della economia meridionale (in particolare per quanto ri
guarda la Campania e la città di Salerno) avrebbe dovuto 
svolgersi ieri anche al Senato. A questo scopo erano state 
messe all'ordine del giorno alcune interpellanze (la cui pre
sentazione risale a diversi mesi fa) firmate da tutti i gruppi 
della maggioranza. Il governo ha perduto questa occasione 
Importante di dibattito, proprio alla viglila dello sciopero 
meridionale e In un momento di particolare acutezza dei 
problemi del Sud. Ha chiesto infatti il rinvio dello svolgi
mento delle Interpellanze. Il sottosegretario Senese ha giu
stificato questa richiesta affermando che il governo sta 
studiando una serie di misure per il Mezzogiorno, da adot
tare nel quadro del plano triennale E dunque — ha detto — 
una risposta più esauriente ai problemi posti dagli inter
roganti potrà venire solo fra qualche giorno. 

Se la questione posta dal governo ha una sua validità 
— hanno osservato 1 compagni Di Marino e Sparano, pren
dendo la parola In aula — è indubbio che esiste anche una 
esigenza di confronto e di consultazione tra esecutivo e 
Parlamento, della quale evidentemente il governo non ha 
voluto tener conto. 

In ogni modo è necessario che la discussione su questa 
Interpellanza avvenga al più presto; che lo stesso presi
dente del Consiglio o il ministro del Mezzogiorno vengano 
a rispondere qui In Senato: e che comunque ciò avvenga 
prima che si giunga alla definitiva stesura del plano 
triennale. 

ROMA — Nel momento in cui 
tutto U Mezzogiorno si pre
para alla grande giornata di 
lotta di domani, la Camera 
(che l'altra sera aveva di
scusso il caso-Calabria) af
fronta il drammatico e tanto 
emblematico nodo della crisi 
napoletana sollecitando il go 
verno a scelte rapide e orga
niche che segnino una svolta 
nel moilo di confrontarsi con 
tutta la realtà meridionale 
che — ha detto Abdon Alino
vi, parlando a " nome dei co 
munisti — deve essere la 
chiave fondamentale dell' e-
mergenza. 

In questo senso, e nel fer
mo rifiuto di qualsiasi inter
vento di tipo assistenziale, si 
sono pronunciati ieri i rap 
presentanti dei partiti • della 
maggioranza intervenuti nel
la prima fase del dibattito 
apertosi nell'aula di Monte 
citorio su una mozione unita
ria firmata dai cinque capi
gruppo. e su altri documenti 
presentati da altre forze par
lamentari sempre con l'inten
dimento di vincolare il gover
no all'adozione di una serie 
di iniziative per fronteggia
re e superare l'impressionan
te degradazione del tessuto 

economico e sociale del capo 
luogo campano. 

La mozione impegna tra 1' 
altro il governo a dar corso 
immediato agli accordi per 
Italsider.. Aeritalia. Alfa Ro
meo e Montefibre: a poten
ziare l'intervento SME nel-
l'industria agricolo-alimenta-
re: a rilanciare le attività 
nel settore chimico; a utiliz
zare tutti gli stanziamenti già 
decisi e in corso di definizio
ne. in particolare per il po
tenziamento delle aziende Ter 
roviarie e cantieristiche, e 
per grandi infrastnitture e 
opere pubbliche nell'area me 
tropolitana: a confermar*» la 
localizzazione nella città della 
ricerca aerospaziale e bio-
medica; a favorire lo svilup
po dell'apparato della picco 
la e media impresa. 

Ma il governo ci sente dav 
vero, da quest'orecchio'' Dnl 
modo in cui ha affrontalo il 
dibattito non sembrerebbe: ie
ri pomeriggio in aula (per as 
sistere al dibattito da Napoli 
era giunto il sindaco. Mauri 
zio Valenzi), non c'era nem
meno un ministro, ma solo 
un sottosegretario. Da qui la 
protesta dì molti parlamenta
ri e. poi. un pubblico e se 
vero rilievo del presidente 

della Camera, Pietro Ingrao 
(trasmosso anche al presiden
te del Consiglio Andreottj che 
più tardi ha mandato il mi
nistro del Lavoro, Scotti), il 
quale ha fatto riferimento al 
l'interesse nazionale per la 
crisi napoletana. 

Su questo tasto ha poi bat
tuto il compagno Alinovi sot
tolineando l'esigenza e l'ur
genza che il Parlamento rac
colga la spinta rinnovatnee 
che viene dalle grandi lotr 
te in atto in lutto il Sud. ma 
anche i segnali di allarme 
che giungono dal Mezzogior
no. E qui Alinovi ha fatto 
subito riferimento alla re
cente. grande giornata di lot
ta romana dei trentamila ca
labresi per denunciare come 
rozza e perdente la linea agi-
tatoria di 'quanti (in parti
colare nella OC calabrese) 
tentano la contrapposizione 
Brasile-Gioia Tauro e persi
no quella Campania Calabria. 
Il problema è altro, di me 
lodo e di sostanza: ,è ad 
esempio quello di un gover 
no — e in particolare di un 
ministro delle Partecipazioni 
statali — che alla prontezza 
nel recuperare i mezzi ne
cessari per fa" fronte a nuo
vi e magari apprezzabili im-

Nella Commissione Agricoltura della Camera 

Si sviluppa il confronto per superare 
rostilità della DC sui patti agrari 

Accesa discussione sull'art. 1 - Aperto tentativo delle destre (con 1200 emendamenti) di dramma
tizzare e ritardare la conclusione dell'esame - La Coldiretti di Mantova è favorevole alla legge 

: Le ditte 
farmaceutiche 
devono dare 
alle mutue 

655 miliardi 
ROMA — Si torna a parlare 
dell'estinzione dei debiti 
contratti per gli sconti sui 

, medicinali, dalle ditte larma-
I ceutiche con gli enti mutua

listici. Il problema, mai ri
solto è stato posto nuova
mente all'attenzione del Par
lamento, nel momento in cut 
la Commissione Lavoro del 
Senato riprende l'esame di 
un disegno di legge, presen-

I tato dal governo, che pievede 
i la sistemazione del personale 
. dell'ufficio per l'accertamento 
I e la notifica appunto, degli 

sconti farmaceutici, ora di
sciolto, in base alle nuove 

! normative. In breve si tratta 
di questo: l'articolo 5 bis del
la legge 495 del "77 (che con
vertiva il decreto ministeriale 
sulla revisione del prezzo del 
medicinali) stabiliva che le 
imprese farmaceutiche erano 
tenute a corrispondere alle 
mutue gli sconti dovuti sui 
medicinali forniti agli assisti
ti dagli enti sino al 30 set-
tezmbre "75. IR conformità a 
quanto previsto dagli accordi 
stipulati tra mutue e farma
ceutici nel "73 e nel *75 (SI 
tratta del ramoso sconto del 
19 per cento che le ditte di 
farmaci dovevano operare 
sulle medicine fornite alle 
mutue). 

Attualmente l'importo tota
le dei debiti ammonta, per il 
perìodo che va dal 1 ottobre 
1975 al 31 maggio 1977 (suc
cessivamente lo sconto venne 
abolito) a 655 miliardi. In 
base alla legge. 1 termini e le 
modalità per l'estinzione del 
debito debbono essere con 
cordati dalle Imprese farma
ceutiche con gli enti credito 
ri, d'intesa con il Ministero 
del livoro Tale accordo do 
veva intervenire entro 90 
giorni dall'approvazione del 
decreto ed invece sono passa
ta quasi due anni. I farma
ceutici non solo non pagano. 
ma hanno già avanzato un 
pesante ricatto (confermato 
in Senato dal ministro Scot
ti): se si vedessero costretti 
a pagare una somma tanto 
rilevante — hanno dichiarato 
— sarebbe Inevitabile una ri
percussione sul prezzi del 
medicinali, dato che esso tie
ne conto dei costi di produ-
zione. 

II governo non ha Idee 
precise su come 11 debito pò 
treboe essere estinto. Ha solo 
avanzato, a distanza di molti 
mesi alcune Ipotesi secondo 
le quali, l'estinzione dei debi
ti pregressi potrebbe essere 
effettuata sulla base di un 
piano di ammortamento che 
non Incida effettivamente 
sui costi di produzione. Pur 
prevedendo il completo pa 
gamento degli sconti come 
esplicitamente detta la norma 
di legge è possibile secondo 
il ministro, indicare In un 
periodo di otto anni la dura
ta dell'ammortamento (ti 
meccanismo non risulta però 
molto chiaro). 

ROMA — E' ripreso nella 
commissione Agricoltura 
della Camera 11 confronto 
sulla riforma dei patti a-
grarl. Dopo la riunione dei 
capigruppo della maggio
ranza della set t imana scor
sa. conclusasi con un nul
la di fatto, il confronto si 
preannuncia complesso an
che perché le forze con
trarie alla riforma hanno 
già cominciato Ieri a pro
vocare lungaggini proce
durali sulla proposta (re
spinta da PCI. PSI. DC e 
PRI) di costituzione di un 
comitato ristretto. 

Vanno peraltro conside
rate anche le notizie rela
tive agli emendamenti pre
sentati (circa 700) o da 
presentare ancora (500) 
da parte dei neofascisti. 
che mirano a drammatiz
zare la situazione, e dei 
liberali e demonazionali 
che si muovono sostanzial
mente nella stessa direzio
ne. 

Sul terreno più propria
mente politico va segnala
to che del problema del 
patti agrari si è occupata 
ieri matt ina la direzione 
del PSDI. nella quale il se
gretario Pietro Longo ha 
espresso il convincimento 
che un'Intesa possa essere 
trovata sul punto più con
troverso. l'articolo 28. che 
nella sua essenza comuni

sti e socialisti sostengono 
nel testo del Senato per 
difendere il principio della 
trasformazione del . con
trat t i di mezzadria in con
trat t i di affitto. 

L'on. Longo si è detto d' 
accordo con le proposte 
mediatrici presentate dal 
PSI. Queste, com'è noto. 
tendono anch'esse a supe
rare l'obiezione della DC. 
secondo la quale la legge 
lederebbe il diritto dei con
cedenti a continuare nella 
conduzione a mezzadria 
qualora questa costituisca 
per lui la parte più rile
vante del reddito. 

Le proposte socialiste 
prevedono, in tal caso, o 
il «compenso» del capita
li investiti, quando questi 
abbiano determinato un 
consistente aumento della 
produzione lorda vendibile 
(ipotesi di soluzione che 
nelle linee generali è s tata 
presentata dal gruppo co
munista sin dall'inizio del
la t rat tat iva) o. in alter 
nativa, la concessione di 
un « premio di apporto 
s trut turale » — previsto 
dalle norme di receplmen-
to delle direttive comuni
tarie — da determinare 
nel raddoppio della misu 
ra del canone per nove an
nualità. Le somme neces 
sarie potrebbero essere e-

rogate dalle autorità comu
nitarie. secondo quanto di
spone la legge numero 153. 
e in questo caso il rappor
to si stabilirebbe tra le Re
gioni e il concedente. 

La discussione di ieri, si 
è incentrata sull'articolo 1. 
che fissa in sedici anni la 
durata del contratto di af
fitto. In sede di ufficio di 
presidenza, allargato ai 
rappresentanti dei gruppi. 
la commissione aveva sta
bilito nella mat t ina ta il 
calendario del lavori: è 
s tato cosi dec'so, su pro
posta dei comunisti ed in 
contrasto con 1 gruppi con 
trari alla legee. di tenere 
la seduta notturna di ieri 
(dato che oggi la Camera. 
concluso il lavoro in aula. 
sospende per qualche gior
no l'attività per consenti
re ai deputati di parteci
p i re alla fase conclusiva 
della campagna elettorale 
in Alto Adige), e ben sei 
riunioni (due al giorno) 
tra martedì e giovedì della 
settimana prossima. 

Si sono registrati, infi
ne. contatti fra 1 rappre 
sentantl del gruppi, nel 
corso del quali i parlamen
tari del PCI e del PSI han 
no sollecitato l'avvio del 
lavoro del comitato « tec
nico* che deve esaminare 
le proposte che la DC a-
vanza a modifica di punti 

essenziali della legge, che 
comunisti e socialisti ri
tengono essere - emenda
menti tali da stravolgerne 
il contenuto innovatore. 

• • • * • 

MANTOVA — Una ferma 
presa di posizione a favo
re della legge sui patti a-
grari. è s tata adot tata dal
la Coldiretti. che in que
sta provincia è stretta
mente legata al senatore 
Ferdinando Truzzl, vice 
presidente nazionale della 
organizzazione. Nel docu
mento. dopo aver denun
ciato ta manifesta inten
zione di esercitare forza
ture sul quadro politico. 
col pericolo di snaturare 
il significato della legge 
approva'a a larga maggio
ranza dal Senato, la Col-
diretti ricorda « ai parla
mentari eletti anche con 
i voti della gente dei cani 
pi 1 vincoli assunti con 
gli elettori che per quan
to riguarda i patti agra
ri. sono quelli compendia
ti nei programmi eletto
rali, negli accordi politici, 
nei documenti approvati 
nelle assemblee e nel con
gressi >. L'ordine del gior
no Infine impegna la Con
federazione nazionale dei 
coltivatori diretti a svol 
gere. con grande decisio
ne. un'azione coerente 

Mentre intenso è il lavoro alla Commissione P.l. del Senato 

Precari: per cambiare il decreto 
domani in sciopero l'Università 
ROMA — Domani il Senato. 
secondo il calendario avreb
be dovuto esaminare il de
creto legge di transizione sul 
personale universitario, co
munemente chiamato decreto 
« sui precari ». ma che abbrac
cia. in verità, numerosi altri 
problemi e anticipa la rifor
ma per quanto concerne il 
personale docente e non do
cente. Tutte le forze politi
che, ecretto i comunisti, han
no chiesto il rinvio, ma si è 
deciso di continuare a lavo
rare intensamente In Com
missione per vedere di ri
spettare i tempi stabiliti. 

Dopo una serie di riunioni 
del Comitato ristretto e di 
incontri informali a livello di 
partito, che hanno tenuto oc
cupati i senatori e gli • esper
ti • da venerdì a lunedi, la 
Commissione ha ripreso l'al
tro ieri e continuato Ieri con 
due sedute e lo proseguirà 
oggi con altre due sedute, 
l'esame del testo e delle mo
difiche proposte. Ha appro
vato i primi articoli, anche 
se di qualcuno di essi sono 
state accantonate alcune par
ti, a dimostrazione della dif
ficoltà nel delineare un testo 
che sia il migliore possibile 
e possa soddisfare le esigenze 
delle categorie interessate, 
senza precostituire situazioni 

tali che potrebbero stravolge
re la « filosofia » della ri
forma. 

Il governo ha intanto pre
sentato, sempre al Senato, un 
altro decreto anticipatore del
la riforma, quello che istitui
sce. in via provvisoria, il CUN 
(Consiglio universitario nazio
nale) e ne determina la com
posizione. 

I punti più « scottanti » del 
decreto sul personale riguar
dano Il tempo pieno e le in
compatibilità; 1 comunisti su 
questi punti hanno ripetuta
mente sottolineato la neces
sità che il governo assolva 
l'impegno assunto di predi
sporre le misure per realiz
zarli, attraverso il reperimen
to delle risorse finanziarle in
dispensabili. Misure che, se 
attuate con la necessaria gra
dualità, appaiono compatibili 
con i vincoli della spesa pub
blica, anche considerando la 
necessità di privilegiare una 
spesa come questa, finalizzata 
alla realizzazione di un'impor
tante riforma. Restano pure 
da definire la situazione di 
alcune categorie, come quella 
degli « esercitatori », nate in 
questi anni come frutto della 
giungla universitaria, svilup
patasi proprio per l'assenza di 
una riforma organica (altre 
categorie, come gli assegnlsti, 

i contrattisti, i borsisti tro- | 
vano sistemazione con il de
creto». 

Gli articoli finora esamina
ti dalla Commissione, riguar
dano il ruolo unitario dei do
centi, la ripartizione dei po
sti, i concorsi riservati a po
sti di professore ordinario e 
l':nquadramento nella fascia 
del professori associati. 

• • • 
L'assemblea dei quadri sin

dacali Cgil. Cisl e UH. nel 
riaffermare l'impegno di mo
bilitazione e di lotta di tutti 
1 lavoratori dell'Università 
per una profonda modifica 
del decreto legge-Pedi ni e per 
un rapido passaggio in aula 
del testo di riforma approva
to in commissione, ha pro
clamato 72 ore di sciopero 
nel mese di novembre di cui 
24 da realizzarsi nella gior
nata di domani. 

Nel chiedere modifiche al 
decreto Pedini, l'assemblea ha 
In particolare ribadito che le 
modifiche stesse devono com 
portare la definizione del 
tempo pieno e delle incom 
patibllltà e devono compren
dere normativa, decorrenze e 
copertura finanziarla e l'isti
tuzione, del consiglio nazio
nale universitario con poteri 
decisionali di programmazlo 

i ne. 

Nella serata di ieri poi le 
segreterie nazionali della 
Cgil-Cis! UH dell'università, il 
Cisapuni e il CNU hanno con
fermato le decisioni dell'as
semblea dei quadri, sottoli
neando inoltre la « volontà di 
chiudere il contratto, inqua
dramento e miglioramenti re
tributivi. inserendo nell'ac
cordo generale sul pubblico 
impìeeo fra confederazioni e 
governo, l'Università a. 

A tutte 
le federazioni 

Tutte le federazioni cono pre
gate di trasmettere alla sezione 
di organizzatone, tramite i Co
mitati Regionali, i dati del tes
seramento 1979 al partito • 
alla PCCI. entro la giornata di 
GIOVEDÌ' 16 NOVEMBRE. 

• • • 
LUNEDI' 20 NOVEMBRE ore 

9,30 sono convocate tre riu
nioni interregionali del respon-
sabin problemi del partito per 
un primo esame della campagna 
tesseramento 1979. A Milano 
presso la federazione per le fe
derazioni del Nord, a Roma 
presso la Oirezione per le fede
razioni del Centro • del Sud 
Italia. 

pegni internazionali fa corri
spondere un'allarmante incer
tezza ed enormi ritardi nella 
decisione di decisivi investi
menti all'interno, e in parti
colare nel Mezzogiorno. 

Cosi anche per Napoli, la 
cui crisi è inseparabile dalla 
questione meridionale e dalle 
condizioni delle isole. Se non 
si riesce a ribaltare i ter
mini della crisi, la stossa ri
presa in atto in taluni punti 
si rivelerebbe effimera e sa
rebbe preludio a nuove ca
dute e a pericolose involu
zioni. D'altra parte — ha sot
tolineato Alinovi — con la 
mozione unitaria non si re
clama alcun particolare regi
me. alcuna legge speciale per 
Napoli: ogni legislazione spe
ciale del passalo si è rive
lata un fallimento, un serba
toio di illusioni. 

Qui Alinovi lia sottolinealo 
il grande rilievo politico del
la sottoscrizione della mozio
ne unitaria per Napoli da 
parte dei capi-gruppo della 
maggioranza: essi indicano co
sì. nell'immediato, il proble
ma di Napoli come punto di 
attacco di tutta la politica di 
emergenza del governo, e in
dicano a tutte le forze demo
cratiche del Mezzogiorno la 
esigenza di un confronto rav
vicinato delle singole Regioni 
con il governo, sulla linea 
della solidarietà nazionale. 

Per questo gli impegni per 
Napoli devono precedere il 
piano triennale, e dargli le 
credenziali perché esso sia 
vero, sia creduto, possa es
sere operante. 

I*a mozione, insomma, come 
banco di prova, come verifica 
concreta della priorità assolu
ta del Mezzogiorno su tutti 
gli altri obiettivi della poli
tica di risanamento. Una prio
rità e una politica che non 
chiedono l'impossibile: tanfo 
vero che non si vincola il go
verno ad una sola nuova ini
ziativa industriale per Napo
li. né meno che mai si mette 
in concorrenza Napoli con il 
resto del Mezzogiorno. Già la 
salvezza e il potenziamento 
del patrimonio esistente può 
essére un fattore di progres
so per l'intero Sud: una Na
poli davvero produttiva, cèn
tro efficiente di ricerca scien
tifica e culturale, cuore mer
cantile pulsante, può rappre
sentare una occasione prezio
sa per tutto il Paese, per i 
suoi rapporti con l'Europa e 
con il bacino mediterraneo. 

Ma è possibile questo senza 
modifiche strutturali al siste
ma dell'occupazione, della e-
spnnsione della base produtti
va. del mercato del lavoro? 

Molte delle questioni della 
città di Napoli si risolvono 
nell'ambito del territorio re
gionale. di un nuovo rappor
to tra città e campagna. Ali
novi a questo proposito ha 
citato l'esempio di Pensano e 
la proposta dei comunisti. 
già avanzata dal congresso cit
tadino napoletano dH PCI. di 
localizzare a Benevento l'of
ficina ferroviaria. 

Non è possibile, ha detto Ali
novi reclamando il supera
mento della pratica dei prov
vedimenti-tampone e l'adozio
ne di migliaia di contratti di 
formazione per la qualifica
zione della manodopera. Ed 
ha concluso sottolineando 1' 
importanza delle decisioni che 
verranno prese dal governo 
(la sua replica, e il voto del
la Camera sono previsti per 
oggi pomeriggio) anche ai fi
ni dell'andamento della sta
gione dei contratti. 

Considerazioni analoghe a 
quelle di Alinovi sono echeg
giate in altri interventi, e in 
particolare in quelli del re
pubblicano Francesco Com
pagna (e No a qualsiasi mi
sura assi.stenzialistica: Napoli 
può e dere essere il punto 
di attacco di una politica del 
tutto nuora >) e del democri
stiano Paolo Cirino Pomicino. 
* Se è illusorio credere di pò 
ter risolvere tutto con inter
venti miracoli itici <V! potere 
centrale — ha detto tra l'ai 
tro il deputato de — sarebbe 
altrettanto illusorio, e per 
giunta pretestuoso, affidare al 
le sole forze politiche locali 
la .soluzione del problema di 
Napoli ». Cirino Pomicino ha 
arche insistito sulla « comune 
consapevolezza » che non sono 
finite l'emergenza e la soli
darietà eh*1 essa rierrede alle 
forze politiche: «Chi lavora 
per la rottura di questa soli 
darietà — ha concili <y> — non 
lavora certo per gli interessi 
del Mezzogiorno, ma anzi al
lontana sempre più le possi
bilità di un reale riscatto me
ridionale ». 

Un altro democristiano — 
Antonio Gava — ha insistito 
sulla assoluta priorità dell' 
impegno nel Sud e per il Sud. 
e sull'esigenza della « rinun
cia » a qualsiasi politica dei 
due tempi. 

9 f- P-

I deputati comunisti sono 
tenuti ed essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi mercoledì 15 novembre. 
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Nei giorni 1819 novembre 
si svolgerà a Frattocchie un 
convegno dell'Istituto Gram
sci sul tema: e Stato e tra
sformazioni capitalistiche 
negli anni '30 ». Questo in
contro di studio — che sarà 
aperto da relazioni introdut
tive di Lucio ViHari. Mario 
Tronti. Franco De Felice e 
chi scrive — intende offrire a 
una verifica del dibattito i 
primi risultati di un lavoro 
collettivo teso a suscitare ul
teriori ricerche e iniziative. 
E" nostra convinzione che 
questo tema è destinato ad 
investire — non soltanto per 
la sua rilevanza e ampiezza. 
ma soprattutto per i nodi di 
scottante attualità da esso 
implicati — lo stesso sfondo 
storico concettuale su cui si 
muove il dibattito politico 
della sinistra italiana (e che 
quest'ultima ha. troppo di 
frequente, lasciato sottinteso. 
o insufficientemente proble
matizzato). 

Il revival degli anni '30. 
che ricorre ormai da qualche 
tempo nella stampa, nei fe
nomeni di costume e nei 
mass-media del nostro pae.se 
(si registra anche una tra
smissione televisiva dedicata 
al capitalismo fra le due 
guerre) racchiude in sé. a 
differenza di altre mode cul
turali, un elemento sostan
zialmente positivo, nella mi
sura in cui prospetta un ag
glomerato di problemi dalla 
cui soluzione (o non-soluzio
ne) sembrano oggi nuova
mente dipendere i « destini » 
del movimento operaio in 
Europa (ivi compresa la ve
lata quaestio della « terza 
via »). 

Quante volte, in questi me
si. ci è capitato di leggere (o 
di sentire) che è proprio ne
gli anni '30 che si avvia la 
vicenda di quello e Stato as
sistenziale » di cui stiamo vi
vendo — non senza dramma 
— la crisi? Quante volte sì è 
detto e scritto (da parte 
nostra non meno che da par
te dei compagni socialisti) 
della grande crisi del '29 co
me di una rottura « epocale » 
die contrassegna la nuova fi
sionomia del capitalismo con
temporaneo e il nuovo rap
porto che vi si instaura tra 
politica ed economia. Stato e 
classi sociali? 

Lungi dal voler sottrarre 
validità a queste asserzioni. 
appare tuttavia ormai chiaro 
che le forze di sinistra in 
Europa riusciranno a trarsi 
fuori dalle attuali difficoltà 
— che sono strategiche, oltre 
che teoriche e analitiche — 
se sapranno anche determi
nare in modo puntuale e cir
costanziato contenuti e- arti
colazioni della crisi di quegli 
anni. E' significativo, al ri
guardo. che alcuni storici 
abbiano rilevato, già negli 
anni passati, l'insufficienza di 
un approccio puramente sto
riografico — o anche stori
co economico — alla proble
matica degli anni '30. per 
quanto essa costituisca uno 
dei rari casi in cui il contri
buto degli storici è adegua
tamente bilanciato da quello 
degli economisti e dei teorici. 
Di qui la necessità di un'ap
prossimazione all'c oggetto » 
che sia al tempo stesso — 
almeno tendenzialmente — 
« interdisciplinare » e volta a 
circoscriverne in senso criti
co analitico i caratteri pecu
liari. quelli cioè che < danno 
forma » al riassetto economi
co - sociale - istituzionale del 
capitalismo degli anni '30. 

A tale scopo occorre in 
primo luogo stabilire di qua
le crisi si parla quando si 
discorre della e rottura del 
'29 ». Ossia di quale fase ca
pitalistica essa segna, em
blematicamente. l'epilogo. 

Da questa angolazione ci 
appaiono oggi più evidenti i 
limiti del pur suggestivo af
fresco di uno studioso come 
Polanyi. che. per porre in ri
salto la cesura che dà l'avvio 
alla < grande trasformazio
ne ». ne raffigura l'anteceden
te come « sistema del merca
to autoregolato ». Questa o-
mologazione del capitalismo 
degli anni '20 all'interno di I 
un'immagine del capitalismo 
classica, di tipo ottocentesco. 
per quanto getti meritoria
mente luce sui ritardi sogget
tivi della leadership politica 
dei paesi occidentali (ivi 
compresa quella « marxista »: 
non dimentichiamo che il 
movimento operaio subì una 
storica sconfitta) trova il suo 
limite non solo nei paurosi 
vuoti di periodizzazurie 
(guerra mondiale e rivoluzio-

La sinistra e la riflessione sulla Grande Crisi 
i 

Anni che cambiarono 
il volto dell'Europa 

L'attualità di una riesame dei profondi mutamenti che segnarono il rapporto 
tra politica e economia dopo il '29, e che stanno sullo sfondo del dibattito in 
corso nel movimento operaio - Il prossimo convegno dell'Istituto « Gramsci » 

Berlino, 1930: una folla di risparmiatori sì accalca davanti alla sede di un istituto di credito fallito 

ne d'ottobre vengono consi
derate. anche nei loro effetti. 
come le propaggini ultime 
delle convulsioni del « vec
chio mondo »), ma soprattut
to nel rischio di volatilizzare 
l'analisi comparata dei diver
si sistemi sociali (New Deal. 
fascismo. Unione Sovietica) in 
un esame di tipi ideali. 

Se non si vuole risolvere 
aprioristicamente il discorso 
sugli anni '30 in una banale 
generalizzazione delle « nuove 
funzioni dello Stato » (come 
accade purtroppo di frequen
te anche a molti marxisti) e 
s'intende veramente appron
tare uno schema interpretati
vo capace di metter capo a 
un'indagine differenziata, oc
corre in via preliminare 
spogliare la formula della 
« crisi del capitalismo » di 
ogni • involucro trascendente. 
arrivando a scorgere nella 
rottura del .'29 la crisi orga
nica di un capitalismo stori
camente (e morfologicamen
te) determinato. Di un capi
talismo. cioè. che. lungi dal 
lasciarsi riassumere in un in
vertebrato « sistema del mer
cato autoregolato ». presenta 
(già dopo la Grande Depres
sione. e in modo decisamente 
più accentuato dopo la guer

ra mondiale) dei tratti non 
più riducibili alla « classici
tà > liberistico concorrenziale: 
razionalizzazione della produ
zione e nuovo ruolo del ma
nagement tecnico scientifico. 
progressiva separazione tra 
proprietà e controllo del
l'impresa. complicazione della 
stratificazione sociale, espan
sione della sfera burocratica 
e amministrativa, dislocazio
ne — sia pur limitata e con
traddittoria — del rapporto 
tra lo Stato e alcuni settori 
economici, nuovo legame tra 
lavoro intellettuale e istitu
zioni. intervento del potere 
politico e governativo nei 
conflitti di lavoro, ecc. 

Da questa periodizzazione 
più complessa non può non 
discendere un riesame dello 
stesso quadro degli anni '30. 
e di conseguenza un'analisi 
delle diverse soluzioni eco
nomico-istituzionali in grado 
di coglierne specificità e dif
ferenze. Di qui una vasta 
gamma di questioni, che il 
Convegno intende in parte 
affrontare e in parte propor
re a un oiù ampio dibattito. 
da cui mi limito ad estrarre 
quelle a mio giudizio più 
significath'e, anche ai fini di 
un controllo più rigoroso dei 

temi sollevati dall'attuale 
discussione politico-strategica 
della sinistra. 

1) In che cosa consistono i 
tratti caratterizzanti delle 
nuove funzioni dello Stato e 
delle nuove forme giuridiche 
e istituzionali degli anni '30? 
E' possibile — e in che sen
so. e in quale misura — par
lare di « primato del politi
co » come elemento comune 
ai sistemi sociali, che pur as
sumiamo ad oggetto dell'ana
lisi differenziale? 

2) Che rapporto intercorre 
tra mutamento di forma del
lo Stato e nuove funzioni del 
politico, da una parte, e pro
cessi di complicazione della 
struttura sociale, dall'altra? 

3) E' legittimo abbracciare 
i regimi del New Deal, del 
fascismo e dell'Unione Sovie
tica sotto la categoria dello 
Stato-piano? Detto altrimenti: 
è legittimo vedere negli anni 
'30 l'inizio di un processo li
neare di omologazione autori
taria del sistema politico: o 
non si deve invece scorgerne 
il contrassegno peculiare nel 
fatto che le contraddizioni 
hanno investito il sistema io-
litico. al di là della facciata 
amministrativo - pianificatri
ce? (su questo punto si con

centra, con argomenti e 
strumenti categoriali e meto
dologici assai diversi, la po
lemica nel campo della teoria 
politica e giuridica degli anni 
'30 in Germania. Italia e Sta
ti Uniti, nonché l'intero di
battito storiografico sull'in
terpretazione del fascismo). 

4) Che tipo di nesso lega le 
€ politiche keynesiane » alla 
questione del « compromesso 
politico »? Quali risvolti ha 
questo problema rispetto alle 
trasformazioni giuridiche e 
istituzionali? 

5) Intellettuali e Stato ne
gli anni '30. Continuità e rot
tura delle nuove forme di 
« diffusione del potere » ri
spetto al modo in cui si era 
configurato negli anni '20 il 
rapporto tra processo di ra
zionalizzazione e ristruttura
zione-segmentazione del « cer
vello sociale («eredità webe-
riana », questione della bu
rocrazia. problematica degli 
« specialismi »). 

6) Un ultimo (certo non in 
ordine gerarchico) aspetto 
del convegno dovrebbe ri
guardare le « varianti » dei fi
loni maggioritari del movi
mento operaio europeo: so
cialdemocrazia e leninismo. 
La ricerca della « terza via » 

muove, negli anni della crisi, 
da ambedue i campi: dall'a
rea socialdemocratica, attra
verso la presa d'atto della 
« crisi del parlamentarismo » 
e dei limiti della democrazia 
(puramente) formal-istituzio-
nale (sinistra della USPD, 
< socialismo di sinistra » e 
austrorr.arxismo: in partico
lare Paul Levi, Otto Bauer e 
Max Adler): dall'area comu
nista, attraverso la revisione 
critica del concetto di ditta
tura del proletariato e il rie
same del rapporto Stato-clas
se dominante (secondo una 
linea testimoniata per esem
pio nei partiti comunisti te
desco e polacco — Thalhei-
mer. Stawar — ma soprattut
to nell'opera di Gramsci. 
Togliatti). 

Alla luce di queste articola
zioni tematiche dovrebbe, a 
nostro avviso, essere esami
nato sotto una nuova luce il 
significato del fallimento del
le esperienze governative del
la socialdemocrazia mitteleu
ropea negli anni della crisi. 
Si tratta infatti di ridefinire 
problemi come: a) il rappor
to democrazia-crisi e i nodi 
irrisolti del modello istitu-
zional-garantista di democra 
zia prevalente nella social
democrazia di Weimar: b) il 
limite deflazionistico delle 
politiche economiche perse 
guite dalle socialdemocrazie 
tedesca e austriaca: tali poli
tiche si presentano di fatto 
subalterne alla visione tradi
zionale. che riconduce la crisi 
a fattori esterni (in questo 
senso */on va dimenticato che 
i concetti di «capitalismo or
ganizzato » e « democrazia e-
conomica ». per quanto con
tengano significative « revi
sioni» del marxismo secon-
dinternazionalìsta. si situano 
— storicamente e scientifi 
camente — al dì qua della 
critica keynesiana della « leg 
gè di Say») . 

Esiste po' u n t e r z o punto: 
il rapporto partecipazione de
cisione. ossia l'analisi critica 
della divisione ideologica in 
« partecioazionismo » e « de
cisionismo ». che taglia tra
sversalmente (non escluden
do. quindi, intreccio e inter 
scambiabilità di Tosizìoni) 
l'intero corpo del movimento 
operaio europeo — non solo 
comunista, ma anche social
democratico: questa patologi 
ca oscillazione impedisce al 
movimento operaio di affer
rare che la sclerosi dei mec
canismi istituzionali dello 
Stato democratico non risie
de né nella sua « essenza » di 
classe (come affermavano i 
partiti comunisti « bolsceviz 
zati ») né nella presunta « ar
retratezza » della situazione 
in cui esso si trova ad ope
rare (come affermano oggi 
alcuni storici sociali di salda 
fede socialdemocratica), ma 
ha luogo piuttosto, come 
Weimar insegna, quando le 
forze in campo si affrontano 
neutralizzando i rispettivi po
ter» decisionali. 

Giacomo Marramao 

Una preziosa mostra foscoliana a Firenze 

Tutti i libri 
che il poeta 
fu costretto 

ad abbandonare 
Ricostituita attraverso un attento 

lavoro di ricerca e di 
restauro la biblioteca che appartenne 

al Foscolo durante 
il soggiorno fiorentino del 1812 Foscolo a Bellosguardo durante il soggiorno fiorentino del 1112 

Un amico, sì dice, vale più 
di nn te-oro t'n tempo i due 
termini rimetterò sembrare in
compatibili. «opratiillo ai let
terati che l'ideale e l'utile a-
vevano recintato. sde;mo*a-
mente. in due <eparati«-imi 
confini. Poi. come si sa. an-

Cappelli editore 

«Roma che caos, che furto., che buriana.. 

ANONIMO ROMANO 
ADDAVEN) 
quol giorno • quoWo torà ! 
Prossimamente m TV L 3.000 
il teatro 'vivo" delle nuove generazioni 

ITALO MOSCATI 
LA MISERIA CREATIVA 
Cronache del teatro "non garantito'' L 3 500 
il libro del cinema che muore 

RENZO RENZI 
LA SALA BINA 
con disegni di Pirro Cuniberto, L 3 000 

in libreria FJP-JÈX&À distribuzione PDE 

che la letteratura ces-ò di e«-
«cre una investitura • per cen
so » o una conce««ione • reca
le ». Con la rivoluzione hor-
shc*e gli ideali dell'anima vi
dero cadere molle barriere, la
nciando il poeta sempre più 
indifeso davanti alla «ocielà 
della concorrenza e del libero 
«camliìo. «empre meno tute
lato dalle gerarchie dell'anti
co regime. Per questo l'ideale 
cominciò a cercare una con
ciliazione con il reale. Il fu
rore poetico sì armonizzò con 
i diritti d'autore. Il sentimento 
del bello con la pratica del
l'utile. La coltivazione della 
amicizia di«intere«.«ata «i con-
fn*e con la «accia amministra
zione delle pubbliche relazioni. 

Intellettuali 
e società 

Non «empre i due poli del 
dilemma si equilibrarono. Più 
«pe«->o vissero in un in«anabi-
lè contra«io. Co-i andavano, 
ad esempio. le co«e all'inìzio 
del «ecolo XIX quando Ufo 
Fo-colo eon«umava eli anni e 
le virtù che eli avrebbero me
ritato eli onori del secondo 
centenario della na«eita che 
le città di Milano, Venezia e 

Firen7e celebrano in questo e 
nel prossimo anno. 

Proprio una «torta di ami
cizia e di denaro. QUJSÌ una 
lezione di «ocinlosia della let
teratura. Si nasconde insie
me a molle altre co<e dietro 
la mostra di documenti fo«ro-
liani che si è inaugurata pres
so la biblioteca Marucelliana 
di Firenze. I<a presentano il 
proretlore deH'oni\er*ilà. Ginr-
ciò Luti, la direttrice della 
biblioteca Anna (.enzimi. e il 
curatore della e«po*izione e 
del catalogo. Giuseppe Niro-
letli. Li si può vedere. Tifica
mente rìro«lìluila. la bibliote
ca che appartenne al Foscolo 
durante il soggiorno fiorenti
no del 1312-1813. E che il poe
ta più volte fuggitivo e fret
toloso aveva disseminato per 
almeno dne contrade d'Italia 
(Firenze appunto e Milano) 
avanti di partire per l'e«ilio 
il 30 marzo 1815. Da allora 
ad oggi la storia di quei vo
lumi viene ricostruita da Ni-
coletti nell'introduzione al den
sissimo catalogo: e prima an
cora di essere eccello di studi 
filolofici e critici, il canee-
ciò tra Fo«colo e«ule e i suoi 
amici (Silvio Pellico e Quiri-
na Mocenni Magioni) incari
cati di conservare le reliquie 
letterarie di luì. è il messagge
ro indiscreto di an romanzo 
epistolare • dal vero» che ri

vela le pulsioni segrete dei 
protagonisti, «pecialmenie del 
poeta dell'* Ortis ». Il quale 
coltivò si le vi il ù della • don
na centile » ili nome Quirina, 
fedelissima conservatrice dei 
suoi libri, dedicandole edizio
ni e pensieri eenern«i. ma con 
mollo mistificalo cini«mo lo 
fece anche per garantirsi il 
rimborso delle spese di viag
gio e di socgiornn che dovette 
«ottenere nel trasferimento a 
Londra. 

Vicenda 
di un amore 

Mentre lei si immedesi
mava nel ruolo di pietosa 
infermiera delle memorie fio
rentine del poeta. Costui ap
pare perfino brutale nelle ri
chieste di denaro. Esaudite le 
quali il silenzio veglierà lun
gamente dalla pane maschile. 
Amicizia, commozione, mor
te. vita, angustie, fortuna, poe
sia e amore: sono tulli suoni 
che, mossi dagli strumenti pra
tici e che conosciamo, risao-
nano con timbro diverso nel 
golfo mistico del vale di Zanle. 

« Se poi. com'io spero, e 
lo desidero con le lacrime agli 
occhi, se poi la fortuna non 
li sarà sì contraria, pregoli di 

conservare que* libri: io. fra 
un anno, o vivrò fuori ili que
ste angustie, o mi morrò; nel 
primo caso, li manderò, anzi 
farò ogni min possibile di por
tarti io slesso il danaro; e leg
gerò poscia leco que' libri: e se 
morrò, ti siano eredità del

l'amico tuo ». Un frammento di 
storia sociale dell'arie, da giu
dicare senza moralismi roman
tici ma da cui partire per una 
analisi della condizione concre
ta degli scrittori italiani alle 
soglie della trasformazione bor
ghese dell'Italia. Se non altro 
per capire che cominciava ad 
essere sempre più impossibile 
la tragedia degli ideali incon
taminati, e sempre più inevi
tabile il romanzo. 

Ma la nio-tra della Maru
celliana di Firenze non è so
lo questo. Quella biblioteca fo
scoliana riassettata quasi due 
secoli dopo è un vero e pro
prio lavoro di re-tauro, di 
competenza sia della sezione 
• Beni culturali • sia della se
zione filologia. Tornando in
fatti alla buona Quirina Ma
gioni. da cui la ricerca è par
lila, e risalendo fino ai no
stri giorni, si sapeva che gli 
scaffali foscoliani erano pas
sali per via di credila prima 
al critico d'arie Diego Martel
li e poi alla biblioteca fioren
tina dove erano conservali sot
to la generica dizione di « Fon
do Martelli ». Notizie somma
rie esìstevano sulla mazginr 
parte della biblioteca foscolia
na custodita dalla Quirina. 
sufficienti tuttavìa per guida
re finalmente la ricerca a scor
porare i bei tomi dimenticati 
del poeta bicentenario dai ri
manenti. 

Attraverso nn confronto del 
deposito attuale con le liste 
di libri disseminate a suo tem
po da Foscolo, si è arrivati 
a riordinare l'immaginario stu
diolo del poeta nell'ora in cui 
inlento a redigere la tragedia 
« Ricciarda », la traduzione 
del « Viaggio sentimentale » 
di Sterne, i frammenti delle 
« Grazie • : tanto più valoro
sa impresa in quanto molte 
di quelle edizioni contengono 
chiose e postille autografe del
lo scrittore, sierhé (come in
segna la moderna filologia) 
abbiamo hello e squadernato 
tallo quello che si snoie defi
nire il travaglio creativo del
l'artista. 

Siro Forrono 

Una testimonianza sui giovani a Roma 

Leggere la città 
con gli occhi 

di due adolescenti 
II racconto di una drammatica esperienza che riflette 
il travaglio morale e culturale di una intera generazione 

Maria Rita Parsi, scrit
trice, ha scritto un libro che 
è stato pubblicato nel 
giugno scorso e che ha avu
to un largo successo di cri
tica. con commenti e ana
lisi che hanno occupato 
anche intere mezze pagine 
dei giornali. 

Segno anche che. in qual
che modo, Maria Rita Parsi 
aveva colpito giusto, cioè 
che la lettura di quel suo 
libro sollecitava, stimolava 
un discorso più generale. 
più profondo, interrogativi 
e dubbi. 

Il libro in questione — 
editore Savelli — si intito
la « Lo Scarico », è smilzo 
(appena 120 paginette). è 
articolato sotto forma di 
due racconti iniziali — « Lo 
scarico dei maiali » e * La 
fabbrica del sangue » — e 
da una successiva seiie di 
monologhi, brani di intervi
ste, dialoghi incrociati dì 
più protagonisti, pezzi di 
diario. Una tecnica di « mi
xage » — in cui pare giusto 
riconoscere una ulteriore, 
più profonda connotazione: 
quella di una donna che 
scrive al femminile, e per 
ciò stesso abbozza l'inven
zione di un nuovo linguag
gio. di una nuova possibile 
architettura letteraria. 

Una prefazione di Rita 
Parsi stessa, e una nota fi
nale di Goffredo Fofi. non 
aggiungono molto alla lettu
ra dell'insieme, e anzi fi
niscono per facilitare una 
deviante interpretazione del 
romanzo. 

Perché di romanzo si trat
ta. con due protagonisti dal
le storie parallele e intrec
ciate. molto denso e ricco. 
molto illuminante su un 
aspetto fondamentale della 
società urbana e del mondo 
giovanile di oggi, sui carat
teri autentici di certe fa
sce emarginate. Un roman
zo. si è detto: ma lo si 
legge come tale? o meglio: 
si permette — da parte dei 
suoi stessi propagandisti — 
che venga letto come tale? 

La storia raccontata è av
vincente proprio perché 
scabra, senza gli interrenti 
« sublimanti » dell'autore. 

La storia di 
Marco e Maria 
Marco e Maria sono due 

ragazzi di borgata che per 
ragioni differenti sono mar
catamente «diversi». Lei 
in maniera aggressiva e 
plateale (ha, fra l'altro, il 
vizio insopprimibile di met
tersi continuamente un di
to m bocca per provocarsi 
conati di vomito), lui in 
modo più tranquillo. Tutti 
e due sono omosessuali. 
Vengono da due famiglie di 
origine contadina e quella 
loro « storia » di famiglia 
è la materia dei due rac
conti iniziali. Il libro è il 
frutto di un rapporto con i 
due giovani, che dura due 
anni e più, da parte di Ma
ria Rita Parsi che è gio
vane. è animatrice di bor
gata da oltre otto anni, che 
è iscritta al PCI e che è 
psicanalista. 

La storia di questi due 
ragazzi a Roma è la trama 
del libro, raccontata da lo
ro stessi, in prima persona. 
Il loro microcosmo si al
larga a onde concentriche 
sfiorando altri mondi o pe
netrandoli con squarci do
lorosi spesso, ma anche 
gioiosi. Vivono una solitu
dini*, ma continuamente im
mersi in tutta la grande 
realtà di una Roma inedi
ta, che si percorre con sor

presa per quanto è diversa 
ormai da quella stessa cit
tà raccontata dal primo 
Pasolini dei « Ragazzi di 
vita ». Questi giovani usa
no voracemente tutta la cit
tà, ignorano i timori e V 
ansia di rifugio, vivono la 
giungla urbana conoscendo 
insidie insospettate ma an
che amicizie e angoli se
greti, delicatezze e tenerez
ze umane, spazi fisici e 
psicologici. La loro solitu
dine è in continuo, profon
do rapporto con la realtà, 
con gli « altri ». 

Marco e Maria sono pro
prio una espressione della 
loro generazione in questa 
società di crisi con le sue 
caratteristiche specifiche: 
non sono pretesti per l'ana
lisi dell'autore ma due fi
gure realissime, vive. E 
perciò tendono a divenire 
consapevoli della via da 
percorrere per la piena 
emancipazione: non solo 
psichica, ma sociale e po
litica. 

Dice Maria, verso la fine 
del suo diario: « Per me 
la famiglia è molto impor
tante. Finora non ci ho mai 
pensato al mio futuro; mi 
voglio sposare, voglio dei 
figli, voglio avere un mari
to che mi ami ». E ancora: 
€ Adesso voglio trovare un 
altro lavoro, perché mi pia
ce lavorare, perché ho vi
sto che è bello trattare con 
la gente... ». E Marco: « lo 
che so' un omosessuale non 
so' accettato anche se non 
mando a rotoli la società: 
primo perché io so' sfrut
tato, che lavoro dalla mat
tina alla sera (si badi che 
Marco è al suo primo la
voro, da un parrucchiere, 
come precarissimo "aiu
to" - n.d.r.) e guadagno 
'na miseria; secondo, non 
vado a rubbà o a uccide, 
non perché ne sento un ri
pugno. ma perché so che 
vado contro la legge; però 
chi manda a rotoli la so
cietà. i ladri, gli assassini, 
non i ladri che rubano al
le bancarelle o a Stando. 
ma quelli che rubano alle 
banche, li accettano loro. 
Perché so' coatti se devo
no accetta? ». 

Questo tipo di aspirazio
ni, giudizi, corre dietro la 
e diversità » di Marco e 
Maria che d'altra parte si 
snoda attraverso episodi, 
toni, aggressività, linguag
gio, violenze ben diversa
mente truculenti. 

Ciò che qui si vuole dire 
è. in primo luogo, che nei 
due personaggi è molto 
chiara la consapevolezza 
che non è la loro «diver
sità » specifica, quella per 
cui sono respinti da altri 
giovani nelle loro stesse 
condizioni; ma il vero noc
ciolo della loro infelicità 
investe in modo ben più 
profondo e generale tutti i 
giovani messi ai margini 
dai meccanismi stessi della 
società in cui vivono; in 
secondo luogo, le loro aspi
razioni « borghesi » dì fa
miglia e lavoro, non rap
presentano un passo indie
tro rispetto alla ribellio
ne, alla denuncia della so
cietà (t io so' sfruttalo >). 
ma solo l'aspirazione a un 
punto di partenza decente, 
tollerabile, umano per por
tare avanti un tipo di tolta 
nuovo, più vasto, per qual
cosa che ancora non si in
dividua ma è confusamen
te quanto fermamente inte
so come liberatorio. E in 
questo senso si potrebbe an
che parlare di « presa di 
coscienza politica ». 

Da queste note sommarie, 
emerge che il libro non 

presenta né una « corte dei 
miracoli » intesa come ghet
to dei «dannati della ter
ra », né un mondo « ge
nuino » (contrapposto a un 
altro « corrotto ») portato 
per mano a un riscatto mo
rale e civile quasi per mi
racolo « cattolico ». 

Un'altra considerazione da 
fare. Contrariamente a 
quanto viene fuori da tante 
e tanto estese recensioni, 
questi giovani di borgata 
1977 non sono più in al
cun modo un giardino zoo
logico — come pure conti
nuavano ad apparire ai 
tempi di Pasolini ~ ma so
no ormai uguagliati, se si 
vuole appiattiti (anche dalla 
TV. anche da «Diabolik»), 
ma certo diffusi in uno stra
to sociale ampio e variega
to: sono già cioè parte di 
un complesso per quanto 
ancora magmatico, strato 
sociale « emergente ». flfar-
co e Maria, non per caso, 
parlano ormai la stessa lin
gua (un italiano, non un 
« romanesco ». misto a pa
role di puro gergo e sin
tassi inventati) di tanti, di 
tutti i « normali » giovani 
in cerca di occupazione nel
le cento città e campagne d' 
Italia. 

Un'obiezione 
dei critici 

E' stato obiettato che la 
partecipazione politica di
retta, nel « romanzo » della 
Parsi, non viene fuori, che 
il « movimento » o i par
titi sfumano, che ci sareb
be del «qualunquismo*. No, 
rispetto ai giovani qualun
quisti degli anni Cinquan
ta. quando il «benessere era 
dietro l'angolo». Marco e 
Maria a noi sembrano V 
opposto. Se quelli non si oc
cupavano di politica perché 
questo turbava i sogni di 
una improbabile felicità e 
prosperità che il mondo 
esterno erocava con simboli 
e incitamenti; questi sono 
solo sfiduciati rispetto alle 
dimensioni di una realtà di 
cui si avvertono i tratti di 
precarietà e crisi. Non sono 
qualunquisti, sono scorag
giati; non sono puramente 
disperati, sono sconcertati. 
Ed è questo che lascia spa
zio alla speranza. 

La critica, dicevamo, è 
rimasta disorientata, non ha 
colto, non ha voluto coglie
re, il forte accento reali
sta del libro: è preferito 
« far finta * che il lavoro 
della Parsi fosse solo un' 
inchiesta alla Borgata San 
Basilio di Roma. Mentre in
vece la Parsi è una scrit
trice che ha scritto un ro
manzo a conclusione di una 
sua diretta esperienza. 
creando personaggi veri 
presi dalla verità della vita. 
e quindi usandoli «dall'in
terno ». non « dall'esterno». 

Eppure la stessa Rita Par
si aveva messo tutte le car
te in tavola per essere capi
ta bene: suo è un volumet
to (« Animazione in borga
ta» - 1976) che contiene ap
punto un'inchiesta su San 
Basilio. E quindi l'indagine 
sociologica era stata fat
ta. era alle spalle. Ma tut
ti hanno preferito intende
re questo suo secondo li
bro « appiattendolo » sul 
primo. Un romanzo, con 
personaggi veri, che sono 
< autenticamente emblema
tici», che sollecitano veri 
problemi di prospettiva, è 
inquietante; e solleva trop
pi interrogativi. 

Ugo Baduol 

http://pae.se
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Ài convegno su « informazione e potere » 
— • a — — — — I • • ! — « ^ M — — — — — — B — — — — ^ — — » • — — — i — • • » — — — « 1 

Il PSI propone una 
rete televisiva 

riservata ai privati 
; Martelli per una « so 
; del servizio pubblico 

> ROMA - Per la RAI il PSI 
•. predilige il modello inglese: 
\ • tre reti all'ente pubblico — 
.• riassumendo molto schemati-
» ' camentc — ed una riservata 
• sostanzialmente alle industrie 

culturali private. Questa è la 
, proposta che è venuta dalla 
> prima giornata del convegno 
• indetto dal PSI sul tema « In-
[ formazione e potere » a con-
, ferma del mutamento di rotta 
• operato dall'attuale gruppo 

dirigente del PSI. Del model
lo inglese si parlò già. con 
scarsa fortuna, quando si pre
parava la riforma della RAI. 
L'assise socialista si svolge al
l'hotel Parco dei Principi, nel 
quartiere Paridi di Roma. Il 
programma ha subito una 
piccola variante perché l'ae
reo sul quale viaggiava Craxi 
è arrivato in ritardo. Il se
gretario del PSI ha perciò 
rinunciato al suo intervento e 
lo spazio della mattina è sta
to occupato interamente dal
la relazione di Claudio Mar
telli, responsabile nel PSI del
l'informazione e della cultura. 

Martelli ha parlato per poco 
più di un'ora riassumendo 
posizioni già esposte in que
sti mesi attraverso articoli. 
interviste e dichiarazioni. 
Non ha lesinato strali pole
mici (per esempio al PCI. 
alla Federazione della stam
pa. all'Ordine dei giornali
sti) né citazioni; ma la so
stanza del suo intervento l'ha 
dedicata alla formulazione di 

' una ipotesi di assetto globale 
dell'informazione nel quale 
alcune regole generali do
vrebbero comprimere il 
pubblico a vantaggio del pri 

. vato inteso come gruppi edi
toriali e finanziari di di-

' meusioni che con il locale 
'. non hanno niente a che vede-
. re. Passando ben oltre la 
- sentenza della Corte Costitu-
' zinnale il dirigente socialista 
' ha individuato due tipi di i-
, ni/iativa privata in campo te

levisivo: una che risponde ad 
' esigenze puramente locali: 

l'altra che è il frutto di 
; gruppi imprenditoriali che a-

giscono in nome del profitto. 
in grado di coprire aree con-

. sistenti. 
L'esponente socialista pro

pone di sciogliere l'equazione 
dando vita a una nuova rete 
commerciale, sul modello in
glese appunto, riservata alle 
trasmissioni preparate dalle 
industrie culturali private per 
le quali — ha precisato Mar
telli — è impensabile un mar
gine di profitto ragionevole 
se le si costringe ad operare 

-in ambiti troppo ristretti. 
La terza rete dovrebbe es 

sere di servizio, leggera, de-
centrata, con diritto all'acces
so per le emittenti locali che 
dovessero restare fuori dalla 
rete commerciale, con un 
pacchetto di trasmissioni na
zionali a carattere culturale-
educativo. 

La proposta socialista e 
le motivazioni che l'hanno 
giustificata — al di là di e 
sami più approfonditi — sug
geriscono intanto due osser
vazioni: 

1) Martelli sembra porsi 
prevalentemente il problema di 
come « proteggere » la pre
senza dell'industria privata 
nel mondo dell'informazione 
rimuovendo dalla strategia 

. socialista il problema della 
lotta di classe: anche per 
l'informazione insomma la re
gola generale è quella liberal 
ottocentesca del mercato e il 
PSI si propone come media
tore tra gli interessi pubblici 
e quelli delle grandi concen 
trazioni editoriali. E' un'ipo 

' tesi, tra l'altro, che in una 
~ prospettiva poco lontana pò 

Irebbe aprire l'ingresso alle 
multinazionali nell'unico set 
tore che. fino ad ora. il no
stro paese ha potuto e saputo 

• proteggere da interessi sovra 
nazionali e incontrollabili. 

2) II relatore ha messo sot-
'. to accusa l'invadenza politi-
, ca. il condizionamento opera

to dai partiti. l'intreccio, ap 
punto, tra potere e informa
zione distribuendo rimbrotti 
a destra e a manca. E tut-

, tavia — come è facilmente 
documentabile — proprio il 
PSI detiene una fetta note
vole di questo potere (nei 
giornali come alla RAI). 
Quante iniziative sull'informa
zione hanno avuto l'onore, co 
me è accaduto ieri, di un 
vistosissimo riquadrato nella 
prima pagina del « Corriere 
della Sera*? E non è stato 
forse lo stesso Martelli a mo
strare i peggiori segni di in 
tolleranza attaccando rozza 
mente le autonome scelte del 
la RAI? 

Una lettura profondamente 
diversa della strategia so 
cialista nel campo dell'in 
formazione l'ha data il pre
sidente della RAI. il sociali 
sta Paolo Grassi, che ha pre 
so la parola nel pomcri^io. 
Citando ampiamente passag 
gi significativi del « Progetto 
socialista » e interventi dello 
stesso segretario del PSI. 
Grassi na rilanciato il prim.i 

" to del servizio pubblico. Se 

luzione inglese » - Grassi ribadisce il primato 
Murialdi: « Autonomia e unità della FNSI » 

questa immagine ha subito 
offuscamenti — ha detto — 
ciò si deve alle distorsioni 
che le gestioni del passato 
hanno introdotto nell'attività 
della RAI che del servizio 
pubblico è strumento essen
ziale. ai ritardi con i quali 
procede l'attuazione della ri
forma. Questo primato — ha 
spiegato Grassi — si esplica 
all'interno dell'azienda attra
verso il raggiungimento del
l'efficienza (qualità del pro
dotto. pluralismo, partecipa
zione attraverso il decentra
mento): all'esterno avendo 
con le altre strutture dell'in
formazione un rapporto non 
egemonico ma tannante. 

Sempre citando cnuneia/.'o-
ni recenti del PSI Grassi ha 
aggiunto che ogni struttura 
pubblica è soggetta al con
trollo delle diverse sedi isti
tuzionali; ma ha anche di
ritto a una sua autonomia 
operativa, a fondi sufficienti 
per poter vivere e realizzare 
i suoi piani. Di tutto questo 
— a giudizio del presiden-

Denunciato 
a Genova: voleva 

« aggirare » 
l'equo canone 

GENOVA — Un nuovo, gra
ve ma purtroppo non infre
quente tentativo di un pro
prietario di casa per aggirare 
la nuova normativa sull'equo 
canone, è venuto alla luce a 
Genova con la denuncia alla 
magistratura per tentata 
estorsione di un piccolo prò 
prietnrio. Livio Bellini, di 
42 anni. Questi avrebbe co 
stretto un inquilino — e con 
lui alcuni altri — a firmare 
un anno fa. al momento del
la stipula del contratto di 
affitto, una lettera di disdet
ta con la data in bianco 

Una perquisizione in casa 
del Bellini ha portato alla 
scoperta della lettera di di
sdetta con la data in bianco. 

te — è consapevole l'attuale 
consiglio d'amministrazione: 
il quale ritiene che le rifles
sioni critiche dei partiti sul 
servizio pubblico siano legit
time: rifiuta, invece, la pa
ralisi che in questo momento 
gli viene imposta. 

Sempre nel pomeriggio è 
intervento Murialdi. presiden
te del sindacato dei giorna
listi del quale ha ribadito la 
scelta per l'autonomia e l'uni
tà. Le prese di posizione del
la FNSI su terza rete ed 
emittenti private si spiegano 
— ha detto Murialdi polf 
mizzando implicitamente con 
Martelli che aveva criticato 
la Federazione per i suoi at
teggiamenti — con la volorr.n 
di impedire la formazione di 
oligopoli. E inoltre: ben ven
gano i giornali popolari (vi 
aveva fatto riferimento Mar
telli) purché non siano come 
certi giornali tedeschi (livel
lo culturale infimo): l'infor
mazione non può essere ab
bandonata alla legge del mer
cato perchè la sua funzione 
esige correttivi a garanzia 
defili interessi delle varie 
componenti sociali. 

Hanno parlato anche Puletti 
(PSDI) e un rappresentante 
dei poligrafici. Il professor 
Rassanini ha svolto una re
lazione sulla riforma dell'edi
toria illustrandone quelli che. 
a suo giudizio, sono pregi e 
difetti. Sam Carcano ha par
lato sul « linguaggio dei mass-
media ». Folta la presenza. 
oer tutM la giornata, di espo
nenti politici, giornalisti, ope
ratori dell'informazione e del
la cultura: tra gli altri il 
vice-presidente della RAT Or-
sollo. l'ex direttore del e Cor
riere ». Piero Ottone, i diret
tori del GR2. Gustavo Selva. 
della Rete 3 della RAI. For
cella. del GR1. Sergio Zavoli. 
I lavori riprendono stamane. 

a. z. 

Per l'assassinio chiama in causa i camerati protetti 

Eletto da DC, PSI e PSDI 

A Palermo sindaco 
« tripartito » e 

inquinato da destra 
Votato anche da liberali e demonazionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alle 23 di lunedi il rito degli abbracci de 
mocribtiani si compie dietro una accorta regia: Salvatore 
Mantione. 56 anni, presidente dei farmacisti palermitani. 
viene collocato sullo scanno più alto di Palazzo delle 
Aquile, sede del Consiglio comunale. Quasi portato a brac
cia in una sala densa di fumo e accecata dai riflettori. 
Mantione. nuovo sindaco di Palermo, pronuncia poche 
smozzicate frasi. Ma è già un segnale eloquente: « Vorrei 
essere un grand'uomo — azzarda — ma non è così. Ho 
bisogno per questo dell'aiuto di tutti. Spero tanto — aj» 
giunge — che l'intesa si allarghi. Perché senza il soste 
gno di tutte le forze politiche democratiche non sarà facile 
per nessuno amministrare Palermo ». 

Appena eletto da uno schieramento di centrosinistra 
(un tripartito composto da Democrazia cristiana. PSI e 
PSDI). votato pure da liberali e demonazionali, il neo 
sindaco (ha ricevuto 49 voti) forse involontariamente, co 
glie in pieno il vero, drammatico nodo di Palermo, se 
conda grande città del Sud. Non l'ha detto, ma si capisce: 
senza il PCI. o meglio contro il PCI. non si governa una 
città. Il cadavere del centrosinistra riesumato in fretta 
e furia, questa volta sì. da un asse preferenziale DC-PSI. 
resuscitato senza neppure un programma e una prospel 
Uva. ritorna sulla scena politica sotto il segno della p:u 
profonda incertezza e debolezza. Il PCI. da lunedi, è nel 
Consiglio comunale di Palermo all'opposizione 

« Noi — dice Luigi Colajanni. segretario della Fede 
razione comunista — faremo un'opposizione degli anni "70 > 
E spiega. « Dobbiamo inrenforne i caratteri, considerando 
acquisito il patrimonio di solidarietà democratica di que 
sci anni, acquisito e da sviluppare il nostro ruolo d: 
partito che governa la città ». Ma non basta. « Dobbia 
mo fare — sottolinea — una opposizione che dia slancio 
alla battaglia di rinnovamento, ricostituisca l'unità della 
sinistra e. con essa, apra le condiz'onì di un governo 
della città con la presenza dei comunisti ». Ma è già la 
città a lanciare una sfida al tripartito con il suo pesante 
fardello di problemi, dall'occupazione agli attacchi con 
centrici contro i suoi, peraltro ansimanti, polmoni prò 
duttivi. I comunisti sono portavoce di questa sfida, riba 
disce Colajanni. alla quale qualunque giunta deve dare 
risposte precise. 

Ostinati nel rifiuto di spazzare via per sempre la pre 
giudiziale anticomunista, i democristiani hanno con favore 
accolto la pronta disponibilità socialista di tornare alla 
riedizione di una formula che riproduce il centrosinistra 

Avevano dotto, in questi giorni, i dirigenti socialisti 
coniando un nuovo termine: « Faremo un tripartito "sbi 
lanciato a sinistra" ». 

< E" evidente — sottolinea Colajanni — il carattere na 
zionale di questa decisione, proprio per capre il peso di 
certi orientamenti del PSI. Il " caso " di Palermo rivela 
un aspetto contraddittorio: sia nei confronti della cosid 
detta politica di alternativa, che della sinistra, per il solo 
fatto che offre spazi alla Democrazia cristiana per tam 
Donare le proprie contraddizioni interne ». Che rimangono 
profonde. Ne è consapevole lo stesso segretario provinciale 
democristiano, il seguace di Lima. Michele Reina, il 
quale ha avvertito che bisogna precisare ancora che « non 
si può tornare indietro a momenti di scontro aprioristico. 
perché la politica delle intese è tuttora valida ». 

Sergio Sergi 

Il fascista che uccise Petrone 
non vuole essere l'unico a pagare 
Dal suo rifugio segreto Giuseppe Piccolo pronuncia chiamate di correo per gli 
altri imputati - Manovra per dividere le responsabilità e rinviare il processo 

Dal nostro inviato 
BARI — Il fascista che vibrò 
la mortale coltellata a Bene
detto Petrone non vuole pa
gare per tutti i camerati: dal
la latitanza protetta, attra
verso il suo difensore, Giu
seppe Piccolo pronuncia 
chiamate di correo esplicite, 
anche se ammantate di di
squisizioni giuridiche e cerca 
di fare agganciare alla sua 
posizione quella degli altri 
sette accusati solo di favo
reggiamento. Di fronte a 
questo attacco la difesa dei 
coimputati reagisce con vee
menza: l'avvocato Lombardo 
Piola che difende Luigi Pi-
cinni, venti anni, figlio di un 
noto pittore, ha capito subito 
il pericolo che nasceva dalle 
argomentazioni del suo « col-
lega » e ha parato il colpo 
schierandosi dalla parte del
l'accusa, affermando la piena 
validità dell'istruttoria, solle

citando un dibattimento ra
pido. 

Anche la parte civile ha 
respinto le argomentazioni 
del legale di Piccolo, l'avvo
cato Franzo, figlio di un par
lamentare missino, ma ov
viamente per motivi comple
tamente diversi: se accolte, le 
richieste del difensore del 
fascista avrebbero bloccato il 
processo prima che questo i-
niziasse. Si vedrà in seguito 
se la posizione degli altri 
imputati deve essere riesa
minata. Ma contro Piccolo le 
accuse sono chiare e il pro
cesso deve essere subito ce
lebrato. 

Per capire il reale obiettivo 
del legale del missino latitan
te bisogna fare un passo in
dietro e tornare al dicembre 
dello scorso anno, quando la 
procura barese stava istruen
do il processo per l'assassi
nio di Benedetto. In quei 
giorni vi furono interventi di 
varia natura, pressioni che 
inquinarono l'istruttoria: i 
missini del Fronte della gio
ventù, della sezione Pas-
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Il compagno Benedetto Petrone. 

saquiridici sono nella maggior 
parte rampolli di famiglie 
danarose, spesso molto note 
e con tanti amici. I loro ge
nitori hanno fatto più di un 
favore ai notabili locali, a co
loro che contano e non solo 
a Bari o in Puglia. Quando la 
polizia cominciò a cercare i 
complici di Piccolo, un muro 
si frappose agli accertamenti 
e la procura non trovò la 
forza di superare questa bar
riera. Così si arrivò a quel 
capo di imputazione per certi 
versi assurdo nel quale si in
dica in Piccolo, l'accoltellato
re venuto « da fuori ». il solo 
vero responsabile, mentre si 
attribuisce agli altri, i missi
ni « del posto t> il ruolo di 
manutengoli. Ma tutti gli atti 
spiegano che Piccolo fu solo 
l'esecutore materiale di una 
azione preordinata da un 
gruppo numeroso di fascisti. 
L'avvocato Franzo ha detto: 
in questo processo ci sono 
imputati che furono interro
gati come testimoni, che 
hanno reso in tale veste di
chiarazioni compromettenti 
per Piccolo e per se stessi e 

che solo in un secondo mo
mento sono stati avvisati che 
dovevano nominarsi un avvo
cato; è stato quindi violato il 
diritto alla difesa. Di conse
guenza — ha continuato — 
rimettiamo tutti gli atti in 
istruttoria e ricominciamo 
daccapo. Egli sa bene che 
questo significherebbe, nella 
sostanza, rimettere in discus
sione le comode accuse nei 
confronti dei sette coimputa
ti. 

Il ragionamento del difen
sore deve essere stato pres
sappoco questo: se le prote
zioni hanno funzionato du
rante l'istruttoria, per forza 
di cose devono funzionare 
anche al dibattimento. Tutti 
devono sentirsi sulla stessa 
barca: solo così Piccolo può 
allontanare lo spettro dell'er
gastolo. Ma i giudici gli han
no detto subito di no. E per 
un motivo procedurale: il le
gale di Piccolo non poteva 
avanzare le sue richieste per 
la semplice ragione che « non 
era interessato » alia faccen
da. Semmai erano i legali 
degli altri imputati che dove-

| vano sollecitare l'annullamen
to dell'istruttoria per viola
zione dei diritti della difesa. 
Gli stessi naturalmente si so
no ben guardati dal proporre 
simili tesi: preferiscono (caso 
raro per dei difensori) rimet
tersi alla pubblica accusa. 

E' stata anche respinta u-
n'eccezione di incostituziona
lità avanzata sempre dal le
gale di Piccolo. Il Codice Pe
nale prevede che l'istanza per 
il trasferimento — legittima 
suspicione — del processo in 
altra sede deve essere pre
sentata o dall'imputato o da 
chi ha una procura speciale. 
Piccolo essendo latitante non 
può fare né l'una né l'altra 
cosa; quindi, sostiene il lega
le, viene violato il diritto del
la difesa. Comunque a scan
so di equivoci lui la richiesta 
di spostare il processo l'ha 
presentata. La Corte d'Assise 
gli ha risposto che la que
stione deve essere esaminata 
dalla Cassazione competente 
a decidere nei casi di legit
tima suspicione. Così la fase 
delle eccezioni si è chiusa. 

Oggi dovrebbe iniziare su
bito l'esame dei testimoni, 
visto che nessun imputato è j 
presente. E intanto la Corte 
ha accolto la richiesta di al
legare agli atti i documenti 
del processo celebrato a gen
naio contro i fascisti della 
Passaquindici accusati di ri
costituzione del partito fa
scista. Anche quegli atti ri
proporranno però ai giudici 
gli interrogativi sul ruolo 
degli altri imputati ora defi
niti minori. In quel processo 
infatti vi è la storia delle vio 
lenze fasciste a Bari, vi è il 
movente del delitto: Petrone 
doveva essere ucciso perché 
era un comunista. E chi isti
ga. organizza, partecipa a va
rie fasi di un delitto è un 
complice, non un favoreggia
tore. Come ha sempre soste
nuto la parte civile. 

Paolo Gambescia 

Per una giusta applicazione dell'equo canone 

Portici: gli inquilini impongono 
alla giunta di rivedere le «zone» 

Manifestazione dinanzi al Comune - La scelta dell'amministrazione Dc-Psdi-
Pri favorisce i proprietari - Un centro storico che arriva fino alla periferia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ila ormai le ore 
contate la delibera per la di
visione in zone della città 
approvata dal comune di 
Portici in attuazione della 
legge per l'equo canone. II 
provvedimento — che premia 
la speculazione edilizia pu
nendo la stragrande maggio
ranza dei cittadini — è il 
frutto di un braccio di ferro 
voluto essenzialmente dalla 
DC. che non ha neanche pre
so in considerazione le pro
poste avanzate dal PCI e fat
te proprie dalle altre forze 
dell'opposizione (PSI e L.C.). 
L'amministrazione comunale 
(DC-PSDI-PRI) è stata messa 
alle corde da una grande e 
combattiva manifestazione 
popolare indetta dai comu
nisti. dai socialisti e da L.C.. 
Centinaia e centinaia di cit
tadini hanno sfilato per ' e 

vie del centro vesuviano e 
hanno sostato a lungo sotto 
la sede del comune. L'impe
gno strappato parla chiaro: 
entro dieci giorni il Consiglio 
comunale dovrà riunirsi per 
riesaminare la delibera sulla 
e zonizzazione ». A questa re
visione. inoltre, parteciperà 
una speciale commissione di 
cui faranno parte anche i 
rappresentanti dei consigli dì 

quartieri, precedentemente 
neanche ascoltati. 

Ma perchè una reazione 
cosi forte e di massa alla 
delibera del comune? Il sin
daco de di Portici. Cardano, 
è nipote del più noto specu
latore edilizio della zona. 
L'assessore de alle Finanze. 
Scarano, è proprietario del 
parco omonimo, dove un ap
partamento costa fior di mi
lioni. Il capogruppo — sem
pre de — Imparato, è tra i 
maggiori costruttori 

« Di che meravigliarsi, allo
ra — commenta la compagna 
Tina La Gatta, segretaria del
la sezione PCI di Portici — 
se hanno voltato e rivoltato 
la legge come meglio poteva
no? » 

Ecco spiegato perchè il 
centro storico è stato dilata
to a dismisura, fino a com
prendere zone (come viale 
Ascine) da sempre considera
te periferiche: perchè sono 
scomparse con un colpo di 
spugna tutte le aree degrada
te della città (peraltro tri
stemente nota per lo sfascio 
urbanistico, per l'assoluta 
carenza di servizi e strutture 
civili); perchè a quasi tutto 
il comune sono stati applica
ti i coefficienti più alti (1.30 
e 1.20) per la determinazione 
dei fitti. 

e In altre parole — ha det
to in consiglio comunale il 
compagno Andrea Santaniel-
lo, capogruppo PCI — si è 
voluto assestare un altro du
ro colpo a questa città, con
tinuando a consegnarla — 
come è stato fatto per anni 
— nelle mani della specula
zione edilizia ». A cavallo tra 
gli anni 50 60 Portici è stata 
letteralmente presa d'assalto 
dai cemento e negli ultimi 
dieci anni il numero degli a-
bi tanti si è praticamente 
raddoppiato. Adesso sono 
circa 100.000. con una densità 
per chilometro quadrato si
mile addirittura a quella di 
Hong Kong. 

e Ma di tutto questo, del 
fatto che in molte zone della 
città non arriva neanche 
l'acqua, che non esiste la re
te elettrica, che i trasporti 
sono ancora quelli vecchi e 
inadeguati di un tempo — 
commentano i compagni — 
l'amministrazione non si è 
affatto preoccupata al mo
mento della zonizzazione ». 
« Ecco perchè — aggiunge la 
compagna La Gatta — nella 
revisione della delibera bi-

j sognerà tener conto delle 
j nostre proposte: chiara indi-
! viduazione delle aree degra-
j date. restringimento del 
i centro storico, determinazione 

delle aree periferiche ed a-
gricole e indicizzazione 1 per 
la restante parte della città ». 

Le vicende di Portici sono 
simili a quelle di molti altri 
centri della provincia. Ma
novre e resistenze — quasi 
sempre ad opera della DC — 
si sono avute ad Acerra. Ma-
rigliano. Cimitile. mentre in 
molti altri comuni la que
stione dell'equo canone non è 
nemmeno stata affrontata. 
Altro caso emblematico è 
quello di Torre del Greco. 
importante comune vesuviano 
diretto da un centro-destra. 

Anche qui la DC ha finito 
per « dimenticarsi » delle a-
ree degradate. nonostante 
impegni precisi fossero già 
stati presi in sede di com
missione consiliare convocata 
per esaminare la questione 
dell'equo canone. La reazione 
popolare non si è fatta at 
tendere. In calce ad una pe
tizione popolare lanciata da 
PCI CGIL SUNIACNA e Con 
federazione coltivatori — e 
che chiede una immediata 
revisione del provvedimento 
—. sono state già raccolte 
migliaia di firme. L'ammi
nistrazione comunale — an
che in questo caso — non 
potrà certo far finta di nulla. 

Marco Demarco 

Prorogato il termine per 
l'inchiesta del Senato 

sulle forniture militari 

Rassegna delle opere 
scientifiche edite 

dall'Accademia ungherese 
ROMA — n termine di sca
denza del mandato, affidato 
alla commissione parlamenta 
re d'inchiesta sulle forniture 
e le commesse militari, è sta
to prorogato di un anno. Sco 
pò della proroga — decisa 
dalla commissione Difesa del 
Senato — è quello dt appro
fondire l'indagine su tutta la 
delicata materia, in corso da 
diversi mesu Finora sono sta
ti ascoltati t responsabili de
gli armamenti dell'Esercito. 
dell'Aeronautica e della Ma
rina, Il direttore generale del
l'Ufficio centrale della D.fesa, 
il capo di SM della Difesa 
e 1 capi di S.M delle tre armi 
ed altri capi militari. 

Le complicatissime procedu
re burocratiche che presiedo 
no tutfoggi alle scelte, alle 

decisioni e all'acquisto delle 
arni: e del merzi per le nostre 
Foree armate, hanno consen 
tlto tutta una sene di intral-
lazzi, sfociati nel clamoroso 
scandalo delle « bustarelle » 
pagate dalla Lockheed per 
vendere all'Italia 14 C 130 
Hercules. 

Compito principale della 
commissione d'Inchiesta — 
chiamata ad indagare in quel
la che viene definita la 
« giungla segreta » delle com
messe militari — è quello di 
accertare come stanno le co
se. e soprattutto dì proporre 
le misure da adottare. legi
slative e amministrative, per 
ricondurre t u t u la materia al 
controllo del Parlamento e 
rendere impossibili scelte sba
gliate e ruberie. 

ROMA — Una bella mostra 
a Roma, ospitata dall'Acca
demia del Lincei in questi 
giorni, ha offerto la possibi
lità di scoprire la vasta ope
ra divulgativa, a livello scien
tifico. che l'Accademia un
gherese delle Scienze ha 
compiuto in campo editoria
le nel suol 150 anni di vita. 

La mostra, contenuta In 
apposite bacheche, è una 
rassegna delle opere più re
centi pubblicate appunto dal
l'Accademia di Budapest. Cir
ca duecento volumi, ordinati 
sotto le varie discipline 
scientifiche, danno 11 senso 
dello sviluppo editoriale del-

i l'Accademia 
i Un'occhiata al dati staM-
I sticl conferma in pieno que

sta affermazione e apre la 
via ed un'altra considerarlo 
ne. Vediamoli: nei primi 120 
annl di esistenza (1828-1950) 
vennero pubblicati circa 3000 
volumi e 1600 periodici; nel 
28 anni successivi al '50. e 
cioè fino allo scorso anno. 
sono usciti, per t tipi della 
« Akadémiai Kladò » (cosi si 
chiama la casa editrice del 
l'Accademia), circa 5700 vo
lumi e 2200 periodici. 

I libri pubblicati In edizio
ne straniera, a partire dal 
1950. superano i 1800. 

La mostra è sotto il pa
trocinio dell'Accademia di 
Ungheria a Roma, del Con
siglio nazionale delle Ricer
che e dell'Accademia del 
Lincei. 
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settimana 

il 5° fascicolo 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

È in edicola uornr 43 
La grande sfida della scuola : 

il dibattito all'assemblea di Napoli 
e un intervista con Aldo Tortorella 

Nel Mezzogiorno 
10 sviluppo si chiama crisi 

una tavola rotonda con 
• Antonio Bassolino e Renzo Trivelli 

Parliamo di « Le mani sporche » in TV 

un'intervista a Elio Petri 

Quando il '68 va in libreria 

11 personaggio: Neil Young 
e Panebarco 

L. 4.035 000 000 

L. 2.750.000.000 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara 

La PROVINCIA Di MILANO intende procedere me
diante licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 
lett. A della Legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori 
per la realizzazicne del 1. lotto funzionale dei sotto
elencati Centri scolastici: 
Centro scolastico di Milano — Zona 18 

da ultimare in giorni 550. per l'im
porto a base d'asta di presunte . . 

Centro scolastico di Paderno Ougnano 
da ultimare in giorni 550. per l'im
porto a base d'asta di presunte . . L. 3.014.000.000 

Centro scolastico di Cernusco sul Naviglio 
da ultimare in giorni 365. per l'im
porto a base d'asta di presunte . . 
Saranno ammesse alle gare le imprese iscritte al

l'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2. ~ Edi
fìci civili ed opere connesse ed accessorie — per un im
porto minimo di iscrizione alla classe 8. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in
vitate a partecipare alle gare secondo le modalità di cui 
all'art. 10 della Legge 8-8-1977 n. 584. fatto presente che 
le richieste ncn vincolano l'Amministrazione. 

Le relative istanze redatte In lingua italiana devono 
pervenire alla Provincia di Milano — via Vivaio n. 1 -
telefono n. 77.401 — entro il 1. dicembre 1978. 

ET ammessa la facoltà di presentare richiesta d'invito 
da parte di Imprese riunite a: sensi degli artt. da 20 a 23 
della citata lezge 8-8-1977 n. 584. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati dovran
no dichiarare ed indicare: 

I ) la propria iscrizione alla C C.I.A. o l'iscrizione nel 
Registro Professionale dello Stato di residenza; 

2) la propria iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut
tori (categoria e importo) o all'Albo corrispondente dello 
Stato di residenza; 

3» la propria idoneità in relazione a quanto previsto 
dall'art. 13 della Le?ze 8-8-1977 n. 584 modificato dall'art. 27 
della I,egge 3 1 1978 n. 1: 

4» la propria rapacità tecnica ed economico-finanziaria 
mediante referenze bancarie ed elenco lavori degli ultimi 
cinque anni cca i relativi certificati di buona esecuzione. 

Le dichiarazioni e indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate in caso d'invito a partecipare alle 
eare di appalto. 

Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno 
diramati entro il 7 marzo 1979. 

II presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle Pub-
blicazicni Ufficiali della Comunità Europea il 9 nov. 1978. 

Milano. 9 novembre 1978. 
IL PRESIDENTE (Roberto Vitali) 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Al Gruppo SIRTI è sfata assegnata 
dal Ministero P.T.T. dell'Arabia Saudita 
una importante commessa di lavoro. 
A pochi giorni dai comunicato eh* annunciava l'acquisizione di 
lavori relativi all'inttallazione di sistemi in ponte radio lungo l'ole» 
dotto ARAMCO dal Ministero P.T.T. Saudita viene confermata l'ag
giudicazione al Gruppo SIRTI dì una nuova importante commessa 
di lavoro. 
Trattasi dell'e.tensione da 12 a 60 MHz dei sistemi attualmente 
operanti sull'impianto in cavo coassiale che. per una lunghezza di 
oltre 1.400 km, collega Tail, Rivadh • Dammam. 
La nuova realizzazione consentirà quindi all'Arabia Saudita di avere 
l'impianto a 60 MHz più lungo del mondo. 
Il contratto il cui importo si aggira sui 40 miliardi di lire verrà 
gestito dalla consociata araba SARTELCO (Saudi Arabian Tetecom-
munications Company). 
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Oggi il magistrato interroga l'imputato nell'ospedale di Fresinone 

Sebregondi rischiò per recuperare carte 
Documenti importanti erano rimasti nella « 131 » lasciata a Latina - Anche i giudici del caso 
Moro sentiranno il ferito - Àncora sconosciuto il « terrorista con occhiali» presente a Patrica 
Dal nostro inviato 

FROSINONE - Un terrorista 
rimasto ucciso sul terreno, al
tri due identificati e ricercati. 
un quarto ferito e catturato 
dai carabinieri nel giro di tre 
giorni; resta del tutto scono
sciuto il quinto del manipolo di 
sicari a Patrica: il «pa lo» 
che aspettava i complici al 
volante della seconda auto 
della fuga, la * 131 » blu ritro
vata sul pia/zzale della stazio
ne di Latina. Per dare un no
me a quest'uomo gli inquiren
ti stanno seguendo due piste: 
da una parte gli occhiali da 
presbite — vuol dire per que
sto che era un anziano? non 
è detto — trovati sul luogo del
la strage, che non apparten
gono a nessuna delle tre per
sone finora incriminate, e nep
pure a Roberto Capone: dalla 
altra i documenti trovati sulla 
^131» blu, quelli per cui proba
bilmente Paolo Cerumi Sebre
gondi ha rischiato, nel tenta
tivo di recuperarli quando an
dò a finire nella trappola dei 
carabinieri a Latina Scalo. 

Con grandi giri di parole e 
facendosi spesso scudo del se
greto istruttorio di fronte al
le insistenti domande dei cro
nisti, il sostituto procuratore 
di Prosinone, Edoardo Fa/zio-
li. ieri mattina ha precisato 
queste poche certezze sull'in
chiesta che sta conducendo. 

Fazzioli ha subito smentito 
che nelle ultime ore è stata 
fermata ad Avellino e portata 
a Fresinone una persona indi
ziata. « Si trattava di un testi
mone — ha spiegato il ma sli
st rato — che si è prestato 
gentilmente a farsi accompa
gnare nel mio ufficio, poiché 
io non potevo recarmi ad Avel
lino. E' stato ascoltato e ri
lasciato ». Secondo indiscre
zioni giunte dal centro irpino. 
il teste sarebbe Raffaele Bion 
di. 27 anni, impiegato a Roma 
alla Federconsorzi. fratello 
di Maria Rosaria Biondi. la 
fidanzata del terrorista ucciso. 
ricercata dai carabinieri as
sieme a Nicola Valentino. 

Sulle ricerche della quinta 
persona, il « palo » del com
mando. Fazzioli è stato piutto
sto vago. « Siamo convinti che 
esiste — ha detto — perchè 
i terroristi che hanno spara
to sono fuggiti poi con due 
auto: la « 123 » e la « 131 ». 
E' difficile pensare che al 
volante della seconda non fos
se rimasto nessuno ad aspet
tare. 

In base alla logica, gli oc
chiali dovrebbero essere sta
ti persi proprio dal quinto 
terrorista. E' stato infatti ac
certato che non appartengo
no a nessuna delle tre persone 
finora incriminate per la stra
ge di Patrica: Paolo Cerin
ni Sebregondi. Maria Rosaria 
Biondi e Nicola Valentino. 
Non sono neppure di Rober
to Capone. 

Ma le tracce più importan
ti. forse, sono contenute pro
prio nelle carte trovate a 
bordo della « 131 » blu. E' 
stato confermato che ci sono 
numerosi nomi con indirizzi 
e numeri di telefono. Potreb
be trattarsi di un'agenda ve
ra e propria, persa o lasciata 
sull'auto da Paolo Ceriani Se-
breitoiidi. che sarebbe tornato 
allo scalo di Latina proprio 
per riprendersi un oggetto 
tanto compromettente. 

Ancora un dubbio è stato 
proposto al maeistrato: Paolo 
Sebregondi. quando sabato 
scorso è arrivato alla stazio
ne ferroviaria di Latina, era 
solo? Mentre i carabinieri 
sparavano e lo arrestavano. 
altri complici del terrorista 
sono mise,ti a scappare? 
< Non «mio in grado di ri
spondere — ha detto Fazzio
li — se conoscete qualcuno 
che ha visto altri complici 
fuggire ditemelo perché vor
rei interrogarlo. Noi sappia
mo che in quel momento alla 
stazione di f-atina c'era mol 
ta gente, e anche molta con 
fus one ». 

Le condizioni di Paolo Ce
riani Sebregondi. intanto, con 
tinuano a migliorare. Il giova
ne. che è ancora ricoverato al 
l'ospedale S. Maria d i re t t i 
di 1-atina. sarà i n t e r r o g o 
oegi nel pomeris^io: i medi
ci hanno sciolto la riserva 
L'interrogatorio sarà compii 
to dallo stesso sostituto prò 
curatore di Fro<nv»re 

Poi. a quanto pare, ma qui 
la notizia non è confermata. 
giunge da Roma. Sebrecondi 
dovrebbe essere interrogato 
anche dal giudice Imposimato. 
uno dei magistrati che inda
gano sul ca*o Moro, eonv n-
ti che il giovane possa for
nire elementi utili. 

Alcuni giornalisti ieri hanno 
infine elvesto .se l'alibi fornito 
al figlio dalla madre di Sebre
gondi per la mattina della 
strade è stato controllato, ma 
il dottor Fazzioli a risposto s a 
lo che « sono in corso accer
tamenti » 

Fin dallo scorso giugno i 
magistrati romani si erano 
interessati a Paolo Sebregon
di. dopo aver emesso un man
dato di cattura contro suo 
fratello Stefano per concorso 
mila strage di via Fani. Poi 
che in a lami documenti tro

vati nei covi delle brigate ros
se ricorreva il nome di Paolo 
Sebregondi, i giudici incari
carono la Digos e i carabi
nieri di sorvegliare il giova
ne, contro il quale peraltro, 
non esistevano indizi. 

In quello stesso periodo 
venne interrogata la ma i re 
dei due giovani, Fulvia Dubi-
ni Ceriani Sebregondi. Trat
tandosi della congiunta di un 
imputato che, come tale, po
teva rifiutarsi di rispondere 
alel domande, la signora fu 
convocata non dai magistra
ti che indagano sul caso Mo
ro, ma dal giudice Claudio 
D'Angelo, il quale si occupa 
dei fiancheggiatori delle Br. 

In sostanza, dal giugno 
scorso, gli inquirenti presero 
ad interessarsi alla famiglia 
Sebregondi, aprendo un fasci
colo particolare che fu arric
chito con le informazioni sui 
vari componenti forniti dalla 
i DIGOS ». Risulta che la ma 
(Ire. nel 1909. fu denunciata 
dalla polizia per associazio
ne sovversiva, reato dal qua
le in seguilo era stata assolta 
dall'autorità giudiziaria. Co
munque, stando alle note del
la « DIGOS », la signora suc
cessivamente avrebbe mante
nuto rapporti con persone le
gate ai movimenti di estrema 
sinistra. 

Sergio Criscuoli 

Maria Rosaria Biondi, la fi
danzata di Roberto Capone il 
terrorista ucciso nell'agguato 
di Patrica. 

Smentita al Senato 

Bonifacio: «Nessuna 
spia al ministero» 

Le informazioni in mano alle Br sono di dominio 
pubblico — I sospetti creano solo confusione 

ROMA — Nessuna spia dei 
terroristi è infiltrata nel mi
nistero di Grazia e Giusti
zia: questo ha detto ieri, 
in modo assai deciso, il mi
nistro Bonifacio rispondendo 
al Senato ad alcune interro 
gazioni sull'argomento. Tilt 
te le voci circolate in que
sti giorni e in questi mesi 
non hanno fondamento, a 
giudizio del ministro: tutta
via l'opera di vigilanza e di 
indagine, per evitare ogni 
possibilità di infiltrazione. 
procede costantemente. 

Bonifacio ha detto che le 
notizie che le Brigate rosse 
hanno dimostrato di posse
dere, sulla vita e la profes
sione di alcuni magistrati 
scelti come vittime delle lo 
ro criminali imprese, sono 

tutte di dominio pubblico. 
Per averle non era necessa 
ria una spia al 'ministero. 

Quanto agli incarichi deli
cati. che secondo alcuni 
m'ornali sarebbem stati as 
.segnati al giudice Tartaglio 
ne (assassinato dai terror' 
sti recentemente a Roma) 
Bonifacio ha smentito «|>e 
rentonamente » che ci siano 
mai stati. Il giudice Tarta
glione — ha detto il mini
stro — non si è in nessuna 
occasione occupato di car
ceri speciali, nò tanto meno 
di indagini sulla presunta 
spia al ministero. 

Tempo fa — ha aggiunto 
Bonifacio — si è parlato di 
una certa •« Marinella ». e 
sarebbe stata appunto la 
spia delle Br. Questa Mari

nella è stata identificata: 
non solo si è potuto accer
tare che non esiste nessun 
sospetto sulla sua onestà: 
ina addirittura che i suoi 
compiti professionali, al mi 
(listerò, non consentirono di 
avere alcuna informazione 
riservata. 

Bonifacio — che le stesse 
cose dette ieri al Senato le 
aveva spiegate giorni fa al 
Procuratore De Matteo — 
ha concluso il suo interven 
to mettendo in guardia con
tro i «facili sospetti». Non 
serve a nessuno, e certo non 
serve alla battaglia contro 
il terrorismo — ha afferma 
to — far circolare sospetti 
inquietanti, quando non esi 
ste alcun argomento e nes 
stin fatto concreto che dia 
credito a queste illazioni 
Cosi si la solo confusione, 
e si complica il lavoro della 
Magistratura. 

II ministro non ha ritorni 
to necessario andare oltre 
questa esposizione, e que 
sta raffica di smentite, la 
sciando intendere che l'in 
sieme dei problemi di lotta 
all'eversione ricade essen
zialmente sotto la competen 
za del suo collega agli In 
terni. 

« Ti spariamo perché sei diventato un uomo crudo verso di noi » 

Minacce mafiose a un deputato PCI 
teste al processo di Reggio Calabria 

La lettera anonima inviata al compagno on. Girolamo Tripodi, sindaco di Polistena, consegnata al 
prefetto - Presa di posizione della sezione Pei di Gioia T. dopo la deposizione di un consigliere comunale 

Uccisero un giovane a Lamezia, Terme , 

Confermate le miti pene 
agli squadristi assassini 

NAPOLI — Anche in appello la sentenza ha suscitato scal-
ixire e indignazione: i due mazzieri fascisti calabresi, respon 
sabili della morte di un giovane militante della sinistra, si 
sono visti confermare la tanto contestata sentenza di primo 
grado. Quindici anni a Michelangelo De Fazio e 9 a Oscar 
Porcina l'uà pena ridicola se rapportata alla sravità del fatto 
e alla volontà che i due squadristi avevano di uccidere 
Adelchi Argada. 

Nell'aula della Corte d'Appello di Napoli sono stati rie 
vocati ancora una volta i fatti dal pubblico ministero che 
aveva chiesto un inasprimento della pena. 14 e 21 anni. Ha 
ricordato la delinquenziale incursione della squadracela fasci-
sta al festival dell'Avanti!. di Lamezia Terme, quando tra 
gli stand ricoperti di libri e le sedie disposte a cerchio in 
attesa del comizio, tra la folla di giovani, donne e bambini. 
cominciarono a piovere pallottole, che per un caso non col
pirono nessuno. Ha ricordato il momento in cui il giovane 
Adelchi fu affrontato, colpito ripetutamente e poi ucciso a 
sangue freddo a colpi di pistola. 

Gli assassini furono presto catturati e trascinati in tri
bunale. dove purtroppo hanno trovato una comprensione ec
cessiva. come spesso accade per gli estremisti di estrema 
destra. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA - Una 
lettera anonima, con esplicite 
minacce di morte, è stata 
inviata al compagno on. Giro
lamo Tripodi, sindaco di Po
listena: una delegazione gui
data dal segretario della Fe
derazione reggina del PCI 
Enzo Fantò e composta da 
deputati e consiglieri regiona
li. ha consegnato l'originale 
della lettera minatoria al 
prefetto chiedendo l'avvio 
immediato di tempestive in
dagini per scoprire gli autori 
e gli ispiratori del gravissimo 
episodio che accade, non a 
caso, in concomitanza con il 
noto processo ai 00 mafiosi. 
imputati di associazione per 
delinquere. 

Il comitato direttivo della 
Federazione reggina del PCI. 
nell'esprimere piena solida
rietà al compagno Tripodi. 
sindaco di Polistena. ha riba
dito il fermo atteggiamento 
dei comunisti che. diversa
mente da esponenti di altri 
partiti, sono seriamente im
pegnati per eliminare l'in
fluenza della mafia nei singo
li comuni ed hanno dato 
prova di coerenza e di im

pegno civile nelle testimo
nianze rese, dai loro iscritti. 
al processo contro i 60. 

La lettera anonima, scritta 
a mano e volutamente 
sgrammaticata, risponde, nel 
contenuto e nei toni, al tipico 
linguaggio mafioso: « Caro 
Girolamo — è scritto nella 
lettera — siamo in tanti, uno 
la scrive *. Ogei « che ti credi 
di essere, il padrone di Poli
stena sei un vigliacco e un 
disonesto, un servo dei tuoi 
seguaci •». Nella lettera si la 
menta che il sindaco combat
ta la speculazione edilizia e 
che trasmetta alla Pretura — 
come è suo dovere — i ver
bali dei Vigili urbani che 
«manda in giro». Ma il e- ve
ro » messaggio è quando si 
minacciano « tanti » attentati 
« sino a che ti toglieremo 
dalla circolazione se non ti 
rimetti a fare il buono. 
Quando esci di casa ti spa
riamo a bruciapelo perchè 
sei diventato un uomo crudo 
verso di noi. un assassino, un 
animale che non conosce ra
gione. un uomo miserabile. 
un disgraziato che mette il 
naso dappertutto ». E' proprio 
qui. nelle ultime due oarole. 
il vero motivo delle minacce 

Prime battute del PM al processo per la strage di piazza Fontana 

Catanzaro: la verità nonostante tutto 
Dal nostro inviato 

CATANZARO - La parola a! 
la pubblica accusa. Alle ore 
11.30 della 213sima uditnza 
del processo per la s trage di 
piazza Fontana, il PAI Maria 
no Lombardi, dopo l'ultimo 
intervento di un legale della 
parte civile di cui direrro più 
avanti, ha dato inizio alla sua 
requisitoria che si prolun
gherà per lo meno fino a sa 
bato. La materia è vastissima 
e comprende l'esame partico
lareggiato di tutti sii attenta
ti del l'-rtB sfociati nelle 
bombe del 12 dicembre, ma 
prima di parlarne, il PM ha 
avvertito il dovere di soffer
marsi sulle d-scrasie di que 
sto lungo processo in cui so 
no confluite tre diverse i-
s trut tone. 

« I "vinti oscuri della causa 
— ha detto il PM — sono 
molto più numerosi di quelli 
chiari ». Ma perché, delibera
tamente. >i è cercato in tutti 
i nwdi di ostacolare l'accer
tamento della verità. «I 
momenti più difficili — ha 
osservato il PM — verranno 

| quando si dovrà affermare o 
i nceare il collegamento tra 

due opposti gruppi di impu 
tati ». Vedremo, in proposito. 
come si svilupperà il disos
so del PM. Ma certo è che se 

| la cassazione, con le sue 
' scandalose ord-n < -./e. non a-
| vesse impedito lo svolgersi 

ordinato dei procedimenti a l 
questi risultati non saremmo i 
arrivati. 

« Anche in questo processo 
— ha detto ancora il P.M nel 
la sua premessa — si è veri
ficata una spaccatura tra or
gani informativi dello stato e j 
autorità giudiziaria, da parte 
della corte ci sono state delle 
vere e '>roprie offensive per i 
arrivare ai mandanti. In | 
questo processo è difficile 
trovare un.ì soluzione, ma ci 
sono altre inchieste ». I.e al
tre inchieste sono soprattutto 
quella in corso alla procura 
della Repubblica di Milano. 
provocata dalla richiesta di 
incriminazione per falsa te
stimonianza dell'on Rumor e 
che riguarda i motivi del fa-
voresciamento concesso a 
Giannettini dai Generali del 
SID e da uomini dei passati 
governi democristiani. 

Già questa considerazione 
del PM porterebbe a pensare 
che questa parte rilevante 
del processo sarà trattata 
ampiamente nella requisito
ria con la inevitabile conclu 
sione di una sottolineatura 
delle responsabi'ità degli e-
sponenti dei «crvizi segreti 
alle cui dipendenze operava 
l'imputato Guido Giannettini. 

Rispondendo a interrogativi 
che erano stati sollevati da 
alcuni legali deli* -Mite civi 

. le. il PAI ha anche sostenuto 
• che sarebbe assurdo negare 

la qualifica di processo poli 
lieo a questo dibattimento. I 
fatti che sono oagetto di di 
scussione qui a Catanzaro 
hanno segnato profondamen
te la vita del paese e a nes 
suna comprensione di essi si 
potrebbe pervenire se si 
prescindesse dal contesto 
storico politico io cui si sono 
verificati. « I cittadini italiani 
— ha detto a questo punto il 
PM — non hanno dimentica
to il 12 dicembre Può capi 
tare, forse, cne non seguano 
attentamente i resoconti 
giornalistici, ma quei fatti 
che segnarono l'inizio di un 
nuovo modo di fare politica. 
la politica delle bombe e del
le stragi. n<n sono stati di
menticati ». 

Il PM ha poi iniziato a 
parlare dettagliatamente degli 
attentati del 1969, comincian
do da quello del 15 aprile 
19(59 contro il rettorato di 
Padova, messo in atto, come 
ora sapi iamo in modo certo. 
dagli uomini del gruppo ter
roristico che faceva capo a 
Franco Freda. 

Su questa stessa materia si 
era prima diffuso l'avv. Giù 
seppe Seta, concludendo la 
sua arringa con la richiesta 
di condanna contro Freda. 
Ventura, Giannettini e Poz-
zan. Il legale della parte a v i 
le ha compiuto una puntuale 
e lucida ricostruzione della 
trama eversiva, soffermando 

si particolarmente sulla figu 
ra di Giannettini. anello di 
congiunzione fra i gruppi 
terroristici di matrice fasci
stica e gii esponenti dei ser
vizi segreti. Spezzare questo 
anello — ha detto Seta — 
significherebbe precludersi 
l'accertamento della verità. I 
rapporti di natura operativa 
fra Giannettini e il gruppo di 
Freda sono, del resto, provati 
negli atti del processo. La 
piotezione offerta dal SID a 
Giannettini e a Pozzan. fatti 
entrambi fuggire all'estero, è 
altrettanto provata. 

Ci si deve chiedere allora 
come mai, dopo !a strage, il 
SID si sia tanto agitato per 
sottrarre alla giustizia ner<o 
naggi accusati di avere orga
nizzato eli attentati. Ci si de
ve chiedere, inoltre, come 
mai uomini del governo si 
siano adoperati per avallare 
tali coperture. Se non si 
guarda all'insieme della ma
teria processuale si rischia di 
fare il gioco di chi vorrebbe 
d ie da Catanzaro venisse 
fuori una verità mutilata. 

Per la condanna di Freda. 
Ventura e Giannettini. si è 
espresso anche l'avv. Ales 
sandro Garlati. parte civile 
per uno dei feriti nell'atten
tato alla fiera di Milano del 
25 aprile '69. Oggi, come si è 
detto, proseguirà la requisi
toria del PM. 

Ibio Paolucci 

che si concludono con l'av
vertimento: « fermati una so
la volta: se no ti fermeremo 
con bombe e pallottole a lu
para ». 

Lo stile mafioso, il linguag
gio truculento, la minaccia 
del ricorso alla lupara .sono 
la firma più evidente della 
lettera « anonima »: tra le 
testimonianze più chiare al 
processo dei 60 boss proprio 
quella del compagno Tripodi 
ha portato, con la sua espe
rienza di sindaco, alla valuta
zione dei giudici di fatti e 
circostanze precisi sull'inse
rimento della mafia nei lavo
ri pubblici e nell'area del V 
Centro siderurgico. 

Giorni addietro. Giovanni 
Seminara. concessionario del
la Mercedes, citato come 
leste ha subito un grave at
tentato dinamitardo proprio 
alla vigilia della sua deposi
zione: al processo i testi cita
ti dalla difesa di Gioacchino 
Piromalli si sono abbandona
ti a tessere le doti di onestà 
e correttezza dell'imputato. 
Uno di essi. Giuseppe Tosca
no. è stato messo in serie 
difficoltà dal PM. dott. Colic-
chia: il teste non ha potuto. 
infatti, fare a meno di am 
mettere la gravissima circo 
stanza di essersi recato al 
domicilio del sottufficiale dei 
carabinieri. Franzo assieme a 
Gioacchino Piromalli, per a 
vere informazioni su una ope
razione di polizia, e su chi 
aveva * denunciato » don 
Gioacchino. 

Altri testi, come il funzio 
nar;o del Consorzio agrario 
di Gioia Tauro. Saverio Rus 
so. hanno detto di non avere 
irai sentito parlare di mafia 
a Gioia Tauro e di avere, al 
contrario, una ottima ini 
pressioni- di Gioacchino Piro 
malli. Cosi pure, ha dichiara
to il consigliere provinciale 
socialdemocratico Stanislao 
Dato ed il geometra Carme
lo Pratticò. eonsicliere comu 
naie del PCI a Gioia Tauro 
che non ha potuto negare di 
avere lavorato per conto di 
Gioacchino Piromalli, facen 
dogli ottenere contributi a 
fondo perduto per migliora 
menti agrari. Anche lui ieno 
ra se esiste o meno la mafia 
a Gioia Tauro: non ricorda. 
perchè non c'era, una seduta 
che il Consiglio comunale 
ha dedicato sulle interferen 
ze mafiose. 

In serata la sezione comu 
nista di Gioia Tauro si è 
prontamente riunita per a 
dottare, in conseguenza della 
grave ed assurda deposizione 
di Pratticò. i necessari prov
vedimenti disciplinari perchè 
in netto contrasto con la de
cisa lotta che il PCI conduce 
da anni, particolarmente in 
provincia di Reggio Cala 
bria. contro le pesanti inter
ferenze mafiose nella vita e 
conoir.ica sociale e produttiva 
della regione. 

Enzo Lacaria 

Nonna e nipotine scomparse nel bosco 
COMO - Dal tardo iHimeriggio di lunedi duo 
bimbi' di tre e quattro anni. Samantha ed 
Emise Alessi, abitanti a C'arate l'rio. un p ie 
se che .si allaccia sul lago di Como, sono 
scomparse insieme alla n «ina Gina Gelicbi. 
di 72 anni, residente a Milano. Le (\m> barn 
bine sono state all'asilo fino alle ore 17 di 
lunedì, quindi sono state prese in consegna 
della nonna che si trovava da due giorni 
ospite a Carate della famigli i -Messi, compo 
sta dal padre Angelo, che fa il camionista 
in proprio, dalla moglie Adriana Ri/zi e da 
quattro fidi, ie due bambine, e due maschìet 
ti. Massimo di 12 anni e Gionata di 2. L'an 
ziana donna, dopo avere prelevato le barn 
bine all'asilo si è fermata presso una panet 
teria. coi loro era anche un cane di razza 
e collie •». 11 gruppetto si è diretto, secondo 
le testimonianze in una direzione diversa da 
quella di casa Alessi. distante poche cen 

tinaia di metri dall'asilo. Le loro tracce si 
perdano in u.i sentiero che si ino'lra nei Ini 
sdii fianchcgiMamln il lago. 

Alle r icuvhe partecipano decine di cara 
binieri e guardie di finanza, con unità cmo 
file ed un elicottero. Sul po.sto è giunto anche 
il nucleo sommozzatori dei carabinieri e re 
parti dell'esercito. Il sentiero imboccato dal 
gruppetto (lotta in località Somalia una zona 
impervia che. specialmente di notte è note 
v olmente pericolosa. 

Le ipotesi sul'a scomparsa sono numerose. 
E' poco credibile che l'anziana donna possa 
essersi spinta molto in alto, anche perdio i 
sentieri della zcia di notte sono difficilmen 
te praticabili. D'altro canto se fosse acca 
dillo qualcosa di grave, il cane avrebbe si 
diramente attirato l'attenzione con guaiti e 
sarebbe ritornato in paese. 

Catturato il capo della gang 
che rapì e uccise il ragazzo 

Preso in Calabria dove era fuggito dopo l'orrendo delitto - Ieri 
a Meda si sono svolti i funerali del sedicenne Paolo Giorgetti 

Due coniugi 
italiani 
emigrati 

uccisi 
in Baviera 

LAND5HUT (R.F.T.) — 
Atroce delitto a Land 
shut. località della Bavie
ra. Una coppia di comuzi 
italiani Ma'r.o Iezza d; 43 
ann: e la mozlie Nunzia di 
30 sono stati trovati ca 
daven ne.la loro ca,sa. En 
trambi erano stati uccisi 
a coltellate. 

Mano Iezza che era ori
ginano d: San Polo Mate 
se. un paesino della pro
vincia di Campobasso vi
veva a Landshut da die
ci ann: e lavorava ìnsie 
me alla moglie in una fab 
hrica di copertoni. I! de 
litto è avvenuto .eri mat 
t.na quando i fizli delle 
due vittime erano a scuola 

Scoperto 
a Torino 
un altro 
« covo » 
delle br 

TORINO — I carabinieri 
di Moncalleri hanno sco
perto ìen a Nichelino (To
nno) un «covo» delle 
« brigate rosse » che sareb
be stato l'ultimo rifugio di 
Margherita Cagol, moglie 
di Renato Curcio. prima di 
rimanere uccisa nel giugno 
1975. L'appartamento ri
sulta intestato a Antonia 
Anoldi. nome già utilizza
to in altre occasioni dalla 
Cago]. 

Dal noVro inviato 
MEDA — Migliaia di perso
ne hanno partecipato ai fu
nerali di Paolo Giorgetti An
cora una volta un'intera po
polazione ha manifestalo con 
il silenzio e la compastezzt 
.'a volontà di battere la via 
lenza. La bara e stata por
tata a spalle dalla casa che 
e a pochi metri dalla chiesa 
di Santa Maria Nascente, do 
ve il vescovo au»,..Hrio. Aaoi 
ha officiato la funzione. A 
Reggio Calabria intanto, era
no appena .scattate le ma
nette ai poLsi di quello che 
viene n t ena to il cervello del 
rapimento. Paolo non era an
cora stalo sepolto e l'inda ul
ne si concludeva virtualmen 
tei i pre.si.nli autori dell'or
rendo delitto, gii orzjnizza-
tor: dei rapimento sono ora 
nelle mani dei carabinieri. 
ET un successo inequivocab.le 
che purtroppo solo in parte 
mmea l'orrore per il delitto 
e appaga un'opinione pubbli
ca tanto spaventata 

Operaz.oie virtualmer.'e 
conclusa, cicevamo. anche .-r 
alcuni dirett . respon.-ib:li so 
no ancora in 1,berta e per 
questo motivo il p i a n t e r: 
^erbo che ha suscitato anche 
mo.te polemiche, n è alien 
tato solo :n parte. Ieri mat 
una . la procura della Re 
pubblica ha comunicato uf-
hc.almente solo alcuni nomi 
degli arresiat i . quelli che so
no accusali di concorso nel 
sequestro di Paolo Giorgetti. 
Sono i tre fratelli Loielo. G i o 
vanni. Vincenzo e Antonio, di 
24. 30 e 31 anni . Romeo San 
toro. 31 anni anche lui. ori
ginano di Reggio Calabria. 
al nord senza fissa dimora 
e rintracciabile, prima dell'ar
resto. nella zona di Tradale. 

La procura della Repubbli
ca di Monza ha comunicato 
anche che deve essere ancora 
interrogato un quarto fratel
lo dei Loie Io. Rinaldo, per il 
quale al momento è s ta to 
solo convalidato il fermo co
si come per i nmanent i fra 
i nove caduti nella rete dei 
carabinieri a poche ore dal 
ritrovamento dei resti carbo 

nizzati di Paolo. Non è al
lat to improbabile che essi 
vendano accusati anche di 
onuridio volontario: ma per 
questo bi^oima attendere le 
per,zie necroocopiche. 

Comp.e.ssivamente gli ordì 
ni d; cattura sono dodici ma 
alcuni .sono ancora ricercati. 
Per questo la procura della 
Repubblica di Monza ha for 
n;to soio i nomi che ab 
biamo nportato. 

Probabilmente non sarebbe
ro stai: dati alla .stampa nep 
pure quei nomi (peraltro già 
a cono.sc»nza dei cronisti e 
degli inv.ati. ma « coperti >< 
da una richiesta di silenzio» 
se un avvocato che si è qua
lificato come difensore di fi
ducia dei fratelli Loielo non 
li aveaae pubbl.camente spiat
tellati nel torso di una pro
testa uff.eiale contro l'arma 
dei carab meri che. a suo dir»-1 

avrebbe violato i dlr.tt i della 
difrsa. 

Il procuratore capo Recu
pero ha d.chiarato invece che 
l'avvocato Bova (questo è il 
nome dei legale) non era sta
to nominato da nessuno de 
sii .mainati che. non avendo 
fatto riferimento ad alcun av
vocato d: fiducia, venivano 
assistiti dall'avvocato Raffae 
le Della Valle, nominato d'uf
ficio. 

L'uomo arrestato a Reggio 
Ca labro sembra essere il 
personaeeio più importante 
all 'interno della organizzazio 
ne che ha architet tato ed 
eseguito il sequestro e sulla 
sua identità viene ancora 
mantenuto il sezreto. Si sa 
solamente che eli inquirenti 
di Monza non potevano rite
nere le indagini complete fin 
tan to che questo personaggio 
non fosse stato assicurato al
la giustizia. Di lui si sa so
lamente che è originario del
la provincia di Catanzaro e 
che risiedeva nella zona in 
cui è avvenuto il sequestro e 
I'onvcidio di Paolo Giorgetti. 
Subito dopo la morte del ra
gazzo. questo personaggio. 
cui viene ammessa molta im-
portanra. era fuggito al sud 
in aereo. 

Mauro Brutto 

http://pre.si.nli
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; Domani dal Mezzogiorno il segnale 
| che l'autunno sindacale è partito 
: Decine di manifestazioni - A Napoli Lama e Macario - Quattro ore di sciopero - Al Nord i lavoratori 
dell'industria si fermano per un'ora - Adesione dei giovani delle Leghe dei disoccupati - Le nu
merose polemiche della vigilia - A colloquio con Nando Morra segretario nazionale della FLM 

Tensione e polemiche alla vigilia dello sciopero 
«Grandi manovre» 
attorno 
a Gioia Tauro 

La UIL 
disposta 
a discutere 
Macario 
critica 
la CGIL 
HO.W \ — Il ronni"lio (tcne-
rale di-Ila CGIL »i era conclu
so saltalo scordo con l'invilo 
alle altro confederazioni ad 
impegnar*! in un confronto 
sonza vidi «ni limiti e ritardi 
«lei sindacato, con Poliieltivo 
di rilanciare la «tnitp»ìa riVI-
l'I'HIIl. Come hanno reagito 
la CISL e | n UIL? La prima. 
dopo le pesanti polemiche, nei 
confronti ili I.nm.i, non hn 
preso nitro posi/ioni ufficiali. 
'••ri è stala diffusa un'inter
vista rilanciata ila Macario, il 
cui tono non è certo conci
liante. La UIL, invece, sia in 
un comunicato della segrete
rìa «in in una nota della mino
ranza (in termini diversi e 
con diverse posizioni1) si dire 
disponibile ad una riflessione 
comune, annunciando che il 
proprio comitato e«ecutfvo 
avanzerò a CGIL e CISL una 
serie di proporle specifiche 
i affinché la positiva apertura 
di un dibattito critico venza 
gestita unitariamente dalla Fe
derazione e vengano identifi
cali i punti centrali e gli shoc
chi del dibattito .slesso ». 

Nessuno, comunque, parla 
più di convocare i consiali ge
nerali. Lo ricorda Marianellì 
il quale ha rilanciato l'ipotesi 
di fissare la riunione possibil
mente entro la fine dell'anno. 
Quella dovrà essere la » d e 
più opportuna per « discutere 
seriamente. Ira noi n. sottoli
nea il sesrelnrio jienerale as» 
sinnlo della CGIL, a la situa
zione determinata»! in seno 
alla Federazione non pnò es
sere risolta improvvisando me
diazioni a distanza ». 

Nell'intervista rilasciala al 
ffinrtiale cattolico « / / inhatn ». 
il «e?relarìo eenerale della 
CISL. per la verità sembra pre
ferire la polemira anche alle 
medinriorrl. Eali, esordisce ««*• 
sienendo che «nlla linea del-
l'EUR « cì «nnn «late delle am-
hizuità che con l'aiuto del sin
dacalo — e mi riferisco a La
m i — hanno portaln a delle 
strumentalizzazioni. Quella li
nea era siala roncepìla da al
cuni ambienti come il punto 
di partenza di un nuovo bloc
co sociale che attraverso nna 
nuova mediazione polìtica a-
VreblM» fallo uscire il P.«e*e 
dalla cri*i ». In-nimna. « pro
babilmente » — dirr Macario 
— per i comunisti della CGIL 
fa linea dell'EI'R doveva «er-
vire a portare il PCI nella 
ma:cioran/a. 

Ma il giudizio «nlla CGIL 
non «i ferma qui: « è anrora 
un sindacalo troppo dipenden
te dalla politica » — ass iunse 
Macario: « per i «noi com
plessi meccanismi di forma
zione delle decisioni, per il 
suo residuo cenlr.ili«mo. arri
va sempre in rilardo »: « il 
dibattito che c'è «lato ad Arte-
eia è «tato carente ed insuffi
ciente »: l'orario di lavoro « è 
sialo strumentalizzato nella 
maniera più bieca. Non «i ra
pisce perché la CGIL sj «ia PJ»-
po*i.i. mentre era aia preden
te nella linea dell'EI'R •. 

, E «ni comunisti Macario ro
me la pen*a? Intanto continua 
.1 «o*tenere (le cifre, evidente
mente. non «empre riescono a 
smentire rene idee fi***) che 
il PCI ha per«o delecali al
l'Alfa. Per quanto rimarda I' 
evoln/ione del qnadro politi
co. « la rri*i «i pnò ri«nlvrr* 
con l*incres*o dei comnniMt al 
inverno? » — chiede rinlervi-
«laiore. E Macario: • Mi sem
bra che questa è la «trada che 
porta dritto drillo alle elezioni 
anticipale. Secondo me i ri-
«liliali del 20 sitisno «ono tali 
per cni quello che «ol piano 
politico è «tato realizzato era 
quanto possibile realizzare ». 
Bene. bi*n*ncrehbe chiedere 
a qne«lo pnnto chi «i fa dav
vero condizionare dal quadro 
politico, chi vorrebbe davvero 
contelare la situazione. Ma, 
ocnnno pnò avere le «ne opi
nioni e. almeno, il «eereurio 
della CISL non finse. Piò pre
occupante è che Macario tac
cia «ni «eri ostacoli alla linea 
dcU'KUR che vengono anche 
dalla sua organizzazione. So
no toni e a l lentament i che 
sembrano far dimenticare che 
proprio Macario nell'ultimo 
consiglio cenerate della CISL 
aveva teso una mano verso un 
rilancio del faticoso cammino 
unitario. 

ROMA — Mezzogiorno e 
occupazione: sono questi 
il « nome » e il « cognome > 
dello sciopero di domani 
giovedì. L'Identikit di que
sta iniziativa del sindaca
to è, quindi, ben noto. Ma 
a questa giornata di lotta 
si arriva anche sulla scor
ta di polemiche, di diffi
denze reciproche, di deci
sioni e di confronti sof
ferti soprattutto tra le 
organizzazioni sindacali del 
Nord. 

Del Mezzogiorno, dei pia
ni di settore, dei giovani, 
del contratto parliamo con 
ti segretario della Firn 
Nando Morra. Comincia
mo proprio dalle polemi
che. Che cosa è successo? 

€ C'è stato un confronto 
anche toso nella Federazio
ne unitaria Cgil, Cisl, Uil 
sulle caratteristiche e sul 
contenuti dello sciopero di 
domani. Era ed è opinione 
generale l'esigenza di qua
lificare net tamente l'ini
ziativa per il Sud e l'occu
pazione. ma in queste set
timane e in questi giorni 
si sono manifestate posi
zioni nelle organizzazioni 
territoriali e in alcune ca
tegorie che. per la generi
cità dei contenuti, minac
ciavano di offuscare 11 se
gno politico meridionalisti
co e meridionale che allo 
sciopero si vuole imprime
re. DI qui, la decisione del
la Federazione unitaria di 
indire quattro ore al Sud 
e nel Lazio e un'ora di scio
pero nell'Industria. Non è 
tut to quello che volevamo: 
dobbiamo, per esemplo ca
ratterizzare di più. con 
maggior forza il rapporto 
tra plani di settore e Mez
zogiorno e il ruolo delle 
Partecipazioni statali >. 

Ma domani non è l'ul
tima spiaggia... 

« Certo, non è l'ultima 
spiaggia. In tanto è impor
tante un dato: l 'autunno 
sindacale parte dal Mez
zogiorno e dal bagaglio del 
drammatici problemi che 
qui si pongono e parte con 

ROMA — L'appuntamento è per domani: nelle piazze delle 
grandi città e dei piccoli centri del Mezzogiorno si svolge
ranno le manifestazioni organizzate dalla Federazione uni
taria caiL-CISL-UlL che concluderanno la giornata di lotta 
per il Sud e per l'occupazione. Nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, nelle campagne meridionali l lavoratori si fer
meranno per quattro ore. Lo stesso avverrà a Roma e nel 
Lazio. Nelle industrie del Centro-Nord, invece, i lavoratori 
dell'industria sciopereranno per un'ora, secondo le decisioni 
adottate dalla Federazione COIL-CISL-UIL. 

Le manlfestazlcni che si stanno preparando sono nume
rosissime. Fra queste, segnaliamo quella di Napoli dove par
leranno Il segretario generale della CGIL Luciano Lama, 
il segretario generale della CISL Luigi Macario e il segre
tario nazionale della UIL, Manfron. A Roma la manifesta-
zicne sarà conclusa da Marini, a Chleti da Rinaldo Scheda, 
a Taranto parlerà Benvenuto, a Nuoro Aldo Giunti, a Sassari 
DIdò, a Cosenza Feliciano Rossitto e a Gioia Tauro Nando 
Morra. A Pescara i lavoratori si riuniranno nei capannoni 
della Monti, l'industria tessile In crisi da anni. Manifesta
zioni si svolgeranno, inoltre, a Bari, Brindisi, Foggia, Ca
gliari, Siracusa, in Basilicata, a Rieti, Frosinone, Latina, 
Teramo e L'Aquila. 

Alla giornata di lotta di domani hanno aderito anche l 
giovani delle Leghe dei disoccupati. 

tu t ta la forza del movi
mento sindacale. La gior
nata di domani ha. quindi. 
un eccezionale significato 
politico ed una precisa 
identità: non è uno scio
pero di protesta. I lavora
tori. le popolazioni meri
dionali, gli operai delle 
fabbriche scendono in cam
po non per chiedere più 
assistenza, ma per riven
dicare e affermare il peso 
e le ragioni del Sud nella 
battaglia per una svolta 
nella politica economica. 
agricola e Industriale del 
governo. E' su questi pro
blemi del Mezzogiorno e 
dell'occupazione — lo ab
biamo detto e dobbiamo 
ripeterlo — che vogliamo 
"stringere" con 11 gover
no. Se passavano le deci
sioni di lotta del Nord il 
rischio che avevamo da
vanti era quello di veder 
"annegata" la centralità 
del Sud in una sommatoria 
di obiettivi e di rivendica
zioni >. 

Hai parlato di un rap
porto più stretto fra piani 
di settore e Mezzogiorno. 
Intanto, però, si avverte 
che la battaglia per i pia
ni di settore e. quindi, per 
elementi di programmazio
ne non è diventata patri
monio, consapevolezza quo

tidiana della classe ope
raia. Perchè? 

« Occorre. In effetti, di
re autocriticamente che la 
lotta per far diventare i 
piani di settore terreno 
concreto di iniziativa e di 
protagonismo dal basso, 
a partire dalla fabbrica, 
registra notevoli limiti e 
ritardi che vanno ricondot
ti. secondo me, a due con
siderazioni. Da un lato: la 
sottovalutazione dei ter
mini di una battaglia po
litica per fare in modo che 
le stessi leggi di plano che 
abbiamo conquistato ven
gano piegate ad una logi
ca di effettiva programma
zione democratica e agi
scano, quindi, come leva 
per il cambiamento e per 
una chiara direzione pub
blica e democratica del
l'economia. La seconda 
questione riguarda la stra
tegia dell'Eur. LI abbiamo 
posto con forza gli obiet
tivi dello sviluppo, del 
Sud. dell'occupazione in 
rapporto al mutamento 
della politica economica e 
industriale centrata sui 
piani settoriali, intersetto
riali e territoriali. Ma tut
to questo non è andato 
avanti. Perchè? Perchè, in 
realtà, sono mancate la 
necessaria spinta unitaria 

nel sindacato e la tensione 
politica per fare di quegli 
obiettivi una vera "carta 
programmatica" sulla qua
le mobilitare i lavoratori. 
Ovviamente non tutto è 
buio. Possiamo rilevare con 
soddisfazione, per esempio, 
la ripresa dell'iniziativa in 
numerosi settori. Ma ci 
vuole un salto di qualità: 
raccordare, saldare anzi, 
questi plani di settore con 
il piano triennale. Quest* 
ultimo deve essere ancora
to a precise scelte di svi
luppo e queste, a loro vol
ta, devono stare "dentro" 
i plani di settore. Ora il 
nostro impegno deve esse
re anche quello di trasfor
mare il documento Pan-
dolfi In piano triennale ed 
ecco allora l'esigenza di 
dare continuità e coeren
za alle nostre lotte intrec
ciando Sud. occupazione e 
ruolo delle Partecipazio
ni statali t. 

Guardiamo a questi pro
blemi. il Sud e l'occupa
zione appunto, dall'ottica 
del contratto. A cosa mi
rate? 

« Con questo contratto in
tendiamo far assolvere fi
no in fondo ai metalmec
canici un ruolo avanzato 
e di classe. I tre cardini 
dell'ipotesi di piattaforma 
sono noti: estensione dei 
poteri di informazione e 
controllo sugli investimen
ti e sulle scelte produttive, 
la riduzione non generaliz
zata dell'orario, richieste 
salariali che valorizzino la 
professionalità e avviino 
la riforma della busta pa
ga. Partendo da questi as
si, vogliamo fare di que
sto contratto un momento 
di grande lotta ideale, cul
turale e politica per dare 
risposte non solo a chi un 
lavoro già ce l'ha, quanto 
e soprattut to al Mezzogior
no. ai giovani, ai disoccu
pati. E' con queste forze 
che vogliamo e dobbiamo 
andare insieme. 

Giuseppe F. Mennella 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - La Calabria 
risponde alle inadempienze 
del governo e alla « stret
ta » della crisi e scende di 
nuovo in lotta (insieme a 
tutto il Mezzogiorno) a po
chi giorni soltanto dal gran
de appuntamento romano di 
fine ottobre. Domani i lavo
ratori di tutta la regione si 
incontrano per manifestare 
a Lamella, a Gioia Tauro e 
Crotone, a Cosenza e Sibari, 
sino nella zona della pre-
Sila catanzarese. La « map
pa » dell'*, emergenza » si ri
compone. così, nell'impegno 
unitario dei molti protago
nisti: giovani senza lavoro e 
operai in cassa integrazione, 
tessili, braccianti e forestali. 
contadini poveri. 

Queste ultime ore di vigi
lia trascorrono nei centri più 
importanti sema accese po
lemiche o segni evidenti Ji 
esasperazione. Nei manife
sti — fitti sui muri di Catan
zaro — si intreccia argo
mentato il dialogo tra le for
ze politiche e le organizza
zioni dei lavoratori: dal te
ma attuale della crisi aper
ta alla Regione (il PCI ri
vendica un t governo degno 
della Calabria v). al dibatti
to sugli insediamenti indu
striali e sullo sviluppo eco
nomico complessivo. Ma si 
avverte anche tensione e rab 
bia. nei commenti e in alcu
ne previsioni che riguardano 
lo sciopero. Rabbia soprat
tutto per l'ultima, deludente 
risposta del governo che. in 
alternativa a Gioia Tauro. 
propone solo un patetico 
trattoppo*: stabilimenti spar
si e industrie minime che 
non garantiscono né occupa
zione, né sviluppo. Tensione 
e inquietudine anche per il 
puntuale riproporsi di ma
novre spregiudicate dirette 
ad indebolire ed isolare il 
movimento dei lavoratori. 

La situazione è pesante e 
contiene diversi tentativi di 
inasprirla: come non vedere 
un intento quasi « provoca
torio » nell'assoluta indiffe
renza con cui il ministro Bt-
sagiia accoglie le rivendica
zioni di 30 mila calabresi 
che hanno manifestato il 31 
ottobre nella capitale? Come 
non vedere un segno di arro
gante insensibilità nel modo 
in cui si è condotta la vicen-

ROMA — La manifestazione dei lavoratori calabresi 

da del progetto di un centro 
siderurgico IRl in Brasile? 

E', dunque, soprattutto una 
protesta contro i gravissimi 
ritardi del governo queUa 
che anima la giornata di lot
ta promossa dai sindacati. 
Ma c'è anche chi tenta di 
manovrare questa protesta 
per farne disperata rivolta 
contro tutti e tutto. Negli 
«Itimi giorni — con una sol
lecitudine per lo meno so
spetta — si sono dati il cam
bio in Calabria ti mini
stro Donai Cattili e Antonio 
Gava: l'uno ha ripetuto i so
liti giudizi sprezzanti sui sin
dacati. l'altro ha tentato di 

rovesciare sul PCI le ie-
sponsabilità e le inadempien
ze della giunta regionale or
mai dimissionaria. Nello 
stesso tempo gruppi interni 
alla DC. frange della CISL, 
anche alcune componenti so
cialiste. hanno lavorato per 
accreditare l'immagine di un 
movimento sconfitto, di un 
sindacalismo « inetto », di 
una € congiura romana » di 
tutti i partiti e delle orga
nizzazioni dei lavoratori con
tro la Calabria e le sue po
polazioni. Si è arrivati a pro
porre le dimissioni in massa 
dei consigli comunali della 
zona di Gioia Tauro, con un 

tentativo subito rientrato per 
la ferma opposizione della 
stragrande maggioranza degli 
eletti nelle assemblee locali. 

Questa manovra insidiosa 
— ci dicono i compagni — 
appare oggi in gran parte 
arginata, anche se il con 
franto jwtrà inasprirsi a par
tire dalle iniziative di lotta 
in programma. 

A Roma migliaia di lavo
ratori non chiedevano « assi
stenza ». ma sviluppo e la
voro: un grosso passo aranti 
rispetio al vecchio rirendt'ca 
zionismo. Oggi, dunque, i 
molto più difficile « inocula
re » in tanti lavoratori i ger
mi del ribellismo e della agi
tazione antidemocratica, an
che se l'amarezza e la rab
bia ancora si fanno sentire. 

Certo, i pericoli sono reali 
e le manovre di inquinameli 
to non possono dirsi definiti 
vomente battute, ma è forse 
emblematico il fatto che oggi 
si cominci a distinguere an
che dietro il jxìlverone che 
ha accompagnato il disimpe
gno comunista dalla maggio
ranza rtgionale e la succes
siva crisi della giunta. forma-
Uzzata proprio venerdì scor 
so. Si diceva: voi comunisti 
indebolite il governo regio 
naie in un momento delicato 
per la v'ita della Calabria. 
Ma proprio la giunta DC, 
PSl, PSD1. PR1 si rivelava 
pericolosamente debole e im
potente di fronte ai problemi 
da affrontare: al contrario 
le dimissioni hanno consenti
to di sciogliere l'equivoco jxt-
ratizzante di un governo che 
non governa, di una ammi 
lustrazione che non ammini
stra. Questo ì lavoratori lo 
hanno capito. Gli assessori 
del vecchio esecutivo regio
nale — dicono alla CGIL — 
hanno partecipato alla mani 
festazione di Roma tra .1 
generale disinteresse. Già in 
quel momento veniva alla .li
ce il « divorzio v tra l'intero 
movimento e una giunta c'm 
di fatto non era piti ricono
sciuta come governo reale 

l comunisti hanno provo 
sto una direzione « unita
ria, autorevole, realizzatrice » 
con l'apporto di tutte le /or-
ze democratiche. Si tratta di 
cominciare a fare tutto quel
lo che non è mai stato nem
meno affrontato. 

Flavio Fusi 

Impegnato e senza reticenze il dibattito sulle piattaforme contrattuali 

Gli edili vogliono cambiare: 
dal cantiere all'industrializzazione 

ROMA — Qual è il segno in
novativo e qualificante della 
piattaforma contrattuale che 
la Federazione lavoratori del
le costruzioni si appresta a 
consegnare alla consultazio
ne di base? I delegati, dalla 
tribuna del Consiglio gene
rale. battono il tasto dei nuo
vi strumenti di controllo e di 
intervento che il sindacato ri
vendica per cambiare il can. 
tiere e industrializzare l'edili 
zia. E subito l'associazione 
padronale (ANCE), punta nel 
vivo, risponde risentita accu
sando la FLC di coltivare 
« tentazioni di ritorni egemo
nici ». 

Questo riscontro polemico 
contribuisce a chiarire la por
tata complessiva dell'imminen
te stagione contrattuale degli 
edili. Non è qualcosa a sé 
stante, un momento isolato del
l'iniziativa sindacale, bensi — 
come ha chiarito Claudio Truf 
fi. segretario generale — la 
occasione per riaffermare tut
ta l'attualità e la validità del
la strategia dell'EUR dimo
strando che non è né ridutti
va né subalterna. Il rinnovo 
contrattuale diventa, così, ti 
perno di un'iniziativa che re 
cupera. da una parte la que
stione del Mezzogiorno e del
l'occupazione. dall'altra l'esi
genza di rilanciare l'unità sin 
dacale. 

Il primo impegnativo riscon
tro si avrà a metà dicembre 
con Io sciopero generale e la 
manifestazione nazionale a 
Napoli che — ha sostenuto 
Truffi — sarà incentrata sul
la necessità di una svolta nel
la politica del governo che 
abbia solidi agganci con il 
progetto di cambiamento e 
dì programmazione delineato 
allEUR. 

Anche in questo Consiglio 
generale non è mancata la 
voce isolata di chi (Varani-
ni) sostiene die l'EUR è fal
lito e che bisogna cambiare 
strada. E' vero, invece, l'e
satto contrario — ha repli
cato Di Schiena, senza nulla 
cedere alla mediazione. Riven
dicare una politica di piano 
nel settore delle costruzioni. 
ad esempio, significa porre il 
problema del reinvestimento 
dei capitali accumulati gra
zie a una struttura produtti
va arretrata, che il padrona
to si ostina a non industria
lizzare per conservare spazi 
incontrollati in cui manovra
re impunemente. 

Questo è avvenuto finora ed 
è stato possibile anche perché 
la categoria non è riuscita fi
nora ad abbattere le tante 
barriere che separano i vari 
momenti produttivi e parcel
lizzano le mansioni, introdu
cendo elementi di divisione 

fra i lavoratori. Ecco perché 
la piattaforma, che il Consi
glio generale della FLC si ap
presta a varare, pone come 
prioritaria la questione della 
ricomposizione del processo 
produttivo che consente — lo 
ha sottolineato Truffi — una 
forte e contrattata delimita
zione del subappalto e del
l'artigianato spurio, che sono 
proprio le forme surrettizie 
che il padronato usa per in
quinare il mercato del lavoro 
edile. 

Anche le proposte di recu
pero salariale — ne ha par
lato il segretario generale 
Mucdarelli — si inseriscono 
in questo quadro: puntano a 
conquistare una perequazio
ne con le altre categorie, un 
livello salariale tale da non 
scoraggiare l'ingresso nel 
settore di nuove leve di la
voro. 

Preoccupazioni e critiche 
diffuse ha sollevato, invece. 
la questione della riduzione 
dell'orario dei lavoro. E' vero 
— ha sostenuto Miraglia —, 
riguarda una parte (imitata 
della categoria, quella indu
strializzata. ma è anche vero 
che questa è quasi esclusiva
mente al Centro e al Nord. Ne 
discende una proposta che fa 
discutere: utilizzare i posti 
di lavoro che si rendono li

beri per contratti di forma
zione riservati ai giovani me
ridionali che cosi possono ac
quisire tecnologie da poter 
mettere a frutto, successiva
mente, nelle realtà meridio
nali. 

Quella della riduzione del
l'orario è. comunque, una 
questione da affrontare in 
modo corretto, realizzando — 
ha osservato Reggenzi — de
cisi passi verso l'obiettivo 
fissato per gli Anni Ottanta. 
ma su un terreno solido. 

Sono compiti complessi, 
quelli che stanno di fronte al
la FLC: impongono — ha det
to Reggenzi — un maggior 
grado di unità. Ma. per la 
verità, del progetto illustra
to da Giorgi nella relazione. 
il Consiglio generale discute 
poco. Bisogna recuperare. 
anche perché è la condizione 
essenziale — come ha soste
nuto Truffi — per garantire 
una più estesa, continuativa 
partecipazione dei lavoratori 
alle scelte del sindacato. So
prattutto ora che si va alla 
stretta del confronto col pa
dronato e col governo, da] 
quale occorrerà — ha sotto
lineato Mucciarelli — tirare 
tutte le conseguenze che ne 
derivano. 

Pasquale Cascella 

Impiegati di Milano 
polemici sugli scatti 

Convegno della FLM su due differenti 
ipotesi che « cercano » di incontrarsi 

Siemens: altri dieci casi di malessere 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Altri 10 casi di malessere ieri alla SIT-SIemens 
dell'Aquila. Non è valutabile, secondo il consiglio di fabbrica, 
il numero esatto delle operaie colpite da una forma di intos
sicazione della quale non si conoscono ancora le cause: certo 
i casi sono più di 200 (si parla di 257). 

Mano a mano che cresce il numero, però la casistica di
venta più imprecisa, anche perché l malori riscontrati negli 
ultimi giorni sono stati più lievi delle prime 40 denunce di 
svenimenti, eczemi pruriginosi e cefalee. Il fatto è. però. 
che nei reparti saldature e relais c'è un numero eccezional
mente alto di lavoratori che accusa malesseri, sin dalle 
prime ore di lavoro e nonostante le pause di ossigenazione. 

Le operaie erano tornate in fabbrica (e c'erano rimaste 
Ano a ieri, quando hanno deciso, a mezzogiorno, di abban
donare i reparti) perché nella relazione presentata giovedì 
dal Consiglio nazionale delle ricerche si individuava per la 
prima volta una possibile causa di intossicazione nel fenolo. 
Si diceva esplicitamente che per quanto riguardava il fenolo 
(prodotto dall'accumulo di polveri mischiate alla bachelite 
e al prodotti di saldatura) la bonifica condotta dall'azienda 
sul filtri dell'aria era sufficiente a scengiurare pericoli. Ora 
le operale si chiedono come sia possibile che sì proceda 
ancora a tentoni, dopo tre settimane dai primi disturbi 

(era il 20 ottobre) e dopo che è diventata continua, in fab
brica, la presenza di tecnici di diversa provenienza e di alta 
specializzazione. 

In tanta oscurità, due cose sono sembrate sempre più 
chiare: la prima è che la SIT-Siemens dell'Aquila non è 
quella fabbrica « futuribile », • pulita », che 11 direttore pre
sentava al giornalisti non più di dieci giorni fa. E' di Ieri 
la notizia che l'Ispettorato del lavoro ha prescritta in altro 
reparto (la galvanica) il potenziamento degli aspiratori, 
perché ha trovato quantità di triehna superiori alla norma 
di legge: e alla verniciatura 1"ENPI ha trovato piombo, 
cromo e ferro molto al di sopra del valori permessi. La 
seconda questione, nonostante lo sforzo di coordinamento 
della giunta comunale, riguarda le indagini e le ricerche 
che, scandalosamente, procedono parallele, senza incontrar
si mai. 

Per domani mattina, comunque, su iniziativa dell'Ispet
torato del lavoro, tutti l tecnici « coinvolti » si incontreranno. 
Compresi i tecnici « medici » che, alcuni per conto del
l'azienda e in accordo con il consiriio di fabbrica, altri per 
il Comune, altri ancora per l'Ispettorato e per la magistra
tura, hanno analizzato sangue e urine delle operale intos
sicate: i risultati sarebbero, comunque, contraddittori. 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nelle intenzioni 
il tema del convegno era 
ambizioso. Soave, segretario 
milanese della FLM. illustran
do le posizioni alle quali si 
ispirano tutte le componenti 
del sindacato metalmeccanico 
milanese, ha parlato delle 
necessità di rendere finalmen
te coerente la struttura del 
salario con la scelta, com
piuta a suo tempo, di un 
unico inquadramento per le 
qualifiche sia degli onerai 
che degli impiegati, superan
do le sperequazioni ancora 
esistenti e tra queste soprat
tutto quella di un differente 
regime per gli scatti di an
zianità. Una scelta, ha ricor
dato. che punta a far ruota
re tutta la struttura retribu
tiva intorno al concetto di 
professionalità. 

Ma come compiere un'ope
razione del genere senza ca
dere in tentazioni « punitive » 
nei confronti di uno strato 
di lavoratori che. è stato ri
cordato. ha non pochi meri
ti nella crescita del potere 
di intervento e della stru
mentazione culturale che il 
sindacato si è conquistato ne
gli ultimi dieci anni? Tutti 
sono d'accordo che in ballo è 
€ una questione politica * che 
non si risolve con accorgi
menti tecnici. Ma le posizio
ni per il momento restano an
cora distanti. 

Qualche passo avanti a Mi
lano è stato fatto rispetto 
alle ipotesi nazionali, ma 
mentre la FTOM da un lato 
è per un allineamento im
mediato del regime degli scat
ti tra operai e impiegati col
legato a una ridefinizione dei 
parametri salariali che rista-
bil;sca corrette d;stanze tra 
i diversi livelli di professio
nalità. dall'altro lato la FTM 
preferirebbe, più cautamente. 
graduare tutta l'operazione sia 
per quanto riguarda l'allinea
mento e sia anche per lo 
sganciamento degli scatti dal
la scala mobile. 

Sono «due linee di ragio
namento ». come ha detto Soa
ve. entrambe non punitive, e 
che cercano di incontrarsi. 
Non è però una via facile 
perché, come l'andamento del
l'assemblea di Ieri ha dimo
strato. la ricerca cade in una 
fase della vita del sindacato 

unitario travagliata, contras
segnata da un divaricarsi non 
solo di obiettivi rivendicativi, 
ma anche di strategie 

E questo fatto non può non 
lasciare il segno anche nel 
patrimonio di fiducia sul qua
le si era retta finora la di
scussione e l'elaborazione co
muni. Così nell'assemblea di 
ieri insieme agli interventi 
costruttivi, che si collocavano 
nell'ambito di quella difficile 
ricerca, sono però emerse 
anche tutte le tentazioni al 
ripiegamento, al disimpegno 
che allignano dentro il movi
mento. « Non si può perdere 
oggi quello che è certo, in 
attesa di un futuro quanto 
mai nebuloso, sulla professio
nalità si fanno molte chiac
chiere ». sosteneva un giova
ne della Magneti Marelli. E 
un altro delegato, della Tosi. 
dava apertamente fiato alla 
propria sfiducia affermando: 
« Io sarei per l'ipotesi di su
peramento degli scatti, di ri
forma del salano, se nel Pae
se fosse in atto una politica 
di riforma in tutti i campi: 
non possiamo farla solo noi ». 

E ancora altri delegati han
no battuto questo tasto della 
rassegnazione. Negli uffici. 
hanno detto, è in atto una 
riorganizzazione del lavoro 
che tende a sottrarre sempre 
più professionalità anche agli 
impietrati. Che reale possibi
lità di contrastarla? Meglio 
dunque attestarsi su una li
nea di totale resistenza, ar
rendersi a quella che un im
piegato dell'Alfa definiva cri
ticamente « la pratica dj una 
compensazione monetaria a 
una perdita reale di capaci
tà professionale». Ma cosi. 
concludeva. « si affossa ogni 
discorso sulla professionalità. 
si riconsegna al padrone tut
to il potere in questo campo ». 

Come superare queste resi
stenze e restituire tutto il 
peso che ha un discorso di 
ampio respiro come quello 
proposto dalla € riforma del 
salano »? La FLM milanese. 
con il convegno di ieri, una 
dimostrazione di buona volon
tà l'ha data. Resta, comun
que. l'impressione che anche 
questo scoglio può essere su
perato solo se riprende fiato 
un autentico impegno unita
rio. 

Edoardo Gardumi 

Panorama 
regala il supplemento 

Neve, mare, acque tropicali, i viaggi più 
esclusivi, quelli più economici e le 
proposte più interessanti per riempire 
di sole il vostro inverno. 

D'INVERNO 
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Troppo a rilento 
la stesura del piano 
da parte del governo 

Ieri incontro dei partiti della maggioranza con Morlino 
Le priorità al Sud - Confronto con sindacati e Regioni 

PAG. 7/ economia e lavoro 

R O M A — U n elcmeniu di for
te preoccupazione ha domina
to ieri r incontro che i respon
sabili economici della maggio» 
ran/a hanno avuto con il mi 
nistro Mor l ino a proposito del
la stesura del piano triennale. 

I part i t i chiedono che i l go
verno faccia presto e non nel
la presentazione di un piano 
pur clic sia, ma nella speci
ficazione di concrete a anioni 
programmatiche D. L O Ctige la 
situazione, a fronte anche di 
richiesto precise che vengono 
dal movimento sindacale. Al la 
vigilia dello sciopero del gior
no 16 che avrà al suo centro 
proprio i l Mezzogiorno, le 
maggiori sollecitazioni al go
verno ier i sono venute proprio 
a proposito di indica/.ioni con
cie le e prcci-<c per le più acu
te Miun/.inui meridional i e per 
un raccordo tra risposte ai 
problemi immediat i po~li dai 
sindacati e soluzioni di pro
spettiva. 

In realtà, come si è viito 
anche ier i , il goierno è anco
ra lontano dall 'avere idee prc-
ci se e definite sui contenuti 
di questo piano tr iennale. La 
esposizione ilei ministro Mor
lino non ha segnalo molt i passi 

in avanti rispetto al preceden
te incontro: ha illustrato una 
a traccia a per la discussione, 
e nemmeno ancora un indice 
degli argomenti o tanto meno 
una prima stesura dei punti 
principali del piano. 

Nonostante ciò, si è discus
so nel merito soprattutto in 
relazione a due questioni. I n 
nanzitutto le azioni program
matiche: e qu i , come prima 
detto, si è insistito, da parte 
dei par l i t i , sul taglio merii l io-
nal i i la di queste azioni e sulla 
saldatura tra risposte imme
diate e prospettive. La secon
da questione e stala quella de
gli strumenti per la realiz
zazione del piano ed anche 
qui si è insistito su quell i da 
utilizzare per e nel Mezzo
giorno. 

Sia ì par l i l i sia il ministro 
Morl ino hanno chiarito che 
responsabile della Me-aira del 
piano è il governo: gli incon
tri con i parl i t i servono a ac
compagnare le tappe di tale 
stesura con una consultazione 
che eviti di confrontarsi alla 
f ine, a piano fatto, con le os
serva/inni delle forze polit i 
che. Ma questa consultazione 
— . parere ilei partit i — deve 

servire a qualche cosa di p i ù : 
a spingere a bruciare le tappe 
dal momento che, questa è la 
valutazione p r e t o r i l e unani
me, i l governo è in ri lardo. 

Sono, perciò, in calendario 
altr i incontri non solo con la 
maggioranza; saranno sentiti 
anche i sindacati (già ieri vi 
è stalo un primo confronto sul 
tema specifico della politica 
delle Partecipazioni statali) e 
le Regioni (è stata già convo
cata una riunione della com
missione interregionale ed un 
incontro del ministro Mor l ino 
con le giunle regional i ) . 

K* ovvio però che questi 
incontri rischiano di essere un 
puro e semplice ri tuale, se i l 
governo non si pre-enta con 
proporle preri»e e specifiche. 
Se si pensa alla mole di r iu
nioni . incontri , dibal l i t i nelle 
più di \er«e -edi , che ha fatto 
seguilo alla presenlazione del 
documento Pandolf i , si arriva 
alla conclusione che il gover
no ha materiale sufficiente 
per delineare proposte di pia
no che rispondano alla gravità 
della situazione. 

A patto, naturalmente, che 
ne abbia la forza e la volontà 
polit ica. 

Troppo scarsi gli elementi 
per valutare le nomine bancarie 

Il Senato ha esaminato ieri le sei candidature proposte dal ministro del 
Tesoro — Ma il parere è stato rinviato di una settimana — Il governo 
dovrà fornire nel frattempo più precisi dati anche sui patrimoni personali 

ROMA — Nerio Nesi alla 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Rodolfo Banfi al Mediocredi
to Centrale, Giannino P a r a 
vicini al Banco di Sicilia, 
Luigi Coccioli all'Istituto San 
Paolo di Torino. Remo Cac-
ciafesta alla Cassa di Rispar
mio di Roma, Emanuela Sa
vio alla Cassa di Risparmio di 
Torino: queste le nomine che 
il ministro Pandolfi ha propo
sto ieri alla Commissione fi
nanze e tesoro del Senato. 
che — a norma di legge — 
deve esprimere un parere pre
ventivo sulle designazioni de
gù' istituti pubblici. Si trat
ta di cinque nomine nuove e 
di una riconferma, quella del
la Savio, che è anche la più 
chiacchierata, per il legame 
dell'istituto da lei presieduto 
con l'Italcasse. 

Gravi ritardi 
Il parere è stato rinviato, 

su proposta del compagno Bo-
nazzi. accolta dal relatore 
Grassini. di una settimana per 
avere notizie più precise ri
spetto a quelle piuttosto scar

ne fornite dal governo. 
Il clamoroso ritardo (in al

cuni casi, come per il Ban
co di Sicilia, di addirittura 9 
anni) è stato ancora una vol
ta denunciato dai parlamen
tari comunisti, che hanno ri
chiesto la nomina al più pre
sto anche per tutti gli altri isti
tuti ancora senza dirigenza e 
in particolare per la Cariplo; 
tale ritardo è dipeso dalle ma
novre della DC che ha teso 
da un lato a non lasciare le 
presidenze, considerate per 
anni centri di potere e di 
clientelismo e dall'altra a ob
bedire ancora alla logica del
la spartizione correntizia. 

La legge sulle nomine che 
prevede, appunto, il preventi
vo assenso dei due rami del 
parlamento (la Camera pren
derà in esame domani le stes
se nomine), ha lo scopo di 
liquidare questa vecchia logi
ca. Il governo è infatti tenu
to a precisare la procedura 
seguita per la designa/ione 
e i motivi che giustificano le 
candidature, secondo criteri 
di capacità professionale. 

Il relatore Grassini (DC) ha 
criticato, nel caso specifico, 

il metodo seguito, che ha 
portato, ha detto, a risultati 
mediocri, mentre il senatore 
Andreatta, anche egli de ha 
dichiarato di preferire un si
stema diverso di nomine, nel 
quale la responsabilità fosse 
soltanto dell'esecutivo. 

Fare presto 
Il compagno Bonazzt ha 

messo in rilievo la necessità 
di risolvere al più presto la 
questione, il • cui ritardo ri
schia di bloccare l'attività di 
importanti istituti economici 
e finanziari del paese. Per 
quanto riguarda le proposte 
in discussione, ha lamentato 
la scarsezza di documentazio
ne fornita dall'esecutivo, tan
to che ai parlamentari non è 
sufficientemente pen^-sso di 
farsi una idea precisa dei 
candidati e delle loro capaci
tà professionali. Ha chiesto 
perciò, come detto, il rinvio 
di una settimana, in modo da 
permettere al governo di for
nire dati più completi e pre
cisi. 

La commissione, che ha in
fine accolto questa proposta, 
deve essere messa nelle con
dizioni di avere tutti i rag
guagli che ritiene necessari 
per esprimere un giudizio pon
derato. anche se non è espres
samente previsto dalla legge 
(è dietro questa circostanza 
che si è trincerato il mini
stro Pandolfi. nel ribadire la 
giustezza delle sue indica
zioni). 

Si guardi alla comunicazio 
ne che il designato deve fare 
al governo a proposito della 
consistenza del patrimonio e 
della dichiarazione dei reddi 
ti; è vero che la legge pre
vede elle tale comunicazione 
venga fatta entro 30 giorni 
dalla comunicazione della no
mina: ma se si vuole dare al 
Parlamento realmente la pos 
sibilità di formulare un giu
dizio il più sicuro possibile. 
sarebbe bene, hanno suggeri
to i senatori comunisti, che 
la Commissione disponesse an
che di questi elementi di co
noscenza e di valutazione. 

n. e. 

Raggiunta l'intesa bancaria per la Liquichimica 
MILANO — La borsa registra un nuovo sci
volone, in vista delle scadenze tecniche del 
ciclo. Il titolo Alontedison dopo aver stazio
na to un paio di set t imane intorno alle 180 
lire, è sceso ieri al valore nominale (175). 
Si chiude così l 'avventura di « set tembre », 
che lo vide oltre le 300 lire. E* crollato let
teralmente anche il prezzo del diritto di 
opzione: quotato venerdì 5 lire, ieri è s ta to 
offerto a 50 centesimi e in chiusura non è 
s ta to neanche rilevato. Le banche infatti 
da lunedì hanno cessato ogni acquisto di 
diritti. Accentuate perdite accusano anche 
diversi titoli di industrie a partecipazione 
statale. Di un al tro titolo chimico, in piena 
bufera, il Liquigas (sceso a 40 lire), il co 
mitato direttivo della borsa di Milano, espri
mendo il proprio parere di conformità alla 
Consob, ha chiesto la sospensione al più 
presto dalla quotazione. 

La Consob aveva richiesto il parere di 
conformità alle borse, in quanto il 14 di
cembre il ccnsiglio di amministrazione del 
la Liquigas dovrà deliberare in merito alla 
richiesta da amministrazione controllata. 

In vista di questa scadenza, sembra in
vece esservi una certa schiarita per il grup
po Liquichimica. che fa capo alla Liquigas. 
Il Banco di Napoli h a infatti finalmente de
ciso di sottoscrivere anche esso, assieme 

agli al tr i istituti di credito la convenzione 
di finanziamento alla Agesco, la società di 
commercializzazione costituita nell* ambito 
del piano di salvataggio della Liquichimica 
predisposto dall 'ICIPU. 

Ne dà notizia lo stesso ICIPU precisan
do che le banche si sono impegnate a for
nire all'Agesco i mezzi per l'approvvigiona
mento della materia prima necessaria alla 
ripresa dell 'attività negli stabilimenti Liqui
chimica. Gli istituti si sono impegnati a 
fornire i finanziamenti necessari per il com
pletamento e l'avvio dello stabilimento di 
Saline. L'operazione di « salvataggio » non 
è però ancora conclusa. Per procedere al 
concreto riavvio degli stabilimenti — rileva 
l'ICIPU — è necessario infatti che la Li
quichimica riceva immediatamente dalla 
Cassa per il Mezzogiorno gli undici mi
liardi di lire (contributi già matura t i ) in
dispensabili per consentire il pagamento de
gli a r re t ra t i alle maestranze e per provve
dere alle spese di riattivazione degli im
pianti. Alla decisione della Cassa per il Mez
zogiorno è subordinata, a parere dell'ICIPU, 
l'operatività di tu t to il programma di risa
namento. 

N E L L A F O T O : 
Augusta 

Impiant i Liquichimica di 

Gli artigiani chiedono al sindacato un 

contratto che valorizzi la professionalità 
ROMA — In questi giorni an
che gli artigiani stanno met
tendo a punto le loro proposte 
sui contratti, in i s t a del con 
fronto con i sindacati. La po
sizione della CN'A (Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to). una delle più grosse orga
nizzazioni del settore, è di so
stanziale disponibilità ad un 
dialogo positivo, anche sulla 
base delle prime proposte di 
piattaforma contrattuale avan 
zate da alcune categorie come 
i metalmeccanici. Sulle stesse 
r icheste salariali non c'è un 
atteggiamento negativo: « Per 
noi non è m discussione il po-
tere d'acquisto reale dei lavo
ratori — dice il segretario del
la Federazione delle azien
de artigiane metalmeccani
che, Attardi — il problema 
è vedere come verranno di
stribuiti all'interno del sala
rio gli aumenti ». 

In sostanza. la CXA. vuole 
« contrattare > con il sindaca
to la parte degli aumenti che 
servono alla valorizzazione del
la professionalità del lavorato
re. E questo perchè una delle 
caratteristiche originali della 
impresa artigiana è proprio 
l'alto livello di professionalità 
e di specializzazione contenute 
nel lavoro. 

e .Voi non siamo contrari al
l'inquadramento unico, tosi 
come proposto dal sindacato — 
aggiunge Attardi — nò chie
diamo "sconti" per l'impresa 
artigiana, ma puntiamo alla 

valorizzazione (anche economi
ca) ed alla incentivazione del
la professionalità, in quanto 
elemento caratteristico ed es
senziale della nostra attività 
economica ». 

Anche per quanto riguarda 
la cosiddetta « prima parte » 
del contratto, la parte politi
ca. la CNA chiederà, come in 
passato, che si tenga conto 
della realtà produttiva dell'ar
tigianato. « Dorremo definire 
con il sindacato i livelli ter
ritoriali. di incontro che per 
noi devono essere nazionali. 
regionali e comprensoriali. do
ve discutere di investimenti, 
occupazione, mobilità, cercan
do di individuare le cause del
la mancata realizzazione de
gli impegni che a questo ri
guardo erano stati presi con i 
precedenti contratti di lavoro». 

Un altro aspetto della pro
posta di politica del lavoro 
della CNA è quello relativo 
alla ristrutturazione del siste
ma dei contributi sociali pa
gati dall 'impresa. Gli artigiani 
chiedono, ricalcando una pro
posta avanzata dalla Commis
sione economica della CEE. la 
adozione di una imposizione 
contributiva da calcolarsi sul
la base di un doppio parame
tro; e cioè una p->rcentua'e in 
rapporto alle retribuzioni com
plessive eguale per tutti i 
settori produttivi, una seconda 
percentuale valida per ciascun 
settore produttivo che trasfe
risce la base del prelievo d ò 

contributi per la sicurezza so
ciale del fattore lavoro, al va
lore aggiunto dell'impresa, «/n 
sostanza — dice Attardi — fer
mo restando il contributo so
ciale complessivo dato dalle 
imprese allo Stato, vogliamo 
arrivare ad una ripartizione 
più equilibrata del carico del
la contribuzione per la sicu
rezza sociale, evitando che 
continuino ad essere penalizza j 
te imprese, come quelle arti
giane, che hanno un'alta in
tensità di lavoro». 

Le critiche al sindacato, tut
tavia. non mancano, perché — 
— sostengono alla CN'A — al
l'interno delle piattaforme non 
si vedono ancora proposte spe
cifiche che riguardano la ri
strutturazione del salario, so
prattutto per quanto riguar
da la eliminazione delle voci 
anomale. 

La CNA sembra, dunque. 
pronta ad un confronto posi
tivo con il movimento sindaca
le. e proprio per questo rifiu
ta scelte, come quella fatta 
dall 'altra importante organiz
zazione sindacale degli arti-
t idani . la Confartigianato. di 
unità e del fronte imprendi
toriale »: la possibilità di un 
dialogo costruttivo con i sin
dacati — affermano alla CNA 
— « passa » anche per un man
tenimento della nostra autono
mia rispetto alla grande im
presa ed alla Confindustria. 

m. v. 

Fallite Lloyd Center® e C@sida 
Le perdite valutate 3 8 miliardi 

Il ministero alla ricerca di espedienti per far pagare il salvataggio agli as
sicurati - Sospetti sulla salute di oltre quaranta compagnie: fare subito luce 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria ha firmato il decre
to che mette in liquidazione 
coatta due compagnie di as
sicurazione, Lloyd Centauro 
e COSIDA. Le perdite assom
merebbero a 13 e 25 miliardi 
rispettivamente.' Fino a og
gi si era opposto il silenzio, 
se non proprio la smentita, 
alle numerose denunce fatte 
dai giornali, sulla base di in
formazioni trapelate dall'am
biente assicurativo o fornite 
da assicurati che protestava
no per il mancato risarcimen
to. I servizi di controllo, fa
centi capo al ministero del
l'Industria, non hanno fatto 
il loro dovere: si dice per
chè mancanti di uomini e mez
zi ma anche questa deficien
za non ha, alla fine, altra spie
gazione che la posizione po
litica del ministro dell'In
dustria. 

Secondo i meccanismi di 
legge una compagnia di assi
curazione, come l'azienda 
bancaria, non può fallire. 
Sono meccanismi di protezio
ne e tutela che risalgono, in 
parte, al periodo fascista ed 
a cui si è aggiunto quello del
l'assicurazione obbligatoria 
autoveicoli. I sintomi della 
bancarotta si possono indivi
duare con anni di anticipo ri
spetto al momento dell'insol
venza, la compagnia può di
lazionare il momento della ve
rità acquisendo nuove poliz

ze ed evitando, al tempo 
stesso, di costituire le riser
ve, persino di pagare gli in
dennizzi al momento dovuto. 
Niente fallimenti, dunque, 
senza la complicità del mini
stero dell'Industria. Ed i fal
limenti, invece, sono venuti a 
ripetizione in questi anni, dal
la Mediterranea alla Colum
bia, alla Centrale. 

In teoria l'assicurato non 
dovrebbe pagare. In pratica 
ha già cominciato a pagare: il 
ritardo nell'indennizzo, il rin
vio cavilloso ai tribunali sono 
un prezzo per l'assicurato. 
Una legge recente, detta di 
miniriforma, pone dei termini 
che non sono rispettati: co
munque l'alternativa al falli
mento è ancora la bancarot
ta facile. Anche qui l'assicu
rato paga, poiché fra il fal
lito ed i gestori che suben
treranno c'è una interruzione 
di attività, un periodo di di
sfunzione di cui soffrirà l'as
sicurato. 

La chiusura vera e propria 
verrà scongiurata con l'inter
vento di una società di salva
taggio. la Sofigea. costituita 
dall'Associazione-cartello del 
settore, VANIA. Anche la 
Sofigea però è alla ricerca di 
un modo per fare pagare al 
cittadino le colpe degli am
ministratori e del ministero. 
Il ministro ha proposto, infat
ti. che la tariffa dell'assicu
razione obbligatoria autoveico

li venga caricata di un 3 per 
cento ulteriore per pagare le 
spese del salvataggio. La 
Sofigea è una società di di
ritto privato ma non si esi
ta a proporre una tassa, per 
di più riservata agli utenti di 
autoveicoli, per finanziarne 
gli scopi politici. Fra la gen
te del mestiere c'è chi già 
denuncia chiaramente l'illegit
timità di questa pseudo impo
sta. Spetterà al Parlamento, 
alla fine, vagliare la legalità 
di un procedimento che so
cializza gli aspetti più bruta
le dello sfruttamento di servi
zi pubblici come l'assicura
zione. 

Ieri la questione è stata di
scussa alla Commissione con
sultiva delle assicurazioni, un 
organo che fu istituito cinquan
ta anni fa, ai bei tempi di 
Giolitti. Allora il padrone del
la FIAT partecipava alle riu
nioni. Oggi manca di ogni rap
presentanza valida delle par
ti sociali. E' una sede per di
squisizioni sottili e discorsi 
roboanti. 

La riunione è durata a lun
go concludendosi col « pare
re favorevole » ad una deci
sione già irreversibile. La de
cisione di liquidare il Lloyd 
Centauro e la COSIDA è cer
to sulla linea del risanamen
to. Tuttavia le analisi tecni
che mettono in evidenza che 
le compagnie finite fuori dei 
binari della corretta ammini

strazione sono 40. Di una ven
tina anche lo scassato servizio 
ispettivo del ministero avreb 
be indicazioni di irregolarità. 
Stare a guardare, oltre ai 
danni diretti dell'assicuralo, 
significa far maturare altre 
perdite. Troppo comodo rite
nere che Pantalone pagherà 
tutto. Ci sono responsabilità 
giudiziarie e politiche che, per 
quanto finora evitate, rischia
no di investire quanti si fa
ranno complici del permane
re di queste situazioni. 

Incontro 
governo-sindacati 
su riconversione 
e Mezzogiorno 
ROMA — I temi della ricon
versione industriale e degli 
interventi a favore del Mez 
zogiorno sono stat i affrontati 
ieri in un incontro governo 
sindacati al ministero del Bi 
lancio. 

Per il governo erano pre 
senti i ministri Morlino. Bi-
saglia e De Mita e i sottose
gretari Abis e Sinesio; per i 
sindacati Trent in . Didò, Ro
mei e Manfron. Hanno inol 
t re partecipato alla riunione 
il presidente dell'ENI. Sette. 
e il direttore generale del 
TIRI. Boyer. In particolare 
sono stati esaminati gli in 
terventi realizzabili nei Mez
zogiorno per il 1979 

Prestigiatori al lavoro sulla tariffa 
I costi delPassicurazione autoveicoli non sono stati ridotti al 32%, come pre
visto dal Parlamento, ed ora si vogliono recuperare falsando i calcoli 

ROMA — La commissione 
di esperti incaricata di valu
tare le richieste per la ta
riffa 1979 dell'assicurazione 
autoveicoli si è riunita ieri 
nella sede del ministero, a 
via Campania, in una situa
zione di palese disagio. Il 
compito della commissione è 
tecnico, si tratta di fornire 
un giudizio sui fattori di co
sto, mentre la decisione defi
nitiva sulla tariffa — quindi 
il giudizio generale — spelta 
al comitato interministeriale 
prezzi ed al ministro dell'In
dustria. Si verifica il fatto, 
già scritto sui giornali, che 
sul piano tecnico le richie 
ste di aumento delle tariffe 
non hanno fondamento. 

Quello che le compagnie 
vogliono, in realtà, è supe
rare il limite, posto da una 
legge votata dal Parlamen

to, del 3 2 ^ di spese generali 
caricabili sulla tariffa. Quel 
32"o presume l'adozione di 
una serie di misure che mo
difichino a fondo l'organiz
zazione assicurativa ricucen
done i costi. Poiché questa 
indicazione di legge non è 
stata accolta dalle compa
gnie con l'impegno dovuto, 
ora queste si trovano con 
una media di spese generali 
incidenti oltre il 401. 1 cast 
sono due: o le compagnie su
biscono oggi le conseguenze 
del loro operato, impegnan
dosi a ridurre seriamente i 
costi nel 1979, oppure affron 
tono il riesame della clauso
la di legge in sede pi riamen 
tare. Dalla riunione della 
commissione di esperti pre
sieduta dal prof. Filippi, nel
la quale si riflettono in va
rio modo anche le posizioni 

padronali, è venuto fuori che 
le compagnie non vorrebbe 
ro fare né Vuna né l'altra 
cosa. 

Si vorrebbe, cioè, ricorrere 
a manipolazione delle voci di 
costo, in pratica falsando in 
qualche modo il fondamento 
tecnico della tariffa. Siamo 
alle solite. Vogliono trattare 
l'assicurato come un bambi
no da ingannare con Vespe 
diente di un marchingegno 
tecnico, fidando nella com
plicità di talune forze politi
che. cercando di scavare fra 
di loro in mrAo da isolare 
chi si oppone. In tal modo 
gli amministratori delle com 
pagnie sperano di prendere 
due piccioni con una fava. 
battendo lo schieramento che 
vuole la trasparenza della 
gestione e, al tempo stesso, 
riservandosi l'arma di chie

dere più avanti — mettiamo 
fra sei mesi — che il Paria 
mento riveda la percentuale 
del 32^c e la rialzi. 

La commissione ha rinvia
to i lavori in seguito ai con 
trasti sorti nel suo seno. Ri
chiesta di un parere tecnico 
si trova datanti, m realtà. 
alla pressione perché avalli 
una manovra politica. La ri 
duzione dei costi generali al 
22"r è un obbiettivo politico, 
richiede profondi mutamenti 
(fra cui la chiusura delle 
compagnie tenute in piedi 
solo per speculare sui soldi 
anticipati dagli assicurati). 
Spetta al ministero dell'Indu
stria imporre queste trasfor
mazioni. La tariffa per il 
1979 dovrebbe essere lo spec
chio di questa volontà espres
sa in modo inequivoco in se 
de parlamentare. 

Debole il dollaro, salgono gli interessi 
ROMA — La quotazione del dollaro è r imasta a 832-835-838 
lire (banconote e media ufficiale) mentre sui mercati inter
nazionali tornavano in superficie i sintomi di un indeboli
mento, particolarmente sensibile nel confrcntl del marco. 
Altro indice del permanere della crisi del dollaro è l'anda
mento dei tassi d'interesse negli Stat i Uniti . La Citibank, 
una delle principali, porterebbe il suo tasso mimmo all'll,25'c 
entro la fine della set t imana. Gli esperti prevedono che 
l'apice verrà raggiunto ent ro un mese e sarà al 12r.c. Questi 
tassi non devono essere giudicati confrontandoli a quelli 
i tabani. Non soltanto l'inflazione negli USA è ancora la 
metà che in Italia ma differenti sono le s t ru t ture econo
miche. Negli Stat i Uniti l'uso del credito resta ancora più 
esteso, specie presso 11 consumo, che in Italia. Decenni di 

denaro a basso costo h a n n o fatto del credito la base d; 
finanz.amento dell'edilizia, delle vendite, di p a n e conside
revole degli al tr i investimenti. Chi prende credito difficil
mente può farne ora a meno. 

In un contesto differente il governo inglese ha portato 
l'interesse minimo al 12,5"r. Grazie a questo rincaro sono 
facilmente collocati prestiti a lunghissimo termine (venti e 
venticinque anni ) emessi dal Tesoro. Il governo cerca di 
togliere di circolazione liquidità eccessiva pagandola cara. 
Perché questa manovra operi in senso inflazionistico biso
gnerà che il costo del più alti interessi sia trasferito sulla 
massa dei redditi da lavoro, 11 che non è fac.ie; per ora 
non fa che ridurre lo spazio di manovra della spesa pub
blica che ha perso potenziale espansivo. L'onzzcnte della 
crisi non è certo r ischiarato da queste manovre, 

Lettere 
all' Unita: 

I motivi «lei dissen
so sul decreto 
per l'Università 
Caro direttore, 

è iniziato alla commissione 
PI del Senato l'esame, per la 
conversione m legge, del prov
vedimento di transizione del 
personale universitario. Ci 
sembra utile che /'Unità, che 
si è sempre battuta per una 
nuova università apra un di
battito su questo argomento 
in quanto il predetto provve
dimento ha sollevato una on
data di dissensi soprattutto 
tra i compagni universitari 
più impegnati politicamente e 
sindacalmente. 

Nell'intento di portare un 
contributo all'auspicato di
battito riferiamo che negli at
tivi nazionali triconfedcrali 
tenuti presso la FLM il 2(1 ot
tobre e il 9 novembre il de
creto e stato criticato per le 
ragioni che qui riassumiamo. 

1) Tempo pieno e incompa
tibilità- il decreto non lo pre
cisa. non lo attua rimandan
do il tutto o a un nuovo prov
vedimento aovernativo o alla 
riforma universitaria coni va-
abilmente con le disponibilità 
finanziarie (è prevedibile un 
impegno di circa 500 miliardi 
per i soli stipendi). Il dccic-
to non prevede il tempo pie
no e le incompatibilità per 
gli attuali professori di ruolo 
in quanto lo riserva solo per 
« coloro che per effetto del 
preterite provvedimento sono 
nominati nel ruolo dei pro
fessori universitari ». 

2) Contratto unico docenti 
e non docenti: l'art. 8 pur 
affermando questo concetto 
al settimo comma, lo disat
tende poi in quanto prevede 
che mentre per il personale 
docente e per gli angiunti il 
trattamento economico sarà 
definito con apposita legge, 
per il personale non docente 
invece precisa che « il tiatta-
mento economico verrà deter
minato con le modalità pre
viste dall'art. 9 della legge 22 
luglio 1975 n. 3S2 ». 

3) Punisce e disperde la fa
scia dei docenti intermedi- i 
docenti intermedi, per la gran 
parte costituiti dagli assisten
ti ordinari, hanno, sino ad og
gi, assolto le funzioni docen
ti come titolari di corst uffi
ciali per studenti {professo
ri incaricati), per laureati 
(professori incaricati nelle 
scuole di specializzazione) e 
come titolari di corsi liberi 
per studenti (liberi docenti >. 
Questi docenti (circa 24 000) 
hanno fatto funzionare l'uni
versità facendo lezioni, esami 
e portando alla laurea centi
naia di migiaia di studenti. 
Cosa avrebbero -fatto i 6296 
professori di ruolo senza l'ap
porto dei tanto bistrattati do
centi intermedi? Il provvedi
mento di transizione disco
nosce tutto il lavoro svolto 
da questa categoria da alme
no quindici anni. 

4) Mancanza di raccordo 
per le facoltà di medicina 
con la riforma sanitaria: il 
decreto non tiene conto che 
la fascia intermedia dei do
centi di medicina assicura la 
assistenza nei policlinici uni
versitari. nelle cliniche con
venzionate e negli ospedali 
clinicizzati in qualità di aiuti 
dirigenti, aiuti assistenti. La 
dispersione di questo perso
nale porterà un grave scon-
volpìmento nelle aia precarie 
strutture sanitarie integrate 
nei piani regionali (schemi di 
convenzione, lerjge De Maria, 
strutturazioni ecc.). 

Marcello GRASSI, Marcello 
CAPONE, Brunetto BO
SCHERINI, Francesco NAR

DI. Umberto DELLA CASA, 
Lelio ZORZIN (Roma) 

Riforma sanitaria 
ma anche uno 
stipendio decente 
Cara Unità, 

seguo sul giornale in que
sti giorni (mentre scrivo è il 
20 ottobre e non so quando 
la lettera ti arriverà) le vicen
de degli ospedalieri in sciope
ro e vorrei anch'io poter di
re la mia e contribuire a far 
chiarezza. Lavoro in ospedale 
ormai da quasi cinque anni, 
iscritto alla CGIL e al Par
tito di cui sono stato segre
tario di sezione. 

Vorrei ricordare che il con
tralto precedente scadde in 
data 31-12-1976 e che fino al 
luglio del V7 non si prese una 
lira d'aumento, poi con il pro
tocollo d'intesa firmato il 15 
giugno 1977. prendemmo un 
assegno forfettario non pen
sionabile di lire 25 000 lorde, 
con decorrenza dall'1-2-1977 fi
no al settembre di questo an
no. 

Vi voglio fare un esempio 
di trattamento economico, 
quello di un infermiere con 
sette anni di anzianità (e quin
di con tre scatti e due clas
si maturate) e con moglie a 
carico. Lo stipendio netto di 
settembre 78 è stato dt lire 
321000. Col nuoto contratto 
l'infermiere avrà in più al me
se 35 500 lire lorde, sulle qua
li verranno calcolate le rite
nute CPDEL 5.30 per cento, 
IXADEL 4.V) per cento, c i 
GESCAL 0,35 per cento, IR 
PEF 16 per cento (in media). 
Da ottobre anche sull'assegno 
forfettario di lire 25 000 ver
ranno calcolate le ritenute. Un 
aumento retto dt circa 26-27 
mila lire. L'infermiere in que
stione terrà a prendere circa 
348 000 lire al mese. E questo, 
si badi bene, è uno che ha 
avi avuto due classi e tre scat
ti d'anzianità, e gli altri che 
non hanno la sua anzianità? 
Prendono di meno ancora. 

Premetto che condivido nel
la maggioranza la piattafor
ma dell'EUR. tesa a sollevare 
le sorti del Mezzogiorno e del
l'occupazione soprattutto quel
la giovanile. Ma ciò non « 
può realizzare comprimendo 
le aspirazioni di categorie ad 
uno stipendio più dignitoso. 

I dirigenti sindacali di ca
tegoria sapevano benissimo le 
riserve dei lavoratori sul con
tratto. Soprattutto sulla poca 
fiducia per quanto riguarda le 
promesse di qualificazione 
professionale, se ne parla da 

tanto ma niente è stato fat
to. Dalle mie parti comincia 
a farsi notare una certa frat
tura tra sindacato e lavora
tori, segno evidente è la ri
nuncia alla tessera. 

Compagni, non limitiamoci 
a gridare all'<( autonomo » ad 
inveire contro oscure mano
vre reazionarie dei baroni del
la medicina o semplicemente 
a lodare il contratto così co
m'è. Rimbocchiamoci le ma
niche e lottiamo assieme per 
la riforma sanitaria, per la 
riorganizzazione dei servizi sa-
littori e per la qualificazione 
degli operatori sanitari ed 
anche per uno stipendio de
cente. Credo che su questi 
punti si possa rinsaldare il 
fronte dei lavoratori ospeda
lieri dei sindacati e dei par
titi. Diamoci una prospettiva 
di lotta precisa in modo da 
coinvolgere tutti i cittadini. 
Allora avremo delle buone 
possibilità di vittoria . 

DANIELE CECCARELLI 
(Mondolfo - Pcs.iro) 

Proprio non gli va 
questa « giungla 
rappresentativa » 
Caro direttore, 

nella trasmissione televisiva 
« l'ing pong » di venerili .'• no
vembre il compagno Giorgio 
Amendola ha tornito un da
to per me sconcertante- nel 
direttivo della Federazione 
Sindacale Unitaria t comunisti 
sono 1S su 91) membri com
plessivi. In occasione del re
cente convegno di Bologni 
degli amministratori confini-
stt, l'Unità ha pubblicato tu 
un riquadro « la mappa del 
potere locale a dove, limitan
doci alle sole Regioni, que
sta ù la situazione- PCI: 318 
consiglieri; 42 assessori; 3 
presidenti di Giunta; 10 pre
sidenti del consiglio. PSl: 113 
consiglieri; 43 assessori; 4 
presidenti di Giunta; fi pre
sidenti del consiglio. DC: 404 
consiglieri; 87 assessori; 12 
presidenti di Giunta; 3 pre
sidenti del consiglio. 

Siamo di fronte ad una ve
ra giungla rappresentativa. I 
comunisti di fatto, in molti 
casi, sono espropriati della 
loro legittima rappresentan
za e intanto ai comunisti si 
addebitano tutte le responsa
bilità. So bene che net casi 
citati non si possono appli
care percentuali matematiche 
ma non si può certo arrivare. 
pena l'incompi elisione dei 
lavoratori, a ribaltare e a svi
lire il valore della democra
zia. 

Dati i tempi che corrono 
non sarebbe male che l'Unità 
si apprestasse a fare un la
voro di disboscamcnto. 

EDO CECCONI 
(Pisa) 

Perchè tanto disin
teresse per le ele
zioni scolastiche? 
Cara Unità, 

il nostro partito e il nostro 
giornale erano stati in prima 
fila nella lotta, spesso diffici
le e piena di resistenze da 
parte delle forze conservatri
ci. per giungere ad una scuo
la nuova, dove poteiano esse
re sentiti non solo i funzio
nari del ministero della PI 
ma i principali protagonisti-
gli studenti, gli insegnanti, i 
genitori, tutto il personale 
che lai ora appunto nel cam
po della scuola. Sappiamo 
tutti quale grande significato 
abbia aiuto la larga parteci
pazione alle prime elezioni, 
alle assemblee, alle riunioni. 
Poi, pian piano, questo entu
siasmo ha cominciato a sia-
nire. anche per nostra respon
sabilità. 

In queste domeniche di no
vembre sono chiamati a vota
re per gli organi collegiali 
scolastici circa 12 milioni di 
genitori e quasi due milioni e 
mezzo di studenti delle classi 
superiori. Come mai il nostro 
giornale sino ad ogni ha tra
scurato di parlare di tale av
venimento che comporta la 
partecipazione democratica di 
un così grande numero di ita-
UinP Come mii il partito si 
è occupato così scarsamente 
di tale fatto? Francamente 
non me lo riesco a spiccare, 
ma giudico molto negativo 
questo mancato impegno. 

FLORIANA ANGELINI 
(Milano) 

L'affitto per le 
case ili 
enti pubblici 
Caro direttore, 

vorrei sir,ere dal nostro e-
sperto Claudio Xotari se la 
avplicazionc della leoge 513. 
che regola i enroni di affitto 
degli immobili dcVo Staio o 
di altri enti nubb'.icì sia fa-
coltntira. oppure no E mi 
srAeco. Il Covsiolio di istitu
to, del ovile faccio parte co
me presidente, deve delibera
re suU'ammontare dei canoni 
di affitto deah appartamenti 
feostru-'i anni fa dalla Cassa 
per il Mezzogiorno) occuTxiti 
dal nersonn'p dipendente — 
preside, hidellt. ecc. —. Può 
il Consia'io. nella sua auto
nomia. stabilire la gratuità 
del ooiimeito d°gli allarmi. 
cosi come finora è avvenuto? 

ETTORE LOI 
(Sassari) 

Se si tratta di alloggi di 
edilizia residenz.ale pubblica. 
ai sensi degli articoli 22 e 24 
della 513, essi sono assogget
tati ai nuovi livelli dei canoni 
deterr.iin.iti dalla leg?e stes
sa. Attualmente, in attesa del 
canone sociale, il fitto è per 
il Mezzogiorno di lire 3-500 
a vano, se gli alloggi sono 
stati costruiti prima del 18 
agosto 77 e di lire 5 000 per 
quelli costruiti dopo. Circa la 
possibilità per il Consiglio di 
decidere autonomamente per 
la gratuità, la legge non lo 
permette: essa è vincolante 
per tutti. (e. n.) 

http://deterr.iin.iti


PAG. 8 l ' U n i t à / mercoledì 15 novembre 1978 

ROMANA SUPERMARKET 

#& -i '&, 

*.v': 

: i )p^ 

• « f 

i.»-

dove il pieno costa meno 
{&'*&*".>'•"£'* 

< & ^ 

>h 

i? 1* .-.** 

• » . . _ . - • 

:.%. 

L15S 
?a 

•*v. 
. • . * • 

>•<• 
•tic 

^ j . •» * - - *4; .»\*fc», frS. 
em 

m 

to>* 

ìjtzy-r? $ >• V:> \ :: 
*• ••• "* • x.;«^- »•... -• •. 

f.-/ .*v :>, v v 
-•.•••.^•.•-.'..-•vf?.'-:..*-? V. ;. 
v'-.'.i7'- •:»••-».«•.• * ' « v* >-•• 

w^y/i 
» « $ # 

•-•-*.• 

\?W 5tv 6 R*f->tì^¥^:>?-\V5»f>i 

:W. 
• • • & m S\ 

^Ty ^'J-'\ 

w* 0$2ù, 
.•/?•*••. E»?'. 

PE£: 

.vr.-« 

r?Vi. 
• V J » . -".«- :•»»'.•.- tv«_ • 

^•'•••-.•p' 
« ' l*.^. J J 

r/^f . 

i-r .-. 

^VSVTK 

v* • 

•-v 

1%".'?"»>" >»i 

:?;? -T7? 

&3r&£ 

* • * - • • • • : • • • . 

>W< *&&.£*£ ass**J 

A • 

mele deliziose 
il kg. 

390 
arance tarocco 

il kg. 

490 
insalata scarola 

il kg. 

290 
spinaci 

il kg. 

390 
broccoli 

il kg. 

490 

a prezzi all'ingrosso 
fettine scelte 

di vitellone, il kg. 

5990 
polpa scelta 

di vitellone, il kg. 

5990 
bollito con osso 

di vitellone, il kg. 

2390 
fett ine f racosta 

di vitellone il kg. 

4490 
fesa tacchino 

a fette, il kg. 

4990 

la t t ic in i mozzarelle, 
bocconcini, treccine, il kg. 

2790 
latte 

lungacons.parz.screm.,lt.1 

280 
CapricedesDieux 

conf. gr. 200 

1290 
pancetta Norcia 

il kg. 

1990 
Bellentani 

mortadellina purosuino, il kg. 

1990 

pasta di semola 
Corticella, gr. 500 

260 
pelati De Rica 

gr. 800 

420 
farina 00 

kg. 1 

270 
tonnoMaruzzeila 

olio d'oliva,gr. 170 

760 
caffè Paulista 

busta gr. 200 

1395 

Dash 
fustino, Kg. 4,800 

5090 
Pepsodent 

gigante 

Kaloderma Gelée 
grande 

640 
Whisky J&B 

It. 0,750 

3990 
Jagermaister 

It. 0,750 

3190 
Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Udo, Napoli, Pozzuoli, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 
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Per sollecitare la rapida riorganizzazione del gruppo 

Oggi sciopero nelle aziende 
cinematografiche pubbliche 

ROMA — I lavoratori delle aziende cinematografiche pub-
bllcl scioperano oggi per due ore per « respingere qual-
siasi soluzione transitoria paralizzante e per sollecitare 
la rapida riorganizzazione del gruppo». Un'assemblea si 
terrà a Cinecittà alle ore 15. 

Lo sciopero, che interessa le aziende di Cinecittà, 
l 'Istituto Luce e l'Italnoleggio, è stato proclamato dalla 
Federazione del lavoratori dello spettacolo (PLS), che 
in un comunicato esprime preoccupazioni, alla luce di 
quanto stabilito in Parlamento, per 11 permanere di 
« posizioni e atteggiamenti tesi ad ostacolare la ricerca 
di qualsiasi soluzione positiva del problema ». 

Come si ricorderà, 11 comitato ristretto della Commis
sione Bilancio e Partecipazioni statali della Camera ha 
deciso che 11 ministro delle Partecipazioni statali dovrà 
elaborare un disegno di legge di scioglimento dell'Ente 
Cinema e, inoltre, costituire un apposito comitato di 
riassetto che formulerà le proposte di riorganizzazione 
del gruppo cinematografico pubblico. Il sindacato re
spinge questa soluzione e si oppone ad una sistemazione 
transitoria del gruppo poiché questo significherebbe, an
che se venissero assicurati I mezzi per la sopravvivenza, 
la paralisi. « Accettare una gestione sia pure provvisoria 
che si limiti soltanto a svolgere la "normale ammini
strazione" — è detto nello stesso comunicato che an
nuncia lo sciopero di oggi — equivale a sancire per 
legge' l'inutilità della presenza pubblica nel settore cine
matografico». 

La FLS, che 6 favorevole allo scioglimento dell'Ente 
cinema, ribadisce però l'esigenza della simultaneità tra 

lo scioglimento dell'Ente e l 'apertura di una fase di rias-
setto del gruppo. Bisogna assicurare, sostiene il sindacalo: 
1) la ripresa produttiva delle aziende con 11 rifinanzia-
mento e con il riconoscimento delle funzioni sociali degli 
investimenti; 2) la democraticità del funzionamento dei 
nuovi organismi; 3) l'impegno a dare un assetto definitivo 
alla presenza pubblica, salvaguardando le strutture. 

Anche l'ANAC unitaria si è pronunciata contro «qua
lunque atto l iquidatore del gruppo» nel corso d) una 
assemblea straordinaria nella sede dell'Ente Autonomo 
Gestione Cinema, occupata simbolicamente. Al termine 
ò stato diffuso un comunicato, al quale ha aderito anche 
il direttivo del Sindacato nazionale dei critici cinemato
grafici. 

Nella nota si sottolinea, t ra l'altro, che «Il previsto 
scioglimento dell'Ente Cinema non deve significare la 
liquidazione del gruppo cinematografico pubblico, ma 
l'inizio della sua restituzione alle funzioni e alle fina
lità che costituivano la ragione stessa della sua nascita». 
Gli autori cinematografici chiedono perciò l'immediato 
rilancio del gruppo pubblico attraverso l'approvazione 
legislativa di un nuovo assetto e attraverso il rifinan
ziamento per mettere in condizione le società di uscire 
dall 'attuale stato di paralisi, per avviare un'attività cul
turalmente qualificata e democraticamente controllata. 

L'ANAC ha sollecitato, inoltre, un incontro urgente 
con 11 comitato ristretto parlamentare. Uguale passo è 
6tato compiuto dalia segreteria nazionale della FLS verso 
la stessa commissione, verso i rappresentanti dei partiti 
e verso il governo. 

CONTROCANALE 
TG2 - Gulliver: 
primo « assaggio » 

Rinviato martedì scorso per 
lo sciopero dei lavoratori RAI 
il nuovo programma di Giu
seppe Fiori e Ettore Masi
no. TG 2-Gulliver è stato 
trasmesso ieri sera nella stes
sa collocazione oraria (la 
prima serata) del defunto 
Odeon. Di quest'ultima ru
brica, Gulliver recupera qua
si intieramente la struttura 
di base, con l'annunciatrice 
che declama il sommario, 
con i « prossimamente », con 
la sigla musicale che, meno 
esotica e alla moda di quella, 
ormai famosa, di Odeon, r.e 
riproduce tuttavia le sugge
stioni spettacolari che fece
ro la fortuna (anche) della 
trasmissione di Giordani e 
Ravel. 

Gulliver, d'altra parte, non 
si ferma qui, ma, mettendo 
a frutto alcune delle espe
rienze più significative (e an
ticonformistiche, per i tempi 
di altora) della RAI pre-ri
forma, quali per esempio TV7, 
recupera impianti giornali
stici e formule informative 
che hanno avuto una certa 
fortuna presso il grande pub
blico dei telespettatori e pres
so la critica più avvertita. 

Per ora. dopo appena ti 
primo numero, è difficile di
re qualcosa di più di questo 
Gulliver che tenderemmo an
cora a considerare una sorta 
di « numero zero », quasi un 
assugglo di quello che potreb
be essere, in via abbastanza 
definitiva, un programma di 
attualità che si prefigge di 
indagare, con immediatezza 
e semplicità, ma non per que
sto senza approfondimenti, 

su alcune questioni centrali 
del costume, dell'arte, dello 
spettacolo, della società, ecc. 

Lo hanno dimostrato alcuni 
dei quattro servizi ospitati 
nel numero di ieri sera; quel
lo, per esempio, su Forat-
tini, firmato da Giuseppa Si
billa, e quello su Papa Gio
vanni Paolo II, a cura dt Et
tore Maslna. Nel primo, il 
ritratto dell'ormai celebre vi
gnettista satirico risultava 
perfetto per scoprire non s'jlo 
il volto vero del personaggio 
(che Infatti è venuto fuori), 
ma anche per verificare le 
reazioni del personaggi più 
bersagliati dalla sua micidia
le matita. Interessante, in 
questo senso, è stata la rea
zione di Andreotti, Lama, 
Craxl e Fanfanl, finalmente 
apparsi, per una volta tanto, 
sorridenti sul video ad ana
lizzare, criticamente ma pa

catamente, il significato del
l'intervento della satira nel 
mondo austero e spesso gri
gio della politica. Così come 
di grande efficacia per una 
ulteriore definizione della 
personalità del Papa « ve
nuto da lontano » risultava il 
ritratto tracciato da Masino 
sulla base di una poesia (mot
to bella e molto ben detta 
da Gassmin) scritta da Papa 
Wojtyla sugli omicidi bianchi. 

E' augurabile che Gulliver, 
dichiaratamente stampato su 
carta patinata d'alta qualità, 
conservi la suggestione e la 
perfezione tecnica delle im
magini artigliando tuttavia, 
in modo più aggressivo e ap
profondito. la realtà di quel 
mondo del quale la rubrica 
di Fiori e Masino vuole oc
cuparsi. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13 

13.30 
14,10 
17 

17.10 
17.35 
18 
18,30 

19 
18,20 
19.45 
20 
20.40 

22 
22.30 

23,30 

ARGOMENTI - Schede - Archeologia - (C) 
CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO
PEA • (C) - William Turner 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese • (C) 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
IL TRENINO • (C) - Gioco musicale 
C'ERA UNA VOLTA.» DOMANII 
ARGOMENTI • Cineteca - Storia • (C) 
10 HERTZ • (C) • Spettacolo musicale • Condotto da 
Gianni Morandi 
T G 1 CRONACHE • (C) 
WOOBINDA - Telefilm • (C) • «Segnali di fumo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
LE MANI SPORCHE • Di Jean-Paul Sar t re - Con 
Marcello Mastroiannl • Adattamento e regia di Elio 
Petrl - Seconda parte - (C) 
STORIE ALLO SPECCHIO • (C) • «Tre vite negate» 
MERCOLEDÌ' SPORT • (C) - Pugilato • Udella-Carrasco 
• Titolo europeo pesi mosca 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 

(C) 

12.30 T G 2 DAI NOSTRI S T U D I - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 MEST IERI A N T I C H I , SCUOLA NUOVA 
17 TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto • Cartone animato 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE • Telefilm - (C) 
17.25 DALLA TESTA Al PIEDI • (C) - Miniviaggio semi 

serio su di noi 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • T G 2 Sportsera • (C) 
13,50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

19.05 
19.15 

19.45 
20,40 

21.50 
22,46 
23,30 

BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) 
UN CAMPIONE SENZA VALORE - Della serie « Un 
uomo in casa » 
T G 2 STUDIO APERTO 
IL DELITTO PATERNO' - Con Lino CapollcchlO. Delia 
Boccardo, Marlolina Bovo, Marisa Bartoli • Regia di 
Gianluigi Calderone 
LA MACCHINA CINEMA • (C) - « I l mago Zù Zù » 
VETRINA DEL RACCONTO • (C) • a l i mio vecchio» 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 16,55: Calcio: Polonia-Svizzera; 17 50: Telegiornale; 18.50: 
Telegiornale; 19,35: Incontri; 20,30: Telegiornale; 20,45: Argo
ment i ; 21,35: Musicalmente dallo studio 3; 22,15: Telegiorna-
le; 22,25: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20; L'angolino del ragazzi: 20,15: Telegiornale: 20,35: Te
lesport; 22,05: « Nuda dal fiume », film, regia di J a n Kadàr, 
con Rade Markovic, Milena Dravlc, Paula Prltchett . 

D TV Francia 
Ore 13,50: L'età In fiore; 15.15: Ritorna. Enrico, r i toma.»; 
16.10: Recre a A 2 »; 18,35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: Te
legiornale; 20.32: Gioco televisivo; 22,20: Padroni; 23,15: Te
legiornale. 

O TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Lancer; 21: « Ritorno alla vita », film, regia di I. A. Nievas 
Conde, con Folco Lulli. Mirella Uberti, Alberto Closas; 23,20: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 15. 17.45. 19. 
21. 23: 6: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce: 
10.35: Radio anch'io: 11,30: 
Kuore con la K; 12,05: Voi 
e lo *78; 14,05: Mus.calnwn- i 
t e ; 14,30: I talo Svevo 
c inquantanni dopo; 15.05: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Incontro con un vip; 
17.05: Globetrotter; 18: Viag
gio in decibel; 18.30: La i 

s trada di Katmandu; 19,35: 
Asterisco musicale; 19.50: Lo 
sportello di Jean Tardieu; 
2035: Qui musica; 21,45: Do
ve va l'elettronica?; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?; 23.10: 
Oggi al parlamento; 23.18; 
Buonanotte d a ~ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8J0. 9.30. 1130. 12.30. 
13.30. 15.30. 1630. 1830. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.45- Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno: 8.45: Tv in mu
sica; 932: Lord Byron; 10,12: 

Sala F ; 11,32: Ma io lo sa
pevo; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Il crono-trot
ter: 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2; 17.30: Speciale 
GR2; 1735: Sotto 1 dieci
mila: 18.33: Spazio X: 19.50: 
Il convegno dei cinque: 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.4b. 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45, 23,55: 6: Luna
rio in musica: 7: Il con

certo del mat t ino; 8.15: H 
concerto del matt ino; 9: Il 
concerto del matt ino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 11.50: « Il 
vi Man rifatto » di Pierre de 
Marlvaux; 12,10: Long play-
ing; 13: Musica per due; 14. 
Il mio Strawinsky; 15.15: 
GR3 cultura: 15,30: Un cer
to discorso musica giovani: 
17: Intermezzo: 1730: Spa 
zio t re; 21: I concerti d'au 
tunno; 22.10: Libri novità; 
22.30: Appuntamento con la 
scienza: 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Le mani sporche 
(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda parte del dramma di Sar t re trasposto per la TV 
da Elio Petri . che ha per protagonista Marcello Mastroiannl. 
La vicenda di Hugo è quasi alla fine. 11 giovane deve asso
lutamente uccidere Hoederer, ma non pochi sono i suoi 
ripensamenti, le sue cnsi di coscienza e politiche. Hugo 
si decide solo quando scopre la moglie Jessica fra le brac
cia di Hoederer. Fra gli altri interpreti: Giovanni Visentin, 
G.uliana De Sio e Massimo Foschi. 

Storie allo specchio 
(Rete 1, ore 22) 

Quarta trasmissione (Tre vite negate) del programma 
a cura di Franco Biancacci e Guido Levi. Il primo ciclo 
del programma si conclude con la vicenda di tre anziane 
donne che per circa t renfanni hanno vissuto sole, quasi 
ignorate da tutt i , in un manicomio. 

Il delitio Paterno 
(Rete 2, ore 20.40) 

Seconda delle tre puntate dello sceneggiato di Guido 
Guidi. Pao'.o Levi e Gianluigi Calderone. Il Conte Trigona, 
per niente preoccupato dei sentimenti della moglie verso 
il tenente Paterno, non intende ammettere che il suo nome 
venga infangato nello scandalo. Tipico esponente dj un 
mondo Ipocrito, tollera l'adulterio purché venga a t tua to 
con discrezione. In tanto una gelosia sempre p'.ù morbosa 
rende estremamente difficili i rapporti tra Giulia ed Enzo. 

Una scena di « Le mani sporche (Rete 1, 20,44) 

La macchina cinema 
(Rete 2, ore 21,50) 

Terza puntata del programma di Bellocchio. Petraglia, 
Rulli e Agosti. Questa volta l'obiettivo è puntato su Roma, 
all 'interno del mondo di Cinecittà. 

Deludente concerto al Teatro Tenda 

Vino annacquato 
il blues 

di Jack Dupree 
ROMA — Peccato. Peccato 
davvero che «Champion» 
Jack Dupree abbia sprecato 
l'occasione, offertagli dallo 
«Ziegfield Club» l'altra sera 
al Teatro Tenda: scombinato, 
gigionesco, tutto oiocato sugli 
effettacct del mestiere e su 
banali ammiccamenti al 
pubblico di «bocca buona», 
l'anziano blues-man di New 
Orleans ci ha regalato un 
brutto e noioso concerto. 

Poteva essere un blues ad 
alta gradazione: ma come li
na bottiglia tappata male l-
nacidisce e rovina il suo vi
no. così «Champion» ha an
nacquato e svilito la sua mu
sica, fino a farla diventare 
una gommosa base ritmica 
buona per tutte le battute e 
per tutti i vocalizzi. Smorfie. 
sorrisi a bocca spalancata. 
«gags» sulla brulla donna 
con l'occhio di vetro e con la 
gamba smontabile, trangu-
giumenti di birra a getto 
continuo hanno riempito tut
to il primo tempo dello spet
tacolo: in una sequenza — 
diciamolo — abbastanza pe
nosa, che non renae certa
mente giustizia al valore e 
alla sensibilità di un musici
sta noto per ben altre cose. 

Il pubblico ha applaudito. 
ha cantato in coro, ha battu
to le mani, ma l'uomo che 
aveva davanti arrampicato 
sul pianoforte era niente al
tro che una «macchietta», 
l'immagine stereotipata del 
nero, burlone e pieno di «fee
ling». che ogni tunto rifa il 
verso all'indimenticabile 
«Satchmo». 

Perchè «Champion» Jack è 
caduto così in basso? Eppure 
in molti ricordano le sue 
struggenti storie raccontate 
con ben maggiore irruenza, 
o ì suoi dischi incisi in Eu
ropa con giovani musicisti 
bianchi (Alexis Corner, Eric 
Clapton, Eric Burdon) presi 
d'improvvisa passione per 
l'irragionevole e fumigante 
blues del Delta. 

Quella rabbiosa auto-ironia, 
tipica della tradizione blues, 
è diventata via via una sorta 
di «recital-baraccone» dove 
vecchi «talks», ritmi di 
«stomp» e di «boogie» hanno 
avuto solo il compito di vi

vacizzare le «divagazioni» o 
le storielle, «marcando» le 
battute risolutrici o le bevute 
dì birra. Di Roosvelt Sykes. 
di Lonnie Johnson, di «Mem
phis» Minnie, di Leroy Carr 
(maestro di «Champion» e o-
riginale pianista morto per 
alcolismo nel 1935) è rimasto 
ben poco: labili tracce, che si 
confondono in un pianismo 
esagerulamente spezzettato e 
affidato ai lenocinli del trillo 
e delle note acute. 

Un vero peccato, dunque. 
Ma il pubblico ha mostrato 
di gradire, scoppiando in una 
clamorosa manifestazione di 
disappunto solo quando 
«Champion» — forse per 
stanchezza, forse per prender
si gioco della nutrita platea 
— ha intonato «O sole mio!». 

Di Francis Kulpers. in ruo
lo di «spalla» e di estempora
nee accompagnatore, ve da 
dire ancora una volta che sa 
rebbe meglio, per lui e per 
la delizia degli spettatori. 
non essere spacciato per 
«cantante di blues». Diverten
te quando esegue brani di 
«country» o di «blucgrassn, 
diventa insopportabilmente 
stucchevole — e mieloso — 
quando si cimenta con il 
blues (la voce roca e le 12 
battute non bastano per imi
tare «Rig» Bill Bronzy). 

Un buon augurio, infine, al
lo «Ziegfietd Club» che così 
opportunamente ha organiz
zato questa «settimana dì 
concerti», quale prima inizia
tiva per la conoscenza diretta 
del blues nelle sue diverse 
espressioni: da quelle più 
primitive a quelle più raffi
nate. 

mi. an. 

P.S. — I vistosi cartelli «vie
tato fumare» continuano ad 
essere regolarmente inascol
tati. L'altra sera il Teatro 
Tenda era diventato una e-
norme «fumeria»; sarebbe 
meglio che si provvedesse a 
far rispettare questa elemen
tare regola di sicurezza e di 
civiltà. La musica si può a-
scottare anche senza «spinel
li». 

PRIME - Cinema 

Corleone, un film 
con molti omissis 

CORLEONE — Regista: Pa
squale Squitieri. Sceneggia
tura di Barrcse, De Rita, 
Maturi. Squitieri. Interpreti: 
Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale, Michele Placido, 
Francisco Rubai, Stefano 
Satta Flores, Orazio Orlan
do, Remo Girone, Salvatore 
Bilia, Vincent Gentile. Dram
matico. italiano. 1978. 

Corleone è un grosso cen
tro della Sicilia occidentale. 
venuto più volte, tristemente. 
alla ribalta della cronaca, per 
fatti di mafia e di banditi
smo. oltre che per le spa
ventose condizioni di vita del 
suoi abitanti, schiacciati nel
la loro maggioranza ai mi
nimi livelli civili e sociali. 
Nel film di Squitieri esso sa
rà poco più d'un simbolo. 
il luogo di partenza della 
spregiudicata ascesa di Vito 
Gargano, già bracciante di
soccupato. che legandosi a 
un potente boss, poi concor
rendo cun questi. creardosi 
per proprio conto una rete di 
appoggi e complicità in vari 
settori, consegue le massime 
fortune tra speculazione edi
lizia e industria dei seque
str i : e. dopo aver sparso mol
to sangue sul proprio cam
mino. ed essere uscito scan
dalosamente assolto dal pri 
mo processo intentato contro 
di lui. viene eliminato per
chè divenuto troppo scomodo 
e compromettente per i suol 
stessi sostenitori. 

Il nuovo lungometraggio 
dell'avventuroso regista riper
corre dunque una strada bat
tuta. certo con p:u coraggio 
e con risultati migiori . da 
cineasti di vaglia (Rosi. Pe
tri. D.*muìTf per citarne solo 
qualcuno), senza aggiungere 
nulla all'argomento, anz' to
gliendogli non poco di quanto 
sembrava già acquisito, ad 
esemp:o l'identità del miste
rioso partito governativo di 
cui qui si parla, ser.za mai 
pronunciarne il nome: che 
suona, come del resto tut t i 
s an ro . Democrazia Cristiana. 
Ma poi. a esemplificare la 
collusione tra DC e Mafia. 
vedremo quasi solo uno squal
lido awocaticchio. che fatica 
a essere eletto deputato, e 
dopo tanti anni si Trova an 
cora in lista d'attesa come 
sottosegretario. Par di so
gnare. 

Lo s t rano è che Corleone 
si afferma ispirato, sia pure 
«l iberamente», al libro d: 
Orazio Barrese / Complici 
(gli anni dell'Antimafia), fol
tissimo di documenti e testi
monianze. Bisogna pur dire 
che Squitieri salta da u n mo
do narrativo all'altro: la sto
ria si avvia su cadenze al
l'americana, quasi da ice-
stern. poi assume 11 vago 
aspetto d'una ballata popo
lare. risolvendo in tale chia
ve l'episodio dell'occupazione 
delle terre e ii personaggio 
del sindacal'sta comunista as
sassinato: quindi ci si cala 
nella trappola del cinema di 
azione e d'inchiesta, ma con 
Io scarso sussidio d'una sce
neggiatura debole quanto pa
sticciata, le cui lacune e ge
nericità non sono davvero at
tenuate dal montaggio. E. ol
tre tutto, il discorso sulle 
« nuove forme » della cr'mi-

Al Teatro 

in Trastevere 

Da Napoli un 
Brecht secondo 
i modelli della 

sceneggiata 
ROMA — Da stasera e fi
no al 30 novembre, nella 
sala A del Teatro in Tra
stevere. il Libera Scena 
Ensemble di Napoli pre
senta, con la regia di Gen
naro Vitiello. Mammà chi 
e?, spe t tacolo t ra t to dal 
Cerchio rtt oetto del Cnu 
caso di Bertolt Brecht: il 
testo e elaborato secondo 
: modelli della Sceneggia
ta e delle altre form» di 
teatro popolare parteno
peo. sulla traccia d: una 
precedente esperienza del
io stesso gruppo (Padrone 
e sotto, dal Signor Puntila 
e :! suo servo Matti): e la 
operazione investe le va
rie componenti del lin
guaggio teatrale, dalla pa
rola (restituita ;n un im
pasto di dialetti merid.o-
nali italiani, non senza al
ili apporti) al gesto, alla 
utilizzazione dello spazio 

Mammà chi è? è stato 
dato con successo, oltre 
che a Napoli. in per t ico 
lare a Genova, in settem 
bre. nel quadro del Festi
va: nazionale àeìì'Unità: 
e vuol costituire anche un 
omaggio non rituale a 
Brecht, nell 'ottantesimo 
anniversario della nascita 

Javry in scena al Teatro Belli di Roma 

Il Supermaschio è un 
parente del Superuomo 
Motivi d'attualità nel testo, presentato con impegno da 
Salines regista e protagonista e da una buona compagnia 

ROMA — Alfred Jarry non è 
solo il creatore di Ubu. anzi 
del vari Ubu: morto ad ap
pena t ientnqunttro anni, nel 
1007. lo scrittori.' francese hn 
lasciato una produzione co
piosa e abbastanza differen
ziata dietro di sé. A questo 
Super maschio, di cui .si han
no due versioni, narrativa e 
drammatica, ci si era finora 
accostati con qualche timi
dezza, anche Oltralpe E 
quella che adesso si rappre
senta al Teatio Belli, regista 
e protagonista Antonio Sali
nes, è dunque la prima edi
zione pressoché Integrale del 
lavoro, approdata. seppur 
con ritocchi e Inserti deri
vanti .sempre da Jarry, alle 
luci della ribalta 

Certo, il titolo può lo po
teva) destare un minimo 
d'imbarazzo, e indurre a va 
lutazioni equivoche. In venta . 
si t ra t ta di un te^to .seno. 
quasi austero. Marcueil. il 
protagonista, che la natura 
ha dotato di .spropositati at
tributi virili, vuol fare di tale 
anomalia, già motivo per lui 
non tanto di bollaz/o quanto 
di sofferenza, lo strumento 
di un'affermazione della po
tenza umana al di là elei li
miti che l.i morale, la reli
gione e la htessa scienza cre
dono aver .stabilito Battere il 
mitico primato dell 'Indiano, 
del quale .si favolen-jiò (set 
tanta accoppiamenti in un 
giorno), significherà quindi 
compiere «un'esperienza tifa 
nicii», gettnrc una sorta di 
sfida ai confini della vita e 
della fatica terrestre, fondare 
forse una nuova fede in un 
mondo nel quale l'uomo si fa 
simile a Dio. 

Ma alla vocazione profeti
ca, iniziatica di questo Su
permaschio (che ha qualche 
ascendenza sadiana e nie
tzschiana) si contrappone il 
potere reale e volgare della 
borghesia, sempre alla ricer
ca di fonti energetiche: co
sicché l'industriale (padre di 
Ellen, la giovane donna ac
compagnatasi con Marcueil 
nell'ardua prova) e I tecnici 
e 1 notabili al suo servizio. 
compreso il medico volto

l ino scena di « Supermaschio » 

gabbana amico del Super-
ma.schio e arbitro della gara, 
tenteranno di sfruttare al lo
ro scopi quelle risorse cor
poree. E Marcueil finirà sii
ci il icato, Inchiodato alla 
Macchina, come Cristo allu 
Croce. 

Situata un palo di decenni 
dopo Ui sua stesura, avvenuta 
agli inizi del secolo (o 
proiettata pertanto oltre la 
scompuisa dello stesso J a r ry ) . 
la vicenda ha insomma uno 
stampo avveniristico, che 
l'aggravarsi dell'alienazione 
.sociale, la crescente mercifi
cazione del sesso, la crisi 
mondiale dell'energia si sono 
fin troppo incaricati, al tem
pi nastri, di corroborare. Ciò 
non toglie che II Superma
schio soffra di una monoto
nia ripetitiva (qui pure, ma
gari. si coglie l'esempio di 
Sade), la quale ne rendo ri
schiosa e avventurosa la 
proposta teatrale. 

Salines. del resto, non ha 
inteso piegare a facilonerie 
avanguardistiche un autore 
davvero in anticipo come 
Jarry . Lo spettacolo conserva 
una sua .staticità oratonale . 
rituale, di cerimonia lugubre 
e beffarda; la scena di Sant i 
Migneco. con quel fondale 
poligonale a liste nere e 
marmorizzate, accenna quasi 
l'abside di un tempio, e 11 
nero campeggia anche nel 
costumi: macchie di colore 
più accese contrassegnano il 

quartet to delle prostitute (in
carnate dagli stessi attori 
chiamati a interpretare il 
ruolo dei potenti: industriali'. 
ingegnere, generale, cardina
le), che funge da coro nel 
momenti culminanti Musiche 
d'orgor.o (la colonna sonora 
è di Enrico Salines) sottoli
neano gli amplessi di Mar
cueil e di Ellen visualizzati 
con una misura gestuale che 
elimina 1 possibili sospetti di 
lenocinlo, e accredita le cupe 
cadenze conclusive, dove ai 
ritrova, come già al princi
pio, un'atmosfera alla Poe, 
d'un umonsme gelido e ma
cubi o. Una citazione diret ta 
(la battuta pronunciata In a-
gonla) rende poi esplicita l'I-
dentiflcazlone tra Marcueil e 
Jarry, anche lui destinato al
lo sfruttamento al dilania-
mento da parte di tanti , che 
si sono alimentati delle 
membra sparse della sua o-
pera. 

Il lato pensoso della com
media ha pure riscontro do
minante nell'impegno di Sa
lines come Interprete: lo af
fianca una compagnia di 
buon livello, nella quale han
no spicco, insieme con Caro
la Stagnaro, graziosa e ap
propriata, Lino Coletta. Rai
mondo Penne. Silvio Fiore. 
che meglio rilevano il vel
a n t e grottesco. Anteprima 
affollata, accoglienze cordiali. 

ag. sa. 

nalità di stampo mafioso, cioè 
il tema oggi di più spiccato 
rilievo, arriva tardi e si af
fida alle parole ben più che 
alle immagini. 

Si può apprezzare Io sfor
zo di Giuliano Gemma (che 
si doppia onorevolmente d a 
sé) per evadere dal proprio 
stereotipo più consacrato, 
mantenuto fin nel Prefetto di 
ferro dello stesso Squitieri. 
Claudia Cardinale è assai sa
crificata. invece. Michele Pla
cido cerca di dare dignità 
a una figura che evoca quel
la mobilissima, di Placido 
Rizzotto, vittima della banda 
Liggio. 

ag. sa. 

Si gira « Caro Papà » con Gassman 

Una storia drammatica 
per un sarcastico Risi 

ROMA — Dino Risi, una ita-
lianissima « macchina cine
ma ». non perde un colpo. 
Mentre la critica e il pubbli
co. a Parigi, esultano ancora 
una volta per il suo Primo 
amore (che in Francia ha per
so il sottinteso retorico-pate
tico nel titolo, per chiamarsi 
Ultimo amore), il principale 
sostenitore della « commedia 
all 'italiana » è di nuovo sul 
set. per dirigere Caro Papà, 
un film interpretato dal suo 
« complice » di sempre. Vit
torio Gassman. da altri due 
attori proprio francesi. Julien 
Guiomar e Aurore Clément. 
e dal giovane debuttante Ste
fano Madia. « A proposito — 
dice subito Risi — hai visto 
che I nuovi mostri è candi
dato all'Oscar? ». Ma della 
«commedia all'italiana » par
leremo dono. 

fnfatti. Caro Papà dovrebbe 
essere un film drammatico. 
in senso stretto. Gassman dà 
corpo alla figura di un ex 
partigiano, che mentre sbia
disce il ricordo delle eroiche 
gesta, dà la scalata alla so 
cietA nelle ves»i di nzz'.ma'o 
uomo d'affari Eccolo, ou'ndi. 
in breve ' tempi cinem^'ogra-
nei. s'intende) alla m-^a. ì,% 
villa a Ginevra, l 'amante zio-
vane. i figli sbandati. E' il 
primogenito. Mirco. !a chiave 
del racconto Un estremista 
presto un terrorista Frugan
do nell'intirrrtà del SMO ra
gazzo. un giorno P protago
nista scopre che Mir ro e i 
suoi compagni si aonr^st ino 
ad uccidere un uomo Potreb 
be esspre lui... 

Avanti non si va. e lo ste.^o 
Dino RL"1. in una conferenza 

guenza di quella spregiativa 
particella. 

« Gregorettl ha fatto un 
buon lavoro — dice Risi — ma 
a che casa serve adesso? ». A 
che serve la candidatura agli 
Oscar dei Nuovi mostri, ag
giungeremmo. se 1 primi Mo
stri. quelli autentici, davvero 
feroci, sono stati sepolti? Ep-
poi. Gregoretti non ha forse 
reso troppo parziale il risar
cimento dimenticando gli au
tori minori (come Steno, tan
to per dirne uno) e inneg
giando al coraggio e alla co
scienza degli ultimi personag
gi della commedia italiana. 
che fino a prova contraria 
coincidono con il definitivo 
naufragio di questa? 

« Certo, le lacune non man
cavano. e l'omissione di un 
film come Un americano a 
Rome di Steno, se non è Im
putabile all'ostruzionismo del
le case di distribuzione che 
non hanno voluto collaborare 
con Gregoretti. non mi pare 
opportuna. Per quanto riguar
da la "tardiva evoluzione" 
civile dei nastri personaggi. 
vorrei poi chiarire una volta i 
per tut te che noi. per tant i 
anni, non ci siamo preoccu
pati soltanto di far ridere, i 
Che c'è da ridere? ci si chie
deva. E allora, riguardiamoli ' 

meglio questi film. Non sarò 
Marco Ferrerl, ma di veleno 
ce ne ho messo parecchio an
ch'io. Comunque, che la com
media italiana per un verso 
o per l'altro è defunta, lo di
mostrano I film che stiamo 
facendo adesso. 1 film come 
Caro papà. Però, vorrei chie
dere ai critici italiani perché 
si Inalberano della candidatu
ra agli Oscar dei Nuovi Mo
stri. Insomma, il cinema è an
che e soprat tut to spettacolo. 
e gli Oscar sono quello che 
sono. L'albero degli zoccoli è 
un film noioso. Non tutt i i 
film noiosi sono necessaria
mente dei capolavori. Del re
sto. mi lascia in sospetto l'en
tusiastico consenso della cri
tica italiana &ÌYAlbero degli 
zoccoli. Secondo me. questi 
nostri critici, che vivono alie
nat i e murati vivi nelle loro 
poltrone, non hanno, disgra
ziati. più possibilità di distin
guere fra cinema e realtà. 
Quindi, devono aver scambia
to L'albero degli zoccoli per 
un week-end In campagna. 
Come la madre di Truffaut. 
che arrivò anziana a Hollv-
wood e disse: "Ho visto per la 
prima volta il mare alla Pa-
ramount" ». 

d. g. 

i slamo.*, sofì nebbia sulla 

Gli Oscar 
verranno 
assegnati 
il 9 aprile 

HOLLYWOOD — Gli «Oscar» 
dell'Accademia di arti e scien
ze cinematografiche di Hol
lywood, verranno consegnati 
i! 9 Aprile 1979. 

Le candidature per ognuna 
delle categorie verranno an
nunciate il 20 febbraio. 

storia. divincolando; dalla 
s*retta ideologica ordita da 
chi vuol fargli arr>me**ere di 
pescare direttamente nelle cro
nache di questi nostri terribili 
giorni. Tiriamo dunque il si
pario sulla realizzazione di 
un film «r top secret *. non 
prima di sincerarci che il re-
g-_sta non si .«̂ a dannando 1" 
anima al-rove Dino R s i è 
sempre D :no Rs i , questo è 
ancora poco ma sicuro La 
t i tuhvife m* accorata osser
v i n o n e dei giovani (come in 
Profumo di dovna e in Ani
ma pcrea) per j l ' ro ora scon
finante nella s'^ra au*ob.o-
rrafica poiché il figlio di Di
no. Mirco Risi, sceneggia 
Caro rtnpà in collaborazione 
con Bemard : no Zapponi, la 
diffic:!e conv ivev i con i prò. 
prl princìpi ideali 'Una r'ta 
difficile), il segno del destino 
semore a parabola per chi si 
fa da sé caloestando eli altri 
(In nome del DOJW'O italiano). 
sono oer il momen'o imoron-
te sufficienti e nitide del la
voro di un autore. 

Ritorniamo, allora, a far 
parlare il regista, che abbia
mo visto più recentemente t ra 
i protagonisti della « Comme
dia italiana ». la trasmissione 
televisiva del sabato sera con-
cep-.ta da Gregoretti per ren
dere omasr?:o e risarcimento, 
appunto, agii alfieri della bi
s t ra t ta ta « commedia all'ita
liana ». mutilata di conse-

Domenica assemblea di attori 

Iniziativa della SAI per 
i film girati in inglese 

La SAI (Società degli at
tori italiani) annuncia m un 
comunicato di aver preso at
to dell 'importanza dell'inizia-
*:va d: un gruppo di a t tor i 
:n men to all'articolo 4 della 
lezze i213 <* per il suo signi
ficato culturale ed occupazio
nale e le motivazioni da cui 
è ispirato e che propone ». 

Secondo tale legge vengo
no riconosciuti i d-ritti di 
nazionalità anche a film gi
rat i . in violazione delle nor
me. in lingua inglese e suc
cessivamente doppiati. 

In questo spirito — si af
ferma nel comunicato — la 
SAI si ritiene impegnata a 
portare avanti nelle sedi po
litiche opportune, assieme 
agli attori che hanno da to 
vita all'assemblea del Teatro 
Belli. !e linee di fondo espres
se dall 'iniziativa perché as
sumano tu t to il giusto p*so 
nella a t tua le fase legislati
va e nella elaborazione In 

corso per la riforma com-
pless'vn del settore. 

L'esecutivo della SAI inol
tre « respinge e condanna 
l 'atteggiamento arrogante 
delI'ANICA (associazione dei 
produttori), che nei giorni 
scorsi ha assunto una posi
zione ricattatoria nei con
front? dei ventotto at tori 
promotori di tale iniziativa, 
mentre si pone a naturale 
difesa di quella par te della 
produzione che da anni è in 
palese violazione della I^Fge, 
collocando in modo amb'guo 
gli autori dei film denuncia
ti ». 

L'esecutivo del'a SAI per
t an to ausp'ea che dall'inizia
tiva scaturisca all ' interno del 
settore un adeguato dibatti
to e confronto con le catego
rie interessate sul ruolo del
l 'attore Italiano nella cine
matogra fa e indice per do
menica 29 alle ore 11 al Tea
tro Belli un'assemblea di at
tori. 

Torna sullo schermo Yvonne De Carlo 
NEW YORK — Torna al cinema l 'attrice Yvonne De Carlo. 
Il suo recente film è, beninteso, un film dell'orrore che s'in
titola Xoctuma e lo sta dirigendo a New York Harry Tam
pa, su una sceneggiatura propria. 

Accanto all 'attrice, molto nota negli Anni Quaranta e 
Cinquanta, lavorano John Carradine, Nal Bonet e Brother 
Theodore, 
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Mentre s'avvia un difficile risanamento sono molti tra la gente i segni del nuovo 

Che cosa cambia 
all'Alessandrino, 
non più borgata 

non ancora quartiere 
Una speculazione selvaggia nel primo 
nucleo abusivo - Due medie e una ma
terna in costruzione - La variante cir
coscrizionale - Una scuola di musica 
e un campo di calcio sempre affollati 

SI era al tempi dell'ultima 
giunta Petrucci. tempi d'oro, 
si sa. per la DC e gli specula
tori. La Iwrgata Alessandrina 
da poco era s tata perimstra-
ta e figurava sul piano rego
latore col colore dell 'Fl. Il pri
mo cittadino di Roma annun
ciò con enfasi: «questa non 
è più una borgata, da oggi 
diventa un quartiere ». La 
gente si aspettava strade, il
luminazione, scuole e servizi 
sociali. Invece arrivarono 1 
palazzinari d'assalto Manci
ni, Bramonti, Bonfigli — p?r 
citarne solo qualcuno — e il 
democristiano di ferro Schet
t ini: le aree libere (gli orti e 
i campi Insomma) diventava
no, da agro che erano, terre
ni edlficabili. Oggi il quartie
re Alessandrino ha 40 mila 
abitanti (una citta insomma) 
è s t re t to t ra Centocelle. il 
Quarticciolo e le Ixirgate an
cor più periferiche di Tor Tre 
Teste e Torre Spaccata: nel
la sua crescita ha subito cam
biamenti profondi, una parte 
dei vecchi abitanti, sopri Hut
to edili, sono stati esoulsi an
cora più lontano, alle vecchie 
casette di due plani, t i rat" su 
col lavoro della domenica, si 
sono azgiunti i palazzoni po
polati di ceto medio, né man
ca qualche condominio di lus
so con i campi da tennis. E 
per garantire che sorgesse la \ 
scuola media, la gente qui ha 
dovuto occupare un'area che 
altr imenti sarebbe s ta ta co
perta da case. 

Non più borgata, non an
cora quartiere (se non nel 
nome). l'Alessandrino vive 
questa sua doppia contraddi
zione. vive il poso della crisi. 
gli effetti della disgregazione 
che spintrono soprat tut to i 
giovani all'isolamento, a una 
vita passata tra un bar e l'al
tro. E in queste crepe passa
no la droga, la solitudine, la 
noia. Un panorama difficile. 
anche se forse meno dramma

tico che in altri grandi quar
tieri della periferia. Ma qui, 
in più, ci s tanno le strade 
senza illuminazione (qualche 
volta anche senza asfalto) le 
scuole alloggiate in apparta
menti presi in affitto, non c'è 
un cinema 

Tutto nero allora? Nulla 
cambia? No. i segni del nuo
vo ci sono e molti, vengono 
dal Campidoglio, dalla circo
scrizione e anche dall ' interno 
del quartiere. Ci sono le nuo
ve scuole in costruzione, c'è 
il plano particolareggiato e 
la variante al PItG che è in 
discussione alla VII circo
scrizione, ci sono provvedi
menti e dellbere (quella sullo 
snort ad esemo'o) in discus
sione all 'assemblei comunale. 

L'Alessandrino avrà la sua 
materna, due nuove m^die 
(una sarà consegnata il pros
simo ottobre, per un'al t ra in
vece s tanno iniz ' indo 1 lavori 
ora) non avrà n<ù donDi tur
ni né aule inadatte e sun°raf-
folMe. Col D'ano oirticola-
retrodato si nMra. finalm°nt" 
nvr-re un quadro nreciso di 
riferimento n°r eli interven
ti anch» nuelli « so^c'oll » fi
nora t.roDno sn~sso bloccati 
dall'a^nriya di uno strumen
to urban'stico. La variante 
permetterà anche di recune-
rare per il verde e i servìzi 
le non molte a r o ancora li
bere (il parco di 17 ettari, 
ad esempio, e anche auei ter
reni che nel PRG erano de
stinati ad una faraonica e 
inut'le s t rada soDraelevata). 
Il r isanamento insomma cam-
roma: cammina t ra molti pro
blemi vecchi e ormai sedi
mentati, moltiplicati da anni 
di abbandono. Certo i ritardi 
ci sono, certo i temoi sono 
ancora troooo lenti, soecie se 
misurati col metro dei biso
gni e delle esieenze 

Una soluzione si profila an
che per le baracche d°l hor-
ghetto e le famiglie avranno 

una casa dell'Iacp, attraverso 
Taso dell'articolo « 68 a » del
la legge che riserva al senza 
casa il 15 ','<> degli alloggi po
polari. 

Ma, abbiamo detto, ì segnali 
del nuovo arr ivano e potenti 
anche dal quartiere, segni 
talvolta addir i t tura imprevi
sti per la loro forza. Abbiamo 
parlato della d e r o g a z i o n e , 
dei problemi dei giovani. E' 
partendo da questi dati che 
un anno fa un gruppo di ra
gazzi pensò di metter su una 
scuola di chi tarra e di flauto. 
Cominciarono ad arrivare le 
iscrizioni, erano decine e de
cine. Ocgi la scuola popolare 
di musica dell'Alessandrino 
ha 200 iscritti che frequenta
no corsi d'ogni tipo; altri 
300 giovani fanno la fila, at
tendendo il loro turno per 
imparare. Dalla chi tarra e il 
flauto si è passati a molti 
s trumenti , ad un corso di 
danza, uno di jazz, un labo
ratorio di teatro. E' s ta ta la 
scuola di musica ad orga
nizzare qui nella sett ima cir
coscrizione il cartellone del
l'estate romana decentrata. 

La seconda esperienza è più 
recente: è quella del campo 
sportivo Palmiro Togliatti. 
La gente ha occupato una 
vecchia s t ru t tura dell'ex-ag-
giunto de Ferrari (uno degli 
arrestat i per lo scandalo Is-
veur e uno degli speculatori 
più potenti della zona) mal 
utilizzata. Ora il campo fun
ziona: lo usano quasi due
cento ragazzi, alcune squadre 
di dilet tanti . 

La gente insomma rispon
de. ha voglia di s tare insie
me. cerca le sue forme (an
che elementari) di socialità, 
rifiuta l'isolamento e la soli
tudine. Chiede, si, ciò a cui 
ha dirit to, ma è anche ca- '. 
paca di fare. j 

Stamattina nuova udlinza 
del procatto a Marco Cam-
to, il bambino che nel di
cembre acorto uccise il pa
dre. E' molto probabile che 
in giornata ti arrivi alla sen
tenza, che dovrebbe chiude
re, per quanto riguarda la 
legge, un « caso > amaristl-
mo, tul quale, e giustamente, 
si ò concentrata, in queBti 
giorni, l'attenzione della 
gente. 

Oggi vogliamo pubblicare 
una testimonianza: ò quan
to siamo riusciti a ricostrui
re dal primo interrogatorio 
cui venne sottoposto Marco 
Caruso dopo l'uccisione del 
padre. 

« La mattina di lunedì 5 
dicembre, verso le 8,30-9 into 
padre è entrato nella camera 
da letto in cui dormiamo io. 
mio fratello Renato e min 
fratello Sandro. Sia io che 
mio fratello Romito erava
mo già alzati (....) 

Appena entrato nella no
stra camera da letto ha co-
7iiinciato a sbraitare e diri
gendosi in sala da pranzo 
dove ci trovavamo io e Re
nato. rivolto a quest'ultimo 
diceva: « L'anima delti mor-
tacci tua, perchè non fai mai 
il letto, stai tutto il giorno 
in casa te e tua madre, non 
fai mai niente né tua madie 
ti dice di fare qualcosa. Qui 
è sempre tutto sporco, non 
mettete mai in ordine. Chis
sà dove va il giorno tua ma
dre ». A questo punto si è 
avvicinato a Renato e ha co
minciato a colpirlo con pu
gni, calci e schiaffi in ogni 
parte del corpo. Mio fratello 
ha cominciato a piangere sen
za reagire « se no è peggio ». 
coprendosi la testa con le ma
ni. Io fermo in un angolo 
della stanza pregavo mio pa
dre di lasciarlo stare e dice
vo: «papà non possiamo con
tinuare sempre questa vita, 
sempre a menare senza al
cuna ragione, o meglio per 
ragioni stupide. Non capisco 
perchè meni Renato per una 
cosa cosi stupida E poi questo 
tuo comportamento nei con
fronti di mamma, che non 
la fai mai uscire. Capisco 
che sei geloso però mi sem
bra un comportamento spro
porzionato. esagerato ». A 
queste parole mio padre ha 
reagito venendo incontro a 
me dicendo: « Perchè non ti 
fai i cazzi tua » e dicendo 
questo prendeva in mano un 
vaso di terracotta e incomin
ciava a colpirmi alle spalle. 
Ha smesso subito, però, di-
cendomi tutto eccitato: « Non 
ti posso toccare altrimenti tu 
mi vai via. e invece mi servi 
per le Feste ». 7o ho risposto: 
'< Ma die. per te esìsto sol
tanto quando ti servo? Esi
sto soltaìito quando ti servo 
per andare a Napoli a com
prare la merce oppure per 
venderti le sigarette di con-

Marco Caruso, una testimonianza 

La mattina 
di lunedì 

5 dicembre... 

trubbundo o i fuochi di ar 
tificio? >•. .1 queste mie pa
role non ha risposto « per 
che ci aveva vergogna e an
che perchè va subito in ace
to e incomincia a picchiare 
più forte». Questa volta in
vece si è trattenuto eviden
temente per i motivi sopra-
detti. 

Senza dire alcunché si è 
diretto nella stanza in cui si 
trovava mamma e rivolto a 
mamma ha detto: « Te da ca
sa non esci più da oggi per-
clic ta ti levo tutte le chiavi ». 
Al che mia madre ha repli
cato: « Ma perchè devi essere 
così geloso, li ai fatto anche 
delle improvvisate contro di 
me. perchè non la smetti di 
fare le scenate: non sei con
vinto che Marisa non viene 
più ». Era talmente geloso che 
non voleva che neanche le 
sue amiche venissero a tro
vare mia madre. Diceva an
cora mia madre: « La devi 
finire con 'sta gelosia. Ormai 
chi vuoi che mi prenda. Ilo 
2fl anni e -I figli». A questo 
punto preciso che quando min 
padre si arrabbia comincia a 
contestare e a rinfacciare a 
tutti fatti commessi tanto 
tempo fa. In particolare 
quando rimprovera mia ma
dre di qualche cosa, le ricor
da episodi accaduti sin dai 
primi giorni di matrimonio. 

Mentre rimproverava min 
madre, mio padre la picchia
va colpendola con cazzotti in 
ogni parte del corpo. Tutto 
(inestn sv*cpiìpvn in compra 
da letto dei miei genitori. 

Mentre si verificava que

sta aggressione io « non ci 
ho visto più perche non pos
so sopportare a vedere mia 
madre soffrire, anclie per
chè episodi del genere si 
verificavano spesso, come 
mimmo una volta a settima
na >.. Allora ho aperto il cas
setto di un mobile dove ave
vo riposto la pistola rubata 
un giorno prima in un ap
partamento di una traversa 
di via del Corso, l'ho presa, 
l'ho caricata inserendo cin
que proiettili, ho chiamato 
mio padre ad alta voce di
cendo di venire. Esattamente 
ho detto: « Papà vieni qui. 
corri ». Lui è venuto imme
diatamente e appena entruto 
in sala da pranzo ha detto: 
« Cosa e successo? ». Io ho 
risposto: « E" che non ti pos
so più vedere » e cosi dicen
do ho puntato la pistola al 
suo indirizzo e gli ho spara
to contro cinque colpi. Preci
so che prima ho alzato il 
braccio tenendolo teso e im
pugnando la pistola: pero pri
ma di premere il grilletto ho 
avvicinato alla mano destra 
anche la mano sinistra per 
« tenere ferma la pistola e 
per essere preciso in quanto 
dovevo stare attento ad even
tuali contraccolpi: inoltre per 
poter sparare dovevo alzare 
quel coso disopra » <...). 

I colpi sono stati da me 
sparati in rapida successione. 
Il primo l'ho sparato quundo 
mio padre era in piedi, credo 
di averlo colpito al braccio 
in quanto ho visto mio padre 
incrociare le braccia sul pet

to e piegarsi sul lato sinistro. 
A questo punto io per un at
timo ho pensato: « Ma cosa 
sto facendo ». Ho riflettuto 
sia pure per un attimo e ho 
deciso di sparargli ancora. 
Infatti mentre mio padre si 
accasciava a terra io ho spa
rato altri quattro colpi sem
pre in direzione del tora
ce (...). Presente al fatto era 
mio fratello Renato (...). 

Mia madre, sentiti i colpi. 
si e precipitata in sala da 
pranzo dicendo: « Cosa hai 
fatto? Vai via, scappa, scap 
pa ». Mentre du ava ciò io 
avevo ancora Ut pistola in 
mano (...). Sono uscito nume 
Unitamente da casa portan
domi appresso la pistola e 
dirigendomi al commissariato 
Casiltno Nuovo. « Ilo pennato 
di andare alla polizia pache 
solo cosi potevo salvarmi se 
no una pallottola et scappava 
anche p^r me in quanta ri 
cercato \''r omicidio» <.. ) 

Per quanto riguarda il fur 
to nell'appartamento del lini 
Ieri Carlo, ammetto l'addehi 
to. Conoscevo lo Spada e il 
Suffer, da me conosciuti lini 
go e Giuseppe, da qualche 
mese. Sapevo che erano soliti 
commettere finti ni apparta 
menti. Domenica mattina so 
no andato a trovarli a Ponte 
Milvia dove sono accampati 
insieme ai Imo genitori, o 
meglio sono venuti loro a 
t rotarmi alla bum ai ella gè 
stita da mio padre e che la 
domenica viene postu a Pan 
te Milito. Questi ragazzi san 
no clic tutte le domeniche io 
aiuto uno padre nella vendi 
ta degli articoli di bigiotte
ria, cravatte e alito. Dopo un 
po' i due ragazzi stavano (in 
dando via e lo li ho raggiunti 
Ho proposto loro di andai e 
al centro per effettuare il 
furto in qualche appartameli 
to in quanto ero in cercu di 
una pistola « che mi serviva 
per ammazzare mio padre". 
Ai ragazzi però non ho detto 
i motivi per cut mi servi 
va (...). Era mia intenzione 
ammazzare papa ni quanto 
credevo e credo tuttora che 
era l'unica soluzione possila 
le per liberarci di un uomo 
che ci rendeva la vita « dif
ficile e piena di sofferenza 
continua ». Ero sicuro di non 
risolvere niente andando a 
denunciare mio padre per i 
continui maltrattamenti Ero 
e sono convinto infatti che 
se lo avessi denunciato, una 
volta uscito dal carcere « sa 
rebbe stato peggio » (...). Una 
volta in strada io, rivolto ai 
miei amici, ho detto che non 
volevo ment'ultro. Mi basta
va la pistola (..,). « Non ho 
rimorso alcuno per quello 
che ho fatto. Riconosco di 
aver fatto qualcosa di grave 
però ho liberato me e la mia 
famiglia da un dolore con 
tinuo ». 

Annullate le delibere sui mutui per la rete stradale e le scuole 

Vitalone supera se stesso: invalidata 
una seduta delia Provincia di Viterbo 

Rischia di saltare anche il Consorzio del lago di Bolsena - L'alleanza del presidente del co
mitato di controllo con il vice-commissario di governo - Venticinque delibere « sotto processo » 

CHI TACE 
ACCONSENTE 

Vitalone — è vero — da 
solo fa per tre, Del sabotag
gio organizzato, dell'azione 
provocatoria, dei siluri alle 
giunte democratiche ha cer
tamente il primato. La vicen
da di oggi non è che un'altra 
perla di una collana ormai 
fin troppo lunga. Ma è be
ne saperlo: Vitalone non sof
fre di solitudine. Nello stes
so comitato da lui presiedu
to a dargli una mano ha tro
vato il vice-comtssario di go
verno. il dottor Fumaroli. 

E' inutile negarlo: tra Vi
talone e chi conta anche di 
più Ila DC romana e lazia
le. il governo, la presidenza 
del Consiglio» un collegamen
to c'è. e come. Se non al
tro — ad essere ottimisti — 
le imprese del « nostro » go
dono ai a vertici » di un be
nevolo assenso. Potremmo. 
però, anche sbagliarci, tn que
sto caso saremo sempre pron
ti a ricrederci. 

Vedremo, ad esempio. co*a 
accadrà quando — tra non 
molto — la legge regionale 
sui controlli, approvata tn 
consiglio con l'astensione del
la DC, e modificata tenendo 
conto delle osservazioni illu
strate dai dottori Gizziz e 
Schinaia. rappresentanti del 
governo, passerà al vagito 

Quello che ci chiediamo an
cora una volta è. tn fondo. 
piuttosto semplice: cosa ha 
da due su tutto questo la 
DC laziale? E ancora: cosa 
hanno da dire la presidenza 
del Consiglio e il ministero 
dell'Interno dai quali — tan
to per non far nomi — dipen
de il dottor Fumaroli che nel 
comitato regionale di con
trollo dovrebbe rappresentar
li? O dobbiamo conrhi<lere 
che chi tace acconsente? 

Il conto l'abbiamo perso. 
E' quasi impossibile dire 
quante delibere, anche solo 
in un anno, abbia bocciato il 
comitato di controllo (quello 
di Vitalone), che si riunisce 
quattro volte a settimana, e. 
sembra, solo per mettere i 
bastoni fra le ruote alle giun
te democratiche. Abbiamo 
perso il conto anche perché 
Vitalone non si è accontenta
to più di bocciare un prov
vedimento alla volta. Nella 
seduta dell'altro ieri ha supe
rato se stesso: ha annullato 
un'intera seduta del consiglio 
provinciale di Viterbo. Una 
seduta, quella del 31 luglio. 
in cui sono state approvate 
ben venticinque delibere. 

I motivi? Come al solito 
pretestuosi. L'occasiono sta
volta a Vitalone è stata for
nita da una denuncia di tre 
consiglieri, ovviamente della 
DC. che hanno affermato di 
non essere stati avvertiti in 
tempo, come prescrive la 
legge, della riunione del con
siglio. E Vitalone ha colto 
subito la palla al balzo. Si è 
fatto mandare gli elenchi del
le « notifiehe ». gli avvisi che 
i dipendenti della Provincia 
portano ai consiglieri, e si è 
accorto che. effettivamente, a 
tre di loro non era arrivata 
la lettera. Ma non si trattava 
dei « denuncianti > (a propo
sito nessuno ha nulla da dire 
su chi presenta un esposto 
che poi si è dimostrato in
consistente?). Si trattava di 
altri tre consiglieri, che però 
il 31 luglio erano al loro po
sto nelle tribune del consi
glio. Anche perché — e non è 
un particolare di poco conto 

visto eira la « denuncia » è 
partita da alcuni esponenti 
dello scudo crociato — la 
riunione del consiglio era 
stata concordata fra tutti i 
capigruppo. L'irregolarità 
tanto sbandierata, dunque 
non c 'era. 

Per ora sono state bocciate 
quattro delibere, ma pur
troppo c'è da credere che la 
stessa sorte toccherà alle al
tre ventuno. E come al solito 
a fare le spese della guerra 
« strisciante > di Vitalone. sa
ranno i cittadini e. come 
vedremo, soprattutto i giova
ni. gli studenti. Ma forse an
che noi siamo caduti in erro
re : Vitalone in questa guerra 
non è solo. Può contare sul 
« valido » appoggio di un al
tro membro del comitato di 
controllo, sul dottor Fumaro
li. vice commissario di gover
no. E non ci si venga a dire 
ciré è solo * casuale » la con
vergenza fra l'esponente della 
DC laziale e quello della DC 
governativa. Una convergenza 
che stavolta ha prodotto 
davvero un bell'effetto: gli 
studenti non potranno avere 
le loro scuole ristrutturate, i 
cittadini non potranno avere 
le strade provinciali ampliate. 
E questo per limitarci alle 
delibere già rimandate in
dietro. Ma purtroppo c'è da 
credere che anche gli altri 
provvedimenti, votati nella 
svduta del 31 luglio, imboc
cheranno la stessa strada. E 
così il consorzio per il lago 
di Bolsena dovrà ancora a-
spettare i rappresentanti del
la provincia di Viterbo (ri
cordiamolo la Recione ha già 
stanziato per il consorzio 
quattro miliardi) 

ripartito: 
) 

COMITATO REGIONALE 
2o CONVEGNO REGIONALE 

DEI PROBIVIRI DELLE SEZIONI 
PCI DEL LAZIO — Saboto a l'è 9 
si epre i l 2o Convel lo regionale 
dei probiviri delle le i i co i PCI del 
Lazio. O.d.g.: e l i contributo dei 
collegi dei probiviri al rafforza
mento del carattere popolare e di 
messa del PCI nel Lazio». 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 

FI ANO — A!'e 19 assemb'eg su 
s tuaiicr.e poitt.ca e lustramento 
ccn il compagno Pcolo C'ofi. se-
S-eter'o de.la Federacene e mem
bro de: CC. 

OGGI IL COMPAGNO CERRONI 
A SAN SABA — Alle 17. orge-
n'rrota dai d'pcrtdent; reglo-iali e 
dal'<a sezicr.e. assemblea con i l 
eomeogno Umberto Cerroni. mem
bro del CC. 

INIZIATIVE PER IL TESSERA
MENTO — APPIO LATINO: e! e 
18.30 (Vctere). PONTE MILVIO: 
a'te ore 20 (Mcrg 'a) . CELLULA 
5NAM: a::e 18 a Mcn*e-»:cndo 
Centro (Fhjbozzi) . VOXSON: a!.'3 
17.30 9 Tor Tre Teste (Trovato). 
ATAC TRIONFALE: «Ile o-e 17 
a Tr'jrvfa's ( lembo) . 

COMITATO PROVINCIALE: alle 
o-e 16 resDonsab":i f e m m n ! ; se-
z crii e zoie prov'rtc-: ed elette 
d ; i comirti e eons'gl.o provo
cale (Corciulo). 

ASSEMBLEE — BALDUINA : 
a le 20 (G-:iiner>"e»v). MONTE-
VERDE VECCHIO: elle 20.30 (Fu
sco). VICOVARO: o ' c 19 (BCTV 
g o/aTiniì MORICONE : s"s 20 
(Gev rno ) . «MORANINO» : a'ie 
18.30 (A. Bonso-is- i ) . 

SEZIONI DI LAVORO - ORGA
NIZZAZIONE: a le 10 r»soo-sa-
b'Ii di orgcn"z29j;0r»e de !e zzr: 
della e ttà (Cerv-) . 

ZONE — cCENTRO»: a TRA
STEVERE alle 17.30 esecut.vo, 

gruppo I Circcicrlzxrte e secre
tori di sezione (Consoli). «EST»: 
a LUDOVISI alle 17 ettivo "nse-
gneoti convj-vsti (V. Ma :n ; ) . 
cNORD»: 9 TRIONFALE a le 17 
riunione scuola infenzia ed ele
mentare X V I I C'rcoscr.z eoe, eco 
P'nfo e M. Musu; a TRIONFALE 
alle ore 18 attivo sanità (dsvono 
partecipare San Filippo, Santa Ma
ria della Pietà. Gemelli, amministra
tori comunisti, capigruppo e segre
terie de;ie sezicnl della X V I I I . 
X IX e XX Circoscrizione) con 
Giansiracusa e Massa. « SUD »: 
a CENTOCELLE alle ore 18 ett.vo 
trospc*-t; (P3-»atta- Mcre l ' : ) . «CA
STELLI»: ed ALBANO alle ere 18 
commiss'ene prob eml Iavo-o; e 
FRASCATI a le 18 30 co-n.ta:o 
comurvs.'e. «CIVITAVECCHIA» : «s 
• CURIEL» ?'Ie 17.30 comm ss:or:e 
Enti loceil (Fredda). . T I V O L I -
SABINA» : a MONTEROTONDO 
CENTRO al'e 18 «itt.vo ssntà 
(Rema-Felzml). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — PUBBLICA ISTRUZIONE: 
«He 14.30 a Traste-. = -e. ATAC 
PRENESTINO: a 'e ore 17 e Po-ts 
Maggcre ( tav 'cct : ) . ACOTRAL 
MAGLIANA: a i e 15.30 s Ost'e-.s» 
(Cesselco). 

F.G.Cl. — Domrr: alle 19 co
m'ero d'ret t l /o. O d.g.: «S tua-
z'one po'Yca e o-o->omma d" - ' ta 
dei giovani comunisti» (Leoni) . 
• D o m n alle IS ..-. federai cne 
eom-n'ss'cne fem.-n'r. 'e. O d g : 
« In'r 'ctlve d mov'rne-.!o de"e 
dcrne » (A-au,o - Roder-;). 

VITERBO 
BOMARZO: o-e 20 asse-r.b ea 

(Spsset t ) . BOLSENA: ore 20 
asseTib'M (Trsbscch-cv). 

RIETI 
CHIESA NUOVA: o*e 20 assem

b l a tesser«.Tiento (Fe r r cn ) . 

Casa per casa con i compagni della sezione di Acilia 

Cronaca di un 
Questa è la cronaca — In 

somma: un piccolo resocon
to — di un pomeriggio di 
tesseramento in una sezione 
romana. La sezione è quella 
di Acilia. la prima borgata 
voluta dai fascisti, e poi gon
fiatasi a dismisura: l'80°o 
delle costruzioni sono na te 
fuori-legge. Ma non sono tut
te case povere. La borgata 
(quasi una città) conta 80 
mila abitanti , e vi si mesco
lano fasce di sottoproletaria
to. di zone operaie e di ceto 
medio, qualche quart ierino 
residenziale e meglio messo. 
Fino al '70 c'era una sola 
sede del PCI. la « Lido Du
rant i ». poi ne sono s ta te crea
te al tre tre. nel giro di pochi 
anni . Oggi la sezione più an
tica conta quasi 400 iscritti 
(5% in più dell 'anno scorso). 
il circolo FGCI rispetto alla 
« crisi » del '77 ha quasi rad
doppiato le tessere — ma so
no sempre una quarant ina — 
e il PCI. nella circoscrizione 
della sezione, guadagna il 48 
per cento dei voti. Con pun
te. però, anche deH'801». co
me alle casette Pater, le pri
me abitazioni minime dove 
il regime « rinchiuse » gli abi
tant i di Borgo Pio sventrato. 
per le quali, per la prima 
volta, fu trovato il nome di 
borgata. Sono quas: un cen
t ro storico e un ideale punto 
di riferimento. 

Tracciato un sommano 
identikit di Acilia. t an to per 
non andare alla cieca, andia
mo con i compagni Enzo 
(« enzetto T-. giornalaio, tut t i 
lo conoscono qui). M a n o (il 
sesretario della FGCI. 23 anni . 
disoccupato) e Maurizio (an
che lui della FGCI. radiotec
nico e artigiano) con le tes
sere del "79 dai vecchi iscritti. 
Sono le sei e mez7a. ed è 
già buio da un po'. Fra le 
case basse e le s t rade quasi 
mai asfaltate di Acilia non 
tut t i sono ancora tornat i dal 
lavoro, e qualche campanello 
non risponde. « E* anche dif
ficile trovarli — dicono i com
pagni — moiri tornano a ca
sa tardi, si mettono a cena 
e poi a dormire. La mattina 
dopo presto devono andare 
in cantiere... ». Fra gli osta
coli c"è anche questo: il ritmo 

pomeriggio 
di tesseramento 

della vita di borgata (e non 
solo di borgata) : levatacce. 
lunghe distanze, stanchezza, 
lavori stressanti o pesanti . 
Qualcun'altro è in casa ma 
risponde: « se potete ripas
sare, è meglio, magari vengo 
io in sezione. Dopo ti 27 ». 
Siamo a metà mese e anche 
pagare il bollino della tessera 
(quest 'anno la quota è al ta. 
la media supera le diecimila 
Urei non è uno scherzo. 

Andiamo avanti e ci apre 
la porta un vecchio compa
gno fvecchio nel senso della 
militanza, è iscritto dal '45) 
che ci invita a sedere, ci of
fre. come tut t i gli altri d'al
tronde. da bere. Lui « non 
ha problemi » — come si di
ce — né dubbi, ma non per 
questo l'iscrizione diventa 
una rapida formalità. La do 
manda '< da quando sei t-
scritto? » è l'occasione per 
iniziare il racconto: « Dal 
'45. ero un' "avanguardia ga
ribaldina". mi ricordo che 
andavamo alle manifestazio
ni quasi inquadrati militar
mente... » e continua a par
lare. interrotto dalle doman
de dei compagni, più giovani. 
In fondo, sono piccoli pezzi 
di s tona, personale e collet
tiva. i suo:, e quando si d:ca 
che a il part i to è anche un 
patrimonio di conoscenze e 
di esperienze, che si trasmet
te T>. ecco, probabilmente si 
vuol d:re anche questo. 

La discussione arriva rapi
damente all'oeei. Enzo, mu
ratore. non fa quas; p ù atti
vità in .vzione. è impec ia to 
nel Cali, un'asso^:azione spor
tiva federata all'Uisp. di cui 
è uno degli an imaton prin
cipi. che qui a Acilia ha in
ventato anche il campo di 
softball. e ha partecipato alle 
prime corse per il verde. Han
no occupato, anni fa. un 
campo che era sia s ta to lot
tizzato. e ne hanno fatto un 
centro sportivo. 

Ma ce ne vuole un altro. 

Come? Si parla dei piani 
particolareggiati, della nuo
va amministrazione, della cir
coscrizione. di quel che sì 
dovrebbe fare ancora e an
cora. 

Usciamo e Emetto dice: 
« adesso andiamo da un com
pagno "ditlidie", sono due 
anni che non rinnova la tes
sera Torniamoci a rtarlore » 
L'accoalienza è quasi imba
razzata. F ' p^luto con i fi^li 
:n una oiccola s tanzet ta da
vanti ad una tavola anpare"-
chiata. «spettando l i cena 
che la moglie p r epara . «La 
tessera? no, e che me la fac
cio a fnrr? ,1 cho m*' cerve''» 
è la Drima hatt i i ta . E pò- ag
giunge: <• E poi. di onesti 
tempi, soldi eh' me li da? » 
Sono, lui e la moglie, nerlo-
meno « =fiduc ati ». Dicono 
che hanno visto t an te in-
eiustizie. le assunzioni ^lien-
te lTi all'ospedale vicino 
nidi che ancora non si fan
no. si sono fatti tropoo tar
di. i libri della seuo'a del-
l'obblieo che devono essere 
pagati !o stesso -O t'nmti 
da te. o te lai aiuta da qual
che partito.. ». 

Forse è qualcosa d: p:u e 
di peeeio della sfiducia, e 
:I r:pie?amento t«vale — e^n 
quei che comporta di ind.-
vidual!smo. aualunoirsmo. ri
chiesta di assistenza — d: 
fronte «Me cose che non cam
biano. anzi vanno oeesio. La 
risrxxsta dei comoaani è an
che ,=ecci : " se rvoi solo il 
posto, anche al prezzi di 
prenderlo a uno che ahhia 
più diritto d*oii a"ri. te ne 
pini andare da un'altra par. 
te*. rriA i! dialogo r'.nrend? 
subito su un a!tro p a n o , su 
un al t ro tono, e su un Dro-
blema concrefo (un e :emD o 
di una cosa che cambiai' \* 
casette Pater, dove la fam: 
eìia ris:ede. S tanno T>T es 
sere but ta te eiù. per laccar? 
il oosto a nuove case pooo-
lari. « Beh, speriamo presto n 

dice lui, ma non si convince. 
Mario dice: « ri torneremo 
un'altra volta ancora ». 

Per s t rada ci fermiamo da 
altri due compagni, fratelli. 
che hanno un negozio. Tor 
na ancora il ricordo — quasi 
!a nostalgia — dei « vecchi 
tempi ». « Una volta il par
tito lottava di più ». L'altro 
risponde: « /io, è che prima 
era più facile, t nemici da 
una parte, noi dall'altra. Ora 
si è fatto più difficile. E' la 
vita che è cambiata. Anche 
qui in borgata: io delle volti
mi accorgo che non ho nean
che il tempo di fermarmi a 
fare due chiacchiere con gli 
amici, li saluto e via. ho sem
pre fretta ». Le bat tu te s: &u.̂  
seguono rapide — se ne ag
giùnge qualcuna sulla quota 
tessera <<tce levate sempre 
tanti soldi ») — si è fatto 
tardi e si va v:a. S: va da 
Antonietta, anche le: « diffi
cile », le sue resistenze, pero. 
sono « politiche ». 

Il marito, pensionato, rin 
nova subito la tessera. Lei no. 
<• .Yo/i mi piace questo goter-
no dcl'e astensioni — dice — 
7ion mi va che diamo il volo 
ad Andreottt »: cordiale, gen 
tile. t ra t ta i compagni coni•• 
amici, non c'è nos^una fr.v 
tura né imbarazzo. Prosegua 
invece una di.seustione inizia
ta probabilmente <1A molto 
tempo, e continuata in tanti 
incontri, con molte cnt .che 
<•• l'alleanza con la DC ». la 
giunta che lavora troppo len 
tamente. i consigli di istituto 
che non servono a nulla, le 
truffe che si continuano a 
fare, ancora le «cose che non 
camb.ano>. l'equo canone che 
chissà se verrà mai applicato. 
e poi e la battaglia .deale. la 
carica che ade.---*) non c e 
p.ù». 

Quando torniamo in sez:o 
ne sono le d:eci d: s^ra. sono 
passate quas: quat t ro ore. da 
quando e iniziato .1 a eiro r. 
sono s ta te rinnovate quat tro 
tessere — una notazione: 
neanche una di un razazzo — 
mentre al*ri per ora hanno 
rifiutato. E" lento questo la 
voro di tesseramento? E' len 
to. perché prezioso, osm in 
contro è una discussione, un 
dibattito, un'informazione :.i 
più ai'.a e dalla gente: no. 
n.ente di formale. 

VOLKSWAGEN 

il meglio su "misura" 
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A Roma l'appuntamento è per le 9 all'Esedra: un corteo la città fino al Colosseo 

DOMANI TUTTO IL LAZIO SI FERMA PER QUATTRO ORE 
L'adesione della Regione allo sciopero 

Un documento della giunta della Pisana sottolinea il carattere « meridionalistico » della piattaforma unitaria - L'attuazione 
dei piani di settore, il controllo degli investimenti, l'allargamento delle basi produttive tra gli obiettivi della lotta 

PAG. il / r o m a - regione 
In piazza le leghe dei disoccupati e gli studenti 

Anche i giovani in lotta 
per l'occupazione e il lavoro 

Ieri assemblea al Teatro Centrale - « Aprire una vertenza nazio
nale sul lavoro » - La stagione dei contratti riguarda anche noi 

Le iniziative e i comizi 
nelle altre province 

Domani si ferma tutto il Lazio, quattro ore. per l'occupa
zione e lo sviluppo. L'appuntamento per la manifestazione, 
a Roma, è a piazza Esedra alle 9. Da qui muoverà un corteo 
fino al Colosseo, dove prenderanno la parola il compagno 
Picchetti, segretario della federazione unitaria provinciale, 
Giuseppe Agostini, a nome della federazione regionale e 
Franco Marini per la segreteria nazionale. Manifestazioni 
sono state anche indette nelle altre province. Nel pcntlno 
ci saranno tre appuntamenti: ad Aprilla, Formia e Latina. 
Nella provincia di Prosinone le manifestazioni sono state 
indette nel capoluogo e a Cassino. 

Tutta la provincia di Rieti, invece, convergerà sul capo
luogo. 

Intanto la federazione unitaria di Roma ha fissato le 
modalità di adesione allo sciopero. Vediamole: tutte le cate
gorie si asterranno le prime quattro ore della mattina. I 
turnisti invece sciopereranno quattro ore ogni turno. Sono 
esentati dallo sciopero i ferrovieri, gli autoferrotranviari, i 
lavoratori addetti al funzionamento dell'aeroporto. Nei cine
ma sititela il primo spettacolo. I lavoratori del « settore in
formazione » si fermeranno solo per un'ora. La scuola ade
rirà alle quattro ore di sciopero. Come sempre saranno ga
rantiti i servizi di emergenza negli ospedali. Indicazioni par
ticolari invece verranno dai sindacati di categoria de set-
tor acqua, luce, gas. 

Attuazione del plani di set
tore, riforma della pubblica 
amministrazione, controllo de
gli investimenti, allargamen
to delle basi produttive, ap
plicazione della legge «285» 
per l'occupazione giovanile. 
Questi alcuni degli obiettivi 
dello sciopero di domani, che 
vedrà migliala e migliaia di 
lavoratori manifestare In tut
to il Lazio. Ai motivi Ispi
ratori e agli obiettivi dello 
sciopero la giunta regionale 
ha espresso ieri la propria 
adesione. L'attuazione del 
programma di governo e la 
occupazione, gli investimenti 
e lo sviluppo nel mezzogior
no sono altrettanti terreni di 
lotte che vedono le ammi
nistrazioni democratiche ac
canto alle organizzazioni dei 
lavoratori. Oggi in Campido
glio la giunta incontrerà i 
rappresentanti della Federa
zione unitaria. 

Ieri al termine della riu
nione della giunta è stato 
emesso un comunicato. 

« La Regione Lazio — si 
legge nella nota — non può 
non condividere, ed intende 
anzi sottolinearlo, il carat
tere meridionalista dello scio
pero unitario e ne assume la 

piattaforma basata sulla Ine
ludibile richiesta della poli
tica di programmazione e di 
un piano triennale '79-'81 che 
sappia creare nuova capacità 
produttiva per allargare le 
basi dell'occupazione e la cre
scita economica nelle regioni 
meridionali ». 

Quanto Roma e 11 Lazio 
siano direttamente interessa-
ti ad una netta svolta in sen
so meridionalista della poli
tica economica è ampiamen
te sottolineato dal documen
to della giunta regionale che 
mette In luce la necessità del 
superamento di « vecchie e 
nuove contraddizioni di un 
tipo di sviluppo che emargi
nando il mezzogiorno hanno 
anche impresso il segno del
la distorsione, dello squilibrio 
e della speculazione sul La
zio e su Roma ». 

La giunta regionale ha poi 
ribadito gli impegni assunti 
sul terreno della programma
zione, del riequilibrio, dello 
sviluppo economico e dello 
allargamento delle basi pro
duttive. « Passi significativi 
— 6i legge nel comunicato — 
sono stati compiuti con 11 
primo documento sulla pro
grammazione regionale, con il 

varo del bilancio poliennale, 
con la definizione del piano 
agricolo alimentare regionale, 
con l'individuazione del pro
getti specifici nell'industria, 
nell'agricoltura, nell'artigiana
to, e nella formazione pro
fessionale ». 

La Regione, ha anche avan
zato una sorta di «pacchet
to» di richieste al governo. 
Per discuterne, ha già chie
sto un incontro. Si tratta dei 
provvedimenti per l'universi
tà di Torvergata, per la de
stinazione al Lazio delle quo
te di finanziamento del pia
no delle ferrovie per la cin
tura ferroviaria di Roma, per 
il quadruplicamento della Ca-
slllna-Ciampino, per i colle
gamenti con l'aeroporto di 
Fiumicino 

Tra le proposte che la Re
gione ha chiesto di discu
tere c'è anche la revisione 
delle procedure amministrati
ve connesse con i program
mi di investimento, il sup
porto finanziario dei costi dei 
servizi pubblici (sanità, tra
sporti, scuole, assistenza), ol
tre alle garanzie dei rispetto 
dell'autonomia e della capa
cità realizzatrice del consiglio 
regionale. 

Quattro manifestazioni 
a Viterbo e nella Tuscia 

Viterbo. Civitacastellana. 
Montalto di Castro. Acqua
pendente: domani, quando 1 
lavoratori della Tuscia si 
fermeranno per 8 ore, si ma
nifesterà in questi centri. 
Perchè queste manifestazioni 
« decentrate »? Lo hanno 
spiegato Ieri mattina i rap
presentanti della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL nel 
corso di una conferenza 
stampa. La scelta — è stato 
affermato — non è casuale; 
dovranno Infatti emergere o-
biettivi delle piattaforme dei 
singoli comprensori per lo 
sviluppo della provincia. 

A Montalto di Castro, dove 
sono da mesi iniziati i lavori 
per la costruzione della più 
grande centrale nucleare 
d'Europa, sono al centro del
la mobilitazione i nodi del 
piano comprensoriale della 

Maremma, del controllo de
mocratico per la sicurezza 
degli impianti. 

Lo sviluppo dell'agricoltura, 
la depurazione del lago di 
Bolsena, il decollo del piano 
di sviluppo socioeconomico 
della comunità montana Alta 
Tuscia sono i punti cardine 
della piattaforma del com
prensorio di Acquapendente. 

Mentre a Civitacastellana 
obiettivi dello sciopero sa
ranno lo sviluppo dell'area 
industriale di Civita e la rea
lizzazione del centro inter
modale di Orte. A Viterbo la 
Federazione unitaria ha indi
viduato nella trasversale Vi
terbo-Civitavecchia nelle aree 
attrezzate nel rilancio della 
edilizia, nell'insediamento 
dell'università di stato 1 mo
menti fondamentali dello svi
luppo. 

I lavoratori e i sindacati hanno deciso che in tutta la provincia l'astensione durerà otto ore 

A Rieti il simbolo delle lotte operaie si chiama Snia Viscosa 
Alla fine lavoratori e sin

dacati, a Rieti, hanno deciso 
per uno sciopero di otto ore. 
La ragione « specifica » c'è, 
e si chiama Snia Viscosa. 
Intorno alla lotta « simbolo » 
del colosso delle fibre (tale 
è almeno in una città come 
Rieti) si è raccolta, da sem
pre, tutta la classe operala 
della zona. Non è davvero 
una solidarietà generica: at
tuare. come è possibile, 11 
piano organico di ristruttura
zione della Snia, preparato 
e concordato con l'azienda da
gli stessi Invoratori e dal sin
dacato, per Rieti significa 
molte cose. Anzitutto la sal
vezza della principale unità 
produttiva, con ciò che com

porta per tutti gli altri set
tori, ma, soprattutto, il « pre
cedente » di una programma-
alone della produzione fatta 
anche dal basso, nell'interes
se di tutto il tessuto econo
mico della provincia. Non è 
poco per chi tenta, come fan
no i lavoratori e gli ammini
stratori di Rieti, di invertire 
la tendenza «storica» della 
fuga delle risorse umane e 
materiali della zona verso il 
« mostro » Roma. 

Programmazione regionale 
e riequilibrio del territorio, a 
Rieti, significano del resto, 
alcune cose precise: dare 
nuovo impulso all'agricoltura. 
che deve rimanere la princi
pale attività della zona, svi

luppare (e le premesse ci 
sono) il tessuto industriale, 
vincere la « battaglia simbo
lo » della Snia Sono altrettan
te condizioni perchè si vada 
a un vero sviluppo e perchè 
si risani la piaga drammati
camente « meridionale » del
la d'soccupazione giovanile. 
In questo, davvero, la lotta 
dei lavoratori reatini è tutto 
uno con la battaglia ingag
giata dalle regioni meridio
nali per i piani di settore, 
l'agricoltura, il risanamento 
del territorio. Senza piani di 
settore, ad esempio, non si 
risolve la vertenza Snia; sen
za l'attuazione della legge 
quadrifoglio, rimangono a 
metà gli stessi progetti re

gionali per l'olivicoltura e la 
zootecnia. In una parola, non 
si creano le condizioni per
chè i 4500 disoccupati della 
zona (di cui 2600 giovani del
le liste speciali) siano avvia
ti, 6ia pure lentamente, verso 
un lavoro produttivo. 

A dare risposta alle esi
genze dell'occupazione, fino
ra, sono state soltanto le am
ministrazioni locali, Provin
cia e Comune. Il fronte del 
padronato, invece, nell'appli
cazione della « 285 » è stato 
compatto e rigidissimo. Ep
pure che il fronte si possa 
rompere lo hanno dimostrato 
gli operai della Texas, l'altro 
« colosso » industriale (elet
tronica) della provincia. Do

po due mesi di lotta si è im
posta, in luogo degli straor
dinari proposti dall'azienda, 
l'assunzione, sia pure a tem
po determinato, di ben 30 
giovani delle liste speciali. 

La condizione per vincere 
è imporre alcune scelte pre
cise. Una via su cui si sono 
messi da tempo i giovani che 
cercano occupazione nell'agri
coltura. Le esperienze coope
rative non mancano e hanno 
ottenuto, nonostante incredi
bili resistenze, risultati con
fortanti. E' il caso della 
cooperativa di Montopoll. del
la Varicoop, delia « litica » 
dì Cumuli. Obiettivo comune 
il recupero di centinaia di 
ettari Ói terre incolte. 

L'agricoltura rimane, del 
resto, l'attività principe della 
zona. In questo senso il mo
vimento dei lavoratori si è 
dato scadenze precise. Anzi
tutto con l'attuazione dei due 
progetti già varati dalla Re
gione, quello pe r l'olivicoltura 
e quello per la zona di Ama-
trlce, nella zootecnia. Qui è 
successo che la Regione è 
stata l'unica, finora, a far 
fronte ai suoi impegni, an
che in termii : finanziari. Dal 
governo e dalla Cassa per 
il Mezzogiorno invece, si at
tendono ancora i soldi. Ora 
6i tratta di realizzare com
piutamente I plani delle 5 
comunità montane. Anche la 
Provincia ha fatto da tempo 

la sua scelta per l'agricoltu
ra: ben il 24 per cento degli 
investimenti saranno a favore 
di questo comparto. 

E la « vertenza Rieti » ha 
un altro punto qualificante 
da realizzare. Si tratta del 
problema « Intermotor » una 
azienda che produce mezzi 
agricoli. I lavoratori di Rie
ti e di Reggio Emilia — do
ve si trova l'altra filiale del
l'azienda — hanno impostato 
una lotta comune per lo spo
stamento in Sabina di tutte 
le attività. Anche questo si
gnifica dare un volto nuovo 
all'agricoltura e darle un fu
turo più certo 

Nuova occupazione e di
versa finalizzazione del pia
ni di settore, agricoltura, 
applicazione e trasformazio
ne della « 285 ». riforma del
la scuola e della formazio
ne professionale, part-time: 
è questa la « piattaforma » 
con cui l giovani, i disoccu
pati del coordinamento cit
tadino delle leghe, gli stu
denti partecipano, domani, 
alla giornata di lotta indet
ta dal movimento sindaca
le nelle regioni del centro 
sud. « Una adesione — han
no detto ieri 1 giovani nel 
corso di una affollata as
semblea delle leghe al Tea
tro Centrale — davvero non 
rituale ». Ma l'appuntamen
to di domani deve essere 
soltanto una tappa, seppu
re molto importante, di una 
battaglia di lunga lena, una 
« vera e propria vertenza 
nazionale sul lavoro » che 
i giovani disoccupati e gli 
studenti intendono ingaggia
re nei prossimi mesi nei con
fronti del governo e del pa
dronato. 

In questo senso — si è det
to — la stagione dei prossimi 
rinnovi contrattuali è qual
cosa che Interessa da vicino 
i problemi fondamentali dei 
disoccupati. I giovani Inten
dono valorizzare quella parte 
dei contratti di alcune catego
rie (vedi 1 metalmeccanici) 
che riguarda direttamente il 
controllo degli Investimenti. 
la programmazione compar
to per comparto, l'organizza
zione del lavoro. E' per que
sta via che sarà possibile tro
vare fin da ora qualche spa
zio occupazionale utilizzabile 
dal giovani con il part-time 
ed è cosi che si creeranno le 
condizioni per spostare Inve
stimenti al sud e trovare nuo
vi posti di lavoro. Un peso de
cisivo assume da questo pun
to di vista anche la riforma 
del collocamento 

Ieri si è discusso anche dei 
problemi romani, del rappor
to non sempre lineare con le 
strutture del sindacato, delle 
difficoltà che l'applicjizione 
della « 285 :> trova nel nostro 
tessuto produttivo. I risulta
ti della « vertenza cittadina » 
lanciata proprio un anno fa 
per ottenere 10 mila posti di 
lavoro sono stati deludenti. 
e solo il Comune ha fatto fino 
in fondo il suo dovere. 

Il PCI al governo: 

rigorosa inchiesta 

alla SNIA 

Le condizioni del quattro 
operai della SNIA di Colle-
ferro investiti l'altro Ieri da 
una violenta esplosione al
l'interno dello stabilimento 
sono leggermente migliorate. 
I medici, tuttavia, non se la 
sono sentita ancora di scio
gliere la prognosi. Lorenzo 
Corsi, Ennio Schiavi. Angelo 
Gentili. Virgilio Luberti, so 
no stati trasferiti dall'aspe 
dftle di Colleferro al « centro 
ustioni » del Sant'Eugenio di 
Roma. 

Sul tragico episodio ci sono 
state numerose prese di pò 
sizione tra cui quelle del la
voratori dello stabilimento 
che ieri mattina si sono riu
niti in assemblea. 

I deputati comunisti An
na Maria d a i , Mario Po 
chetti. e Leo Canullo hanno 
intanto presentato al mini
stro del Lavoro una interro
gazione per sapere se è stata 
ordinata una rigorosa Inchie
sta sulle condizioni di lavoro. 
e sulle norme di sicurezzza e 
di prevenzione nello stabili
mento industriale. 

Hanno chiesto, inoltre, al 
governo di imporre alla Mon-
tedlson le opere Indispensa
bili a garantire l'incolumità 
dei lavoratori, sullo base an
che del libro bianco sulle 
condizioni di lavoro elabora
to dal sindacato e dal CNR. 

In occasione della giorna
ta di lotta di domani, il con 
siglio di fabbrica in accordo 
col sindacato provinciale ha 
deciso di inviare una dele
gazione alla manifestazione 
di Roma e di far svolgere lo 
sciopero a Colleferro con un 
comizio che si terrà a piaz
za Italia. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico con
certo del quartetto Alban Berg 
di Vienna. In programma: Schu-
bert, Berg, Beethoven. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. Dal
le ore 16 la vendita prosegue 
ol botteghino. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Condliuione • Auditorio • 
Tel. 6541044) 
Riposo 

ASS. • FARE MUSICA » (Chiesa 
S. Maria della Mercede - Via Ba
lenio. 100 (Viale Regina Mar
gherita) 
Alle 21 concerto dell'organista 
Francesco Saverio Colamarino. 
Musiche di Bach, Vivaldi, Mes-
siaen e Franck. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

ri, S I • Tel. 6568441) 
Alle 21.15 (ultima settimana) la 
Compagnia Sperimentale della 
Coop. alla Ringhiera presenta: 
« Le allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea
re. Riduzione e regia di Leonar
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana, 695 - Tel. 762240) 
Alle 21,15 la Comp. d'Arte di 
Guido Leontini in: « L'erediti 
dello zio buonanima ». Regia 
di Franco Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celta 6. Piaz
za del Gesù Tel. 6785879) 
Alte 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15 la Compagnia Tea
tro Belli presenta: • I l super-
maschio » di Alfred Jarry. Regia 
di Antonio Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni
tenzieri. 11/a • Tel. 8452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 Luigi Proietti in: «La 
commedia di Gaetanaccio» di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Pro.etti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

DEI SATIRI - Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6*65352 6561 311) 
Alle 21.15 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: « Le furberie 
di uno sciocco » ovvero: « La 
storia di Esopo » di N. Sanchini 
e C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 475.85.98) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 2*i fam. la C T I . in: «Die
ci negrctti andarono » giallo di 
A. Chrustie. Regia di Paolo Pao-
loni. 

ETTI QUIRINO (Vìa M. Minghet-
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Alle 2 1 : I replica « La bugiar
da » di D. Fabbri Regia di G. 
Cobclli. 

DE SERVI • Via del Mortaro n. 22 
Alle 21.15 la Coop. De Servi 
diretta da Franco Ambroglini pre
senta: e Una domanda di ma
trimonio » di Cechov e « Deli
rio a due » di Jonesco. Regia di 
S. Fiorentini. 

ETI-Valle • Via del Teatro Valle 
n. 23 - tei. 6543794 
Alle 21.15 abb. sp. I rumo se
rale: « Ancora una volta amore 
mio » « Luv » di Murray Schi-
sgal. Regia di Vittorio Caproli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 462114 -4754047 ) 
Alle 20.30: ( I replica) la Com
pagnia di Prosa del Teatro Eliseo 
diretta da Giorgio De Lullo, Ro
molo Valli presenta uno spetta
colo di Giuseppe Patroni Griffi 
in: • Le femmine puntigliose » di 
Carlo Goldoni. 

GOLDONI - Vicolo dei Soldati 
n. 4 • lei. 65C1156-656180O 
Alle 2 1 : « The Mousetrap » di 
A. Christie. Regia di F- Reilly. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie-
polo. 13 - Tal. 3607SS9) 
Alle 21,30 (ultimo giorno): 
• De Uxore Cerdonis » di Ano
nimo del '200 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
G. Sorsi. 20 • Tel. 803523) 
Alle 21,15: e l i piacere del
l'onestà » di Luigi Pirandello. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

PARNASO (Via S. Simona, 73 -
Via del Coronari - Tel. 6542191) 
Alle 21.15 la San Carlo di Ro
ma presenta Michael Aspinall in: 
La Traviata », nuova edizione. 
Botteghino ore 11-19. (Ultimi 
giorni). 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 183 - tei. 462114-4754047 
Riposo 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettcni, 
ang. Via E. Rolli • Tel. 5810342) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma < Checco 
Durante » presenta: « Meo Pa
tacca » due tempi di Enzo Li
berti ispirati al poema di Giu
seppe Berneri. 

SANGENESlO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 
Alle 21.15 la Comp. del Tea
tro Italiano Contemporaneo pre
senta: « Tutti a scuola appas
sionatamente ». Novità assoluta 
e brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 17 fam. e 21 precise 
Garinei e Giovannini presentano: 
• Anche i bancari hanno un'ani
ma » commedia con musiche di 
Terzoli e Vaime. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel. 585107) 
Alle 21 la Fabbrica dell'Attore 
presenta: • L'isola dei morti-
variante • di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 21 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Ter
rore e miseria del I I I reich » di 
B. Brecht. Regia di Luigi Squar-
zina. Prod.: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA (SPQR • IV 
Cìrc. alla Tenda Ragazzi di Vil
la Laìs - Via Paolo Albera 6 
(Piazza Montecastrilli) - Tel. 
786.911) 
Sono in vendita gli abbona
menti agli spettacoli per adulti. 
Alle 16 la Coop. Attori e Tecni
ci presenta: < Lo stordito », di 
Molière. Regia di Attilio Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 589S782) 
SALA A 
Alle 21 « Prima » la Compagnia 
Libera Scena presenta: « Mamme 
chi è » di Gennaro Vitiello dal 
Cerchio di gesso del Caucaso. 
Libera trascrizione sui modelli 
delta sceneggiata. Regia di Gen
naro Vitiello. 
SALA B 
Alle 21.15 la Coop. « La Fab
brica dell'Attore » prescnta-
« Franziska » d. F. Wedekind. 
Regia di G. Nanni 
SALA C 
Alle 16,30 Armando D'Elia pre
senta: Laboratorio musicale di 
orchestra jazz. Iscrizioni aperte. 
SALA POZZO 
Alle 21.30: « Pozzo » di Re
mondi e Caporossi. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
- Tel. 393969) 
Alle ore 21,15 Mario Scaccia 
in: « L'avaro di Molière ». Re
gia di Mario Scaccia. 

TENDA A STRISCE (Via C Co
lombo - Tel. 5422779) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vìa Nazionale, 1 - Telefono 
475.76.48) 
Alle ore 20.15 l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma e l'Odradek Teatro presen
tano: « Cosmorama » dal Mondo 
nuovo di Giandomenico Tiepole. 
Regìa r>ì Gianfranco Varetto. (Ul-
tim- giorni). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mellini, 33 • Te
lefono 360.47.05) 
Alle 21 la Comp. Aleph Tea
tro presenta: « L'ultima notte di 
Ifigenia • di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
Tel. 654.71.37) 
Alle 1 8 - 2 1 , 1 5 : «Jarry Du-
champ e il cane randagio », 
percorso all'interno dell'avan
guardia storica. In collaborazione 
con l'Assessorato alla Cultura -
Teatro di Roma - C. Cultura 
Francese • Ass. Italia-URSS pri
ma tappa. « Omaggio a Marcel 
Duchamp » mostra e spettacolo 
di Pippo di Marca. Spettacolo 
ore 21.15. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 
Alle 21.15 il Fantasma del
l'Opera presenta: « Tropico di 
Matera » di e con A. Petrocelli. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • 
Tel. 2872116) 
Alle 21.15: « Il marchese di K » 
da Franck Wedekind. Regia di 
M.P. Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • 
Tel. 317715) 
Alle 22 < L'Associazione Cultu
rale Beat 72 » presenta: « Colpo 
di scena » di Marco Dal Re e 
Cecilia Nesbitt. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - S. Maria in Trastevere • 
Tel. 588512) 
Alle 21.30 la San Carlo di Ro
ma presenta: Giancarlo Gori in: 
« Sotto il bosco di latte », di 
Dylan Thomas. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 5817413) 
Alle 21.30: < Accademia Aeker-
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. tenzoni. 
49 - Tel. 576.162 577.66.83) 
Alle ore 21,15: I l risveglio di 
primavera » da Frank Wedekind 
Regia di Meme Perlini. Scene e 
Costumi di Antonello Aglioti. 
Prenotaz. telefoniche ore 10-13/ 
16-20. (Ultimi 2 giorni). Prove 
aperte il Carrozzone in: « Vedute 
di Porto Said ». 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie-
polo. 13 a - Tel. 3607559) 
Alle 21.30: « I remotti sposi », 
di Remo Remotti. Regia di Re
nato Mambor. 

LA MADDALENA 
Alle 21,30 proiezione di due 
film: « Melinda strega per for
za » di Lu Leone e « Il rischio 
di vivere » di A. Carini e A. 
Miscuglio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 17,30; « Prove aperte di 
Cicli ». 

IL SA LOTTI NO (Via Capo d'Afri
ca. 32 - Tel. 733601) 
Alle 2 1 : « Prima » di: « Uma
nità in chiaroscuro » di Giovan
ni Denaro. Regia dell'autore. 

PICCOLO Ol ROMA (Via della 
Scafa. 67 • Tel. 5895172) 
Riposo 

TEATRINO ABACO (Lungotevere 
Mellini. 33 a - Tel. 360.47.05) 
Domani alle 17 Marta Contreras, 
Teresa Arias presentano: « Spa
gna e Cile: una canzone » 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

S2/A - Tel. 737277) 
Alle 21,30 Leo Gullotta in: 
« Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA (Via eoi Solami, 
n. 26 - Tel. 5894667) 
Alle 22,30 Sergio Centi presen
ta: « Mi par* «tosto ». 

DEJA-VU (Vìa del Moro, 33 -
Tel. 5890748) 
Alle 21.30 Concerto dei Kunda-
lini - Musica del Cerchio Magico. 

JAZZ - FOLK 
ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 

(Via del Piceni. 28 30 - Tele
fono 49S793S5) 
Alle 21.30 incontri con il blues 
Champion Jack Dupree (piano 
blues) Francis Kuiper (chitarra 
blues). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli, 3 
-Tel. 5892374) 
Alle 21.30: « I l Poi tento ani
male ». serata per violoncello e 
voce con Mino Vismera. 

MUSIC-JNN (Largo dei Fiorentini, 
3 - Tel. CS44934) 
Alle 21 quartetto Ennio Pieran-
nunzi con R. Piana (tromba), 
R. Del Fra (basso) e R. Gatto 
(batterìa). 

MURALES (Via del IHenarofl. 
30 • S. Maria in Trarte*ti e . 
Tel. 5813249) 
Alle 20,30 concerto per due sas

sofoni 

fschermi e ribalte j 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
i « Tropico di Matera » (Albarichino) 
i « I remotti sposi • (Politecnico) 
« Pozzo a (Teatro in Trastevere) 

i • Franziska a (Taatro in Trastevere)) 
* Terrore e miseria del I l i Reich • (Argentina) 
e il risveglio di primavera • (La Piramide) 
• Cosmorama • (Palazzo delle Esposizioni) 
• De Uxore Cerdonis a (Politecnico) 

CINEMA 
• « Etectra Clide > (Ausonia) 
• « L'albero degli zoccoli » (Archimede, Eurclne, Savoia) 
a> e incontri ravvicinati del terzo tipo » (Astor) 
• « MASH • (Bei. ito) 
• • Sussurri e grida > (Gioiello) 
• * 2001 odissea nello spazio » (Nuovo Star) 
• • Butch Cassidy a (Mignon, Preneste) 
• « Easy Rider a (Smeraldo) 
• « Il fiore delle Mille e una notte a (Nuovo Olimpia) 
e) « Per grazia ricevuta > (Jolly) 
• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro > (Missouri) 
e) « La dolce vita > (Novocine) 
• « Marlotw il poliziotto privato • (Nuovo Olimpia) 
• « Capri coro one > (Vernano) 
• • Il sospetto» (Traspontina) 
• e Hallucination > (Filmstudlo 1) 
• « Personale di Vecchiali > (Politecnico) 
• • La fontana della vergine » (Sadoul) 
a> « Furia selvaggia > (il Montaggio delle attrazioni) 
• • Alice non abita più qui > (Politecnico) 
• « La fontana della vergine a (Cineclub Sadoul) 
• Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 
5 - Tel. 5895928) 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piana Bernini. 22 (S. 

Saba-Aventino) 
Prenotazioni per le scuole di: 
• Mio fratello negro • di Raf
faello Lavagna, in scena dal 15 
nov. alle ore 16 con la Compa
gnia del Teatro per ragazzi di 
Roma 

GRUPPO DEL SOLE ( a r e Colt. 
Centocelle) - (Vìa Carpirtelo. 27 
. Tel. 7884586-761S3B7) 
Coop dì servìzi culturali. Ore 18 
laboratorio. Ore 20 prove tea
trali del pretesto teatrale: • Scon
certino » 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA ( L M Appia. 
33 '40 • Tel. 493313) 
Alle 19 laboratorio permanente 
sulle dinamiche teatrali per ani
matori. 

TEATRO DI ROMA - TENDA RA
GAZZI (Via Paolo Albera - Te
lefono 78*911) 
Alte 10: « La «torto dì tette la 
storie » di Gianni Rodari. Regia 
di Gianni Fenzi. Prod.: Teatro dì 
Roma. 

TEATRO CRISOCONO (Vìa S. Gal
licano. S) 
Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino presenta: • I l Paladine 
di Assisi » di F. Pasqualino (no
vità assoluta). Prezzi popolari 
L, 1 .500-1.000. Informazioni 
tei. 6371097-5371256 . 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via «t i Calatali «1 - Telatane 
67SSSS8) 
Sono aperta le rscrtziowl ai cerai 
di musica, espratsiona corporate, 
ginnastica psico-fisica, aria dram
matica, danza (anche per bambi
ni) . fotografia, mimo danza, mu

rales. movimento e suono per 
bambini, storia della musica, sol
feggio. coro polifonico. Iscrizioni 
e informazioni dalle 16 alle 17 
e dalle 20 alle 2 1 . 

ARCOBALENO (Viale Giono, 21 • 
Tel. 577S66S) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in
glese e spagnolo, pittura per adul
ti e bambini. Animazione e con
sulenza psico-pedagogica 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A-
LESSANDRINA (Vìa «et Cam-

! * • 4C. I • TeL 2810SS2) 
| Sono aperte le iscrizioni alla 

scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea 
ed espressione corporale, ai la
boratori teerreti. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dei Vestmi. 8 • 
TeL 4953*31 ) 
E' iniziato un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale. Iscri
zione a lezioni il mercoledì alle 
17. Per informazioni telefonare 
il pomeriggio. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alikort) 

STUDIO 1 - Alle 18,30-20-
21,30-23: • Haltocination a di J. 
Losey 
STUDIO 2 - Alle 19-21-23: 
L'erotismo crudele di Alain Rob
oe Grillett: * GiecSJ di fuoco ». 

POLITECNICO (Vìa Tiepe+o) 
Alle 19-21-23: « L'eli anel i » dì 
P. Vecchiali. 

L'OFFICINA (Via fasico. 3 ) 
Alle 16-17,45-19,30-21.15-23: 
* Anche l'estasi (Pagine di er
rerà • • u m a n i ) • di C Tiso 

SADOUL (Via Gas la a l i ) 
Alla 17-19-21-23: « U Fontana 
dalla veraine » di I. Bergman 

AUSONIA (Vìa Padova, 92 - Te
lefono 426.160) L- 1.000 
Orari 16.30-22.30: « Elettra Gil
de » di J.W. Guercie 

f IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Alle 17 e 19: « Furia selvaggia » 
di A. Penn. Alle 2 1 : concerto 
di countryy-folk « Gone lo the 
country » 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 
- Tel. 869.527) 
Alle 18.15: «Los Canadienses » 
(1974) di A. Kish e « Drvlan-
ders » di D. Haldane (in ingle
se. sott. in francese) 
Alle 21.15: « Thorvaldsen » 
(1949) e a Die Gezeichneten » 
(1922) di C.T. Dreyer (didasc. 
in danese). 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 L. 2.600 

Pari a dispari, con Bud Spen
cer. T. Hill A 

ALCYONE • 838.0930 L. 1.000 
Due uomini una dote, con W. 
Beatty - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2.500-2.000 

The world ol Joanna, con T. Hall 
• DR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Pari a dispari, con B Spen
cer. T. Hill A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta • DR (VM 14) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Riposo 

APPIO 779.638 L. 1.300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Bocca di velluto, con C Lind-
berg - $ (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1 .500-2.500 

L'albero desti zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
I I vizietto, con U. Tognazzi - SA 

ARISTON N. 2 - «79.32.S7 
L- 2.500 

Fuga dì mezzanotte, con B. Da
vis - OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss • A 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Riposo 

ASTRA - SI8.62.09 L. 1.500 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano • SA 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Primo amore, con U. Togr.azzi -
DR 

AUSONIA 
Electra glide, con R. Blake • DR 
(VM 14) 

AVENTINO $72.137 L- 1.500 
L'Australiano, con A Betel • DR 
( V M 14) 

BALDUINA - 347.592 l_ 1.100 
L'Australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
r-erv. con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

BELSITO • 340.887 L. 1.3O0 
MASH, con D. SuThertand - SA 

BOLOGNA - 426.700 I - 2.000 
Diamente!e dì «n tuiiwiJtaeilu 
di polirla, con P. Noiret. A. G'i-
rardot • SA 

CAPITOL - 393.280 L 1.800 
Battaglia nella gelseti», con D. 
Benedici • A 

CAPRANICA - «79.Z4.SS L. 2.000 
Fantasia - DA 

CAPRANrCHETTA • C*«.9S7 
L. 1.600 

Pretty Bafcr. con B. Sftaiids - DR 
(VM 18) 

COLA Ol RIENZO - 35B.5S4 
^ ^ L 2.100 

Kris Kristotterson OR ( V M 
1«> 

DEL VASCELLO • SBB.454 
t , i-Seo 

I 4 dell'oca salvatela, con R. 
Burton • A 

DIANA - 780.14» l_ 1.OO0 
L'ultimo combattimento dì Chen, 
con B. Lee - A 

DIAMANTE - 295.60S L. 1000 
Riposo 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Django, con F. Nero - (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Sesso matto, con G. Giannini -
SA (VM 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Noccioline a colazione, con C. 
Martinelli - DR 

EMPIRE 
Greese, con J. Travolta - M 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Visita a domicilio, con W. Mat-
thau • SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Riposo 

EURliNE - 591.09.86 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, di E- Olmi 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.500 
I l dottor Zi vago, con O. Sharif 
DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.S00 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA 475.04.64 
L. 2.100 

Il diavolo probabilmente, di R. 
Bresson • DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Razza schiava, con B. Ekland • 
DR (VM 14) 

GIARDINO S94.946 L. 1.000 
Complesso di colpa, con C. Ro

bertson - DR 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

Sussurri e grida, con K. Sylwan • 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

GREGORY 63S.06.00 L. 2.000 
Il dottor Zlvago. con O. Sharif 
DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La vendetta della pantera rosa. 
con P Seller» SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
A proposito di omicidio, con 
Palk - SA 

LE GINESTRE - 609.3S.38 
Formula uno febbre della velo
cità, con S. Rome - A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Saxofone, con R. Pozzetto • C 

MAJESIlC 649.49.0S L. 2.000 
Cosi coma sei. con M. Mastroiarv 
ni - DR (VM 14) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Superexcitation 

METRO DRIVE IN 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden • DR 

METROPOLITAN - 678.94.00 
L- 2-500 

Corleone, con G. Gemma - DR 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 
Butch Cassidy, con P. Newman • 
DR 

MODERNETTA • 4S0.2SS 
L 2.500 

I pomoalochl. con A. Garfield -
SA (VM 18) 

MODERNO 460.2SS L. 2.500 
Souadra antimafia, con T. Mi-
lian • C 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Pari a dispari, con B Spencer. 
T Hill A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
I I mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L 1.000 
Onesto si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

NUOVO STAR - 789.242 
L. 1.«00 

2001 odissea nello apatie, con 
K. Outtca - A 

OLIMPICO 
Alle 21 concerto 

PALAZZO 4SS.SC J 1 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella 
DR (VM 14) 

PARIS - 754.368 L 2.000 
I l vialetto, con U. Tognazzi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L 1.000 
Marathon Man ( I l maratoneta), 
con D. Hoffman • G 

PRENESTE • 290.177 
L. 1 .000-1 200 

Butch Cassidy, con P. Newman • 
OR 

QUATTRO FONTANE - 4S0.119 
L. 2.SO0 

Ellìett n drago Invisibile, con M. 
Roonev • C 

QUIRINALE 4S2-653 U 2.000 
La •»novità della pantera rese, 
con P. Saliera • SA 

QUIRINETTA - 879.00.12 
L. 1.500 

Tornando a casa, con J. Voight • 
DR (VM 14) 

RADIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Grease, con J. Travolta M 

REX • 864.165 L. 1.300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Driver l'imprevedibile, con R. 
O" Neal - DR 

RIVOLI 460.883 L. 2.50O 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort C 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

La febbre del sabato sera, con 
J Travolta OR (VM 14) 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'imprevedibile, con R. 
O' Neal - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma - DR 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La sorella di Ursula, con 8. Ma-
gnolfi - DR (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano • SA 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
A proposito di omicidio, con P. 
Falk - SA 

ULISSE - 433.744 
Riposo 

U N I V L K S A L - 8S6.030 L. 2.200 
Pari e dispari, con B Spencer, 
T. Hill • A 

VIGNA CLARA 320.359 
L- 2.000 

Squadra antimalia, con T. Milian 
- C 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Riposo 
ACILIA 605.00.49 L. 800 

Riposo ! 
ADAM 

Riposo 
AFRICA 838.07.18 L 800 

Morte di una carogna, con A. 
Deion • G 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
La banda Valanzasca. con E. Pul- i 
erano - DR (VM 18) j 

ARIEL 5JO 251 L 700 
Scherzi da prete, con P. Franco -
C 

AUGUETUS - 655.455 L. 800 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

AURORA 393 269 L. 700 
Justine e iuliette le sexy sorelle 

AVOKiO D tasAi 1 Isaii 
L 700 

Sugherland Express, con G. 
Hawn - DR 

SOITO - 831.01.98 L. 700 
El Topo, di A. Jodorowsky -
DR (VM 18) 

BRISTOL 761 54.24 L. 600 
L'uomo la donna la bestia, con 
J. Avril - DR (VM 18) 

CALIFORNIA - 2S1.S0.1* L. 750 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO - 359.5C.57 L 700 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff
man - SA 

COLORADO 
Viaggio all'ultimo pianeta 

CRISTALLO ani J M L, 500 
Il caso Scorpio 

DELLE MIMOSE 366.47.12 
L. 200 

Riposo 
DORI A 317.400 L 700 

Tote lo smemorato di Col legno -
C 

ELDORADO 501 0 6 2 5 L 400 
Paura In citta, con M. Merli • 
DR (VM 18) 

ESPERIA SS2SS4 L. 1.100 
10 Hfro, tu tigri, agli tiara, con 
P. Villaggio - SA 

ESPERO l 6 J . u b L. 1.000 
Le litiche di Ercole, con S. Ko> 
scina - SM 

FARNESE D'ESSAI - 6SS.43.S3 
L SS0 

11 fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini • DR (VM 18) 

HARLEM 
Tarzum la vergogna della giungla 
- DA (VM 18) 

HOLLYWOOD 
Operazione Ire gatti gialli, con 
T. Kendall • A 

iOLLY 422.898 L. 700 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

MACRYS D'ESSAI 
Riposo 

MALHbON 512.69.26 L. 800 
Il libro della giungla - DA 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di A. Fleischer - DA 

MOND1ALCINE (ex Faro) L. 700 
Riposo 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Bluff storia di trulfe e di im
broglioni 

NEVAOA - 430.268 L. 600 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Platea L. 700 Galleria L. 900 

La dolce vita, con A. Ekberg -
DR (VM 16) 

NUOVO 588.116 L. 600 
Ciclone, con A. Kennedy - DR 

NUÒVO OLIMPIA 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

ODEON 
Taboo, con V. Lindfors • DR 
(VM 18) 

PALLAOIUM 611.02.03 L. 750 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

PLANEIAKIO 475 9198 L 700 
Shampoo, con VJ. Beatty - SA 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 
Riposo 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Totò risate di gioia - C 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
L. SOO 600 

Sole su un'isola appassionata
mente, con C. Bouchery - S 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Non pervenuto 

SUPERCA 
Squadra antimafia, con T. Mi
lian - C 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON 780 302 L. 600 
Bloow Up. con D. Hemmìngs -
DR (VM 14) 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
Capricorn one, con J. Brolin • 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 7 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 

Orfei 
V.a!e Tiziano. Prenotazioni te!. 
399.070. Tutti i giorni due spet
tacoli ore 16.15 e 21.15. 

U U R A IOVINELLI 731.33.08 
Le creature sexy e Rivista di 
Spogliarello 

'OLTURNO 741.557 
La dea dell'amore - DO (VM 
18) e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni DR (VM 14) 

CUCCIOLO 
Dalla galassia attacco alla terra, 
con S. Arvtta - DR 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Paperino e Company nel Far 
West • DA 

DELLE PROVINCE 
Sandokan parte I I , con K. Bedi -
A 

NOMENTANO 
I ragazzi di Camp Sidons, con F. 
Me Murray - S 

PANFILO 
Samey - DA 

SALA VICNOLI 
Pomi dì ottone e manici di sco
pa. con A. Lansbury • A 

TIBUR 
I I gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

TRASPONTINA 
Il sospetto, di F. Maselli, con 
G.M. Volontà • DR 
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Il pugile sardo mette in polio la corona dei « mosca » 

Udella-Carrasco: 
il pronostico è 

tutto per F«europeo» 
Il match sarà trasmes
so dalla Televisione 
sulla Rete 1 alle 22,15 

Nostro servizio 
BELLARIA -- Franco Udella. 
il minutcolu pugile sardo, di
fende oggi per l'ottava volta 
la sua cintura europea dei 
pesi mosca. Il ring è quello 
allestito nel teatro del Palazzo 
del Turismo di Bellaria. La 
cittadina romagnola torna co 
si alla ribalta del pugilato do 
pò la tragica notte del 19 lu 
glio scorso allorché Jacopucci 
perse la vita sotto i colpi di 
Alan Minter. 

Franco Udella è probabil
mente uno dei pugili più inte 
ressanti espressi dalla scuola 
italiana negli anni settanta. 
Giunto ormai alla soglia delle 
trentuno primavere, il sardo 
è sempre ammirevole per la 
serietà del suo impegno e per 
il rendimento che sa offrire 
tra le corde, ila iniziato la 
carriera protezionistica sol
tanto a 25 anni dopo una lun 
ga mili/.ia tra i dilettanti. E* 
campione europeo de, t mo 
sca> dal 25 ottobre del 137-1. 
giorno in cui superò per KO 
alla quinta ripresa lo -spagno 
lo Molledo. 

In tempi successivi Udella 
si è poi difeso vittoriosamen 
te dagli asfalti di Frit/. Che 
vert (fu una vittoria ai punti 
sul ring di Campione d'Italia 
nel gennaio del l'J7C). di Fran 
co Sperati (che dovette ab 
bandonare per ferita nel giù 
gno dello stesso anno), di Jo 
sé Cantero (altro successo 
per KO al quinto round), di 
Nessi Zebilini (che fu battuto 
per KOT alla nona ripresa 
nell'ottobre del '77). del con
terraneo Emilio Pireddu 
(sconfitto ai punti nel dicem
bre del '77) e. per concludere. 
di Mariano Garcia. altro spa
gnolo. che nel maggio di que
st'anno ha conosciuto la pre
cisione del suo pugno termi
nando al tappeto. Stasera il 
pugile di Branchini ritrova 
sulla sua strada uno sfidante 
iberico. L'esito del match do 
vrebbe essere scontato perché 
Carrasco. pur forte di un di
screto curriculum di succes
si. non possiede l'esperienza 
e la potenza di Udella. Il qua 
le Udella. superando l'asta 
colo odierno, potrebbe ambi 
re alla sfida mondiale con 
Canto, l'attuale campione per 
il WBC. Si tratterebbe in que 
sto caso della sua terza av
ventura iridata. Le due pre 
cedenti esibizioni per il titolo 
mondiale non furono comun 
que fortunate. Nel 1974 Udel 
la fu infatti sconfitto da Be 
tulio Gonzales per KOT alla 
decima ripresa e. due anni 
più tardi, il 18 luglio del '76. 
fu addirittura < liquidato > in 
tre riprese da Luis «Lumum-
ba > Estaba. 

Per cercare (ed ottenere) 
una sodd'sfazione mondiale 
Udella. come si ricorderà, fu 
costretto ad « emigrare » nel 
la categoria inferiore, quella 
dei « minimosca ». Il 4 aprile 
del 1975 vinse infatti la sfida 
con Valentin Martines che 
venne squalificato alla dodi
cesima ripresa. 

Di Manuel Carrasco sotto 
lineiamo la giovane età (sol 
tanto ventitré anni) e. come 
già detto, una carriera più 
che dignitosa. Nel 1975. la 
sua prima stagione da profe3 
sionista, vinse tutti e undici 
gli incontri disputati (di cui 
uno per KO). Quest'anno in 
vece Carrasco ha disputato 
quattro incontri ottenendo tre 
successi (su Antonio Garcia. 
NCSIMII RolH-llini e German 
Yastes) e andando incontro 
ad una sconf.tta (è accaduto 
sul quadrato allestito nella 
Albert Hall di landra ad ope 
ra di Charlie Magri). 

Il match europeo tra Udella 
e Carrasco sarà interamente 
diffuso dalla Rete Uno della 
nostra TV a partire dalle 22.15 
circa. 

f. i. 

Una nota dell'agenzia sovietica TASS 

Havelange sotto accusa: 
insiste neirostacolare 

i Giochi di Mosca 
Il sorteggio dei gironi eliminatori del 
torneo olimpico di calcio criticato dal
la stampa cecoslovacca e sovietica 

La decisione del Comitato ! 
esecutivo della FIFA (Fede- | 
razione Internazionale gioco i 
calcio) e dal suo presidente. I 
il brasiliano Joao Havelan- | 
gè. di opporsi alla richiesta ' 
del presidente del CIO (Co i 
mitato olimpico internazio- t 
naie) di rivedere 11 provve
dimento che impedisce al 
calciatori che hanno parteci
pato ai campionati del mon
do di Argentina di parteci
pare ai Giochi Olimpici di 
Mosca e il sorteggio, avve 
nuto l'altro giorno a Madrid, 
relativo alla formazione dei 
gironi eliminatori europei 
per designare le squadre, 
che prenderanno parte al 
torneo finale al Giochi di 
Mosca, hanno suscitato rea 
zicni negative, rispettiva-
mentte. negli ambienti spor
tivi dell'URSS e della Ceco
slovacchia. 

In merito alla prima que
stione l'agenzia Tass scrive: 
« Dopo la riunione de". Co
mitato Esecutivo della Fifa 
a Madrid 11 presidente Joao 
Ha*clange ha rìeMo in una 
conferenza stampa: "Abbia
mo respinto tutte le richie
ste di rivedere la nostra de 
cis:one. Questa è stata pre 
sa dal conzresso della FIFA 
e il Comitato esecutivo nco 
mio mori'fica re la decisio
ne". Pcr.hé la FIFA Insiste 
su questa decisione, discri
minatoria? — si domanda 
la Tass — probabilmente per 
motivi politici A qualcuno 
!n seno a questa organizza
zione non piacciono le vitto
rie desìi atleti dei Paesi so
cialisti nel tornei olimpici, 
per questo si cerca di tutto 
per ridurre queste vittorie *. 

La Tass nota poi che ti 
presidente della FIFA ha at
taccato il CIO affermando 
che « il calcio può essere 
escluso dal programma del-

E' accaduto in Abruzzo 

Allenatore in campo 
per evitare un gol 

L'AQUILA — Par evita
re che l'attaccante della 
•quadra avversaria segnas
te un gol che sembrava or
mai inevitabile, l'allenato
re del Luco dei Mart i . Fi
lippo Connavacciuolo, ha 
abbandonato la panchina. 
è entrato nel terreno di 
gioco • ha preso per la 
maglia il giocatore lan
ciato a rete mentre la pal
la finiva fuori campo. 

L'episodio è avvenuto 
domenica scorsa durante 
la partita del campionato 
di promotlone abruzzese 
tra II Luco del Maral • 
l'Angolana di Città San

t'Angelo. conclusati col 
punteggio di 0-0. 

Subito dopo il fatto, l'ar
bitro dell'incontro. Fiorini 
di Latina, ha espulso l'ai 
tenitore dei Luco e ha 
fatto riprendere il gioco 
aitando la palla. 

L'episodio avrà delle 
conseguenze: I dirigenti 
dell'Angolana hanno in 
fat \ : inviato un telegram 
ma al comitato regionale 
dilettanti presso la Lega 
calcio dell'Aquila, prean
nunciando reclamo scrit
to, nel quale chiedono che 
la vittoria i la assegnata 
alla loro squadra per 2-0. 

JOAO HAVELANGE 

l'Olimpiade se il CIO non 
accetterà le decisioni della 
FIFA e continuerà a chie
derne la revoca ». Evidente 
mente, conclude la Tass. il 
presidente della FIFA si 
considera unico « padrone » 
del calcio mondiale, dimenti
cando che il programma 
olimpico viene ratificato dal 
CIO. 

Dal canto suo 11 quotidia
no cecoslovacco Rude Pra
vo, a proposito della forma
zione dei gironi eliminatori 
per il torneo di calcio del
l'Olimpiade di Mosca, nota: 
«Si sapeva da tempo che 
il sorteggio sarebbe avvenu
to in base a criteri territo
riali ma era difficile imma
ginare che cinque Paesi so
cialisti sarebbero stati rag
gruppati nello stesso girone. 
Dopo tutto, a livello olim-
oico. i giocatori dei cinque 
Paesi si sono dimostrati 1 mi
gliori negli ultimi venl'annl: 
nelle ultime quattro Olim
piadi l'Ungheria è entrata 
in finale tre volte, la Polo
nia due e Cecoslovacchia, 
Bulgaria e RDT una E* chia
ro dunque che il raggruppa
mento di questi Paesi nello 
stesso girone costituisce un 
fatto discriminatorio E" no
to infatti che una sola squa
dra potrà qualificarsi ». 

Anche l'allenatore ceco
slovacco Frantisele Havranek 
ha commentato negativamen 
te 1 criteri seguiti: «Si tratta 
di un atto di grossa discri
minazione Si sono messe in 
sieme cinque squadre, cia
scuna delle quali può ben fi
gurare in un torneo olim
pico ». 

Anche la Tass critica l cri
teri adottati per la forma
zione del gironi eliminatori 
rilevando, inoltre, che non si 
capisce l'inclusione di Israe
le in uno dei gironi europei, 
visto che Israele stessa non 
fa parte dell'UEFA, cioè l'or
ganizzatone che comprende 
ì Paesi europei. 

Stasera quattro sfide per il campionato d'Europa 

la Spagna affronta la Romania 
L'Olanda se la vede con la RDT 

• . . . , - . < . , . i . . . -

Gli spagnoli giocheranno in amichevole contro l'Italia il prossimo 20 dicembre 
air« Olimpico » - Gli altri due confronti : Austria-Portogallo e Polonia-Svizzera 
Mercoledì di calcio con in 

programma quattro sfide che 
interessano il campionato 
d'Europa che si svolgerà nel 
11)80. Si incontrano stasera Po
lonia-Svizzera. Olanda-RDT. 
queste due partite fanno parte 
dello stesso girone (il quar
to. che ha come quinta squa
dra l'Islanda); Austria Porto
gallo per il gruppo 2 (cns an
novera anche Scozia, Be'gio 
e Norvegia): Spagna-Romania 
per il gruppo 3 (altre squaarc 
Cipro e Jugoslavia). Partico
la re interesse riveste l'incon 
tro tra la Spagna e la Roma 
nia. in quanto l'Italia affronto 
rà in amichevole gli spagnoli 
il 20 dicembre 1978 all'* OKm 
pico ». In quell'occasione B'*ar 
zot sarebbe intenzionato a far 
entrare Zaccarelli. Rocca e 
Novellino. 

Sul piano dei valori la par
tita più interessante è uid'ib 
Diamente Olanda-RDT ai;? si 
gioca a Rotterdam. La vigilia 
è stata alquanto movimentata 
in casa olandese. Agli infor
tuni si è aggiunta una rinun 
eia polemica. Saranno infatti 
per lo meno quattro i gioca 
tori assenti A Willy Van De 
Kerkhof. Jansen e Poortlivet 
infortunati, si è aggiunto Ilaan 
che ha inviato una lettera al 
quanto pepata all'allenatore 
Zwartkruis. Il giocatore s'i 
annuncia il proposito di non 
voler più far parte della squa 
dra. in quanto finora è stato 
tenuto in poca considerazione. 
a disoetto della sua earrien 
In pratica egli si ritiene un 
« intoccabile ». in virtù del fat 
to che le sue prestazioni in Ar 
gentina hanno spianato *IUP 
volte ai vice camoioni del mon 
do la strada della finalissima 
contro l'Argentina. Anche Rei) 
senbrink. che gioca come 
Haan nell'Anderlecht lamenta 
un infortunio al piede Ma 
l'attaccante, che ha preso il 
nosto di Cruyff. ha tutta l'in
tenzione di giocare nonostante 
il malanno e il parere nega
tivo de; medici della sua squa
dra. Di fronte alia defezione 
dei quattro giocatori, l'allena
tore sarà costretto a far ricor
so ai giovani. 

Infatti tre saranno le giova
ni promesse in predicato di 
scendere in campo: Stevens 
del PSV Eindhoven. Johnnie 
Metgod della AZ '67. entram 
bi centrocampisti e la punta 
Adri Koster del Roda IC. La 
cabina di regia verrà affidata 
a Neeskens. Comunque anche 
la RDT non è che stia meglio 
Non giocheranno il difensore 
Weise e il centrocampista 
Pommerenke. forti dubbi an 
che per il portiere Croy che 
lamenta dolori alla schiena 

La Nazionale spagnola man 
cherà del suo punto di forza 
Juan Gomez. alias « Juanito ». 
Il giocatore è stato squalifica
to per due anni dall'UEFA 
(fino all'8 novembre del 1980). 
per essersi scagliato contro 
l'arbitro e uno dei guardali 
nee durante il recente confron
to di Coppa UEFA con gli 
svizzeri del Grasshophers. 

La Polonia che affronterà 
stasera (ore 19 italiane) la 
Svizzera a Wroclaw. sarà lar
gamente rimaneggiata. Man
cheranno giocatori di chiara 
fama come Lubanski. Toma-
syewski. Deyna e Kasperczak 
— ritiratisi definitivamente 
dall'attività Per questo i pa
droni di casa presenteranno 
l'ossatura della squadra che 
ha giocato ai recenti mondia
li in Argentina, più alcuni gio 
vani promesse. Questa la for 
mazione annunciata dall'alte 
natore Kulesza: Kukla: Szy 
manouski. Zmuda: Macule 
wicz. Rudy. Nawalka: Boniek. 
Cmikiewicz. Lato. Ogaza. Ter 
lecki. Il bilancio tra le due 
squadre è in perfetta parità: 
tre pareggi e una vittoria cia
scuna con una differenza-reti 
minima, nove gol per i polac
chi e otto per gli elvetici. 

• Rensenbrink giocherà nonostante un malanno al piede 

La Scic 
non molla 

Baronchelli? 
Uno dei motivi per 1 quali 

Il « gruppo Pezzi » non ha an
cora annunciato il nome dei 
l'industria che finanziera Ui 
nuova squadra ciclistica, k da 
to dal fatto che BaronchelM 
non ha ottenuto li nulla osti. 
della SCIC. Il corridore si u 
dimenticato di inviare la di
sdetta del contratto etrio i 
termini regolamentari (15 set 
tembrei e il Gruppo sportivo 
d! Parma fa sapere cne B<i 
ronchelli rimane suo e *l>e 
potrebbe restare in maali.» 
bianconera anche nel "39 pro
babilmente 11 «caso» si risol
verà col nuovo anno, nn in 
tanto non si esclude che In 
convivenza fra Sarcnni e Ba
ronchelli possa contìnure. 

E' anche tempo di ,%aV-»>da-
ri I/esecutlvo dell'UCIP r-a 
scelto la Milano-Torino come 
prova dello Coppa del Mi<i 
do e ha assegnato al Giro il 
Reggio Calabria, ni Trifeo 
Matteotti e al OP In'li-.'r'.e 
e Commercio la qualifica d' 
care valevoli per il "ampio-
nato Italiano a squadre. 

Rugby sabato al «Flaminio» (Tv 14,30) 

Gli azzurri contro 
l'URSS per essere 
terzi in Europa 

E' questo il primo incontro degli italiani per la 
Coppa Europa • La partita prima manifestazione 
del cinauantenario della Federazione • Venerdì 
i giocatori saranno ricevuti dal sindaco Argan 

ROMA — Nell'Europa conti
nentale Francia e Romania 
sono le due superpotenze del 
rugby. L'URSS, col suo pò 
tenziale di squadra giovane 
per età e tradizione, chiede 
di essere considerata la terza 
forza L'Italia Intende conte 
starle questo diritto La ver
tenza sarà « discussa » sabato 
18 novembre nello Stadio 
Flaminio a Roma dove le due 
squadre nazionali saranno di 
fronte (trasmissione TV dalle 
ore 14.30 in diretta sul 2° ca
nale) In una partita — primo 
impegno deTItaM» in Coppa 
Europa — che la Federazione 
del rugby ha programmato a 
Roma per dare inizio alle ce
lebrazioni del cinquantenario 
della sua fondazione: cele 
brazioni che si svolgeranno 
sotto l'alto patronato della 
Presidcp7a della Remihhllca. 

Ieri, presenti l'Assessore al 
lo sport del Comune di Ro 
ma. Renato Nicollnl e I diri
genti della Cassa di Rlspar 

Serie B: mentre il Pescara sembra rallentare 

Il Foggia allunga il passo 
Sale in cattedra il Palermo 

Quindici squadre già in piena « bagarre » • La Samb è tornata alla vittoria dopo nove 
mesi - I giocatori del Genoa si sono opposti al licenziamento dell'allenatore Maroso 

• L'allenatore del Genoa, Maroso, riconfermato alla guida 
della squadra a furor di... giocatori 

spoifflash-sportflash-sporlflash-sporfflash 
• C ICLISMO — I l « referendum > 
per la • Borraccia d'ero », premio 
riservato ad un gregario del ciclismo 
passalo, è stato assegnalo quest'an
no a Bruno Pasquini. Pasquini ha 
sessantaquattro anni, lu gregario 
di Bartali e Coppi e attualmente 
vive a Follonica dove gestisce un 
bar. Precedentemente il premio era 

1 slato assegnato a Milano, Corrieri, 
Pezzi e Carrea. 
• IPPICA — Oiciotto cavalli sono 
annunciali partenti nel premio 
Agaunar, in programma venerdì 
all'ippodromo di Agnano trotto in 
Napoli , prescelto quale corsa Tris 
della settimana. 

• CALCIO — Rinus Michels. eh* 
guidò la nazionale d'Olanda alla 

1 conquista del secondo posto al 

< mondiali » di Monaco, è stato 
assunto quale allenatore dalla squa
dra degli Aztecs di Los Angeles. 
Michels è stalo anche allenatore 
de l l 'A ja i . 
• IPPICA — Ovidio Pesai è stato 
riconlermalo presidente dell'Asso
ciazione nazionale fantini. L'Asso
ciazione presenterà quanto prima 
a l l 'UNIRE un progetto per la crea
zione di una scuola allievi fantini 
• PALLACANESTRO — Prose
guendo la sua tournee negli Stati 
Uni t i , la nazionale sovietica di pal
lacanestro ha battuto a Lafayette 
( Indiana) la selezione dell'Univer
sità di Pardew per 6 5 a 6 1 . pren
dendosi la rivincita della sconfitta 
subila lo scorso anno contro la 
stessa squadra. 

Il Pescara si fa bloccare in 
casa dal sempre più coriaceo 
Cesena (dove sarebbero i 
romagnoli se avessero un at
tacco capace di andare in 
gol?). Udinese e Cagliari si 
fermano a vicenda (ma il 
punto fa assai comodo ai 
sardi) sicché il Foggia, vit
torioso a Nocera, ne trae 
cospicuo vantaggio II colpo 
grosso, però, l'ha fatto 11 Pa
lermo andando a vincere a 
Marassi contro il Genoa E 
ciò che più conta è che il 
risultato non solo è stato 
limpidissime ma frutto del 
gioco collettivo della squa
dra trascinata. In modo par
ticolare. dagli ex Silipo e Ar-
coleo e da' nuovo acquisto 
Mfleherini. rifiutato dal Gè-
noa! 

Si può dire quindi che. da 
ora. anch- il Palermo si In 
serisce a buon diritto nel 
ristretto novero delle ?qua 
dre che Duntano alla promo
zione. avendo tutti l titoli 
per farlo 

Occhi ccrrunque. alla me
dia inglese tenendo conto 
del fattore camoo d'Udinese 
ad esempio, ha giocato cln-
oue nartit In casa su otto) 
lVff*dii che vedf il Pescara a 
p'ù 1. il Caeliarl a 0. Il Fog 
eia a -1. l'Udinese e 11 Paler
mo a -2 mertr*- 19 truppa di 
centro c'ssslflca (Monza. Pi 
stolese. Cesena Genoa. Rimi 
ni e Lecce) è già a A E se 
si pensa chp 11 Taranto, ul 
timo In classifica, è a -7 è 
facile r.iDirc eh» cosa ci ri
serverà il ptosieguo del tor
neo. ricordando che le retro
cessioni sono quattro. In al
tri termini, tranne le prime 
cinque, tutte le squadre sono 
già in ambasce ed è stupefa 
cente che fra esse ci sta quel 
Genoa che. alla vigilia, era 
dato favoritissimo (ma bi
sogna dire che. nonostante 
tutta la sagacia di Sogliano. 
non si può Improvvisare In 
due mesi una squadra nuova 
di zecca, a parte la follia di 
aver ceduta un Silipo ed un 
Arcoleo in cambio di un 
Brilli, messo addirittura fuo
ri squadra!). 

Dopo la sconfitta col Pa
lermo. comunque, il Consi 
zlio del Genoa aveva già de
ciso il licenziamento di Ma 
roso Ma i giocatori si sono 

decisamente opposti. Un fat
to abbastanza inconsueto e 
che potrebbe essere un buon 
sintomo. 

Si diceva del Taranto ulti
mo Ma va subito aggiunto 
che la squadra pugliese è al 
suo terzo pareggio consecuti
vo, l'ultimo dei quali (quello 
ottenuto appunto domenica a 
Lecce) conferma che la 
squadra è in netta ripresa e 
destinata, a nostro giudizio, 
ad abbanoonare assai presto 
il fanalino di coda Altra 
squadra in ripresi* è apparsa 
la Sambenedettese che, sotto 
la guida del nuovo allenatore 
Toneatto .è tornata alla vit
toria dopo ben nove mesi. 

Utilissimo il pareggio del 
Bari a Rimini Non tanto per 
la classifica quanto per rida
re morale alla squadra, che 
risu'tava frastornata dagli ul
timi risultati negativi. Resta 
solo da augurarci che la 
squadra di Santececca (che 
ha salvato pei ora la panchl 
na) trovi ora la concentra
zione necessaria per conti
nuare visto che le capacità 
tecniche non le mancano. Una 
parola int:n.* per la Pistoiese 
che. quest'anno, sembra av 
vinta ad un campionato di 
eccellenza Vero è che la 
Spai è squadra stramba e al 
talenante Ma le quattro reti 
rifilate agi emiliani sono ri
sultate talmente eloquenti da 
non ammettere discussioni. 

Carlo Giuliani 

Grave infortunio 
al pesista Montelatici 

ROMA — Il primatista Ita 
liano di lancio del peso Mar
co Montelatici. della FIAT 
Iveco, è incorso ieri sera In 
un serio infortunio al ginoc
chio sinistro mentre era -m 
pegnato in una seduta di al 
Iena mento al campo sporti
vo della sua società Non è 
ancora certa la diagnosi del
l'infortunio. se si tratti cioè 
di una lussazione della ro 
tuia o. nel caso più grave. 
di un distacco del tendine 
rotuleo L'atleta che è stato 
ricoverato nel centro trau 
matolog co toscano di Ca 
reggi (Firenze), verrà ope
rato stamattina. 

Mentre la Roma si prepara a ricevere il Perugia 

Contro l'Inter la Lazio esclude D'Amico 
Contestata la e goliardia » della televisiva t domenica sportiva i - Per De Sisti recupero incerto 

ROMA — La superficialità e 
un certo modo di fare gior
nalismo sportivo da parte 
della televisione hanno tro
vato ieri una risposta molto 
significativa, sia da parte la
ziale che da parte romanista. 
Sul campo di Tor di Quin
to. dove si allenava la Lazio. 
ci sono state vivaci reazioni 
dei tifosi. Da parte roma
nista è stato invece il diret
tore sportivo Luciano Moggi 
a rammaricarsi e ad espri
mere la protesta della socie 
ta per le affermazioni fatte 
nel corso della domenica 
sportiva a proposito del por
tiere Paolo Conti, definito. 
ovviamente con disappunto 
anche della Lazio e dell'ex 
por Ut re biancoazzurro. un 
« Garella con i baffi ». 

In due differenti modi, sta 

la Lazio che la Roma han
no dunque voluto richiama
re la televisione ad un com 
portamento meno goliardico 
nei riguardi di uno spetta
colo e dei suoi protagonisti 
sui quali e contro i quali la 
libertà di critica non può 
significare sconfinamento nel 
dileggio. 

Alla ripresa degli allena
menti in casa biancoazzurra 
è tornato di attualità il prò 
blema D'Amico. Il giocatore 
nel derby non è riuscito a 
trovare un rendimento a p 
prezzabile e la società di que
sto lo ha rimproverato invi
tandolo a renderne conto. 
traendone in fine le conse
guenze. D'Amico ha detto 
che tra le altre ragioni che 
lo hanno notevolmente fre
nato durante la partita di 

domenica ci sarebbe stata la 
pesante accusa di un gruppo 
di tifosi che lo ha apostro
fato da venduto nell'occasio 
ne m cui si è avvicinato alla 
rete per recuperare un pal
lone Una giustificazione quel
la di Vincenzo che non ha 
impedito tuttavia alla socie
tà di decidere che per dome
nica contro l'Inter venga 
escluso dalla formazione per 
far posto ad Agostinelli o, nel 
caso che abbia recuperato, a 
Nicoli. 

Agli allenamenti di ieri po
meriggio non hanno parte
cipato Cordova e Wilson. Sta 
mattina tutti svolgeranno in
vece l'abituale programma 
sempre sul campo di Tor di 
Quinto. 

La Roma, di contro, dal 
derby è uscita con un buon 

morale avendo centrato 1* 
obiettivo minimo che si pro
poneva. Le conseguenze, co
m'era ovvio prevedere, si so
no fatte positivamente sen
tire sul morale di tutti. Val-
careggi compreso. 

Agli allenamenti di ieri 
hanno preso parte anche 
Pruzzo e Maggiora che, co
me si ricorderà, dal derby 
uscirono con qualche acciac 
co. I due giocatori non de
stano preoccupazioni e per 
la partita di domenica con
tro la capolista Perugia do 
vrebbero essere in piena ef
ficienza. Durante l'allena
mento De Nadai ha riportato 
una contusione alla caviglia 
che tuttavia non Io esclude 
dalla rosa dei giocatori sui 
quali Valcareggl vuol fare 
affidamento per fronteggiare 

l'c undici » di Castagner. 
Della partita di domenica 

prossima e della squadra pe 
rugina Valcareggl ha detto. 
i Alcune correzioni al nostro 
giuoco le apporteremo sicu
ramente e in ogni caso cer
cheremo di prendere noi la 
iniziativa anche perché il 
pubblico ha pur diritto di 
vedere la sua Roma condur
re il gioco e non subire quel
lo delVavversarlo, Il Perugia 
è una squadra ben costruita. 
è forte, destinata a disputare 
un campionato da protago
nista primaria, ma questo 
non può togliere a noi deter
minazione e coglia di vin
cere ». 

Circa il possibile recupero 
di De Sisti il medico sociale 
Ernesto Alicicco mantiene 
ancora qualche riserva, 

mio di Roma, che patrocina
no questo Incentro tra l'Ita
lia e l'URSS, il vice presiden
te della Federazione italiana 
rugby Pagnl e 11 direttore 
tecnico della nazionale Pierre 
Villepreux. hanno tenuto una 
conieruma stampa nei locali 
del circolo del giornalisti 
sportivi della capitale per Il
lustrare 11 significato e le 
prospettive di questo hiteres 
sante match. 

« Lo Stadio Flaminio — di 
ce Pagnl — deve divenire 11 
santuario del rugby italiano, 
come il Parco dei Principi di 
Parigi è quello dei francesi. 
Per questa ragione abbiamo 
voluto che una partita tanto 
interessante e valida dal pun
to di vista tecnico si svolges
se qui a Roma, dove abbia
mo incontrato la compren
sione e l'aiuto delle autorità 
comunali, particolarmente del 
Sindaco Argan. dell'assessore 
al cerimoniale Arata e del
l'assessore allo sport Nicoll
nl. nonché ''aiuto finanziarlo. 
non indifferente, della Cassa 
di Risparmio di Roma Ades 
so speriamo di vedere lo sta 
dio riempirsi del giovani del
le scuole romane alle quali 
abbiamo assicurato, assieme 
al Comune, biglietti ornacelo 
In grande quantità Quindi ci 
auguriamo che l'avvenimento 
possa rappresentare uno sti 
molo alla diffusione de) 
rueby a Roma e In Italia ». 

Da parte sua il direttore 
tenico Villepreux ha rispo 
sto alle domande dei glornn 
listi che chiedevano di sapere 
il suo giudizio sul sovietici. 
anche in relazione alla loro 
ottima prestazione contro la 
Francia e quindi quali possi 
bilità abbia l'Italia di vincere 
11 confronto e con quale di-
soosizione tattica lo affronte
rà. 

« L'URSS è una squadra 
ben preparata e bene orga
nizzata — ha ripetuto a più 
riprese 11 tecnico francese 
che dirige la squadra azzurra 
— non ha grandi individuali
tà. ma è una squadra molto 
omogenea e compatta. E' dif
ficile - sapere come 1' URSS 
giocherà contro di noi, se 
giocherà, cioè, come contro 
la Francia una partita difen
siva o viceversa se si dispor
rà per giocare In attacco. 
Contro la Francia l'URSS s'è 
impossessata della palla In 
tre quarti delle touche della 
partita e in mischia è riusci
ta ad imporre il gioco; se 
questo saprà ripeterlo anche 
contro l'Italia è chiaro che si 
avranno poche palle disponì
bili per Impostare 11 nostro 
attacco e questo potrebbe 
nuocere alle nostre intenzioni 
di giocare una partita offen
siva. Circa i giocatori che fa
rò giocare contro 1' Unione 
Sovietica una decisione — ha 
proseguito Pierre Villepreux 
— non l'ho ancora presa, ma 
rispetto alla squadra che ha 
giocato contro l " pumas " 
cambierò forse un palo di 
giocatori ». Poi ha anche det
to. rispondendo a precise 
domande, come Intende svol 
gere 11 suo lavoro per una 
crescita della squadra nazio
nale italiana che sintetica
mente è cosi riassumibile: 
« Alternativamente dobbiamo 
giocare con buone squadre 
che ci consentano di svilup
pare le nostre capacità difen
sive e con squadre che inve
ce per le loro caratteristiche 
diano a noi la possibilità di 
un gioco d'attacco: dall'espe 
rienza di questi confronti sa
rà possibile avere una cresci
ta delia nazionale Italiana ». 

Il colonnello Esposito, re
sponsabile dell'organizzazio
ne, ha infine Informato che 
gli azzurri si alleneranno due 
volte al giorno, alle 9 e alle 
16 al Flaminio, che l'URSS 
giungerà a Roma giovedì e 
parteciperà venerdì 17 alle o-
re 18. assieme agii azzurri, 
al ricevimento del Sindaco 
Argan in Comune. 

Dalle mformazionl che la 
conferenza ha potuto fornire 
sulla squadra sovietica ài so
no appresi alcuni dati mte 
ressanti. Ad esempio che .1 pi
lone sinistro, tale Chevenev. 
pesa ben 104 chilogrammi e 
che la seconda l^iea Tcnave-
lev ha le misure di un o\ 
skeutsta essendo alto D»*) 
201 era.; quindi che il oaok 
degli avanti mette insieme 
una stazza di circa 750 chi
logrammi. 

Quindi è stato rammentato 
che il primo campionato di 
rugby in URSS venne orga
nizzato nel 1934 e si svolse 
principalmente a Mosca. Pra
ticamente disperso per le di
struzioni della seconda guer
ra mondiale il patrimonio or
ganizzativo della pallovale 
venne riorganizzato e rico
struito a partire dal 1957. 
quando in occasione del se
condo Festival mondiale del 
la Gioventù fu infatti rilan
ciato con un torneo svoltosi 
allo stadio Lenin, al quale 
parteciparono Francia. Ro 
mania, Cecoslovacchia e Gal 
les. Soltanto nel 1967 venne 
tuttavia rondata la Federalo 
ne autonoma per il rugby at 
tualmente presieduta dal ge
nerale di aviazione Vladimir 
Iliouchine. 

. Eugtnio Bomboni 
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Il premier britànnico giudica «iniqui» i rapporti comunitari 

Callaghan critica la CEE e lo SME 
Dura polemica con Fattuale sistema di finanziamento che gli inglesi giudicano insostenibile 
Tra due anni dovranno pagare più della RFT - Sul progetto franco-tedesco di sistema mone
tario accentuate le riserve, mentre cresce l'opposizione nel parlamento e nel governo 

Superata la cifra di un milione e 3 0 0 mila 

Disoccupazione 
record in Francia 

E' la c i f r a p i ù a l ta d i q u e s t o d o p o g u e r r a - O g g i g i o r 

n a t a d i l o t t a c o n m a n i f e s t a z i o n i n e l l e p r i n c i p a l i c i t t à 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per la prima vol
ta nel dopoguerra i disoccu 
pati in Francia hanno supe
rato la c i f ra di un milione e 
300 mila (1 milione e 344 mi
la per l'esattezza, secondo i 
dat i uf f ic ia l i del ministero 
del Lavoro) Da settembre a 
ottobre l'aumento della di
soccupazione è stato di 60 
mila unità con la prospettiva 
drammatica che il r i tmo di 
incremento continui con la 
stessa irregolari tà per alcuni 
mesi ancora, cioè fino a quel
l ' impreciso momento di sta
bilizzazione (e non ancora di 
riassorbimento) che Barre ha 
posto in pr imavera, salvo ul
ter ior i rett i f iche. 

Anche cosi — considerando 
che per i sindacati queste 
c i f re sono « truccale » perché 
tengono conto soltanto di co
loro che chiedono un impiego 
e trascurano decine di mi
gl iaia di donne e di giovani 
senza lavoro non iscr i t t i agli 
u f f ic i di collocamento — si 
t rat ta di un tr iste e preoccu 
pnnte record che smentisce 
le affermazioni ormai bienna
l i del presidente della Re
pubblica su l l ' i imminente u 
scita della Francia dal tunnel 
della cr isi ». 

A dire i l vero i l governo 
sembra non dare molto peso 
a questa drammatica real tà: 
Giscard d'Fstaing e Barre 
hanno in effett i previsto, per 
tutto i l periodo della ristrut
turazione industriale destina
ta a ricollocare la Francia 
« nel plotone di testa * dei 
grandi paesi esportatori • . d i . 
tecnologia avanzata e compe
t i t i va , la liquidazione di un' 
certo numero di « anitre zop
pe » (noi diremmo d i rami 
secchi), cioè di aziende f i 
nanziariamente, struttural
mente incapaci di affrontare 
la competizione mondiale. 

C'è perf ino, t ra gli econo
mis t i , chi non esita ad af 
fermare che la sola preoccu 
pazione di Giscard d'Estaing 
e del suo pr imo ministro è 
di portare a termine questa 
colossale operazione alla fine 
del presente decennio in mo 
do da affrontare i l 1981. cioè 
l'anno delle elevimi presi 
denziali. in una situazione r i 
sanata e di rinnovata espan 
sione. dunque politicamente 
favorevole -alla maggioranza 
governativa 

Non è escluso, ed è anzi 
possibile, che questi calcoli 
entr ino nei piani della presi 
denza della Repubblica ma 
non si tratta - soltanto di 
questo: gli attuali responsabi
l i della gestione politica ed 
economica della Francia han 
no fatto una scelta di fondo, 
non congiunturale, che ' è j 
quella di mettere la Francia 
al passo con la Repubblica ' 
Federale Tedesca pur sapen ! 
do che in un paese come j 
questo, dove esistono struttu ! 
re produtt ive e strutture ' 
mentali molto più vecchie di 
quelle tedesche, la r is t rut tu ' 
razione « si farà nel dolore ». I 
a costi sociali elevatissimi. j 

A l padronato dunque viene ! 
assegnato i l compito di af j 
f rontare i .sindacati con ccwi 
cessioni l imitate e in ogni 
caso tal i da non costituire un 
ostacolo alla realizzazione del ! 
piano generale (confronto sui 
sa lar i , sulla oecupizione. sul 
l 'orario e le condì/ioni di la 
voro. ecc.) e ai s in r lua t i 
l 'obbligo di < capire » che sol 
tanto attraxerso la modera 
zi«*ie delle r ivendica/inni la 
Francia può prep i rars i ad 
af f rontare con successo la 
« sfida mondiale del 2000 ». 

Tutto ciò è bene articolato. 
portato avanti con estremo 
r igore ma trascura ti fatto 
che intanto i prezzi cunti 
mia no ad aumentare e i l pò 
tere d'acquisto no. che le 
schiere dei disoccupati si 
fanno sempre più f i t te au 
montando gli oneri di un si
stema economico che n»»n si 
vuole assistenziale e che mi
l ioni di lavoratori non sem
brano disposti ad aspettare i l 
benessere tra vent'anni in un 
paese dove lo squil ibrio dei 
reddit i è Ira i più elevati del 
mondo, l' ingiustizia fiscale 
tra le più clamorose, la dura 
ta settimanale del lavoro tra 
le più lunghe e dove la r i
strutturazione nel quadro di 
una nuova divisione interna
zionale della produzione ge
stita dalle multinazionali fa 
pendere la mannaia della di-
sorcupazione su altre decine 
di migl iaia di toste. 

Ci sembra insomma che i 

calcoli presidenziali t rascuri
no fat tor i sociali e umani di 
pr ima grandezza e portino 
con sé rischi di crisi altret
tanto grandi quanto le ambi
zioni che li hanno determina
t i . Sarà questo, del resto, u-
no dei grandi temi che ver
ranno dibattut i alla f ine di 
novembre e per sei giorni 
consecutivi a Grenoble, dal 
40 Congresso della Confede
razione Generale del Lavoro 
(CGTL) : quali prospettive rea
l i . al di là delle dichiarazioni 
di intenzione, o f f re oggi ai 
lavoratori francesi la polit ica 
del grande capitale attuata 
dai part i t i d i governo e dal 
presidente della Repubblica. 
La CGT. i l maggiore sindaca
to francese, sta preparando 
intensamente, con dibatt i t i a 
tut t i I l ive l l i , questo suo 
coneresso che è anche pre
sentato come un momento 
capitale di riflessione e di 
rinnovamento democratico 
interno dopo la sconfitta e-
lettorale della sinistra ed un 
certo inevitabile rif lusso della 
combattività delle masse. 

Per ciò che r iguarda l' im
mediato. e cioè le c i f re della 
disoccupazione rese note ieri 
dal ministero del Lavoro, la 
CGT ha lanciato per que
st'oggi una eiornata nazionale 
d'azione e di lotta per l'oc-
cupazionp che si t radurrà in 
manifestazioni e cortei nelle 
pr incipal i città francesi. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La Gran Breta
gna definisce « iniquo > l'at
tuale sistema di finanziamen
to della CEE. sottolineando 
che l'onere imposto dalla po
l i t ica agricola comunitar ia è 
intol lerabile. La forte denun
cia è stata espressa l 'a l t ra 
notte da Callaghan insieme 
alla conferma delle r iserve 
sul progetto franco tedesco di 
unione monetaria e alla pre
cisa istanza di r i forma del 
modo in cui sono i r o n i z z a t i 
I contr ibuti e gl i esborsi f ra I 
nove. Beneficiar i di questo 
scambio sono alcuni f ra i 
paesi più r icch i . Anziché fa
vor i re i l trasferimento di r i 
sorse dai for t i verso i deboli, 
i l meccanismo amministrat i 
vo in vigore finisce per pe
nalizzare i più poveri. Si sta 
procedendo insomma in dire
zione esattamente opposta 
al l 'obiett ivo di armonizzazio 
ne. rafforzamento e r iequi l i 
brio economico. 

I l pr imo ministro ha ap
prof i t tato del tradizionale r i 
cevimento del Lord Mayor 
della City ( i l « sindaco » della 
cittadella f inanziaria fondine 
se) per mettere in chiaro i l 
pensiero del suo governo sul
l 'Europa. a proposito del 
quale lunedì i l Financial 
Times aveva r i fer i to indiscre
zioni. 

Due giorni fa aveva già 
provocato notevole scalpore la 
pubblicazione di un rapporto 
confidenziale della Commis
sione per gl i a f fa r i economici 
della CEE in base al quale 
risulta che la Gran Bretagna 
potrebbe f in i re con II diven
tare. entro i l HW0. i l contr i
buente più forte alle casse 
comunitarie. superando la 
stessa Germania. I l «prezzo» 
che viene chiesto di pagare a 
noi — dicono gl i inglesi — 
che f igur iamo al terz 'ul t imo 
posto (davanti a l l ' I ta l ia e al
l ' I r landa) della scala dei va
lori economici europei, può 
r ivelars i insostenibile. 

I l consuntivo del dare e 
dell 'avere vede in perdita 
Gran Bretagna (423 mil ioni 
di sterline) e I tal ia mentre 
paesi come Francia. Olanda e 
Danimarca. continuano a 
< guadagnare > dal la associa
zione con la CEE. Cinque 
anni fa la < quota di iscrizio
ne » al club comunitar io co
stava 2 sterline al l 'anno per 
ciascun contribuente inglese. 
Ora la < tassa » è salita a 6 
sterline e nel 1980 rischia di 
gonfiarsi f ino a 15 sterl ine 
per ogni cittadino in Gran 
Bretagna. Gl i olandesi stanno 
invece ricevendo un sussidio 
di 14 sterline a testa, i belgi 
31, i danesi fio I tedeschi pa
gano attualmente 9 sterline e 
sono in cima alla graduatoria 
dei contr ibut i . Nel 19J10 la 
Germania continuerà a versa
re 580 mil ioni di sterline 
(scendendo dal vert ice di 876 
corrisposto in questo mo
mento). Ma la Gran Breta
gna. nel frattemno. salirebbe 
al totale di 820 mil i tmi di 
sterl ine. E' questo stato di 
cose che i l governo inglese 
chiede ora che sia cambiato 
e Callaghan porrà i l proble
ma alla prima occasione f in 
dal prossimo incontro mini
steriale della CEE i l 20 no
vembre. 

La reazione negativa d i 
Londra era attesa e i com
mentatori la leggono in fat t i 
come un'accentuazione delle 
r iserve sull 'unione monetaria. 
I l dissenso e l'insoddisfazione 
sono stati già ampiamente 
manifestati in molt i ambien
t i : f ra uli a l t r i 150 deputati 
hanno f i rmato la settimana 
scorsa una mozione contro la 
proposta Forte è l'opposizio
ne anche in seno al governo. 

Questo perchè Londra noci 
è rassegnata ad accettare i l 
t serpente ». r i f iu ta di consi
derar lo inevitabile, si batte 
per quell i che r i t iene i suoi j 
d i r i t t i . l 

Antonio Broncia 

Dopo il chiarimento britannico 

Favorevoli commenti 
dei partiti italiani 

G i u d i c a t e o r a p i ù f o r t i l e p o s i z i o n i de l g o v e r n o d i 
R o m a n e l c o n f r o n t o s u l s i s t e m a m o n e t a r i o e u r o p e o 

ROMA — Le condizioni 
che 11 premier inglese ha 
posto per l'ingresso della 
Gran Bretagna nel siste
ma monetario europeo raf
forzano le posizioni soste
nute dal governo Italiano. 
E' questa, in sintesi, la va
lutazione espressa dal rap
presentanti dei partiti del
la maggioranza, interroga
ti dai giornalisti al termi
ne di un Incontro con 11 
ministro Modino sul pia
no triennale. 

Slete stati presi di con
tropiede da Callaghan?. è 
stato chiesto al compagno 
Barca. Non vi è nessun e-
sponente della maggioran
za — ha detto Barca — 
che non avesse previsto la 
risposta che ha dato Cal
laghan. Questa risposta co
munque rafforza le condi
zioni che aveva posto 11 
governo Italiano consen
tendoci di andare alla trat
tativa con uno schieramen
to più vasto. E se la Gran 
Bretagna — è stato anco
ra chiesto a Barca — non 
entrasse nel sistema mo
netarlo? E' evidente — è 
stata la risposta — che 
cambierebbero i dati poli
tici ed economici del pro
blema e verrebbero meno 
alcune delle ipotesi sulle 
quali si stanno avendo 1 
contatti tra i vari governi. 
Senza la Gran Bretagna. 

| per l'Italia si tratterebbe. 
1 ha aggiunto Barca, di un 

semplice ingresso nell' at
tuale « serpente » moneta
rlo. cosa che noi escludia
mo non solo perché non 
tiene conto della sostanza 
dell'accordo di Brema, ma 
anche perché non sareb
bero rispettate le condizio
ni sostenute dal governo 
Italiano e confermate In 
Parlamento. 

Anche per I socialisti la 
posizione inglese. « pur es
sendo diversa da quella 
Italiana, ci rafforza ». pro
prio in considerazione del 
fatto — ha detto Saba, che 
ha partecipato con Cic
chino all'Incontro — che 
« abbiamo bisogno di un 
sistema monetario 11 quale 
non sia quello indicato da 
Giscard d'Estaing e da 
Schmldt ». 

Per Ferrari Aggradi, re
sponsabile economico del
la DC, « la presa di posi
zione inglese può alutare 
nella ricerca delle soluzio
ni che il governo italiano 
ritiene più adatte per un 
Inserimento dell'Italia nel
lo SME». Ferrari Aggradi 
ha detto che il « nastro 
sforzo » è diretto a garan
tire l'Ingresso della Gran 
Bretagna. Ma se ciò non 
avvenisse? Se ciò non av
venisse. « allora — ha ri
sposto l'esponente de — 
dovremmo farne oggetto 
di un esame responsabile» 
e adottare le decisioni ne
cessarie. 

È necessario riaprire 
le indagini sul caso 
Bernardo Leighton 
Un giornale di Pinochet ammette che l'agente della D I N A 

Townley organizzò l'attentato ai coniugi Leighton a Roma 

SANTIAGO DEL C ILE -
I l quotidiano cileno * La 
segunda ». part icolarmente 
vicino al dittatore Pino
chet. ha confermato — ci
tando uno « fonte degna di 
fede » — che l'agente nord
americano della DINA (la 
disciolta polizia politica ci
lena) Michael Townley, ha 
preso parte oltre che al
l 'attentato a Washington 
contro Orlando Letelier 
(ministro degli esteri di Al-
lende). anche a quelli con
tro il generale cileno Car
los Prats a Buenos Aires 
e contro i l leader della 
Democrazia cristiano cile
na Bernardo Leighton. a 
Roma. Una notizia in que
sto senso era stata pub 
blicata nei giorni scorsi 
dal quotidiano nordameri
cano « Washington Stor ». 

11 quotidiano cileno ricor
da anche che Townley ha 

dichiarato in inerito di ave
re preso ordini dal'.'allo-
ra capo della D INA, gene
rale Contreras. * L H . se
gunda » af ferma che non è 
riuscita ad ottenere alcu
na dichiarazione in mento 
dal generale Contreras. at
tualmente agli arrest i , in 
attesa dell 'esame della do
manda di estradizione pre
sentata dagli SUiti Uni t i . 

La giustizia americana 
sta infat t i indagando sul
l 'attentato costato la vita 
ad Orlando Letelier. e le 
indagini .sono progredite 
grazie soprattutto alle am
missioni di Townlev. attual
mente detenuto negli Stati 
Uni t i . 

iVpi mesi scorsi il Tele
giornale 2 e recentemente 
alla Conferenza sul Cile di' 
Madrid l'on. Mommi, ave

vano chiesto, sulla base 
delle notizie conosciute, la 
riapertura della inchiesta 
sul caso Leighton invitan-
do il governo italiano a 
chiedere a quello degli 
USA la documentazione re
lativa alle attività delittuo
se degli agenti della DINA 
in Italta. Lo conferma che 
viene ora dalla stessa 
stampa del dittatore Pino
chet rende evidente la giu
stezza di auclle richieste e 
la necessità di riaprire 
prontamente le indeaini di 
polizia e magistratura su 
un attentato odioso com
piuto sul suolo italiano con
tro due ospiti della Repub
blica. Bernardo e Anita 
Leighton, che corsero pe
ricolo di vita e ancora por
tano sui loro corpi i segni 
delle pallottole degli agen
ti di Pinochet. 

Vopposizione potrebbe raggiungere la maggioranza 

Il Brasile di fronte a 
una importante scelta elettorale 

N o n o s t a n t e le l i m i t a z i o n i a l l a l i b e r t à d i a s s o c i a z i o n e e p r o p a g a n d a è c r e s c i u t o 

in f o r z a e a m p i e z z a il m o v i m e n t o d i « r i d e m o c r a l i z z a z i o n e » - Le p r e v i s i o n i 

I l prores«o aperto il 17 ot
tobre alla • 2» Corle d'assise 
ili tafanimi contro Ahinoi T a -
slan. direttori» della rivinta 
prozressiMa « Oriin ». ha M I -
sritnto una larza eco nel l 'opi 
nione pubblica turca. I l jtior-
n.ilWla viene per«esiiìto per 
avere pubblicalo «lilla rivisl.i 
( d i e è siala «eqtieMrala) il 
e manifesto programmatico » 
ilei l 'CT. Indora « illegale ». 
I 'arcata chiede una condan
na fra z\\ I I anni e 8 m e i 
ed i 40 anni ili reclu-ione in 
lia*e ;ij»li articoli I t i e 111! 
del coilìre penale. ìnlrmloit i 
nel 1932 «ni moilello ilei « co
dice Rocco » italiano (fasci
sta ) : la difesa presenta un 
appello, che la Corte il*a«-i-
«c dovrebbe trasmettere alla 
Corle Co«tiluzinnalc. «ollnli-
neando l ' inrompat ibi l i là fra 
questi articoli d' impronta fa
scista e la Costituzione di-I 
1961. che garantisce le l iberlà . 
di pensiero e di espressione. 
e la necessità, quindi , che es
si Mano f inalmente abrozal i . 

Al imel Tasian ha dichiara
lo : u II Partito cnmunistn tur
co è una realtà politica e so
ciali; tirila quale il paese di
scute. Il Primo Maggio scor
so. centinaia di migliaia ili 
lavoratori e di cittadini han
no domandalo libertà per que
llo partito. Pnbhlicaadone il 
"mani fes to" — che è prima 

Il processo al direttóre dèlia. rivista «Unni» 

Le forze democratiche turche 
chiedono libertà per i comunisti 
Il giornalista sotto accusa per la pubblicazione del « Manifesto » 

del PCT - Necessario abrogare gli articoli fascisti del codice penale 

di tutto un documento — ho 
adempiuto n un dovere d'in
formazione. ho n<xnlln un 
compito democratico, fi pei. 
del resto. In Turchia è Punii o 
paese della Comunità euro
pea (alla quale essa è asso
ciala e della quale intende 
arrivare n far parte a piena 
titolo) dove il PC è fuori le ti
pe. In questo processo, non 
sono io l'nccnsnto: sono im-
pulnli gli articoli 141 e 142 
del codice penale turco ». 

Analoghi concetti ha espres
so Orli . in Apaydin . uno dejsli 
a v i o r a l i del folto collcsio di 
difesa: « Pubblicare il " m a 
nifesto" del PC. — ha dello 
— ha significato far conosce
re una posizione politico. Ciò 
rientra nell'esercizio della li
bertà di opinione. Gli arti
coli 141 e 112 conculcano, in
vece. questa liberlà e dei onn. 
quindi. essere abrogali ». 
Apaydin ha poi ri levato che 
« in Turchia esiste un partito 
fascista : è i l partito il l i ra-
nazionalista, i l P A N . cape?-

sialo d.il l 'ex-rolntinello Tur-
kes. snellamente cnllejtain — 
crune ha rironiisri i l lo in I I I I J 
recente dichiarazione In s te 
so primo mìr is l ro « socialile-
mocr.ilii-o » Hiilenl Rcevil — 
con le organizzazioni I r r rnr i -
- l ì rhe d'esirenia destra che 
insansuinann il paese. Klihc-
nc: tale parl i lo parlecipa n li
beramente » alla vita politica. 
Ha 16 depulnti in Parlamen
to. occupa posizioni neali ap
paral i dello Stalo (soprattutto 
nei "ar i sellori del l ' istruzione. 
nella pol izìa, ecc.) . Perché 
nes*una azione viene inten
tala nei suoi confronti? I l 
fascismo, l'eversione reazio
naria e lerrori«lica non con-
tra-tano. essi sì. con i princì
pi democralici della CoMÌIu-
zione? 

<r / / processo — ha r i l e \a lo 
con forza, da parte sua. un 
al iro avvorato del collegio di 
difesa, Tur^ol Kazan — con
traddice i diritti dell'uomo. 
le Convenzioni internaziona

li. la nostra Costituzione, lo 

Messo filo finale della Con

ferenza di Helsinki ». 

Per la prima volta, anche 
: in i m i o r i giornali lur rh i d ' 
informazione — n C.uinhii-
rivel ». a \lilli\ct». a llilr-
riyel ». a Giinnydin » — h.in-
n< dato in questa occasione 
ampio spazio alla <r questione 
comunista ». che finora ave
vano sistematicamente a i -no-
rata ». Sul quotidiano « Hiir-
rixet ». per esempio, uno 
scrillorv come Oklay Kksi. 
certo lu i i 'a l l ro che comuni
sta. ha scritto un articolo (dal 
titolo assai chiaro: « Perché 
il PCT? »> in cui * i afferma 
che la « legalizzazione del 
Partito comunista turco » è 
» ormai indispensabile ». Y l -
maz GiimUshas. presidente 
della «pzione di Ankara del 
sindacato dei ; iorn . i I i * t i . ha 
pnlihlicamente condannato I' 
incriminazione del direttore 
di • Oriin » ed ha chìeslo. con 
una lettera al ministro della 

Giustizia, l 'abolizione degli 
articoli 141 e 142. 

Qualcu?a. dunque, sta forse 
camhiandii in Turch ia , grazie 
anche alle iniziative che si 
sono a\ule a l ivello interna
zionale: r icorderemo, a que
sto proposilo, la protesta ele
vala dal gruppo comunista 
ilei Parlamento europeo per 
la condizione di a i l legalità r 
nella «piale il P C T è ancora 
costretto (nono-tante le aper
ture rhc Rcevil aveva mani-
f i strilo in occasione delle ul
t ime elezioni polit iche) e pei 
il sequestro della rivista 
a Oriin ». 

Intanto, il processo è sialo 
az^inrnalo al 28 dicembre -
quel piorno. la Corte d'assi** 
di Isianhul farà conoscere la 
stia decisione — che. «ì ritie
ne da mol l i osservatori, sarà. 
prohahi lmente. positiva — 
sulla richiesta di trasmissione 
del l 'appello alla Corte Costi
tuzionale. \je forze democra 
liche turche restano però mo-
hi l i tale. considerando fra l'al
tro. che nel 1965 la Corte Co
stituzionale. cui la questione 
era stala sottoposta, ha rite
nuto gli articoli fascisti del 
codice penale « compatibi l i » 
con la Costituzione del 1961 
e che. perciò, la battaglia non 
è ancora v inta. 

Mar io Ronchi 

Sanzioni se il Sudafrica non accetta il controllo internazionale 

L'ONU contro le elezioni farsa in Namibia 
L'UNITA rivendica gli attentati che hanno fatto quaranta morti in Angola - L'Uganda si ritira dalla Tanzania 

Oggi oll'IPALMO 
un incontro 

con il ministro 
dello sanità 

del Mozambico 
ROMA — Avrà luogo oggi, 
alle ore 15, nella sede dell' 
IPALMO (via dei Tritone 
62 b a Roma) un incontro 
con il ministro mozambica
no della Sanità Haider Mar
tina. 

Parteciperanno anche 1 
professori Franco BAviglia e 
Mario Moreno di ritorno da 
un soggiorno In Mozambico 

Sarà presente all'Incentro 
anche l'incaricato di missio
ne italiano a Maputo Clau
dio Moreno. 

NEW YORK — Il Consiglio 
di Sxurezza delle Nazioni 
Unite ha approvato ter; una 
risoluzione presentata dal 
paesi afroasiatici con la qua 
le st minaccia l'applicazione 
dt sanzioni al Sudafrica se 
non rinuncerà alle elezioni 
farsa in Namibia indette per 
dicembre e se non accet
terà elezioni generali sotto il 
controllo dell'ONU. La riso
luzione è stata approvata 
senza voti contrari e con la 
astensione dei cinque paesi 
occidentali. 

Oli stessi paesi africani 
hanno anche chiesto ed ot 
tenuto un rinvio del dibattito 
sulla Namibia all'Assemblea 
generale II rinvio è stato de 
elso in attesa che venga de
ciso il problema delle ele
zioni. 

Il presidente della SWA 
PO. il movimento di libera
zione della Namibia, Sam 
Nujoma. giungerà nei pros
simi giorni in Italia per par
tecipare alla Conferenza Na-

f zionale di solidarietà che avrà 
luogo a Reggio Emilia il 25 
e 26 novembre. Gli organiz
zatori della conferenza, che 
è stata proclamata dai segre
tari dei sei partiti dell'arco 
costituzionale e delle tre con
federazioni sindacali, hanno 
anche annunciato la compo
sizione della delegazione del 
l'ANC del Sudafrica che sa 
rà guidata dal suo presiden
te Oliver Tambo. Per quan
to riguarda invece la dele 
gazione del Pronte Patriot
tico dello Zimbabwe non si 
hanno ancora notizie preci
se, 

In Rhodesia Intanto le ten 
s;om tra 1 coloni e i partiti 
collaborazionisti è arrivata ad 
un momento decisivo Dopo 
che Smith aveva annunciato 
il rinvio sine die delle ele
zioni previste dall'accordo in
temo per la fine di dicem
bre. il gruppo del vescovo 
Muzorewa aveva reagito con 
asprezza. Il problema sarà 
ora discusso da un vertice 

dei coloni e dei collaborazio
nisti il 16 novembre, ma ap 
pare improbabile che Muzo
rewa possa spuntarla 

Sul problema rhodesiano è 
intervenuto ieri con un di
scorso il rappresentante ame
ricano all'ONU. Andrew 
Young, il quale ha detto che 
l'accordo interno tra Smith 
e i collaborazionisti lascia il 
paese « nelle mani di un grup
po fascista simile a quello 
della Germania nazista ». 

Young che parlava all'As
sociazione della stampa este
ra ha precisato che il go
verno provvisorio di Smith 
non è democratico neppure 
per | bianchi perché essi « vi
vono in definitiva senza di
ritti umani ». Dunque anche 
se si tenessero elezioni secon 
do l'accordo intemo, ha det
to Young. « il controllo del 
paese rimane ancora nelle 
mani di quello che io riten
go un gruppo di destra, fa
scista. che ha poco in comune 
con gli Stati Uniti in termini 

di valori e di cultura, ed è 
molto simile alla Germania 
nazista contro la quale noi 
abbiamo combattuto . una 
guerra». 

• • • 
PARIGI — Il movimento se
cessionista angolano UNITA 
ha rivendicato ieri, con un 
comunicato datato 13 novem
bre, le «azioni dinamitarde 
avvenute di recente nella cit
tà di Huambo. nell'Angola 
centrale». GII attenuti di 
Huambo avevano provocato 
oltre quaranta morti e un 
centinaio di feriti. 

• • • 
RAMPALA — L'Uganda ha 
deciso di ritirarsi dal terri
torio della Tanzania occupa
to 11 31 ottobre scorso Lo ha 
comunicato lo stesso presi
dente ugandese Amin con te
legrammi al presidente del-
l'OUA. Nieiry. al segretario 
generale dell'ONU Waldhelm 
e al segretario della Lega 
araba Mahmud Rlad. 

46 milioni di brasiliani so
no oggi chiamati al voto per 
eleggere un terzo del Senato 
(22 seggi), l'intera Camera 
dei deputati e 23 assemblee 
statali. Si confrontano i due 
soli parliti permessi: l'ARE-
NA {governativo) e il A/DB 
(opposizione). Sono elezioni di 
grande importanza po-'itica 
perchè la mobilitazione popo
lare potrebbe vincere il peso 
del governo dittatoriale e ot
tenere che la maggioranza 
degli elettori compia un'aper
ta scelta politica contro il 
regime. 

Nelle elezioni per due terzi 
dei senatori che si svolsero 
quattro anni fa il MDB con
quistò una larga maggioran
za. E' vero che allora il re 
girne aveva lasciato alcuni 
spiragli alla propaganda del
l'opposizione che ora ha chiu
so visti i risultati. Questa 
volta però il clima polìtico 
generale, la stessa linea scel
ta dal governo, configurano 
una situazione che non è az
zardato definire « aperta ». 
Infatti il movimento di « ri 
democratizzazione » è cresciu
to di forza e ampiezza, gii 
operai hanno ripreso a scio 
perare. la stampa non ha 
più censura. Più in generale 
si osserva in Brasile, sia dal-
ta parte del potere costituito 
che da quella delle diverse 
componenti dell'opposizione. 
una ricerca di soluzioni pò 
litiche nuove per molte que
st'ani economiche e sociali 
all'ordine del giorno nel Pae
se. Infatti, nei gruppi diri
genti poiitici ed economici e 
nei militari c'è divisione tra 
chi vuole semplicemente con
servare. chi tenta una libe
ralizzazione controllata e chi 
opta per istituzioni democra
tiche. La dittatura, cosi co
me è conosciuta, non serve 
più. CU avversari del regime 
sono ormai presenti in tutti 
i settori sociali, compresi gli 
industriali e i militari, e l'at
tesa per un mutamento è pro
fonda nel popolo che ha sof
ferto gli anni della dittatura 
e ha pagato con il super-
sfruttamento la crescita pro
duttiva del Paese nell'ultimo 
decennio. 

Lo stesso presidente Ge'isel 
(che sarà sostituito da Fi-
gueiredo solo all'inizio del 
prossimo anno) ha ammesso 
più di una volta nel corso 
degli ultimi comizi la possi
bilità di un governo di mi
noranza parlamentare come 
conseguenza del volo (in Bra
sile il governo è emanazione 
del presidente). Dai canto suo 
Figueiredo ha minacciato gli 
elettori affermando che solo 
una solida maggioranza pro
regime potrebbe garantire le 
riforme liberali in program
ma. 

ìn linea di massima gli 
esperti ritengono che il par
tito di governo dominerà nei 
piccoli centri rurali e nelle 
città con meno di cinquan
tamila abitanti (che sommati 
formano il sessanta per cen
to della popolazione) mentre 
l'opposizione dovrebbe preva
lere nei grandi agglomerati 
urbani e nelle regioni più 
industrializzate dove si con
centrano sindacati, studenti e 
ceto medio. In questa parte 
del Paese le limitazioni alla 
campagna elettorale (alla ra 
dio e TV i condtdafi possono. 
presentare solo la propria fo 
to e una breve biografia, ma, 

evidentemente, nulla impedi
sce la propaganda « indiret
ta » del governo) possono es
sere equi'ibrate dall'interven 
to di fattori organizzativi e 
di mobilitazione fiolitica. 

Anche se questa geografia 
politica dovesse finire per ga
rantire il successo numerico 
dell'ARENA, la qualità della 
rappresentanza del MDB 
creerebbe una situazione nel 
Paese difficilmente governa
bile con i vecchi sistemi de
gli uomini del regime. 

Secondo un'inchiesta Gallup 

il numero degli eiettori cìie 
ancora non hanno deciso rag
giunge il 21 per cento. Il 42 
per cento delle preferenze è 
per rARENA e il 37 per 
cento per il MDB. In una 
situazione incerta come quel
la che attraversa attualmen
te il Brasile ogni pronostico 
può essere rovesciato. Non 
c'è ancora, insomma, né nel
le valutazioni degli osserva
tori né nei risultati dei son
daggi preelettoraii. il chiaro 
profilarsi di un € favorito ». 

g. v. 

ARGOMENTI 
La collezione di saggi «Argomenti» presenta opere 
di grande attualità culturale (molte pubblicate di
rettamente in questa edizione economica) e ripro
pone i testi fondamentali della filosofia e della sto
ria, della letteratura e delle scienze umane. 

ultime novità: 
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I RADICAL I IN ITALIA 
U n ' o p e r a f o n d a m e n t a l e 
su l «par t i t o de l l e 
r i f o rme» nel l ' I ta l ia 
r i so rg imen ta le e 
p o s t r i s o r g i m e n t a l e 
3 8 0 0 l i re 

Theodor Reik 
P S I C A N A U S I DELLA 
BIBBIA 
La c r e a z i o n e de l l a d o n n a 
e la t e n t a z i o n e in 
u n ' i n q u i e t a n t e r i c e r c a d i 
ps icana l i s i a r c h e o l o g i c a 
3 8 0 0 l i re 
su licenza delle edizioni SugarCo 
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T R E F O R M E DI 
E S I S T E N Z A M A N C A T A 
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t re sagg i d i ana l is i 
es is tenz ia le . 2 8 0 0 l i re 
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Umberto Eco 
LA DEFINIZIONE 
DELL'ARTE 
Dall'estetica medievale 
alle avanguardie 
dall'opera aperta alla 
morte deirarte. 3000 lire 
tu beenza deireditore v»ur$ia 

Walter Grophis 
ARCHITETTURA 
INTEGRATA 
Le conferenze e gli 
articoli scritti negli anni 
di Harvard. 3000 lire 
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Giovanni Macchi:. 
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René Baudouin 
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Walter Binni 
SETTECENTO 
MAGGIORE 
Claudio Magri» 
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alcuni volumi già 
pubblicati: 

Carlo Cafiero 
Compendio del Capitale. 
1800 lire 

Aaron Cop land 
Come ascoltare la musica. 
2000 hre 

Ernest J o n e s 
Vita e opere di Freud. 
3 volumi. 15 000 lire 
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Kàrory Kerény i 
Gli dei e gli eroi della G re eia 
2 volumi, 4500 lire 
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S e r g e Leciaire 
Si uccide un bambino. 
1800 lire 

Mar io Luzi 
L idea simbolista. 3800l i re 

Ida Magl i 
Gii uomini della penitenza. 
2800 hre 

T h o m a s Naroe jac 
Il romanzo poliziesco. 
2500 lire 

Renzo Par is 
Il mito del proletariato nel 
romanzo italiano. 2000 lire 
J e a n Pierre Rioux 
La rivoluzione industriale. 
3000 lire 

George Steiner 
Morte della tragedia 
3000 lire 

Tzvetan Todorov 
La letteratura fantastica. 
2000 lire 

Patrizia Violi 
I giornali dell 'estrema 
sinistra 1800 lire 
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La lotta dei lavoratori petroliferi iraniani 

Giorno per giorno, lo sciopero di Abadan 
I 37 mila addetti alle raffinerie avrebbero sospeso ieri l'agitazione, ottenendo raccoglimento 
delle loro « richieste politiche » - L'esercito ha nuovamente sparato, con mitragliatrici e fu
cili, a Teheran nella zona del bazar e a Sonqor (dove ha ucciso « almeno tre manifestanti ») 

TEHERAN - Ieri mattina, 
l'esercito dello scià ha aperto 
ancora una volta il fuoco, 
con mitragliatrici e fucili, 
contro la folla che si era 
raccolta nella «ina del bazar* 
non si sa ancora se ci siano 
state delle vittime. Un po' 
dopo mezzogiorno, la situazio
ne sembrava tornata quasi 
« normale »; ma la zona orien
tale del bazar, dove c'erano 
state le sparatorie nelle ore 
precedenti, restava chiusa 
e ( presidiata dalle truppe. 
L'esercito ha sparalo, ieri, 
anche al bazar della città di 
Sonqor, ad occidente di Te
heran. uccidendo — rifenVe 
l'agenzia « PARS > — almeno 
3 manifestanti e ferendone 19. 

A quanto ha comunicato la 
Compagnia petrolifera nazio
nale iraniana (NIOC) sarebbe 
stato invece raggiunto, nella 
tarda nottata fra lunedi e 
martedì, un accordo con i 
sindacati ed i 37 mila addetti 
alle raffinerie avrebbero de
ciso di riprendere il lavoro 
edato che lo scià si è im
pegnato a venire incontro alle 
richieste politiche dei lavo
ratori ». Sul grande sciopero 
dei lavoratori del petrolio 
pubblichiamo un servizio del 
nostro inviato in Iran, che ne 
ricostruisce le varie fasi. 

Dal nostro inviato 
ABADAN — Da qui passa tut
to il petrolio dell'Iran; metà 
del reddito nazionale; petro
lio « leggero », il più pregia
to sui mercati internazionali; 
quasi un quinto di tutto il pe
trolio dell'OPEC. Da qui di
pendono i paesi industrializ
zati per una quota rilevante 
delle loro importazioni: in te
sta gli Stati Uniti, con 900 
mila barili al giorno, il 13% 
del loro fabbisogno dall'este
ro; poi la Germania e il Giap
pone, con circa il 18% e l'Ita
lia, con il 14%, delle loro im
portazioni di greggio. Fino a 
tre settimane la vi affluiva-
vano, dai pozzi più a nord, ai 
piedi delle montagne, 5-6 mi
lioni di barili di greggio al 
giorno. Meno di un milione 
per la raffineria, più di me
tà del resto alle petroliere. 
Poi il rubinetto si è chiuso, 
per giorni e giorni. Ora non 
si raggiungono ancora i due 
milioni di barili al giorno. 

Dappertutto, lungo uno de
gli estuari del fiume limac
cioso che segna il confine con 
l'Iraq e sfocia nel golfo, ci
miniere della raffineria a per
dita d'occhio, i giganteschi 
alambicchi metallici degli im
pianti petrolchimici, le cister
ne. La giornata nuvolosa ren
de ancora più grigio il me
tallo e più pesante l'aria che 
sa di zolfo. Qualche fiamma 
in cima alle torri d'acciaio ci 
dice che la raffineria vive; 
ma il fumo nero che molte di 
esse producono significa che 
in parte almeno è addor
mentata: si bruciano sottopro
dotti della lavorazione per 
mantenere in efficienza gli 
impianti. Probabilmente si 
raffina meno petrolio di quan
to occorre per gli stessi con
sumi interni. Ci dicono che 
almeno 38 navi cisterna so
no ferme lungo il fiume. Al
tre pare facciano la coda al
l'isola serbatoio di Harq, cui 
fanno capo gli oleodotti. An
che se le compagnie interna
zionali possono contare, con 
le gigantesche petroliere pe
rennemente in navigazione, su 
un € polmone » dì circa 20 
giorni, prima o poi dovranno 
tirare le somme. 

Abadan, e così la vicina 
Khoramshar, con cui forma 
un corpo unico, sorto dal nul
la in pochi anni, di oltre mez
zo milione di abitanti, sem
brano deserte; a differenza 
di Teheran, qui i negozi sono 
quasi tutti chiusi, tranne gli 
alimentari. Non è facile rico
struire quello che è successo 
ad Abadan in queste settima
ne. Per molti giorni la città 
è rimasta isolata dalla capi
tale e le comunicazioni sono 
ancora molto difficili. 

Abbiamo cercato di farlo an
che con l'aiuto di alcuni col-
leghi francesi. Ecco un qua
dro sommario, ricostruito da 
più fonti. 

23 ottobre. Primo sciopero 
negli impianti petroliferi. Gli 
addetti chiedono miglioramen
ti economici e normativi, ma 
pongono soprattutto una serie 
di rivendicazioni politiche. 
Dura tre giorni. 

27 ottobre. La direzione con
cede aumenti del 25%, il 10 
sul salario e U resto su altre 
voci. Scatta un secondo scio
pero: le maestranze rifiuta
no gli aumenti salariali e in
sistono sulle rivendicazioni 
politiche. In un primo tempo 
presentano una piattaforma in 
U punti — che non siamo in 
grado di elencare poi la ri
ducono a sei: 

1) liberazione dei prigionie
ri politici; 2) abolizione della 
legge marziale; 3) evacuazio
ne dei tecnici stranieri e dei 
consiglieri militari; 4) abolì-

Carter rinnova l'appoggio 
alla dittatura dello scià 

WASHINGTON — In una Intervista televisiva, il presi
dente USA Jimmy Carter ha ribadito lunedi sera il suo 
appoggio allo scià dell'Iran, dicendo di sperare che e non 
abbiano successo coloro che cercano di rovesciare la mo
narchia in quel paese». 

Lo scià — ha affermato Carter — è stato criticato, 
forse a volte giustificatamente. per il fatto di dirigere 
uno Stato di polizia. « Non conosco i particolari — ha pre
cisato il presidente — ma penso che non vi siano dubbi 
che l'Iran abbia compiuto grandi progressi sociali e si sia 
mosso verso una più libera espressione da parte delle 
persone ». Lo scià è stato definito da Carter e un amico e 
leale alleato degli Stati Uniti » e le relazioni dell'Iran con 
l'occidente e costruttive e fruttuose». Carter ha quindi 
detto che e un Iran forte e indipendente rappresenta nella 
regione medio-orientale un fatto di grande stabilità, che 
non deve essere compromessa da scellerati, con ri
sultati imprevedibili». 

Carter ha anche espresso la speranza che lo scià possa 
formare un governo di coalizione rapidamente e tenere 
elezioni e aperte e democratiche » entro sei od otto mesi. 
Ha aggiunto di « non disporre di prove » che indichino 
che l'URSS «stia cercando di sconvolgere la struttura go
vernativa nell'Iran ». 

TEHERAN — Due soldati in assetto di guerra pattugliano una strada del bazar 

zlone della SAVAK (polizia 
politica); 5) condanna di co
loro che hanno compiuto cri
mini politici ed economici con
tro il popolo; 6) riconoscimen
to delle rivendicazioni econo
miche. Insieme esprimono so
lidarietà agli insegnanti, che 
sono anch'essi in agitazione 
per motivi marcatamente po
litici. Si sciopera ad oltranza. 

Sabato 4 novembre. Alla raf
fineria si tiene una assem
blea con 2.300 delegati della 
NIOC (National Iranian OH 
Company) e di tutte le altre 
industrie petrolifere e chimi
che della zona. Da Teheran è 
volato qui il generale Azari, 
allora ancora capo di stato 
maggiore; c'è anche il co
mandante militare della re
gione. I delegati insistono sul
le rivendicazioni politiche. 
Azari risponde che se ne por
terà in un secondo momento: 
intanto riprendano U lavoro. 
1.300 sui 2.300 delegati deci
dono di occupare la raffine
ria e di passarvi la notte. A 
loro si uniscono i familiari. 
Alle 11.30 interviene l'esercito 
e fa sgomberare. Negli scontri 
ci sono morti e feriti. 

Martedì 7. Vanno a lavora
re alcuni tecnici, ma non gli 
operai. Allora l'esercito pro
cede ad arresti intimidatori 
tra le maestranze: venti al 

giorno. Chi può si dà alla 
macchia. In ottanta — secon
do le ammissioni dello stesso 
comandante militare — sono 
ancora in prigione. Quindi si 
passa ad intimidazioni anco
ra più pesanti: gli operai ven
gono prelevati a casa e ri
condotti in fabbrica con le 
armi puntate. Alcuni sono co
stretti a riprendere il lavo
ro; la maggior parte entra 
nello stabilimento, ma cerca 
in ogni modo di rallentare la 
produzione. 

Si minaccia di licenziarli e 
privarli della casa, che è di 
proprietà della raffineria. A 
turno — 6 giorni di assenza 
per malattia sono consentiti 
prima del licenziamento — 
cercano di assentarsi ugual
mente. Ma per le autorità — 
e lo sbandierano alla televi
sione — la situazione sarebbe 
tornata alla « normalità ». 

Sabato 11. Alla vigilia del 
Khorban, l'esercito aveva im
pedito al Mollah di parlare 
nella Moschea. Il giorno suc
cessivo i fedeli si riuniscono 
nuovamente per pregare, ma 
interviene ancora l'esercito. 
Telefonano a Qom all'ayatol
lah Shariat Matari. Questi 
consiglia di non prestarsi al
la provocazione, di tornare 
ordinatamente nelle proprie 
case. Per strada la folla vie

ne insultata dai soldati; vo
lano pietre; i soldati fanno 
fuoco e provocano parecchie 
vittime. 

A Khoramshar, a 20 chilo
metri di distanza, il giorno 
successivo la folla indignata 
manifesta in centro e deva
sta banche, cinema e negozi 
di liquori. Questa volta sono 
in piazza gli abitanti dei quar
tieri più poveri, gli iraniani e 
gli arabi che vivono nelle 
bidonvilles e nelle casupole di 
terra battuta. Ci sono altri 
morti. Non si riesce ad appu
rare il numero esatto delle 
vittime delle due giornate. 
Nel solo ospedale di Khoram
shar i medici ci d'eono di 
aver contato 9 morti. Si dice 
anche che un soldato si sia 
ribellato al massacro ucci
dendo 6 commilitoni e quindi 
suicidandosi. Ma anche qui 
c'è chi parla della presenza 
di « estranei » nelle devasta
zioni dei negozi, tanto più 
che alcuni di essi — proprie
tari armeni ed ebrei — sono 
stati anche saccheggiati. 

Una parte di queste noti
zie — frammentarie, messe 
insieme da fonti spesso in 
contraddizione tra loro — le 
riceviamo da un gruppo di 
addetti alla raffineria che 
chiede di incontrarci clande
stinamente. Un'altra la rice

viamo a casa dell'ayatollah 
Taher. Il richiamo a Ko-
meyni, come una parola d'or
dine magica, ci ha aperto le 
porte; ci introducono e co
minciano a parlare volentieri, 
come si può, con un miscu
glio di tutte le lingue possi
bili. Il telefono che squilla 
in continazione. riporta no
tizie di incidenti e massacri 
in altre partì del paese. 

A Teheran ci sono stati 
incidenti al Bazar. Per la 
prima volta la radio ha am
messo che l'esercito ha spa
rato sulla folla. Pare ci sia
no stati diversi morti. Anche 
in provincia a Lahijeaci ci 
sono stati 13 morti e 29 feriti, 
a Kermanashah 3 morti, a 
Isfahan incidenti ma non si 
sa il numero delle vittime, a 
Mashad gli studenti dell'uni
versità Ferdusi hanno dato 
vita a una grande manifesta
zione sciolta dall'esercito. 
Sempre a Teheran si segna
lano scontri nel sud della 
città. 

Mettiamo insieme date e 
fatti. Cogliamo anche qual
che giudizio politico. Si. han
no saputo dell'arresto di 
Sanjabi, ma sono tiepidi in 
proposito: sembra che non lo 
considerino < uno di loro ». 
Prendono nettamente le di
stanze da « marxisti » e *co-

munisti ». Afa si sa che a Aba
dan in raffineria non tutti i 
promotori dello sciopero sono 
religiosi e che qui, molto più 
che nel resto della Persia, so
pravvive una tradizione or
ganizzativa della decimata si
nistra comunista. 

Abadan è quasi un simbolo. 
Qui è iniziato tutto, quasi tre 
mesi fa. In centro si vedono 
ancora i resti del cinema 
€ Rex ». Quella sera di ago
sto si proiettava un film po
pulista quasi di « contesta
zione », la vicenda di un 
« Robin Hood persiano »: i 
morti furono quasi mille, ci 
dicono, anche se all'inizio se 
ne erano calcolati 400: si era 
fatto il conto sui biglietti ven
duti, ma i bambini e i ragazzi 
non avevano pagato il bigliet
to. Dopo questa orrenda «.piaz
za Fontana* iraniana, la cit
tà avrebbe dovuto maledire i 
€ fanatici » che si richiamano 
alle regole austere dell'Islam. 
Invece capì subito e si riversò 
nelle strade per maledire lo 
Scià e i suoi agenti. Poche 
settimane dopo, quella tma-
ledizione », si sarebbe tradot
ta nella lotta dei lavoratori 
del petrolio. 

Siegmund Ginzberg 

Con un messaggio urgente per Carter sui contrasti con Israele 

Arriva oggi a Washington il vice di Sadat 
La trattativa di pace appare arenata sulla questione del futuro della Cisgìordania e di Gaza 

Dal sottro rorrìipondente 
WASHINGTON — Questa vol
ta la crisi sembra più seria 
ma nessuno si spinge fino 
a prevedere un fallimento del 
lungo negoziato tra Egitto e 
Israele. Nella giornata di og
gi arriva a Washington il 
vice-presidente della Repub
blica egiziana Mubarak con 
un messaggio urgente di Sa
dat che dovrebbe contenere le 
richieste minime da parte del 
Cairo. E nello stesso tempo 
a Tel Aviv si riunisce il ga
binetto israeliano per deci
dere fin dove ci si può spin
gere nel tener conto delle e-
sigenze del leader egiziano. 
Carter, dal canto suo, dopo 
aver sostenuto che nella con
troversia che ha bloccato il 
negoziato la giustizia era più 
dalla parte dell'Egitto che 
dalla parte di Israele è torna
to lunedi sera ad una posi
zione di equidistanza. Nel cor
so di una lunga intervista 
televisiva il presidente degli 
Stati Uniti ha ammesso che 
il negoziato è ad un punto 
morto ma si è limitato a ri
volgere un appello alle due 
parti perchè superino quelle 
che egli ha definito «piccole 
divergenze sulle parole». In 
realtà tutti sanno che non 
si tratta né di «piccole di
vergenze» né soltanto di pa
role. E* in questione, invece. 
il significato che deve assu
mere un eventuale trattato 
di pace tra il Cairo e Tel 
Aviv nel contesto della si
tuazione medioorientale. 

Sadat come è noto ha in
sistito fin dall'inizio sulla esi
genza che accanto e paralle-
lemente al processo di pace 
tra Egitto e Israele venisse 
specificato il contenuto della 
autonomia del territorio a 
ovest del Giordano e della 
striscia di Gaza nonché la 
sistemazione futura di queste 
zone. Begin invece non inten
de in alcun modo stabilire 
un legame tra le due que
stioni né cedere di un mil
limetro sulla sovranità israe

liana sui territori che egli 
continua a definire Giudea e 
Samaria. Nessuno, oggi come 
oggi, è in grado di stabilire 
che cosa esattamente sia sta
to deciso su questa questione 
a Camp David. Ma è un fat
to che proprio attorno al fu
turo dei territori a ovest del 
Giordano e della striscia di 
Gaza forti divergenze sulla 
interpretazione degli accordi 
raggiunti in quello storico ne
goziato si sono manifestate 
non soltanto tra egiziani e 
israeliani ma anche tra ame
ricani e israeliani. Il che sta
rebbe ad indicare che la in
terpretazione più fedele è 
quella data dal Cairo. 

Ma a parte la divergenza 
di opinione su Camp David 
è evidente che. dopo il ver
tice di Bagdad. Sadat ha più 
che mai bisogno di un gesto 
conciliativo da parte israelia
na. Se infatti il leader egi
ziano si limitasse a firmare 
la pace separata senza al
cun impegno israeliano sui 
territori a ovest dei Giordano 
e sulla striscia di Gaza la 
sua posizione nel mondo ara

bo si farebbe estremamente 
debole e terribilmente vulne
rabile. Gli americani si ren
dono ben conto di questo Tat
to. Alla Casa Bianca si sa 
molto bene che in tanto la 
pace tra Egitto e Israele po
trebbe avere valore decisivo 
in quanto Sadat ne esca con 
una posizione politica e di
plomatica abbastanza forte 
nel mondo arabo. Se invece 
ne uscisse debole — e que
sto sarebbe il caso di un 
trattato separato senza con
nessione alcuna con l'avve
nire dei territori a ovest del 
Giordano e della striscia di 
Gaza — la stessa pace tra 
Egitto e Israele diventerebbe 
precaria di fronte ad una op
posizione che va dall'Algeria 
all'Arabia Saudita passando 
all'interno stesso del gruppo 
dirigente del Cairo. Di qui 
la insistenza americana di
retta a persuadere Begin del
la necessità di tendere la ma
no a Sadat. Il primo mini
stro israeliano, però, non 
sembra affatto disposto a ce
dere. E questa è la ragione 
autentica della crisi del ne

goziato. Di fronte a questa 
situazione Carter si limita a 
mostrare irritazione nei con
fronti di tutte e due le parti. 
Ed è un segno del fatto che 
il presidente degli Stati Uni
ti è ancora una volta impo
tente a piegare l'intransigen
za dei leaders israeliani. In 
questi giorni è a Washington 
il re del Marocco. Egli sta 
perorando presso Carter la 
causa di Sadat. Ma si tro
va davanti ad un interlocu
tore convinto da una parte 
e paralizzato dall'altra. I ne
goziatori israeliani — il mi
nistro degli Esteri Dayan e 
il ministro della Difesa Weiz-
man — sembrano invece per
fettamente a loro agio. Par
lano in tutte le sedi lo stes
so linguaggio: nessuna « con
cessione » sui territori a ovest 
del Giordano e sulla striscia 
di Gaza. 

Un punto tuttavia rimane 
assai problematico: può Car
ter accettare che il negozia
to tra Egitto e Israele falli
sca? Una risposta positiva 
significherebbe che il presi
dente degli Stati Uniti per

derebbe qualsiasi possibilità 
di vincere le elezioni del 1980. 
Alla valanga di critiche che 
la sua azione in politica in
terna continua a suscitare si 
aggiungerebbe inevitabilmen
te una sorta di « processo » 
pubblico attorno al modo co
me tutto il negoziato di Camp 
David è stato condotto. Poi
ché è in giuoco, dunque, il 
futuro politico di Carter — 
oltre che. naturalmente, l'as
setto medio orientale, che per 
gli Stati Uniti non è certo 
questione secondaria — gli 
osservatori più accorti evita
no di pronunciarsi sullo sboc
co che la crisi del negoziato 
israelo-egiziano potrà avere 
nei prossimi giorni dopo l'ar
rivo di Mobarak e la riunione 
del governo israeliano. Con 
qualche interesse, in questa 
situazione, è stata qui accol
ta la notizia del viaggio che 
il presidente del Consiglio ita
liano si appresta a compiere. 
a partire da oggi, in alcune 
capitali medio orientali. 

Alberto Jacoviello 

Dalla prima pagina 

Andreotti oggi in Medio Oriente 
ROMA — n presidente del 
Consiglio Andreotti, accom
pagnato dal ministro degli 
esteri Forlanl, Inizia oggi da 
Tripoli una visita in Medio 
Oriente, che lo porterà ad 
incontrare 1 massimi dirigenti 
di quattro Paesi arabi: nel
l'ordine. la Libia. l'Egitto. la 
Giordania, l'Irak. Si tratterà 
di un giro d'orizzonte assai 
rapido, dato che tutto il viag
gio si compie nell'arco di cin
que giorni (il rientro a Roma 
é previsto per domenica se
ra), ma di interesse rilevan
te sia per 1 problemi, gene
rali e bilaterali, sul tappeto 
sia per il momento In cui la 
visita avviene. 

Illustrando ai giornalisti il 
significato politico generale 
del viaggio, il consigliere di
plomatico del presidente del 
Consiglio, ministro La Rocca, 

ha tenuto a sottolineare quel
la che ha definito la « dimen
sione mediterranea » della po
litica estera dell'Italia, un 
Paese della CEE interamente 
proiettato nel Mediterraneo e 
quindi più sensibile al proble
mi e alle istanze del Paesi 
che su questo mare si affac
ciano. Ciò spiega — é stato 
sottolineato — l'importanza 
che l'Italia attribuisce ad una 
soluzione pacifica e duratura 
della crisi mediorientale, che 
ci tocca direttamente sia sul 
piano politico (per la eviden
te preoccupazione che questo 
focolaio di tensione possa di
ventare un fattore destabiliz
zante dei rapporti est-ovest e 
della distensione), sia sul 
piano economico (per il par
ticolare interesse ed Impegno, 
a migliorare ed estendere 1 
rapporti con quei Paesi, che 

ci offrono mercati nuovi e 
promettenti e ci garantisco
no un flusso costante di pe
trolio). Con questo viaggio 
— é stato precisato — mani
festiamo dunque al massimo 
livello politico l'importanza 
prioritaria che 11 nostro Pae
se attribuisce ai problemi del 
Medio Oriente e ci presentia
mo ai Paesi di questa regione 
come interlocutori validi. C 3 
da osservare, a questo propo
sito, che il momento in cui 
cade la visita — con la crisi 
del negoziato Israelo-egiziano 
e la partenza del vice di da-
dat per Washington — la 
rende proprio dal punto ÒU 
vista politico generale parti
colarmente interessante e tor
nisce al tempo stesso una 
concreta occasione per jna 
più attiva ed incisiva inizia
tiva italiana, sia In proprio 

che quale membro dell'Euro
pa comunitaria. 

Sul piano economico il di
scorso e variamente articola
to, e varrà la pena di ripren
derlo caso per caso. Basta 
ricordare che dalla Libia e 
dall'Irak riceviamo forti 
quantitativi di petrolio (sui 
15 milioni di tonnellate annue 
ciascuno), ma con sensibili 
differenze nell'equilibrio f.-a 
esportazioni e importazioni; 
che con la Giordania il bilan
cio è attivo ma l'interscam
bio limitato; che con l'Egitto 
(dal quale anche abbiamo 
importato nel 1977 oltre 4 mi
lioni di tonnellate di greg-
g,o) vi è un passivo crescen
te. legato fra l'altro alle dif
ficoltà economiche di quel 
Paese. 

9-1. 

Scontro 
presenza di motivati dubbi, 
dare parere negativo. 

Ma si tratta solo di un 
primo aspetto della que
stione. Ci sono altre sessan
ta banche che attendono la 
nomina dei propri dirigenti. 
Fra gli amministratori sca
duti e che continuano a eser
citare 'a loro funzione vi 
sono anche indiziati di rea
to per lo scandalo Italcasse. 
E' una situazione, oltre che 
illegale, insostenibile sotto 
il profilo pratico. Il sistema 
delle casse di risparmio è 
un notevole strumento d'in
tervento economico ed è as
solutamene necessario che 
possa operare in piena re-
golarità. Se ancora non si 
è provveduto alle nomine è, 
proprio, perché è in corso 
questo drammatico braccio 
di ferro fra il vecchio e il 
nuovo. Ma è l'ora di farla 
finita. 

Non c'è che da ribadire 
quanto è scritto nella recen
tissima risoluzione dalla 
commissione Finanze e Te
soro della Camera: il go
verno eserciti senza più in-
dugio i poteri che gli com
petono formulando proposte 
per la sostituzione di tutte 
le cariche scadute attenen
dosi scrupolosamente ai cri
teri di professionalità, com
petenza e correttezza dei 
candidati. Basta con le con
sultazioni e le mediazioni: 
chi deve governare governi, 
e il Parlamento giudicherà. 

Si connette alla nomina 
del nuovo ministro dell'In
dustria e alla soluzione del 
problema del coordinamen
to dell'indirizzo economico, 
la questione delle nomine 
alla testa dei grandi enti 
economici di Stato. Colossi 
produttivi e finanziari co
me l'ENI e TIRI sono stru
menti primari della politi-
ca di programmazione. Non 
devono essere dei contro
poteri, né terreno di caccia 
per nuovi potentati. Occor
re regolarizzare la loro ge
stione perché possano eser-
citare, nei modi e nelle 
aree fissati dalla legge e 
dalle direttive legittime dei 
poteri dello Stato, tutta la 
loro preziosa funzione. 

Nomine 
solo da un sottosegretario) si 
è impegnato, intanto, a pren
dere parte alla riunione del 
direttivo dei deputati de il 23 
prossimo. Per quella data. 
quindi, egli conta di informare 
i partiti della maggioranza, e 
quindi anche la DC. di quali 
modifiche intende fare alla 
struttura del governo. 

Probabilmente, nel colloquio 
con il Capo dello Stato, il pre
sidente del Consiglio ha for
nito delle anticipazioni circa i 
suoi orientamenti. Ma già in 
partenza è evidente che non è 
in gioco soltanto la sostituzio
ne di Donat Cattin all'Indu
stria, ma anche una questione 
di maggiore efficienza e ca
pacità di direzione unitaria del 
governo, soprattutto nel cam
po della politica economica. 

Si riuscirà a far questo? 
Fernando Di Giulio, parlando 
ieri sera a Tribuna politica, 
ha osservato che il rimpasto 
potrà risultare un fatto posi
tivo se servirà «a dare più 
eff'u:acia al governo, portan
do uomini che garantiscano di 
più l'attività del governo stes
so migliorandone anche la 
struttura interna e venendo 
incontro a esigenze di coordi
namento che sono state sen
tite in modo acuto >; ma po
trà essere negativo se servi
rà « solo per sistemare l'uno 
o l'altro uomo politico, per 
accontentare luna o l'altra 
corrente della DC ». Il proble
ma del rimpasto, del resto, ha 
ricordato Di Giulio, è legato 
a quello del modo come deb
bono essere affrontati i pro
blemi politici, economici, so
ciali che sono al centro del
le scadenze di questi mesi: 
se la maggioranza è in grado 
di risolvere questi problemi. 
di compiere questa operazio
ne. sopravviverà ; se non è 
in grado di far questo, «al
loro una crisi diventerà ine
vitabile perchè noi. per pri
mi, non siamo disposti a far 
vivere una maggioranza che 
doresse amministrare l'immo
bilismo ». 

La DC in quanto tale con
tinua a tacere sul rimpasto. 
Le sortite di Donat Cattin re
stano perciò, su questo fron
te. senza risposta alcuna. Ie
ri ne hanno parlato però la 
segreteria socialista e la Di
rezione socialdemocratica. Il 
PSI, fatte conoscere già da 
due giorni ad Andreotti le 
sue riserve nei confronti del
la soluzione prospettata per 
l'Industria (Prodi), ha assun
to ieri l'atteggiamento di chi 
vuol mostrare un certo distac
co rispetto al merito della que
stione. E' stato lo stesso Cra-
xi a stilare una breve nota 
diffusa dopo la riunione della 
segreteria. Con essa viene af
fermato che la responsabilità 
della formazione della lista 
dei ministri dipende « intera
mente dal presidente del Con
siglio e dal partito di gover
no ». e che ciò riguarda anche 
la sostituzione di Donat Cat
tin. « Il PSI, se consultato — 
aggiunge la nota socialista 
— farà naturalmente conosce
re le proprie valutazioni e in 

ogni caso si riserva un giu
dizio complessivo ». 

Nulla é trapelato sulle di
scussioni die vi sono state 
tra i socialisti. L'on. Achilli 
ha però polemizzato con la 
segreteria del suo partito, di
cendo di aver capito che l'at
tuale dirigenza del PSI si 
pone «sulle posizioni di Do
nat Cattin e della destra de*. 

Dopo le polemiche dei gior
ni scorsi — i motivi delle 
quali sono stati ripresi anche 
ieri — la Direzione socialde
mocratica lia approvato un 
documento basato su due af
fermazioni: 1) il PSDI ritie
ne « utile, urgente e necessa
rio un significativo rimpasto 
del governo »; 2) ma respinge 
« ooni tentativo risolto a mo
dificare l'attuale quadro po
litico ». Longo ha detto che è 
un terrore» identificare l'at
tuale governo con il quadro 
politico che l'ha espresso, in
tendendo cosi sostenere che 
la maggioranza attuale po
trebbe riformarsi anche con 
una diversa soluzione gover
nativa (in una intervista, lo 
stesso Longo Ila affermato 
che il PSDI non vuole un tri
partito DC-PRI-PSDI. perchè 
non desidera andare al go
verno senza il PSI). 

Una intervista del compa
gno Enrico Berlinguer ap
parirà oggi sull'Alto Adige di 
Bolzano. Il segretario del PCI 
risponde a domande sui pro
blemi europei, le questioni 
economiche e monetarie, i 
rapporti con i cattolici e i 
socialdemocratici. 

Attentati 
pi combattenti » ad « avanzare 
su livelli di scontro più alto » 
appare, dopo quanto è acca
duto in Toscana, una sorta di 
segnale « a effetto » atteso dai 
gruppi terroristici per scate
nare quello che era già stato 
preordinato nei minimi parti
colari, un piano terroristico 
a vasto raggio che colpisse 
uomini e cose. 

Il bilancio (dicevamo) è di 
cinque feriti, tre a Firenze 
e due a Pisa, fortunatamente 
in modo leggero. 

A Firenze riunioni in prefet
tura. in Ccmune si sono suc
cedute in tutta la giornata: si 
è riunito anche il comitato an
tifascista che ha promosso 
iniziative di vigilanza e di 
propaganda nei quartieri e 
nelle fabbriche. Giovedì il con
siglio comunale già convoca
to in seduta ordinaria si tra
sformerà in una manifestazio
ne pubblica. 

Veniamo ora a una crona
ca più dettagliata della seque
la di attentati: gli ordigni so
no cominciati a scoppiare nel
la notte: uno a Prato alla vec
chia abitazione del nostro com
pagno Giorgio Vestri. uno "a 
Firenze contro la caserma dei 
carabinieri di Ricorboli, due 
a Pisa al centro studi econo
mici finanziari della ammini
strazione provinciale e alla se
de dell'istituto autonomo case 
popolari. 

A Prato contro la casa di 
Vestri i terroristi hanno usa
to una carica di tritolo piut
tosto potente: l'esplosione ha 
distrutto la porta d'ingresso e 
danneggiato le strutture mu
rarie; fortunatamente l'appar
tamento era vuoto, perché da 

qualche tempo il compagno 
ha traslocato. 

Ma la serie di scoppi non è 
finita con la notte. Erano cir
ca le 9,20 quando al palazzo 
di giustizia in piazza San Fi
renze. hanno fatto il loro in
gresso Bandoli e Neri al qua
le è stata sequestrata una let
tera che confermerebbe anche 
per lui l'appartenenza alle 
unità combattenti comuniste: 
costui fino a ieri, invece, s' 
era defilato dall'impegno ever
sivo rivendicato dal compare 
d'imprese ladresche. Pochi 
minuti dopo è arrivata la no
tizia che una bomba era esplo
sa in ria Masaccio. L'urlo 
delle sirene delle autoambu
lanze. dei carabinieri, dei vi
gili urbani, e della polizia fa
ceva temere una tragedia. L' 
ordigno — con innesco chimi
co composto da una fiala di 
acido solforico, da una mem
brana e da clorato di potas
sio e da una miscela di pol
vere nera — era stato lancia
to dai criminali su alcuni sac
chetti di immondizia: il net
turbino Paolo Chierici. 38 an
ni nel rimuovere i rifiuti ha 
visto una fiammata e una scia 
di fumo. « E' una bomba » ha 
gridato, lanciando l'involucro 
in mezzo alla strada. La de
flagrazione, violenta e poten
te. ha mandato in frantumi i 
vetri dei numerosi apparta
menti circostanti. Alcuni Tram 
menti hanno ferito alla tosta 
il portiere di uno stabile, men
tre un usciere della Tesoreria. 
Stefano Iacobellis. 2-1 anni è 
rimasto traumatizzato dalla 
violenta esplosione. Sul posto 
sono accorsi gli uomini della 
Digos. il prefetto Ricci, il 
questore Rocco, alti ufficiali 
dei carabinieri. Un'ora prima 
nello stesso palazzo che ospi
ta gli uffici dell'assessorato 
all'urbanistica era stato rin
venuto un ordigno analogo a 
quello esploso in via Masac
cio. Un usciere, notato un pac
chetto sospetto, aveva avver
tito la questura: gli artificieri 
erano giunti in tempo per di
sinnescarlo. 

Un'altra bomba confeziona
ta in una voluminosa busta 
era stata depositata nella bu
ca delle lettere del provvedi
torato agli studi in via Luigi 
Alamanni, poco distante dal
la federazione fiorentina co
munista: anche qui l'ordigno 
veniva reso inoffensivo. 

Per gli uomini della questu
ra e per i carabinieri la corsa 
da un capo all'altro della città 
continuava. Infatti, una bom
ba si incendiava sul davan
zale della finestra dell'Istitu
to autonomo case popolari di 
via Pier Capponi, anche se 
l'innesco difettoso non ha pro
vocato l'esDlosione. 

Infine alle 13.40 l'ennesimo 
allarme: un'altra bomba ve
niva trovata negli uffici di 
collocamento nel viale Spar
taco Lavagnini. L'ordigno ve
niva ritrovato e reso innocuo 
da alcuni artificieri. 

Gli attentati come abbiamo 
detto sono stati rivendicati 
con una telefonata all'Aasa 
dai terroristi delle squadre co
siddette proletarie. Ma anche 
le unità combattenti comuni
ste hanno voluto farsi vive. 
Hanno telefonato a tele-libera 
Firenze per minacciare i gior
nalisti a diffondere immagini 
e notizie relative al «proces
so-farsa contro Bandoli e Ne
ri ». 

Duecento opere sarebbero false 

Sequestrato il catalogo 
delle opere di De Chirico 

ROMA — L'Inchiesta sui fal
si De Chirico procede a col
pi di scena. Dopo l'arresto 
del « patron » del cantagiro, 
Radaelli. è stato ordinato 11 
sequestro del catalogo gene
rale delle opere di De Chiri
co. curato da Claudio Bru
ni, che dirige la galleria 
a Medusa », una delle più fa
mose della capitale. 

Finora il catalogo In sei 
volumi nel quale sono elen
cate e autenticate almeno 
duemila opere sembrava «al 
di sopra di ogni sospetto », 
me ieri anche questa certez
za nell'imbrogliatissima ma
tassa De Chirico è venuta a 
incrinarsi. Una comunicazio
ne giudiziaria è stata anche 
inviata al gallerista Claudio 

Bruni. Quest'ultimo atto del
la storia nasce dalla denun
cia di un altro gruppo di gal
leristi. I fratelli Russo, pro
prietari della « Barcaccia », 
altra quotata galleria roma
na, i quali fino al 1967 ave
vano l'esclusiva nella vendita 
delle opere del maestro, il 
quale la revocò per conce
derla al Bruni. 

Secondo la denuncia alme
no duecento delle opere in
serite nel catalogo sono fal
se, le avrebbe dipinte, cioè 
Renato Perettl. « esperto » 
falsificatore di De Chirico. 
Ogni fotografia dell'opera 
che veniva inserita nel cata
logo — afferma invece Clau
dio Bruni — è stata firmata 
dal maestro e controfirmata 
dalla moglie ». 

Si costituirà a Montecitorio 

Commissione d'indagine 
sulle affermazioni di Finto 

ROMA — Si costituirà sta
mane a Montecitorio la com
missione d'indagine che — 
su richiesta del deputato de
mocristiano Guido Bodrato — 
è stata nominata dal presi
dente della Camera Pietro 
Ingrao per giudicare sulla 
fondatezza delle affermazioni 
fatte nella seduta del 25 ot
tobre scorso, durante ti di
battito sul caso Moro, dal de
putato Mimmo Plnto. di DP. 

Costituita a norma dell'ar
ticolo SS del regolamento par
lamentare. la commissione é 
composta di quindici depu
tati e dovrà riferire alla Ca
mera entro il 20 dicembre. I 
comunisti vi sono rappresen
tati dal vice-presidente del 
gruppo. Di Giulio; e dal com
pagni Caruso e Fracchi*. 

In un intervento impastato 
di insinuazioni e di gravi ma 
non comprovate (né ribadite 
davanti al magistrato) accu
se, Mimmo Pinto aveva tra 
l'altro sostenuto che lo stes
so Bodrato aveva compiuto 
passi in Vaticano per impe
dire che Paolo VI rinnovasse 
I suol appelli alle Brigate 
rosse per la liberazione di 

Moro; e che l'on. Flaminio 
Piccoli aveva patteggiato con 
i socialisti un ritomo al cen
tro-sinistra in cambio della 
propria disponibilità a sch<e-
rarsi a favore della trattati
va con le BR. Chiamati in 
causa da Pinto come testi
moni di questo patteggiamen
to. alcuni dirigenti socialisti 
avevano già smentito il de
putato di DP. 
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La popolazione reagisce unita al violento attacco del terrorismo 

Ora giocano anche in Toscana la carta della paura 
Hanno usato nelle strade ordigni ad altissimo potenziale - Si è sfiorata una strage -1 nove attentati rivendicati dalle « squadre proletarie di com
battimento » - Per la prima volta è stato preso di mira un dirigente comunista - Riunito a Firenze d'urgenza il comitato per l'ordine democratico 

PCI: stroncare sul nascere 
le azioni del terrorismo 

Una nota della segreteria regionzle ed un comunicato della fé* 
derazione fiorentina • Invito alla mobilitazione e alla vigilanza 

La faegreterla regionale del 
PCI sottolinea In una notn la 
gravità del nove attentati ter
roristici compiuti in Toscana: 
uno a Prato, uno contro l'a
bitazione del compagno Gior
gio Vestri, dirigente comuni
sta e assessore regionale alla 
Sanità, negli ultimi tempi 
fortemente impegnato a dare 
una giusta e coerente solu
zione alla vertenza dei lavo
ratori ospedalieri. In due, a 
Firenze e Pisa, si sono avuti 
alcuni feriti. 

Siamo in presenza in To
scana di una pericolosa sca
lata dì quella attività eversi
va e terroristica che vede 
anche nella nostra regione u-
na t rama snodarsi da alcuni 
anni. Si registrano at tentat i il 
cui filo conduttore sembra 
essere quello di un tentativo 
di drammatizzazione di reali 
tensioni sociali e di una vo
lontà di individuare nelle i-
stituzioni democratiche locali 
o ih alcuni uffici periferici 
dello Stato l'obiettivo da col
pire. 

La segreteria del PCI invita 

quindi le organizzazioni co 
muniste della Toscana ad li
na grande iniziativa di vigi
lanza e mobilitazione, a farsi 
promotrici di una immediata 
convocazione, in ogni comu
ne, dei comitati unitari anti-
iascisti in difesa delle istitu
zioni repubblicane, svilup
pando, in tutta la regione, nei 
luoghi di lavoro e nelle isti
tuzioni, un'ampia ed incisiva 
azione unitaria. Si fa appello 
ai lavoratori, ai giovani, agli 
organi di informazione, per
ché si dia vita ad un impe
gno massiccio di tut ta quanta 
la società toscana, perché 
stimoli e sorregga il lavoro 
delle forze dell'ordine, con
tribuendo alla sconiitta del
l'eversione terroristica, al 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche, alla convi
venza civile. 

La Federazione fiorentina, 
in un comunicato esprime 
piena solidarietà ai feriti ed 
agli enti e alle associazioni 
colpite. Ancora una volta — 
si afferma nella nota — e-

mer^e un disegno di vaste 
proporzioni diretto a colpire 
il clima di unità democratica 
presente ogni volta che si 
entra in momenti decisivi 
della vita del Paese. Ciò ap 
pare ancor più grave non so
lo per la quantità e la quali
tà di queste azioni eversive, 
per la loro stretta connessio
ne nel tempo, ma anche per 
l'intreccio che si tende a sta
bilire con il processo alle 
« Unità combattenti » e lo 
svolgimento nei prossimi mesi 
a Firenze del processo al 
gruppo torinese delle Brigate 
Ros.se. 

La nota conclude sottoli
neando la necessità di svi
luppare tempestivamente la 
vigilanza e la mobilitazione 
unitaria di tut te le forze poli
tiche democratiche, delle as
semblee elettive, dei consigli 
di fabbrica e di quartiere per 
stroncare sul nascere le azio
ni eversive, dando anche in 
questo modo un sostegno de
ciso all'azione delle forze del-
l'ordine. 

Nove attentati, in tre città della To
scana: sci a Firenze, due a PLsa, uno 
a Prato, per la prima volta contro 
l'abitazione di un dirigente comunista. 
il compagno Vostri, per giorni e giorni 
al centro degli attacchi di chi voleva 
strumentalizzare la vertenza degli ospe
dalieri contro li» Regione. La cronaca 
sogna cinque foriti, due a Pisa o tre a 
Firenze, per fortuna ne.-siiiio in modo 
(irave. .Ma poteva ossero una strage 
s-onza lo sciopero elio lui tenuto lontano 
lo centinaia di pensionati che ogni gior-

| no fanno la fila agli uffici del Tesoro. 
Questa la logica allucinante di chi si 

è -xisto ormai fuori della società utiliz
zando lo bombe, l'attentato Urroristico 
contro cittadini inermi, corno lo furono 
quelli dell'Italicus o della Banca del
l'Agricoltura 0 come lo sono i magi 
strati, i giornalisti e gli agenti, i militi 
uccisi a sangue freddo sui marciapiedi 
dello città. Una logica i'eroce elio oggi 
ha risposto ad un preciso disegno: quello 
di usare lo reali tensioni sociali por 

i obbiettivi criminali con 1 unico s.opo di ( 

distruggerò la convivenza civile. Qui ri
salta però la risposta serena, responsi» 
bile dei cittadini di quo ita Toscani» che 
respingo la violenza e elio riconferma la" 
democrazia come unico terreno di lotti» 

Questo i! senso dell'iniziativa sindaca 
lo ( iio metto al primo punto nelle bat 
taglie di questi giorni l'aziono contro 
i! terrorismo o l'eversione. Così anche 
nello scuole, secondo l'impegno del prov
veditorato fiorentino, gli insognanti ini 
/ioranno lo lozioni parlando ai ragazzi 
dol terrorismo 

Agenti della DIGOS raccolgono il t imer della bomba nell'uf
f icio di collocamento. Qui a t unico: i danni provocati dal
l'ordigno nei locali di via Masaccio 

« Ho preso quel pacco 
l'ho gettato lontano 

e poco dopo è esploso» 
Parla il netturbino nelle cui mani si è in
cendiato l'ordigno collocato alla tesoreria 

Chi sono le « squadre 
proletarie di combattimento » 

I l gruppo terroristico che si delinisce « Squadre proletarie di combat
timento » e che con una telcionata alla agenzia Ansa ha rivendicalo 
la parternità dei nove vili attentati verificatisi a Firenze, Prato e Pisa, 
aveva sia firmato in altre occasioni altri simili att i , in particolare contro j 
società immobiliari. Quest'anno nella nostra città l'organizzazione terrori- i 
ttica aveva latto la sua comparsa in altre due imprese. La prima e stato > 
l'assalto all'agenzia di prestiti « Oakauto-Ccva » con sede in via X X Set
tembre 7 8 , avvenuto il 2 6 giugno scorso. In quella occasione quattro 
banditi, tra cui due donne leccro irruzione, armi alla mano, nella agenzia 
e dopo essersi impadroniti di circa 2 5 0 mila lire appiccarono il fuoco 
a! mobili. Prima di andarsene tracciarono alcune scritte sui muri con 
una bomboletta spray, inneggianti alla lotta armata. 

I l secondo e più grave attentato è stato quello contro l'Ufficio sfratti 
della pretura avvenuto il 1 . luglio scorso. In questa occasione un « com
mando » lanciò tre bombe incendiarie negli ulfici della pretura dando 
fuoco a molti fascicoli di processi pendenti per sfratto. Durante quasto 
assalto sequestrarono anche il pretore Francesco De Cristofaro che si era 
attardato nei locali della pretura. 

Come si vede si tratta di una organizzazione terroristica estremamente 
pericolosa, che dagli assalti alle immobiliari ed alle agenzie finanziarie 
A passata, accettando le tesi propugnate dalle Irange più estreme del ter
rorismo, alle bombe. 

« Appena ho preso in mano 
quel tubo con un pacchetto 
di sigarette attaccato, si è 
incendiato. L'ho gettato via 
ed è esploso. E" una lwmba. 
ho urlato. Cosi riassume 
quanto è successo in via 
Masaccio, di fronte al por
tone della Tesoreria provin
ciale Paolo Chierici. 38 anni. 
incontrato all'uscito del 
pronto soccorso dell'ospedale 
S. Maria Nuova. Il Chierici. 
che è un dipendente dell'A-
SNU. è rimasto ustionato al
la mano sinistra. 

« Come tut te le matt ine 
stavo svolgendo il mio lavoro 
— racconta il netturbino 
mentre passeggia in un cor
ridoio del pronto soccorso 
reggendosi la mano fasciata 
— arrivato di fronte all'in
gresso della Tesoreria ho 
visto cinque sacchetti del
l'immondizia e sopra una 
specie di tubo avvolto con 
nastro isolante e con attacca
to un pacchetto di Marlboro 
ed una biro. Appena l'ho 
preso in mano si è incendia
to. L'ho gettato via ed è e-
sploso ». 

« E" stata una questione di 
attimi — ha proseguito Paolo 
Chierici — pochi secondi e 
poteva esplodermi in mano ». 
La bomba era stata confezio
nata con un innesco chimico. 
contenuto nel pacchetto di 
sigarette e formato da una 
fiala di acido solforico, una 
membrana e del clorato di 
potassio. Nel momento in cui 
il Chierici ha raccolto lo 

s t rano involucro deve aver 
mescolato i due componenti 
chimici che hanno dato fuoco 
alla miccia 

Il netturbino accompagnato 
da alcuni agenti della Digos, 
lascia l'ospedale per recarsi 
in questura. Di fronte alla 
porta del posto di polizia 
dell'ospedale ci sono anche 
gli altri due feriti di questo 
criminale a t tenta to: l'usciere 
della Tesoreria provinciale 
Stefano Iacobellis. 24 anni. 
che ha riportato un t rauma 
acustico e il portiere dello 
stabile di fronte alla Tesore
ria. Salvatore Pecora di 65 
anni che è rimasto ferito alla 
testa da alcuni vetri. 

« Stavo facendo un lavoret
to — racconta Stefano Iaco
bellis — quando ho visto un 
bagliore. Sono uscito assieme 
ad un impiegato e sono stato 
sves t i t o dallo spostamento 
'"aria dell'esplosione. Che 
gran paura! ». 

Salvatore Pecora, invece. 
ricorda ben poco di quanto è 
accaduto. « Ero nell'ingresso 
dello stabile di via Masaccio, 
dove abito — racconta il 
portiere — quando all'im
provviso mi sono sentito ar
rivare addosso una montagna 
di vetri. E' tutto quello che 
ricordo ». ' 

Per tutti e tre i feriti i 
sanitari del pronto soccorso 
hanno emesso una prognosi 
di una sett imana. Terminate 
le formalità all'ufficio di pò 
lizia dell'ospedale tutt i hanno | 
fatto ritorno a casa. ' 

Clima teso e drammatico al processo 
per le Unità comuniste combattenti 

Sequestrata una lettera a Stefano Neri che stamani il presidente del tribunale leggerà 
in aula — Confermano le loro deposizioni i testimoni di alcune rapine e attentati 

Attentati, bombe, feriti: in 
questo clima drammatico e 
teso è proseguito il processo 
elle Unità combattenti comu
niste. che hanno minacciato 
at traverso uno dei suoi mem
bri. Renato Bandoli, giudici 
e avvocati invitando i « grup
pi combattenti » a perseguire 
«nuovi livelli di lotta >\ 

Quali siano questi « livelli 
di lotta » t fiorentini lo han
no appreso ieri mattina quan
do in via Masaccio è esploso 
un ordigno che solo por "<i 
caso non ha provocato una 
tragedia. Anche ieri al pro
cesso le sorprese ncn sono 
mancate, dopo quella del do
cumento brigatista finito mi
steriosamente nelle tasche di 
•lui ouidumjop u n 'uopupfl 
portante perché annuncia la 
fusione dei vari gruppi ter
roristi sotto la guida dello 
Brigate Rosse. La sorpresa 
di ieri è saltata fuori da una 
lettera sequestrata a Stefa
no Neri, l'altro imputato che 
si è dichiarato completamen
t e estraneo agli assalti e alle 
rapine delle Unità combat
tenti comuniste. 

Sono sei paginette scritte 
* mano indirizzate dal Neri 
* uno dei suoi difensori. Se
condo l'avvocato Ducei la let
tera non avrebbe dovuto es

sequestrata. Il pubblico 

ministero ó di avviso diverso 
Il sequestro è legittimo ed 
è materiale utile al processo. 
d:ce Vizna. Perche? Ncn in 
sostanza si r.volse ai com
pagni rassicurandoli sulla Mia 
militanza nelle Unita ronv 
battenti comuniste. 

Se ho detto diver-ani t i re è 
una questione tecnica d.oc 
Neri, ma io la penso corno 
voi e sono con voi. Un nbal 
tamonto d. fronte ohe ha col 
to un po' di sorpresa i suoi 
stessi difensori i quah han
no corcato di gettare acqua 
sul fuoco. Sostengono che s: 
t rat ta di un'analisi sulla si 
luazione carceraria, sul ruo 
lo del capitalismo. I«i sol.ta 
centroinforma/ione che Non 
ha sempre svolto prima di 
finire in carcere con il pe 
cante fardello di accuse. 

Stamane sarà data lettura 
del documento sequestrato a 
Neri. Vedremo come se la 
caverà il giovane alle conto-
.stazioni che sicuramente eli 
saranno mosse dal rappre
sentante della pubblica ac
cusa. Comunque per Stefano 
Neri non è stata una gior
nata allegra a parte il se
questro della lettera, che, fra 
l'altro, si dice avrebbe do
vuto essere divulgata attra
verso una radio libera pri-

Renato Bandoli (a sinistra» e Stefano Neri, durante il processo 

vata. Uno dei testimoni a-
| scoltati. l'imp.egato Federico 
; Magherim, che prestava ser-
; vizio alla Banca Toscana di 
I Dicomano, quando venne a-
I scollato dal giudice istrutto

re dichiarò di aver ricono
sciuto nel Non uno dei rapi
natori che il 21 febbraio "77 
assaltò insieme ad altri l'a
genzia. Il colpo fruttò ai ban
diti quasi diciotto milioni. 

Altri testi, fra cui Gabriel
la Ciucarelh. dipendenti del-
l'Associazione proprietà edi
lizia, assaltata da un com
mando terrorista, ha confer
mato il verbale reso in istrut
toria e cioè di non a \e r nco- I 

nosciuto nel Bandoli uno de: 
terroristi. Altro episod.o r.e 
vocato quello dell'aggressione 
compiuta m uno studio d. 
via dei Benci. di cui titolare 
è Vincenzo Schettini, ex co 
'tornello. 

Carla P a m n i . imp.egata. ri
corda che uno dei rapinatori 
a v e a una pistola coi si'.en 
ziatore. Il bandito, rivolto 
aila Parnn i le disse: « Ti pos
siamo sparare senza che nes
suno senta nulla ». E con 
questa testimonianza il pro
cesso è stato rinviato dopo 
che la corte ha deciso di 
dare lettura del documento di 
Stefano Neri. 

Fin dalla notte ia città è 
stata scossa dalle bombe dei 
terroristi, dall'urlo delle sire
ne: Firenze ha vissuto una 
delle sue più drammatiche 
giornate di questi ultimi tem
pi. Ha reagito compostameli 
te. senza farsi prendere dai 
panico, nonostante l'incrociar
si delle notizie facesse temere 
il peggio, la tragedia. Il brac
cio di ferro tra il terrorismo 
e la democrazia continua. Ma 
ancora una volta ì terroristi 
hanno fallito: se volevano 
gettare nel panico Firenze, 
con molteplici attacchi in va
ri punti della città, non ci 
sono riusciti. 

Nella zona di Gavinana. 
che ha già registrato altre 
imprese terronstiche (l'assal
to al distaccamento dei vi
gili urbani in via Villamagna, 
gli a t tentat i alla sezione DC 
in via Kioto e la bomba al
l'immobiliare del viale Eu
ropa) l'ordigno fatto esplode
re in via Niccolò da Uzza no 
davanti alla casermetta dei 
carabinieri ha svegliato nel 
cuore della notte molti abi
tanti . Temevano che si trat
tasse di una scossa di terre
moto. Molti si sono riversati 
in strada con il pigiama e 
e una giacca gettata sulle 
spalle. 

Poi le prime notizie: « E' 
una bomba, ma non ci sono 
feriti ». 

L'eco di quell 'attentato e 
di altri compiuti a Prato e 
Pisa non si era ancora spen
to, quando è esploso il pri
mo dei cinque ordigni la
sciati dai terroristi in varie 
parti della città. La violenta 
deflagrazione, l'occorrere del
le forze di polizia, dei cara
binieri. dei vigili del fuoco. 
delle ambulanze ha fatto te
mere il peggio. Gli uomini del
la questura correvano da una 
parte all'altra della città per 
disinnescare, recuperare gli 
ordigni. Ma intanto le notizie 
si incrociavano, si ingiganti
vano creando quel compren
sibile stato di tensione, di 
ansia e perchè no. di paura. 

Poi con il trascorrere del 
tempo, le notizie sono dive
nute più precise meno fram
mentane : nessun ferito gra
ve ma solo alcune persone 
medicate e giudicate guari
bili in pochi giorni. Ix> si 
deve al caso. 

In via Masaccio davanti 
alla tesoreria provinciale. 
ogni giorno, decine di pen
sionati. ex combattenti, im
piegati varcano l'ingresso per 
una pratica, riscuotere lo sti
pendio o la pensiono. I ter 
ror.-sti sapevano che ieri il 
personale scioperava? Può 
darsi, ma è più facile clu
ne fossero all'oscuro. Quindi 
non è certo per merito loro 
se a Firenze non .-i è avuta 
una tragedia. 

Gli investigatori si sono 
mossi con tempestività ma 
come succedo in questi casi. 
molti non hanno le idee chia 
re. Come quel magistrato 
che alla domanda d: un ero 
nista ha risposto che < allo 
stato attuale è marginalo sa 
pere che t:po di bombe «ono 
stato adoperato. - •>. 

Piazza Fontana non ha in 
.-ejr.ato propr.o nulla. Allora 
non fu accertato subito qua 
le tipo d: borsa era stata 
osata dai terroristi per tra 
sportare la bomba. Se questo 
accertamento fosse stato 
compiuto immediatamente 
non s; sarebbero pers. anni 
e anni. La gente ha capito 
una cosa: che bisogna fare 
luce e conoscere immediata
mente la verità. E" quanto 
chiedono le forze democra 
tiche. 

Il consiglio comunale di Fi
renze. già convocato per do 
mani, si trasformerà in una 
manifestazione di condanna 
della violenza e del terrori
smo. La decisione è stata pre
sa nel corso della riunione 
del Comitato per l'ordine de
mocratico tenuta ieri sera a 
Palazzo Vecchio. Alla seduta 
aperta parteciperanno delega
zioni dei sindacati, delle fab
briche, dei consigli di quar
tiere, dei distretti scolastici. 
Un manifesto dell'ammini

strazione comunale verrà af
fisso in tutta la città, come 
richiamo alla mobilitazione 
popolare. 

Gli stessi consigli di quar
tiere hanno preannunciato 
iniziative pubbliche mentre 
il comitato ha preso impe
gno di concretizzare nel ter
mine più breve il programma 
di attività nei quartieri, nello 
scuole, nelle . fabbriche, al
l'università. 

In matt inata si è riunita 
anche la giunta comunale 
che insieme ai capigruppo 
consiliari ha approvato un 
documento 

La notizia degli a t tentat i 
perpetrati in Toscana ha su
scitato unanime reazione di 
condanna da parte del Con
siglio regionale ieri riunito 
in sessione ordinaria. Prima 
di aprire i lavori il presidente 
dell'assemblea Loretta Mon-
temaggi ha stigmatizzato gli 
a t tentat i compiuti. Il presi
dente in particolare ha e-
spres.so la solidarietà del con
siglio alle persone rimaste fe
rite a Firenze, in via Ma
saccio all'ufficio provinciale 
del Tesoro. Le stesse espres-
sioni seno state rivolte anche 
nei riguardi dell'assessore Ve
stri. Il presidente del con
siglio ha poi espresso l'inten
zione di farsi carico di ulte
riori iniziative contro il di
lagare della violenza in To
scana. 

La Federazione regionale 
toscana Cgil, Cisl e Uil in un 
comunicato scrive che « la 
coincidenza degli at tentat i e 
gli obbiettivi prescelti dimo
strano la continuità della 
strategia della violenza e del 
disordine 

Da Palazzo Vecchio è venu
ta la voce degli amministra 
tori dei comuni e delle pro
vince toscane che si trova
vano a Firenze per una riu 
nione indetta dall'ANCI e dal-
l'URPT. « I rappresentanti 
dei concessi elettivi della To 
scana — dine tra l'altro l'or
dine del giorno approvato — 
mentre esprimono il fermo 
convincimento che ì gravi 
problemi del paese debbano 
trovare le auspicate soluzio
ni in un perdurante quadro 
di solidarietà nazionale e sul
la base dell'intero « pacchet
to » di impegni concordati co
me base dell'attuale assetto 
di collaborazione del più va
sto schieramento di forze po
litiche democratiche che il 
paese abbia avuto aila sui 
guida in questo dopoauerra. 
ritengono che ai debba re.-p.n 
gere con fermezza e condan 
nare implacabilmente il d. 
^egno destabilizzatore del ter 
rorismo ». 

La Commissione amm.ni 
stratrice dell'ASNU e la Cgil. 
Cisl e Uil aziendali (lavora 
tori dell'azienda sono rimasti 
coinvolti nell'esplosione d. via 
Masaccio» in un comunicato 
condannano il terrorismo che 
presenta sempre più il suo 
vero volto di nemico dei la 
vorator, e della democraz.a. 
>< E" falso, tendenzioso e sub 
dolo -- scrivono — come da 
qualche parte si vuol dimo
strare che i lavoratori siano 
indifferenti o quasi neutral. 
di fronte a tanti crimini e 
a così mostruosi scempi ». 

Una ferma condanna è sta
ta espressa anche dalle fede 
razioni fiorentine del PSI e 
della FGSI. «Gli attentati 
hanno avuto per obiettivo -
dicono i socialisti — sedi isti 
tuzionali con il chiaro scopo 
di mettere in at to un disegno 
eversivo per destabilizzare il 
processo democratico in a t to 
nel paese ». Solidarietà con i 
colpiti dagli atti terroristici 
e indignazione per il ripetersi 
di att i di terrorismo contro 
le istituzioni dello Stato è 
stata espressa dal presidente 
della Provincia Rava. 

I sindacati scuola Celi. Cisl 
e Uil di Firenze, rilevano che 
« questa sene di at tentat i s; 
colloca in un momento di for 
te tensione sindacale tra i 
pubblici dipendenti e mira a 
colpirne le lotte ». 

A Prato hanno preso di mira 
la casa del compagno Vestri 

PRATO — Vile at tentalo. 
nella notte di ieri l'altro 
contro l'abitazione pratese. 
in via Buozzi. del compagno 
Giorgio Vostri, assessore re 
gionale alla sanità. Poco pri 
ma della mezzanotte una 
violenta esplosione, avver 
tita a molti chilometri di di 
stanza, ha rotto il silenzio 
della notte. L'ordigno ha 
scardinato la porta d'in 
grosso della casa del diri 
gente comunista danneg 
ghindo seriamente tre auto 
mobili parcheggiate li vici 
no. Un ordigno di notevole 
potenza era stato depositato 
in basso a sinistra nel por 
tone d'entrata. 

II boato ha fatto sobbal 
zare i vicini, che hanno vi 
sto cadere in frantumi i ve 
tri di alcune finestre. Si so 
no affacciati scorgendo una 
fumata di coloro azzurro od 
hanno avvertito immediata 
mente la polizia e lo stesso 
compagno Vestri. 

Anche all 'interno della ca 
sa ci sono stati danni. Sul 
pavimento erano sparai nu 
merosi frammenti di vetro 
o di legno, saltato in aria 
in seguito olla forte espio 
sione. La porta di una stan 
za che dava sul corridoio e 
stata divelta e frantumati 
i vetri di una finestra del 
piano superiore, e di un lu 
cernario. Fortunatamente 
non ci sono stati danni al 
le persone. Il compagno Ve
stri e la sua famiglia da 
tempo non abitavano più 
nella casa di loro propr.età 
Sul pasto si è recato anche 
il sostituto procuratore do] 
la repubblica, dottor Miller 

Dai primi rilievi eseguiti 
dagli inquirenti con l'ausi 
lio di un arti fico re. sono 

emergi alcuni pait icolan 
-anche so le indagini sono. 
incontrato .sul l'accertamen
to della natura dell'ordigno 
esplosivo. Alcuni franimeli 
ti che sembrano appartene
re al detonatore della cari 
ca o.splo&iva sono .stati ri 
trovati a pochi metri dalla 
po.ta d 'entrata della casa 
Sono state rinvenute anche 
tracco eli alluminio che .sa 
reblre servito por la fabbri 
ciizione dell'ordigno, definì 
to dagli esperti rudimenta
le, ma di notevole potenza 
Gli inquirenti affermano 
per altro, che la carica e 
stata costruita con materia 
io che si può trovare libo 
rumente in commercio. 

Numerosi compagni appo 
na avvertiti del gravo opi 
.-odio, tra cui il segretario di 
federazione, compagno Fab 
bri e il sindaco compagno 
Landim, si sono recati su! 

Attcstati di solidarietà e di sti
lla sono pervenuti durante tutta 
la giornata di ieri al compagno 
Vestri. La direzione nazionale del 
PCI ha invialo all'assessore regio
nale un tclcqramma con il quale 
si condanna il vile attentato e si 
opprime la solidarietà al dirigente 
comunista. Anche Giulio Quercini, 
segretario del PCI toscano ha in
viato a nome del Comitato regio
nale un messaggio di Iratcma soli
darietà a Vestri . Durante il con
siglio regionale il presidente Lo
retta Monlcmaggi ha avuto dure 
parole di condanna verso l'atten
tato rivolto contro l'assessore co
munista ed ha espresso la solida
rietà di tutto il consiglio. Altr i 
telegrammi e messaggi sono per
venuti a Vestri da parte di orga
nizzazioni di partito, sindacali, del
le organizzazioni democratiche di 
massa. 

luogo dell'esplodono por 
portare la loro f ratei na so 
lidariotà dei comunisti pra 
tesi e della cittadinanza al 
compagno Vostri. In un vo 
latitino distribuito nelk-
.scuole e nello fabbriche dal 
la federazione comunista, s: 

afferma che «è significativo 
che questa volta i terroristi 
abbiano scelto come obiettivo 
un dirigente prestigioso del 
movimento operaio ed o.spo 
nenie pubblico di rilievo del 
PCI a livello regionale ». 

Questo fatto, scrivono i 
comunisti, non deve essere 
minimamente sottovalutato. 
in una città al centro di al 
tre operazioni terroristiche 
Il gesto contro il compagno 
Ve.-tri. «rappresenta un sa ' 
io qualitativo. po :ché si sce 
glie per la prima volta un 
dirigente politico ed espo 
non?e di primo piano, e 
spressione della n o s t r a 
città ». 

Un appallo alla più vasta 
mobilitazione di tutt i i do 
inceratici è stato lanciato 
dal parti to comunista alla 
città. Un documento di for 
ma condanna e stato diffu 
so m giornata dalla federa 
zione unitaria CGIL-CISL 
UIL nei quale si invitano i 
lavoratori a combattere e 
sconfiggere la strategia ter 
ronstica. Una condanna e 
venuta anche dai lavoratori 
o dal consiglio di azienda 
del supermercato Superai. 

Nella serata di ieri, in 
detta dalla amministrazione 
comunale e daùe forze pò 
litiche democratiche della 
a t t o , si è svolta nel salone 
cons liare di Pra 'o una ma 
infestazione unitaria 

Bruno Gabellini 

Pisa: siamo a quota quattro 
negli ultimi ventuno giorni 

PISA — Quattro a t tenta t i 
in tre settimane. L'escala 
tion del terrorismo a P.sa 
continua e non accenna a 
formarsi. Lunedi notte, ul 
timo anello di questa lunga 
catena, sono scoppiate a d. 
stanza di poco tempo una 
dall'altra due bombe. Quo 
sta volta dopo la caserma 
dei carabinieri di Riglione 
ed il comando delle guardie 
di finanza, i bombaròli han 
no centrato due «obiettivi 
civili » e non tradizionali. 
almeno per Pisa-, la sedo 
del Centro Studi economie. 
Finanziari e quella del-
l'IACP. 

Nella aberrante logica d: 
chi decide gli at tentat i , que 
ste due ultime azioni pa-
sono essere considerate co 
me un nuovo tentativo d: 
a allargare il fronte dell'ai 
tacco»: nel minno non ó 
più solo il « braccio armato 
del potere», i corpi milita 
ri. ma da questi si è passati 
all'intimidazione verso lo 
istituzioni e organizzazioni 
che « fiancheggiano il siste 
ma ». La tecnica usata e 
identica a quella a cui or 
mai ci ha Abituato la ero 
naca delle precedenti espio 
sioni. Lunedi sera, verso lo 
22.20 il primo botto, violen
tissimo. tale da poter essere 
udito in gran parte della 
città. Viene scardinato il 
portone al numero 20 del 
Lungarno Sonnino mentre 
l'ingresso del Centro Studi 
economici viene inondato 
di scheggie che si conficca
no nelle pareti inteme della 
stanza. 

Il Cen ' ro Stud: .-: trova 
urlio ste.-v-o edif ico U'o\ 
convento delie Benedettino 
recent emonto resta arato t 
do*.e ha sede l'azenzia nu 
mero 5 della Cas=a di Ri
sparmio di P_-,a Sul luogo 
accorrono le volanti del 113. 
carabinieri. la squadra 
scientifica della questura. 
Poco dopo arr ivano anche 
.1 sindaco di Pisa, il questo
re. il presidente della Cassa 
di Risparmio, rappresentan
ti dei partiti . I danni non 
sono gravi: la soglia del por-
tono e spezzala e una buon 
d: una decina di centimetri 
per terra, vetri infran'i un 
po' dappertutto. Mentre s. 
raccolgono le prime te.s'.mo 
manzo (qualcuno ha v_->to 
allontanarsi una M:ni M: 
nor d: colore scuro poco pri 
ma dell'esplosione» :; cen
tralino della questura e su 
bissato da numerose telo 
fonato: sono fa'-si allflrnv 
ohe dirot tano da una parto 
e dall 'altra della c.tta lo 
volanti. 

Un'ora o mezza dopo :. 
pr.mo attentato, la s'-eonda 
deflagrazione, non di.-tant---
in linea d'aria dal luogo do 
ve è avvenuta la prima. 
Salta una finestra della so 
de dell 'Istituto Autonomo 
Case Popolari m v.a Fermi 
n. 4. I vetri, come proiett. 
li. colpiscono due donne che 
rimangono ferito, per for 
tuna in modo non grave. Le 
due donne sono state colpi
te «Ile gambe da alcune 
scheggie di vetro: se la ca
veranno con alcuni giorni 

di pro.'iia-:. Nuovo affol 
lar.i. di pattuirla? della poli 
7.;<Ì o dei enrubinier. sul 
luogo del.'esplas.one ma 
nessun md:z :o utile, alme 
no per ora. Una tolofonatft 
fatta pervon.re il g orno do 
no alla redazione p.suna de 
Ivi Naz.one ha rivendicato 
alle Squadro Proletarie di 
Combattimento gli a t tenta 
ti di Pisa. E' la stessa or
ganizzazione che ha firma 
to gli a t tentat i di Firenze 
e quelli avvenuti giorni fa 
alla guardia di finanza di 
P„sa. 

Ieri matt ina a Pisa si è 
r.uiiito :i comitato c.ttodì 
no antifascista cui fanno 
p i r t e . 'ammlnistraz.one co 
manale, t u f i i p a r i t i de 
mocra'ici. le assoc.az:on: 
part.giano, le organizzazio 
n. s.ndìca!:. 

II Comitato Cittadino ha 
zr.chc approvino all 'unan; 
m.tà la richiesta di un In
contro con il preretto «che 
ha g.à risposto positivamen
te» per una ^ verifica dolio 
stato dell'ordine pubblico a 
Pisa e delle misure necessa 
rie per il suo ristabilimen
to ». E' s tata inoltre convo 
cala p^r lunedi orassimo al
le 17 una assemblea genera
le d: tu t te lo istituzioni, del
le asso;iaz oni. le organizza
zioni democratiche e anti
fasciste. Il documento del 
comitato cittadino concludo 
con un appallo perchè in 
cit tà si sviluppi una rispo
sta permanente contro la 
eversione. 

Andrea Lazzeri 
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Polemica immotivata della DC 

Nessuna «intesa riservata 
per la clinica di Azzolina 

Rispondendo a un'interrogazione di Pezzati, Vostri conferma la 
linea della giunta regionale - Si attende la decisione dei giudici 

La manifestazione 
per i patti agrari 

I comunist i fiorentini hanno mani fes tato l'altra sera per 
la rapida approvazione Uuìla leijge sui patti agrari e per uno 
svi luppo moderno dell'agricoltura. Nella sala verde del Pa
lazzo dei congressi l'onorevole Emo Bonifazi, vice presidente 
della commiss ione Agricoltura della Camera dei deputati , 
ha ripercorso tutta la vicenda di questa legge: dalla lunga 
ges taz ione all'approvazione, unitaria, in nn ramo dello s tesso 
P a r l a m e m n t o nazionale. Emo Honifazi ha poi il lustrato gli 
effett i negativi per l'agricoltura della nostra regione qualora 
la legge non fosse approvata o stravolta. C'è infatti da 
ricordare che la Toscana è una delle zone del paese più 
Interessata u questi tipi di contratti agricoli. Anche ragioni 
pol i t iche sono state alla base del l 'atteggiamento a s s e n t o da 
certi gruppi di potere all ' interno della DC. Emo Bonifazi 
lui proprio per ques to ricordato che è indispensabile il p ieno 
rispetto degli accordi programmatici di governo. NELLA 
F O T O : un m o m e n t o della manifes taz icne di lunedi sera 

•i Largo margine di ingenui
tà * al momento del voto, 
« influente mediazione politi
ca » poi per non mettere in 
porto il provvedimento di 
chiusura, , « misticismo del 
pubblico » che caratterizze
rebbe l'azione della giunta 
regionale in questo settore. 
A queste affermazioni condì 
te con citazioni da « La Re
pubblica * e con le solite di
vagazioni circa la concordia 
tra le forze che compongono 
la maggioranza di sinistra 
il consigliere democristiano 
Pezzati ha introdotto, illu
strando una sua interpellan
za. un ennesimo dibattito sul
la .situazione della clinica Ol
trarno, dove opera tuttora, 
nonostante la mancata auto
rizzazione richiesta dalla leg
ge il cardiochirurgo Gaetano 
Azzolina. 

(ìli ultimi sviluppi del ca
so -zirlano di una sentenza 
del Tribunale di chiusura de
liberato dal Consiglio regio
nale nel giugno scorso. In 
questo momento di attesa 
(Azzolina è stato anche chia
mato in causa dalia magi
stratura proprio per la man 
canza di una autorizzazione) 
di incertezza i>er la sorte del 
personale che lavora nella ca
sa di cura, di dibattito che 
ha investito le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche. 
le istituzioni cittadine. Pez
zati, e con lui la DC gio 
cano la facile carta della po
lemica immotivata: « Corri

sponde a verità — ha chie
sto alla giunta regionale l'e
sponente democristiano — che 
sotto l'egida di una influente 
mediazione politica socialisti 
e comunisti avrebbero trova
to una intesa riservata i>er 
non agire nei confronti del
la casa di Cura Oltrarno in 
attuazione del provvedimento 
preso nel giugno .scorso dal 
Consiglio regionale? *. 

Ferma, documentata, coe
rente con le scelte a suo 
tempo attuate è stata la ri
sposta dell 'assessore alla Sa
nità . Giorgio Vestri: «Que
sta decisione non esiste, co 
me non esiste la mediazione 
influente che l'avrebbe prò 
mossa. Sulla intera questione 
la nastra posizione è nota e 
rimane integralmente inumi 
tata. La casa di cura Oltrar
no non può essere autoriz
zata i-. 

-'Niente spiegazioni "didat
tiche" niente moniti facilmen 
te demagogici .sul diritto al 
la salute, ma una chiara ri
conferma degli indirizzi a suo 
tempo indicati dalla giunta 
e perseguiti senza cedimenti, 
senza dare ;:dito all'ipotesi 
di ripensamenti, di approdi 
diversi da quelli annunciati 
fino ad ora. senza offrire il 
fianco alle accuse di impo
tenza ». In sostanza, ha af
fermato Vestri, attendiamo 
con serenità le decisicni del
l'autorità giudiziaria e della 
magistratura amministrativa. 

Vestii ha particolarmente 

tenuto a chiarire gli ambiti 
delle diverse competenze a 
livello istituzionale, problema 
che va considerato con par
ticolare attenzione soprattut
to per quanto attiene alla 
sorte del personale e della 
clinica, -i Non ci è sfuggito 
— ha affermato l'assessore 
— l'appello a considerare la 
possibilità di una utilizzazio 
ne di queste energie presso 
strutture pubbliche *'.' Vestri 
ha ricordato le prese di posi 
zione delle organizzazioni sin 
datali , di esponenti di alcune 
forze politiche, dirigenti di 
aspedali cittadini, del emisi -
glio comunale di Firenze, con 
il suo auspicio |x>r verificare 
nei fatti l'opportunità di una 
simile decisione. Ci sono prò 
blomi di « fattibilità » che 
prescindono il caso della i 01 
tramo *>. 

Iti ogni caso la giunta — 
ha affermato Vestri - - non 
ha mai condotto una batta 
glia discriminatoria contro al
cuno: ora cercherà di sta 
bilire se una operazione si 
mile (l'assorbimento in una 
struttura pubblica) sia orga 
nizzativamente opportuna e 
giuridicamente possibile. 

Naturalmente il de Pezzati 
si è dichiarato insoddisfatto 
della risposta. Resta il l'atto 
della riconferma di un impe
gno della giunta per la ere 
scita delle strutture pubbli 
che (a Pisa inizia in questi 
giorni una attività nel set 
tote cardiochirurgico) . 

Durante la giornata di sciopero di ieri 
— - _ _ . _ . _ _ _ • • - • • -

Assemblea accesa degli statali 
Passa la «linea del confronto» 

La Cgil si è dissociata dall'iniziativa per le forme ed i con
tenuti del documento con cui si annunciava l'agitazione 

Una giornata di sciopero, 
una assemblea gremita, que
st ioni pressanti sul tappeto e 
n o n poche polemiche. Gli 
statal i del « coordinamento », 
la CISL e la UIL. avevano 
proclamato ieri lo sciopero. 
La CGIL si è dissociata. Ep 
pure in citt.» è circolato un 

volant ino firmato F L S C G I L -
-CISL-UIL, e rappresentanti e 
aderenti alla CGIL erano 
presenti all'assemblea al cir
colo ENEL di via del Sole. 
Cos'è successo? 

Bisogna ripercorrere le ul
t ime tappe della vertenza 
degli s tatai : dal 25 ottobre. 
quando è na to il «coordina
m e n t o » . Erano i ({giorni cal
di » delle Agitazioni ospeda
liere. Il s indacato aveva già 
compiuto passi importanti in 
quel settore, scendendo in 
piazza, fra le ali più crit iche 
per discutere. Quella stessa 
esperienza lo ha portato a 
essere presente subito fra gli 
s tata l i , nel le assemblee n 
guidarne gli incontri. Questo 
settore, <t parcellizzato » in 
quasi duecento uffici, aveva 
m o l t o da dire in vista del
l'accordo e molti problemi. 
c h e spesso nascono dalla sua 
f is ionomia complessa, che va 
dal cancell ieri che si sentono 
vessati da mil le costrizioni. 
ai d ipendenti del monopolio. 
c h e si s o n o visti concedere 
dal governo un « c o n t r a t t o 
d'oro >\ 

E tra gli statal i molti non 
sono concordi con l'ipotesi di 
accordo siglata nei giorni 
scorsi tra s indacato e gover
n o . C'è a n c h e chi contesta i 
s indacat i , e c'è chi non si 
s e n t e nppre .sentato dai verti
ci s indacal i nazionali . 

Venerdì scordo l'ultimo in
contro prima del lo sciopero. 
e l'approvazione ida parte 
del l 'FLS CGIL CISL e UIL e 
del comitato provinciale di 
coordinamento» di un docu

mento. Quindi la presa dj 
posizione ufficiale della Fe-
derstatal i CGIL provinciale 
che si dissocia dalla parteci
pazione allo sciopero, non 
condividendone le motivazio
ni (così come formulate nel 
documento distribuito) e 
non condividendo il metodo 
con cui si è giunti alla pro
clamazione. « La proposta 
governativa — scrive in un 
documento la Federsatatali 
CGIL — doveva prima essere 
esaminata e discussa in tutti 
i luoghi di lavoro per dare 
ad ognuno la possibilità di 
valutarne il merito. 

Invece si è prima procla
mato lo sciopero e dopo si è 
cercato nelle assemblee l'a
vallo della decis ione presa ». 

« Quanto alle motivazioni 
ed al le rivendicazioni — con
tinua il documento — pur 
necess i tando di un esame a-
nalit ico e differenziato se n e 
respinge il contenuto com
plessivo che collocherebbe la 
categoria al di fuori della li
nea di lotta della Federazione 
unitaria CGILrClSL UIL che . 
pur esprimendo sulle propo
ste governative un giudizio 
compless ivamente positivo, 
si è riservata ogni decisione 
solo dopo che fosse avvenuta 
una completa consultazione 
fra i lavoratori consultazione 
ancora in corso ;>. 

Altri iscritti alla CGIL, in
vece hnnno scel to di restare 
all'interno del comitato di 
coordinamento. Perchè? Una 
valutazione forse diversa dal
l'ipotesi di accordo, anche s e 
vi ritrovano elementi positivi, 
spazi come quelli per la !e2-
ge quadro, o i tempi ravvici
nati per siglare il nuovo 
contratto. «L'iniziativa non è 
ant is indacale) ' dicono, « n o n 
va contro la sua linea com
plessiva. Gli obiettivi sono i 
punti de! contratto ehi» non 
vanno tiene: la contingenza, 

in primo luogo. E la lotta 
per i punti qualificanti». 

L'assemblea in via del Sole 
è durata a lungo, ci sono sta
ti applausi e fischi. S o n o in
tervenuti i dipendenti della 
procura della repubblica 
(« vogliamo che venga esteso 
a n c h e al pubblico impiego lo 
s tatuto dei lavoratori, perchè 
venga affermato che s iamo 
lavoratori ») , quello del le bi
blioteche, quelli dell 'Istituto 
geografico militare, e molti 
altri. Alla flnr Ire mozioni da 
votare: sciopero a oltranza, 
sciopero a n c h e oggi esteso a 
tutta" la regione, discussione 
in tutte le aziende sui pro
blemi del settore. A larghis
s ima maggioranza è passata 
la terza. 

Nel pubblico impiego si 
intrecceranno oggi le discus
sioni sul contratto: prose
guono infatti quelle già orga
nizzate dai s indacati e ci so
no i primi risultati: a emerge 
la consapevolezza — dice un 
s indacal is ta CGIL — fra i la
voratori di chiudere i vecchi 
contratti , sulla base delle i-
potesi di accordo, per con
centrare l'impegno del sin
dacato sui nuovi contratt i del 
pubblico impiego e per la re 
ra'.izzazion- dell'obiettivo del
la trimestralità della scala 
mobile e per la legge quadro 
dei settore ». 

• S C I O P E R O 
O S P E D A L I E R O D E L 
« C O M I T A T O D I 
L O T T A > . 

Hanno scioperato ieri gli 
ospedalieri aderenti a! « Co
mitato di lotta ». Riuniti in 
assemblea al CTO h a n n o dì-
scusso le forme per portare 
avanti l 'agitazione. La dimo- ! 
strazione, comunaue. non ha ! 
raccolto ormai più le a d e - i o ! 
ni del mese scorso i 

Decisi aumenti per tutti 

Ora costa di più 
dormire in albergo 

Adottato un sistema di differenziazio
ne per restringere la forbice tariffaria 

Da oggi dormire negli al
berghi di Firenze e provincia 
costa di più. L'aumento delle 
tariffe è s ta to deciso dal co
mitato provinciale prezzi, nel 
corso della sua ultima riu
nione. Nel decidere gli au
menti , l'organo prefettizio ha 
Introdotto una novità che 
tende a restringere la forbice 
tariffarla fra gli esercizi al
berghieri. In pratica, sono 
stat i introdotti due tipi 
d'aumento: uno dell'8 per 
cento , per quegli alberghi 
che praticano tariffe a « tetto 
m a s s i m o » , e un altro del 14 
per cento , per quegli esercizi 
che non godono di questo 
privilegio. Gli aument i sono 
stat i concessi per compensa
re gli accresciuti costi d'eser
cizio nel se t tore alberghiero, 

costi che si sono aggravati 
soprattutto a causa dell'infla
zione. 

Gli aument i decisi dal co
mitato provinciale prezzi non 
sono stati approvati dal 
rappresentante del la Confeser
centi che fa parte dell'orga
nismo, in rappresentanza del
la categoria. La Confesercen-
ti, infatti , pur apprezzando il 
metodo della differenziazione 
(la proposta era s ta ta porta
ta avant i proprio da questa 
organizzazione) non ritiene 
questi aumenti adeguati agli 
accresciuti costi a cui vanno 
incontro gli operatori del 
settore. Per la Confesercenti 
sarebbe s ta to più giusto un 
aumento del 10-11 per cento 
per gli esercizi « a tetto » e 
del 20 per c e n t o per gli altri. 

a C a s s e t t o n i c o n t e n i t o r i » 

Presto i raccoglitori 
per la nettezza urbana 

I « cassettoni-contenitori » per la raccolta dei rifiuti do
mestici , già sper imentat i in alcuni punti della città, ver
ranno instal lat i molto presto in altri quartieri. A ques to 
proposito s o n o s ta te identif icate 4 zone della c i t tà (Isolotto. 
Rifredi. Campo di Marte e Bandino» per o g n u n o del le 
quali sarà alleatila una sezione di raccolta basata sul 
nuovo metodo ta notizia è s ta la confermata ne l corso 
di una riunione tenutasi :<n palazzo Vecchio, a'.la presenza 
dell 'assessore Ottati . fra ASNU e rappresentanti dei quar
tieri. Per l'azienda h a n n o partecipato il presidente dell' 
ASNU. Quercioli , e il dottor Lax. membro della commis
s ione amministratr ice . I vantaggi che apporterà il nuovo 
metodo di raccolta de: rifiuti sono notevoli: 2li utenti pò 
tranno deposi tare in qualsiasi ora del giorno i sacchett i 
dell ' immondizia nei contenitori , con migl ioramenti igienici 
evidenti e cr-n un incremento de.la produttività che s: 
tradir, rà :n risparmio di uomini e mezzi, i quali saranno 
opportunamente impiegati nel servizio d: igiene del suolo. 

fil partito' D 
E* s t a t a convocata per que-

«ta sera al le ore 21, ne: lo-
. cal i de l la Federazione la riu-
' n l o n e de l la commiss ione ce

t i medi . Il t ema all'ordine 
del g iorno sarà: «Ver i f i ca 

' de l la s i tuazione e delle at
t iv i tà svol te e discuss ione sul 

' programma per . prossimi 
mes i ». 

• * • 
L'attivo provinciale dei fer

rovieri comunist i convocato 
per oggi è s ta to rinviato a 
giovedì 23 novembre alla - ;es 
s a ora. 

• • * 
E* s ta to organizzato per 

ques to pomeriggio, alle 18. 
pres so il circolo Buonarroti 
— piazza dei Ciompi 11 — i?n 
incontro-dibatt ito sul tema 
« La posizione del PCI sul 
problema del personale depii 

' as i l i nido comunal i in rap-
• porto al pubblico impiego e 

sul lo svi luppo di servizi so
ciali per la prima infanzia •>. 

• » • 
Organizzato d.nlle sezioni 

, del PCI Isolotto e M. Fabia 
ni avrà luogo oggi, e domani 

, al le 21,30 presso la Casa del 
Popolo dell 'Isolotto -v. a Pa
lazzo dei Diavoli 83 — un 
« t n v e g n o su: problemi della 

* «cuoia nella fascia Isolotto 

Argingrosso. Nel corso del 
convegno sarà tratto un bi
lancio delle iniziative d: spe
rimentazione, del lavoro negli 
organi collegiali ecc. Saran
no presenti ai lavori Mario 
Benvenut i . asse> :ore alla 
Pubblica Istruzione del co 
mime d: Firenze: Katia Fran-

< ci. responsabile rìeila coni 
| miss ione scuola delia federa 

zione: Gas tone Tassinari . 
! docente di pedagogia all'un:-
i ver.-:tà di Firenze. 

E' convocata per venerdì 
al le 9.30 con proseguimento 
pomeridiano una riunione 
presso il comitato regionale 

j della federazione, con il se
guente ordine del giorno: 
« Si tuazione politica naziona
le e regionale e iniziativa dei 
comunist i ». La relazione sarà 
del compagno Giulio Quer
cini. 

» • • 
Organizzato dalla rivista 

merioile de! Comitato regio 
naie del PCI « Politica e so 
cietà » si svolgerà questa sera 
alle 21 presso la Sala Verde 

j del Palazzo dei Congressi un 
pubbl.co dibattito su! tema 
< I problemi della cultura nel 
la prospettiva di sviluppo d: 
Firenze e del MIO territorio». 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E ; S«xofon* 
M O D E R N O : Prerty B«by 
L A Z Z E R I : Le e.«se 
M E T R O P O L I T A N : Sinfonia d au

tunno 

GROSSETO 
EUROPA 1 : r . j o . a p.-c^rsm.T.a 

EUROPA 2 : r.uo.o p-os-a-nm» 

M A R R A C I N I : Alta tcr.s one 

O D E O N : le tigro. tu tigri. egii ti^ra 

SPENDOR: Riposo 

AREZZO 
SUPERCINEMA: S q u a l i ar t maf« 

P O L I T E A M A : Americ».-» Grafi.t i 

T R I O N F O : Flash 

CORSO: Nuo^o programma 

O D E O N : Le colline bla 

PISA 
ASTRA: V i i : » a dom ei:io 

A R I S T O N : Pr.mo i m w 

I T A L I A : Pretty Baby 

N U O V O : Love story 

M I G N O N : La sparatoria 

PISTO'A 
EDEN: Il Vangelo secondo 5. Fre

diano 

I T A L I A : Giochi erotici di una as
sassina 

R O M A : La fabbrica degli eroi 
GLOBO: Ult imo v j i ier 

L U X : Domani: Corleor.e 
O L I M P I A (Margine Coperta) > 09-3! 

riposo 

SIENA 
I M P E R O : Malizia 
M E T R O P O L I T A N : Easy R.der 
O D E O N : Si. si per ora 
SMERALDO: eh uso 
M O D E R N O : II tesoro di Matecumba 

VIAREGGIO 
EDEN: Squadra ant mal.a 
EOLO: li m o nome e I * S S J - . O 
O D E O N : S.nlon.a d'autunno 
M O D E R N O (Camaiore) : n j o . c 

programma 

IUCCA 
M I G N O N : Eutanasia di un amore 
ASTRA: F.I.S.T. 
PANTERA: Zcmb 
M O D E R N O : Spettacoli di cinema 

variat i 

CENTRALE: Squadra voiartte ucci
deteli senza pietà 

PRATO 
A M B R A : - ipsio 
G A R I B A L D I : l vmgeio seco-ido 

S. F * id«no 

O D E O N : Un caldo corpo di fem
mina 

P O L I T E A M A : Cinema varietà 
CENTRALE: Ell ioti il drago r . / i i -

t>iie 
CORSO: Fate'a ccn me b cnde t 

dolci danesi 

A R I S T O N : r . jo /o prooramma 
P A R A D I S O : r poso 
SORSI D'ESSAI: Giulia 
M O D E R N O : Domani La pornopo:'.-

ziotta 
CONTROLUCE: Messia selvagg.o 
M O D E O N A : .-.poso 
BOITO: r'poso 
PERLA: Le ragazze pon pon 
EDEN: Nuovo p-ogran-.ma 

EMPOLI 
CRISTALLO: Doman. Pa.-.te.-a .-osa 

show 
LA PERLA: Buio •.-.•orno a Mc-.'ca 

EXCELSIOR: Teatro ce- i gatti vi
colo m.racoh 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : L'aibc.o des l i 

zoccoli 
EXCELSIOR: I. g g t r t e deil 'H ma

la « 
A D R I A N O : Bermuda: la fossa ma

ledetta 

CARRARA 
G A R I B A L D I : Bella d 3 o r o I 
M A R C O N I : Saxofone 

ROSIGNANO SOIVAY 
T E A T R O SOLVAY: Giorno di festa 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La (Tac

china nera 
S. A G O S T I N O : Riposo 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : I l fantabus 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARISTON V 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 ' 
In super 3 e guadropnomo suond: Dynt t ty . 
Colori. Un cast colossale diretto da C. M . 
Kung Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 . 19, 2 0 , 2 5 , 2 2 , 5 0 ) 
A R L E C C H I N O SfcXY M O V I E S * -
Via dei Bard i . 47 l e i . ZO4.JJ2 

Questo e il colosso della cinematografia erotica 
danese Giudicalo al festival di Parigi il mi-
gl.or porno dell'anno. Girato interamente con 
il sistema Hard Core: Fatelo con me., bionde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ole Soltoft, 
Bent Warburg, Susanne Breuniny. Rigorosamen
te vietato minori 18. 

19,15, 2 1 , 22 ,45) 

Tel. 212.320 

ietto 
Euta 

282.687 

Lucidi. 
Marilù 

Tecrtni 
Prati e 

5 • T e l . 
Saxofono. 

23.110 
A co-

(15.30, 17,30 
C A P I T O L 
Via dei Castel lani 
(Locale riscaldato) 
Un f i lm stupendo, dal romanzo più 
Un grande spettacolo girato a Firenze 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante 
Ornella Mut i . Regia di Enrico Maria 5aierno 
( 1 5 , 17 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R d. A G I S 
C O R S O 
Borgo d^Kll Alblzl • Tel . 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Tutto suo padre di Maurizio 
color con Enrico Moniesano, 
Paul Mulier . Per tutti! 
( 1 6 . I S . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 
Un timi di Renato Pozzetto: 
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melato. 
Cochi Ponzoni. feo Teocoli. Musica di Enzo 
Jannacci. P?r tutt i ' 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Grease (br i l lant ina) . Technicolor con John Tra 
volta, Olivia Newton John Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
F U L G O R • S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Kinlguerra • Tel. 270.117 
Un tam di Hard Core: La porno villeggiante. 
Technicolor con Betty 
Olivia Pascal. ( V M 16) 
( 1 5 , 3 0 1 / . 2 0 , 19.10. 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl 
Pari e dispari di Ssrg.o Corrucci. Techmco 
IO' con T?rence Hin B'irt "ìnencer. Per tuttil 
(15 ,30 , 17.55, 20 ,20 , 22 ,45 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza H e r c a n a • T e l . 663.611 
(Ap. 15 ,30 ) 
Prima. La vendetta dello Pantera Rosa. d. 
Biake Edwzrds. a colori, eco Perer 5ei.e-s. 
Hci bei-t Lom, Robe.-t Webber e Dyen Ginnon. 
Per lut t i . 
( 1 6 , 18 ,15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215954 
li nuovo ri m di mgmat 8s")mcn: Sinfonia 
d'autunno l e c h f i i c o c con Inqrid Btrqmari t 

Verges. Klaus Richt. 

2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

T e l . 215.112 

19.05. 20 .50 , 22 .45) 

Tel. 214.068 

(15.30. 17,20 
O D E O N 
Via de; Sasset i ) 
(Ap . 15 .30 ) 
Visite d jgmlcl l io. Technicolor con 
Matthau. G enda Jackson. Art Carney. 
Bedani ^ ^e» •.•**»! 

Walter 
Richard 

22.45) 

Tel. 575.891 

(16, 18.15. 20.30. 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/R 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Due simpatici personaggi In cerca di moglie, 
creati da Claude Lelouch in: Agenzia matrimo
niale A. (Robert and Robert) A colori, con 
Charles Dsnner. Jean Claude Brialy, Jacques 
Vtlleret. Macha Merr i i . p»r tuttil 
( U s . 2 2 , 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i - T e l . 272.474 
(Locale riscaldato) 
Torbidi delitt i , morbosità accese al Saint Clau
de College nel giallo più clamoroso dell'anno: 
Enigma rosso (anelli concentrici di paura) . 
A colori, con Fabio Testi. Christine Kaufmann. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 
V E R D I 
Via G h i h e l l l n a • 
(Locale riscaldato) 
Nuovo straordinario 
leone. A colori, con 

19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

T e l . 296.242 

possente capolavoro: Cor-
Giuliano Gemma. Claudia 

Cardinale. Stefano Satta Flores. Michele Pla
cido. Francisco Rabal. Regia di Pasquale Squi-
fieri. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Technico'or 
(VM 18) 

con 
Mon-

A D R I A N O 
Via Romasnost • Tel. 483.607 
( A i 15 .30 ) 
Fury diretto da Brian De Pa'ma 
con Kirk Doug as. John Cassavetes 
( 1 5 . 4 5 . 18.Ob. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
V ia F. Baracca. 151 • T e l . 410.007 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
lo tigro. tu tigri, egli tigra. A color! 
Renato Pozzetto. Paolo Villaggio. Enrico 
tesano. Per tuttil 
( 1 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 
A L F I E R I D ' E S S A I 
V ìa M . del Popolo. 27 - Te ! . 232.137 
Oggi riposo. Domtri;: Nashville. 
A N D R O M E D A 
Via A r e t i n a . 63 /R • T e l 663 945 
Ogj i riposo. Domen.: Napoli: i 5 della squa
dra speciale. 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel . 210.049 

Locale riscaldato 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elefante) 
Spettacolare, avvincente f i lm di azione, techni
color; F.I .S.T. con Sylvester Sta ione. Melinda 
Di ìor i . Rod Steigsr. 
( 1 5 . 1 5 ' 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

A S T O R D E S S A I 
V ia R o m a n a . 113 
L. 1 .000 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Premio S P S : ale delia 
Un film di Jjrry 5 
che uccide. A colori. 
York. ( V M 1 4 ) . 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour • T e l . 
Un film d: Martin 
technicolor con The 
Sr-ir. Per tutt i . 
Rid. A G I 5 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212 178 
Suaerssxy a coio-i: I porno giochi, cor. C a j 
dine Beccar.e. Chantal A.-or.d? '.. VVaileks Am-
mei.-ooy. R:gO-cisarr:e'i:e viztaro m nari 1S. 

E D E N 
V i a de!!a Fonder la T e l . 225.643 
( A p 1 5 . 3 0 ) . La polizia indaga: siamo lutt i 

sospettati, n Tech-..colo-, con Ren?ud Ver ey. 
Gis. -p ero A l o * r : > . , .M.ch*: 3oj3- ier. Ultimo 
sp;l:s;Sio 2 2 . 4 0 . 

- Tel. 222 388 

giuria di Cannes 1973 
oiimowski: L'australiano 
con Alan Bates, S j ;sn 

587.700 
Scorsesi: Ultimo Valz:r . 
B?id . Bab Dylan. R.^ga 

Tel. 296.823 

And.-c-a 
2 2 , 4 0 . 

Tel. 470.101 

EOLO 
Borgo S. Frediano 
I A p lO.JO) 
Piccante technicolor: La segretaria privala di 
mio padre, con Renzo Montagnani, Maria Ro
saria Omaggio. Diretto da M. Laureati. ( V M 
14) 
F I A M M A 
Via Paclnot t l . T e l . 60.401 
(Ap . 15 .30 ) 
Tratto dal romenzo omonimo di Alba De Ce-
spedes, il piccjnte e divertente film o Techni
color La bambolona, ccn Ugo Toci.czzi. Isa
bella Rey. ( V M 1 8 ) . Ultimo spett. 22 .40 . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p 15 .30 ) 
Tratto dal romsnzo di Piero Ch'era il d'vt i -
tente originale Technicolor I I piatto piange. 
con Aldo Maccione, Agostina Belli, 
Ferreol. ( V M 1 4 ) . Ult imo spettacolo 
F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a 
Oj;ji r.poio. 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Da lmaz ia 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Sexy 

Ctr.ad' i ie, Rainbcvux 
spettacolo 2 2 , 4 5 . 
G I A R O I N O C O L O N N A 
Via G . P. Ors in i • T e l 
Vedi rubrica teatri 
G O L D O N I D 'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 
(Ap . 15 .30 ) 
Un psyco commedia di Me i 
sione. Technicolor, con Mei 
Kahn Per tuttil 
Platea L. 1500 . Rid. A g l i . 
L. 1.000. 
( 1 5 . 4 5 , 17 ,30 , 19 .15 . 2 0 , 5 5 

I D E A L E 
Vìa F i r e n z u o l a - T e l . 50.700 
Ecco noi per esemplo, in technicolor con 
Adriano Celentano e Renato Pozzetto ( V M 14) 
Rid. AGIS 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( Ap ore 10 anhm ) 
Emanuelle e le porno notti . A colori con Laura 
Gemser. ( V M 18) 

M A N Z O N I 
Via Martiri 
I 4 dell'oca 
chard Burton, 
Hardy Kurger. 

• Tel . 470.101 
jeans, e colori, eco Bob 

Smith. V M 18. Ult ino 

681.05.50 

222.437 

Brooks: 
Brooks, 

Alta leu-
Madsime 

Arci, A d i , Endas 

2 2 , 4 5 ) 

• T e l . 366.808 
selvaggia. Technicolor 
Roger Moore , 
Per tutti l 

Richard Harris. 

Tel. 270.170 

(15 . 17.30. 20. 22 ,30 ) 
M A R C O N I 
Via Giannott l • Tel . 680.644 
Oggi riposo. Domani: Perché quelle strane 
gocce di sangue sul corpo di Jenniler?. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori 
Locale riscaldato 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un grande spet
tacolo spumeggiante, favoloso e ricco di splen
dide mus'che d: C y e ' Bo.'der e di b:lliss me 
dcii-.o (Techn coloro) : Finalmente arrivò l'a
more. cori Bu.-t Reynolds. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 6 ) . Un film di P«ul Ma-zursky: Stop 

a Grcenwich Villayc. in Technicolor, ccn Shel
ley Wintcrs, Christopher Wolken. Rid. A G I 5 . 

(Ul t imo spett. 2 2 , 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 

Bus 17) 
2 0 0 1 odissea nello spailo. Il capolavoro di 
Stanley Kubrick, con Kelr Dulie», Gary Lock-
vvood. Fantascienza, tropecolori. Per tutti l -
( 1 5 , 17 ,30 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Di Marco Vicario il piccante technicolor: 
Mogliamante, con Marcello Mastroianni e Lau
ra Antonelli ( V M 18) 

U N I V E R S A L E D E S S A I 
( A D 1 5 3 0 ) 
« Ridendo e scherzando > con Albertone nostro. 
Solo oggi: I l medico della Mutua, di Luigi 
Zampg. ccn A. Sordi, colori . L. 7 5 0 . 
(Ul t imo speti . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagn ln l • T e l . 480879 
Palma d'Oro al Festival di Cannes ' 7 8 . L'al
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Techni
color con contadini e gente della campagna 
bsraamosca P«' 'utt i l 
( 1 5 , 3 0 , 18 .45 . 2 2 ) 
A L B A 
Via F. V e / a i n i ( R i f r e d i ) 
Riposo seit'mcr.o'c. Domani: 
Wcody Ai 'en. 

G I G L I O (Gal luzzo) 
(Ap . 2 0 . 4 5 ) . Le seminariale 
P. Tedesco. (V.M 1 8 ) . 

LA N A V E 
Via V IMamagna. I l i 

Oggi riposo 
C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 
AB C I N E M A D E I 
Via del Pucci. 2 -
Chiuso 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 
•Cnpi>it'iea Bus 6) 
Oggi ch:uso. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragl i 
Ogg' ch'uso. 
C I N E M A A S T R O 
P ^ z ' . i S S imone 

Tod ìy in e.igllsh: Star 
3mm : l . P 

T e l 452.2*? 
e Annie. di 

con G. Di lul io. 

R A G A Z Z I 
Tel . 282.879 

Legnaia 

104 - Tel. 225.057 

S 2 0 . 

VVars, by G i o r g i 
Cus.Vng. A. Gu'n-

8 25 10 .30 
Lucas. w-tfi M . H 
nes. 5how5: 4 . 1 5 

BOCCHERINI 
V a B.>rrherinl 
Oggi chiuso 

C E N T R O I N C O N T R I 
Via R.po!:. 213 ( B a d i a a R:poh) 
P . i ; 8 2.1 - 32 - 31 - 33 
Ogg- chiuso 

E S P E R I A 
Ct i l l n / z n 
Ogg' chiuso 
E V E R E S T 
O j g . eh J S -

F A R O D E S S A I 
Via F Pan ie 'T I . 1 
Effetto notte, d F. 
csi.: 20 4 0 - 2 2 . 4 0 

F L O R I D A 
Via P i>ma 100 F 
Do-nrn c>:v : s e e 
Bombo, d Mo-t"' . 

R O M I T O 
Via del Romito 
D^-ns-. : Agente 0 0 7 

T e l . 20.48307 

(Ga l luzzo) 

• Tel. 
Tru f f r j t 

- T * : 
- I fi.TI 

4fi<n77 
O.-a.-'o s j : f ; 

700 J30 
d'auta * Ecci 

La spia che mi amava. 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C A S T E L L O 
La perdizione, co>n Robert Powcll, Geotg' f» 
Hale ( G B . , 1 9 7 4 ) . Rid. A G I S . Spettacoli: 
ore 2 0 , 3 0 e 22 .30 . 
C O C ( M U O V O G A L L U Z Z O 
Oggi riposo. 
S . A N D R E A 
Spett. ere 20 .30 , 2 2 . 3 0 L i iena Cavani: | can
nibali, eco B. Elcland, P. Clementi, T. Mi l ieu 
( 1 9 7 0 ) . L. 7 0 0 - 5 0 0 . 
S . M . S . S . Q U I R I C O 
Oggi riposo. 
S P A Z I O U N O 
Oggi chiuso. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oja i eh uso. 
C.J .C C O L O N N A T A 
Piazza Itapusard; (Sesto E.no) • Te le 
Io-io 44l'203 Hus 28 
DOITTIII: Lo bestia. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.06.; 
Oggi eli.uso. 
C.R.C. A N T E L L A 

LÒAUJNl PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20 11.118 
Ogg' riposo 
( V I M N ^ O N I (Scandiccl) 
Piazza Piavo. 2 
Alle or j 2 0 . 3 0 II principio del domino, e 
co.ori. con G. Hacltmon. U t ino sr>;!t. 2 2 , 3 0 
Per tutti. 
S A L E S I A N I 
'•'i.'Miif Va ldarno 
Ogg; riposo DoiiKn.: I l pre-letto di lerrO. 
G A R I B A L D I 
(Fiesole) 
C.R.T.C. ENTE 1 EATRO R O M A N O DI FIESOLE 
Ore 2 1 : pc,- il celo *Raau. VValsh, artigiano 
a Hollywood» noiez 'co? d Sul fiume d'ar
gento. eco E H ol F l> 'n . Posto L U C O L. 9 0 0 . 
Si «ipcte il p.-.mo t-Mivo. Lo;olc 

Jnt? 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Va ldarno 
Ojy i r.p353. 

DANCING 
S A L O N E R I N A S C I T A 
Via M a t t e o t t i iSesto F io ren t ino ) 
Ouesl^ soa lino'.i campionato toscano: fox i re ; . 
sco/ Iaut j ;y , rocl-.. In pedana: Ou'ntetto Gaio. 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato - Tel 218 820 
Tu»t. i enerdl e sabito alle ore 21 .30: tu'!. 
le domeniche e testivi a le ore 17 e 2 1 . 3 " 
La Compagnia del teatro Fiorentino direi»» rn 
Wanda Pasqulni presenta la novità Reverendo . 
la ai spogli!!! 3 atti comicissimi di I g i : 
Csggese II venerdì riduzione E N A L . ARCi 
AGLI . MCL. ENDAS. AICS. O O P O L A V O K C 
F5 e ENEL 
C O L O N N A 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 - 2 3 - 31 - 32 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 . 3 0 ; Wsnv 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll e C 
con Ghigo Masino e Tins Vinci. Regia di l ' in; 
Vinci. 
p - . n n t u «eict intrh» 1M»oS50 dalle 17 In POI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 12 - Tel. 216.253 
Concerti 1 9 7 8 - 7 9 . Onesta seta alle 2 0 . 3 0 : 
concerto sinfonico d retto da Riccardo Mut . . 
Violinisti: Corio Chiarappa. F.-rnco Cipoi'D 
Violista: G iovami Benedetti. Contrabossis'.? 
Salvatore Vil lani. M u s c h i di Mo ic t t , Rava'. 
Schjma.in. Orchestra de! Mcggio Musicrle Fic-
rent'no. (Abbonamento M C ) . 
B A N A N A M O O N 
A « Cu l tu ra le ortv.ita Rorvo Alblzl !' 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PRIVATA 
Scicta l.bara. Musica rock. 
LA M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Centro di Sper imentaz ione Artistica i 
Arci. Dipendenti Comunali 1 Via o 
riuolo 'A3 - Piano bar 
P'cnobri . 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D Ò D I B A C C O 

O j domrn' o domai ca :! Toatio Regio ' D ' : 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Editori Riuniti 
U m b e r t o T e r r a c i n i 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista d i Pasquale Bal
samo • • Interventi > - pp. 
136 - L. 1 800 - Al commento 
degli articoli piti noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memorie perso* 
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 
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Finanza locale alla verifica 
Mentre si avvicina la scadenza per la pre 

parazicue dei bilanci di previsione per il 
1979, il tessuto delle autonomie locali con
tinua a vivere momenti di incertezza per 
lo stato di precarietà esistente in materia 
di finanza e, più in generale, in tutta una 
serie di aspetti connessi col ruolo degli enti 
locali, rispetto agli accresciuti compiti loro 
assegnati dal processo di deleghe, dal mag
giore e migliore soddisfacimento della do 
manda sociale in termini di servizi, da una 
più puntuale e diversa politica di program 
inazione. Questo stato di incertezza divieti*1 

più acuto a causa del ritardo con cui avviene 
la tanto annunciata riforma generale della 
finanza locale. 

Per discutere questi problemi Comuni e 
Province della Toscana si sono riuniti ieri 
nel salone dei Dugcnto, in Palazzo Vecchio, 
per iniziativa della sezione regionale del 
l'ANCI e dell'URPT. U\ riunione è stata 

introdotta dal presidente dell'ANCI Tosca
na, Lohengrin Landim, che è anche membro 
dell'esecutivo nazionale dell'Associazione, il 
quale ha succintamente illustrato la situa
zione esistente nell'autonomia locale. 

Landim, fra l'altro, si è soffermato an
che sui problemi relativi al personale, sul 
confronto con il governo sui temi della pub
blica amministrazione e del suo riordina
mento, auspicando un pronto riassetto del
l'attuale situazicne degli enti locali, onde 
evitare che la situazione diventi esplosiva. 

Successivamente ha parlato Franco Ravà, 
presidente della Provincia di Firenze, Fio 
renzo Narducci, segretario generale del Co
mune di Prato, e Roberto Bertoli, direttore 
della ragioneria provinciale. In particolare 
Ravà ha sottolineato l'esigenza che Comuni 
e Province abbiano al più presto certezza 
dei loro compiti e funzioni. 

Per creare collegamenti più snelli 

Saranno potenziati i trasporti 
nel comprensorio Pisa-Livorno 

Incontri degli amministratori con Libertini - Potenziamento del Galilei 
e della ferrovia Firenze-Pisa - Sarà fatta la superstrada per Firenze 

PISA — Il comprensorio pi
sano livornese si avvia a di
venire uno dei centri di tran
sito di merci e passeggeri più 
importanti della regione con 
funzioni di rilevanza nazio
nale. Le potenzialità sono 
tante e tali che, se verranno 
sfruttate, questa fetta di To
scana potrà divenire uno dei 
passaggi vitali per il traffi
co diretto in tutta l'Italia 
centrale. La presenza del 
grande porto livornese, il de
collo registrato in questi an
ni dell'aviostazione Galileo 
Galilei, il nodo ferroviario pi
sano. il canale dei Navicelli 
e la Darsena, il futuro in-
terporto e la superstrada Fi
renze-Pisa sono gli elementi 
su cui poggia gran parte del 
futuro economico della zona. 
Intorno a questi poli ruota
no interessi economici di j 
gruppi industriali e commer
ciali. Si tratta di un unico 
e complesso organismo che 
necessita di interventi coor- i 
dinati che ne garantiscano 
lo sviluppo omogeneo cancel
lando le strozzature esistenti. 

A Piombino requisiti 
alloggi per due 

famiglie sfrattate 
I l sindaco di Piombino Poli-

dori ha ordinalo la requisizione di 
due alloggi per assegnarli ad al
trettanti cittadini sfrattati . La re
quisizione degli alloggi avrà un ca
rattere temporaneo ed è stata mo
tivata dalla grave situazione pre
sente in città per quanto riguarda 
gli s lratt i . 

Alcuni giorni l a , comunque, il 
•indaco di Piombino aveva avuto 
contatti con la magistratura e con 
I l vicequestore per discutere la 
grave situazione esistente nel set
tore degli stratti , che avrebbe po
tuto creare anche turbativa all'or
dine pubblico. Gli slratti di ese
cuzione sono inlatt i 1 4 3 , mentre 
altrettanti attendono il completa
mento dell ' iter burocratico. 

Quale futuro dunque per il 
sistema di trasporti che gra
vita su Pisa e Livorno? Al
cune risposte a queste do
mande sono venute dalla riu
nione che si è tenuta a Pi
sa tra amministratori locali 
e regionali, rappresentanti 
dei partiti e il presidente del
la commissione parlamenta
re dei trasporti, onorevole 
Libertini. Altri problemi ri
mangono aperti, e la loro so
luzione è affidata alla deli
cata mediazione che è già in 
atto tra interessi economici, 
linee di governo nazionale. 
regionale e locale. Vediamo 
con ordine a che punto stan
no le case. 
AEROPORTO TOSCANO 

Nell'opera di riordino del
la rete aeroportuale italiana 
il Galileo Galilei dovrà as
sumere una dimensione a ca
rattere nazionale. Il suo po
tenziamento è quindi ormai 
cosa decisa. Si dovranno fa
re molti lavori. Come ha ri
cordato il sindaco di Pisa è 
necessario un ampiamento 
dei piazzali, la costruzione 
della caserma dei vigili del 
fuoco e soprattutto l'allarga
mento delle piste e dei ser
vizi per lo scarico e deposito 
delle merci. 
FERROVIE 

La creazione di una ferro
via veloce — da Pisa a Fi
renze — è storia vecchia ma 
che sembra ora finalmente 
essere entrata in una fase 
operativa. Libertini ha an
nunciato che siamo ormai ad 
una stretta: la commissione 
dovrà esaminare le proposte 
presentate dalle FS e quin
di in queste settimane si an
drà a consultazioni serrate 
con la regione Toscana. I sol
di comunque ci sono. 

In Toscana sono in pro
gramma numerosi interven
ti. tra i quali anche la ret
tifica della « linea dei pen
dolari » Firenze-Siena. Per 1 
pisani si prospetta un pro
getto di revival: la regione 
prevede nei propri program

mi il ripristino del popolare 
« trammlno ». la ferrovia li
toranea tra Pisa e Livorno. 
Esistono a questo proposito 
degli studi delle FS. 
SUPERSTRADA 
FIRENZE-PISA 

Il progetto esecutivo è a 
disposizione dell'ANAS e la 
regione è d'accordo di inse
rirlo nelle opere finanziabili 
dallo stato per il 1979. Entro 
la fine dell'anno — ha det
to Raugl — si deciderà la 
data di inizio dei lavori. 
L'amministrazione comunale 
di Pisa ha in corso di at
tuazione opere di sistemazio
ne nella viabilità di collega
mento per una spesa di ot
to miliardi. 
CENTRO INTERMODALE 

« E' una questione ancora 
aperta per quanto riguarda 
la sua ubicazione, ma — ha 
detto il sindaco — è possibi
le in tempi utili arrivare a 
una sintesi unitaria delle va
rie proposte ». « E' assurda 
la polemica che qualcuno 
vuole sollevare — ha detto 
a questo proposito 11 segre
tario della federazione comu
nista pisana, Armani — pei-
ché l'area che appare più 
confacente agli interessi del 
porto di Livorno è distante 
solo 8-10 chilometri da Pisa ». 
« Il porto di Livorno — ha 
detto Libertini — ha diritto 
ad un interessamento da par
te del governo per il suo svi
luppo ». 
AZIENDA 
DI TRASPORTO ACIT 

E' 1* azienda di trasporto 
che ha maggiori dimensioni 
nell'Italia centrale. I pro
grammi di razionalizzazione 
di questa azienda, in corso 
di definizione del rapporto 
regione enti locali, non pos
sono prescindere dall'attua
zione rapida dell' impegno 
preso in sede naturale per 
l'istituzione di finanziamen
to delle aziende di servizio 
collettivo. 

a. I. 

Per favorire la costruzione del porto di Camp Darby 

Il canale dei Navicelli 
forse sarà militarizzato 

Il ministero ha dichiarato il corso d'acqua di preminente interesse mili
tare - Il pericolo di danneggiare gravemente il futuro commerciale della zona 

PISA — Il Canale dei Na
vicelli verrà militarizzato? 
Una richiesta in tal senso 
è venuta dal ministero della 
Difesa che ha presentato u-
na lista di canali dichiarati 
di preminente interesse mi
litare al cui interno è com
presa anche la via d'acqua 
pisana-livon^^se. 

Lo ha comunicato all'as
sessore Dino Rauei il mini
stro dei Lavori Pubblici Gae
tano Stammati. lo stesso mi
nistro che tempo addietro a-
veva formulato precise assi
curazioni che una tale even. 
tualità non si sarebbe pre
sentata. La richiesta di mili
tarizzazione del canale navi
gabile è chiaramente in re
laziona al progetto militare 
statunitense di costruire un 
porto « top secret » dentro la 
base di Camp Derby. Se la 
richiesta del ministero della 
Difesa venisse accolta si sa
rebbe trovato il modo di ag
girare tutti gli ostacoli alla 
creazione della Darsena mi
litare. 

Quando venne alla luce il 
caso « del porto USA » nei 
primi mesi di quest'anno, sia 
gli Enti locali che la Regio
ne espressero parere contra
rio all'opera. Sul'a base di 

questa decisione fu posto il 
veto ad ogni mutamerto del
le sponde del canale. Gli a-
mencani infatti avevano chie
sto solamente l'autorizzazione 
a buttar giù un tratto della 
sponda dei Navicelli per per
mettere l'accesso alla Dar
sena che stavano costruendo 
dentro l'area della base mi
litare per la quale non han
no domandato rr^ssun placet. 
Con la militarizzazione del 
corso d'acqua la regione ver 
rebbe a perdere ogni control
lo sul canale che passereb
be sotto le competenze del 
ministero della Diifesa. 

La notizia della possibile 
militarizzazione dei Navicelli 
è stata data lunedi sera dal
l'assessore regionale ai La
vori Pubblici Dino Raugi du
rante una riunione a Pisa 
sulle infrastrutture compren-
soriah fra Pisa e Livorno. 
La spada di Damocle della 
militarizzazione costringe nel
l'immediato a mettere in naf
talina ogni discussione sul 
ruolo futuro del canale nel 
l'ambito dello sviluppo com
merciale della zona. In una 
seduta del Consiglio comu
nale pisano, nel marzo di 
quest'ani •>. l'ente locale 
espresse la sua opposizione 

alla realizzazione del raccor
do navigabile conuna Dar
sena militare. 

« L'opera prevista — affer
mava :ì parere del comune 
di Pisa — contrasta con il 
piano regolatore in vigore e 
con gli indirizzi e con i pro
grammi ormai definiti dal
l'amministrazione comunale 
circa il deflativo assetto del 
territorio in quella zona ». 
Era un esplicito rimando alla 
proposta di legge regionale 
per la istituzione del parco 
naturale di Migliarino-San 
Rossore-Tonfano che proprio 
in questi ultimi tempi è sta
ta approvata dalla popolazio
ne pisana. « Del resto — era 
scritto ancora nel parere del
l'ente locale — è agevole e 
legittimo ritenere che le at
tività di carico e scarico di 
una Darsern pur limitata che 
sia comportino spazi, distru
zione di flora, inquinamen
to ». 

Insieme ai problemi di sal
vaguardia del territorio la mi
litarizzazione del canale com
porterebbe l'istituzione di u-
na servitù militare con con
seguenti limitazioni di atti 
vita sulla via d'acqua. 

Andrea Lazzori 

Cronaca di cinque ore in sala operatoria all'ospedale di Massa 

MASSA — Quando entro in 
sala operatoria. alle 9 di 
mattina, Paolo Pineschi, un 
bimbo di 17 mesi, è già den 
tro da un'ora. Il suo piccolo 
corpo, esile e lungo, è disteso 
sul tavolo, il volto è pallido. 
i lineamenti distesi nel sonno 
dell'anestesia. Paolo è nato 
con il cuore fatto male. Du
rante lo sviluppo nel ventre 
materno le vene che escono 
dal muscolo cardiaco si sono 
messe in una posizione sba
gliata: l'aorta esce dal ventri
colo destro anziché da quel
lo sinistro. Qui nasce l'arte 
ria polmonare che. di norma, 
deve invece uscire dal ventri
colo destro. 

A questo scherzo assurdo 
della natura i chirurghi del 
cuore danno il nome di 
«trasposizione completa dei 
grassi vasi», una malattia che 
rappresenta il 2-4*0 di tutte 
le cardiopatie congenite. Con 
le vene e le arterie cosi mal 
disposte non si può vivere 
perchè le due circolazioni del 
corpo, quella polmonare e 
quella sistemica, che devono 
incrociarsi, si pongono l'una 
parallela all'altra. 

Paolo non è morto .perchè 
la natura è a volte parados
sale e suppergiù nel suo pic
colo cuore succede questo: lo 
scambio fra le circolazioni 
avviene attraverso altri due 
difetti, un Toro fra l'arteria 
polmonare e l'aorta e un bu
co nella parete che divide i 
due atri. 

Il paradosso è tremendo: 
in un cuore normale i due 
canali sono malattie gravi, 
per Paolo diventano il cordo
ne ombelicale con la vita. I 
piccoli meccanismi di com
pensazione della natura, però. 
non bastano all'infinito. Ad 
un certo punto bisogna ope
rare. Ecco dunque l'interven
to, fase per fase, quasi minu
to per minuto, in diretta dal
la sala operatoria del reparto 
di cardiochirurgia dell'ospe
dale .provinciale di Massa. 

Le lancette dell'orologio 
della parete segnano le 9 e 10 
quando Achille Pasque, aiuto 
chirurgo, controlla con un 
rapido sguardo il tavolo ope
ratorio e indugia un attimo 
sul piccolo torace del bimbo, 
circondato di panni verdi che 
coprono tutto il resto del 
corpo. Poi prende in mano il 
bisturi elettrico e dice: «o-
kay. andiamo, adesso silen
zio». 

Comincia l'incisione e il 
bisturi ronzando disegna una 
lunga striscia rossa lungo il 
torace di Paolo. Si sente l'o
dore della carne bruciata, si 
vedono le scintille che la la
ma emette a contatto con le 
fasce muscolari. Ma non c'è 
tempo per meravigliarsi, una 
sensazione lascia subito il 
posto a quella successiva che. 
per il profano, è sempre più 
sensazionale. Ora il chirurgo 
è arrivato allo sterno, un 
lungo osso che sbarra la 
strada del cuore. Chiede la 
sega elettrica e lo taglia nel 
mezzo in pochi secondi, poi. 
con un divaricatore allarga la 
ferita. Alcuni giri di vite ba
stano per aprire una finestra 
quadrata di sette, otto cen
timetri per lato. 

Il cuore è lì. una piccola 
massa rossastra. Lo vedo 
pulsare ad intermittenza 
dentro la sacca cardiaca che 
lo contiene. Tagliano anche 
quella e il cuore ora appare 
nudo, di colore rosso scuro 
con alcune striature bianche 
ed altre nere. 

E* passata mezz'ora dall'i
nizio quando entra in sala il 
primario cardiochirurgo Se
rio Eufrate. Le infermiere gli 
infilano addosso un camice 
verde sterilizzato a maniche 
lunghe e un paio di guanti 
sottilissimi. L'aiuto gii lascia 
il posto e si porta dall'altra 
parte, accanto al terzo chi 
rurgo. Ora intorno al tavolo. 
oltre ai tre medici, ci sono la 
ferrista Rosa e l'equipe degli 
anestesisti. 

Dietro ad Eufrate c'è la 
macchina per la circolazione 
extracorporea ed il gruppo 
dei tecnici che la manovrano. 
diretto da una ragazza ingle
se. Comincia la seconda fase 
dell'intervento. E' anche 
questa una fase di prepara
zione. una buona metà delle 
4 ore e mezzo che durano 
queste operazioni la porta 
via proprio la preparazione. 
Ora è necessario escludere il 
cuore dal circolo del sangue 
e a dirla così può sembrare 
una cosa assurda perchè il 
cuore è il motore della circo
lazione. la pompa. la macchi
na. l'ingranaggio più delicato 
e insieme più potente. Eppu
re bisogna isolarlo e fermar
lo. per aprirlo e correggere 
gli atroci difetti con i quali 
si è formato. 

Eufrate isola alcuni canali 
di entrata e di uscita, le vene 
cave e l'aorta, ooi ci inseri 

Il reparto di cardiochirurgia dell'ospe
dale provinciale di Massa è stato fon
dato nel 1970, ma ha iniziato la sua 
attività effettiva solo un anno dopo, 
nel 1971. Da allora il lavoro è andato 
•vant i senza nessuna interruzione. Il 
reparto è organizzato secondo una strut
tura dipartimentale in cui il paziente 
può trovare tutti i servizi necessari: da 
quello di diagnostica (cardiologica stan-
dars, cardiologica endocavitaria, radio
logica) a quello di analisi (con una se-
tlone di immunologia clinica); da quel
lo di anestesia a quello di terapia chi

rurgica. L'operazione chirurgica rappre
senta quindi solo una parte della mole 
di lavoro svolto. 

I dati degli interventi sono comun
que indicativi: li riportiamo anno per 
anno divisi in operazioni a cuore chiu
so (Ce.) ed a cuore aperto in circola
zione extracorporea (Ca . ) : 1971 45 C e , 
nessuno a C.a.; 1972 89 C e , 10 Ca . ; 
1973 59 C e . 117 Ca . ; 1974 51C.C, 229 
Ca . ; 1975 56 C e , 165 Ca . ; 1976 52 C e . 
142 Ca . ; 1977 36C.C. 152 Ca . ; 1978 (i 
dati sono relativi a metà anno) 36 C e , 
93 Ca. . L'attività viene sostenuta da 

un gruppo di 85 paramedici (infermieri 
e personale tecnico specializzato) e da 
15 medici 

Il reparto è diretto da un chirurgo, il 
dottor Sergio Eufrate che è responsa
bile di tutte le sezioni del reparto. 
Ogni sezione ha comunque un respon
sabile diretto. Il tasso di mortalità nel 
reparto cardiologico di Massa, riferito 
alla chirurgia elettiva in circolazione ex
tracorporea. (per la chirurgia d'urgen
za non è possibile una valutazione pre
cisa) si aggira attualmente intorno al 
7 per cento. 

Davanti a un cuore fermo 
la dura lotta per la vita 

Ad un metro dal corpicino del bimbo di 17 mesi sotto i ferri, testimoni 
del lavoro dei chirurghi - Gli interventi preliminari, poi 

silenzio e tensione, quando una macchina si sostituisce al muscolo cardiaco 

sce tre cannule collocate con 
la macchina che durante la 
fase a «cuore aperto» dovrà 
sostituire il muscolo cardia
co. Poco prima mi aveva det
to: «vedrà fra poco a casa 
servono questi tubi qui». 

Parla quasi in continuazio
ne con Rosa, la ferrista die 
gli sta a destra e con gli 
assistenti che ha davanti. 
« Pronta eh, le pinze sottili 
Rosa. lì. méttile li. Vieni A-
chille. piano, vieni, perfetto 

co.iì». Si rivolge in inglese al 
la ragazza della circolazione 
extracorporea. Il tono varia 
da momento a momento: 
gentile, pacato, perentorio. 
duro, brusco. All'improvviso i 
tubi della macchina che deve 
sostituire il cuore si riem
piono di sangue che circola. 

Il cuore vero, quello di 
Paolo, continua a pulsare ma 
non pompa più il sangue: si 
direbbe che ha perso d'ini 
portanza guardando quella 

macchina che fa tutto da se: 
ossigena il sangue, abbassa la 
sua temperatura fino a 24 
gradi, lo pompa nel corpo. 
una macchina umana che ora 
fa parte del corpo, che sta 
fuori dal corpo ma è come 
se fosse dentro. C'è un mo 
mento di tensione. Eufrate 
dice allarmato: «questo cuore 
si sta gonfiando e non capi
sco il perchè», ma dura |M)co. 
pochi secondi, e la situazione 
torna sotto controllo. Poi il 

cuore viene raffreddato con 
una soluzione fredda che 
entra nelle cavità cardiache 
attraverso le coronarie. 

II cuore, incredibilmente si 
ferina, pulsa altre due o tre 
volte come un motore che 
sbuffa poi si ferma. Può sta
re cosi un'ora circa, fermo e 
senza sangue. 

Sono le 10 e 30. comincia 
l'operazione a cuore aperto. 
La prima cosa da fare è eli
minare imo dei due difetti 

In sala d'attesa madre e padre 
dopo l'odissea negli ospedali 

Raccontano la loro storia quasi per sfogo, per scordare un momento la tensione del
l'attesa - « Potevamo decidere fra qui e Londra. Noi crediamo di aver scelto bene » 

MASSA — E fuori, nel vuoto 
corridoio che fa da ingresso 
al Reparto di cardiochirur
gia infantile dell'Ospedale Ci
vile SS. Giacomo e Cristofo
ro. due giovani coniugi. Ales
sandro e Luciana Pineschi. 
sono i genitori di Paolo che 
da un paio di ore è sotto 
i ferri dei chirurghi. Cosa 
provano? IM domanda viene 
subito alla mente: ma il ri 
spetto per queste persone, che 
sicuramente soffrono, a im
pedisce di rivolgere il que
sito. 

Sono loro che comunque 
parlano. Se hanno bisogno. 
Dopo due ore di pesante si
lenzio, capiscono che il cro
nista. che sta di fronte, e lo
ro, può essere la valvola di 
scarico di tutte le tensioni 
accumulate. 

Comincia la madre, con u 
na domanda: * Davvero è sta
to dentro, in sala operato 
ria? E l'ha visto? ». Appena 
finito di spiegare che si. è 
vero che siamo entrati (op
portunamente abbigliati) in 
sala operatoria e che tutto 
sta procedendo bene, ci in
calza: *Ma ha visto quant'è 
bello il mio bambino? ». Co

me spiegare che là. dietro 
a tutte quelle porte '.-he sepa 
vano dalla sala operatoria. 
suo figlio è nascosto sotto 
un telo color verde e c'ie 
soltanto il suo cuore vede. In 

7/ padre, Alessandro, na 
sronde a malapena dietro le 
lenti ^cure la sua ansia e 
la sua speranza. Stanno se
duti su due sedie metalliche. 
cercano calore vicini al ter
mosifane. I*e sole co*e chr 
gli fanno compagnia sono due 
arance, un pacchetto di Malr-
boro, un accendino. 

«Veniamo da Volterra — 
confida Alessandro Pineschi 
— io sono un impiegato del
la Cassa di Risparmio ma 
da circa un anno e mezzo 
sembro diventato un medico. 
In giro da un ospedale al 
l'altro, leggendo libri e rivi
ste specializzate, per capire. 
per conoscere ciò che vera
mente ha mio figlio. Pensi 
che ho partecipato perfino al 
Simposio sulle Cardiopatie qui 
a Massa ». L'odissea di que
sta famiglia non ha avuto 
finora soste da Pontedcra a 
Milano a Massa. « Per noi 

venire a Massa ha significato 
tornare a sperare dopo alcu 
ne delusioni. Abbiamo avuto 
subito un'ottima impressione 
In altri ospedali riu.sciv-amo 
a parlare soltanto con gli in 
fermieri. qui invece tutti si 
dimostrano disponibili dil pri 
mario all'inserviente •* 

interviene poi la moglie-
* Son ci hanno fatto vane 
promesse, ma ci hanno esprt 
sto con molta chiarezza la 
sua situazione Potevamo sce 
gliere fra qui o landra, noi 
crediamo di aver scelto be 
ne ». Ora la chiaccherata sta 
andando meglio, si superano 
le incertezze, si scioglie quel 
groviglio di sensazioni che in
catenava l'animo di questi 
due giovani: paure, desideri, 
speranze. Luciana riesce an 
che a sorridere, ora. Il pen
siero corre a casa, dove Sil
via l'altra figlia di 4 anni 
U sta aspettando. Scattano o-
gm qual volta si apre la por
ta. Aspettano notizie, voglio
no sapere come sta andando. 

Ora i ruoli si sono inver
titi. sono loro che pongono le 
domande: « Com'è la sala o-
pcratoria? E' come quelle che 

• si vedono nei films? » doman-
• da interessato Alessandro. 

«E quante sono le persone 
che partecipano all'intcrven 

! to? » insiste Luciana. 
I Poi una confessione: * Lo 
| sa che ci ha fatto bene chiar-
| c'ierare un pò? » Ci allonta- [ 
! marno verso la sala opera-
I tona, per saperne qualcosa 
j di più. Al ritorno i coniugi 

Pineschi non sono più soli. 
sono -cesi a tener loro com 
pagnia e n dimostrare la lo 
To solidarietà i genitori di 
a'.tri Iximbim precedatemen 
te operati. 

Ora il temps> scorre più 
velocemente. Quando arriva 
la notizia che l'intervento e" 
finito, la mano di Alessan
dro stringe dolcemente quel
la di Luciana. Son parlano. 
Son hanno bisogno di par
larsi. 

Per cinque lunghe ore han
no aUe.so questa notizia. In 
queste cinque ore non hanno 
fatto altro. Forse non erano 
nemmeno loro quelli che par
lavano con il cronista. Son 
hanno pregato, non hanno e-
spresso voti, hanno soltanto 
atteso. E basta. 

Fabio Evangelisti 

che paradossalmente tengono 
in vita il piccolo Paolo, il 
foro di 5 millimetri di dia
metro che mette in comuni
cazione l'aorta e l'arteria 
iwlmonare. Eufrate apre lon
gitudinalmente l'arteria, trova 
il foro e lo chiude con 5 
punti. Continua a rivolgersi a 
chi ha intorno, a Rasa: 
«dammi un puntino, un altro 
puntino come questo qui». A 
Francesco, il terzo chirurgo 
intorno al tavolo: «Francesco 
guarda che la posizione del 
tuo aspiratore per me è e-
stremamente importante». 
Ancora a Rosa: «dammi le 
forbici, le forbici, le forbici 
sant'Iddio». 

Il foro viene chiuso. Eufra
te ricuce l'arteria polmonare 
e attacca la malformazione 
più grave, la trasposizione 
completa dei grossi vasi. La 
tecnica dell'intervento è 
complicatissima. 

Fu presentata per la prima 
volta dal cardiochirurgo Sen-
ning sulla rivista «Surgery» 
nel lontano 1959, poi questo 
tipo di operazione fu abban
donato. ora sta di nuovo e-
spandendasi. 

Il chirurgo apre il cuore. 
incidendo l'atrio sinistro, poi 
lavora sugli atri, le valvole i 
ventricoli. E' impossibije 
descrivere nei dettagli questa 
parte dell'intervento. Dalla 
mia posizione, alle spalle del
l'aiuto chirurgo, a mezzo 
metro dal cuore del bambino. 
riesco solo a capire l'estrema 
complessità dell'operazione. 

Il lavoro dei tre chirurghi 
è un lavoro di cesello, un 
mosaico minuscolo, un af 
fresco su una piccola tavolet 
ta. un ricamo su un piccolis 
-simo pezzo di tela. In pochi 
centimetri quadrati ci sono 
le cannule della circolazione 
extra corporea, il divaricato 
re, le pinze, le rorbici. altri 
ferri e le mani di tre uomini 
i cui gesti sembrano prò 
grammati, sincronizzati l'uno 
sull'altro, come fossero le 
lancette dell'orologio che su 
una parete della sala scan 
disce le ore che passano. 

La minima indecisione, an 
che la più innocente, con la 
tensione che c'è in giro, sca
tena il terremoto: «France 
sco. perdiana, dagli una rota 
tùia a codeste dita, porcac 
eia...... Il tono familiare, a 
volte scherzaso di poco fa è 
scomparso, il cuore aperto 
impone il silenzio. 

Mezzogiorno è passato da 
un quarto d'ora quando il 
cuore viene richiuso con l'ul
timo punto. E' sempre fer
mo. poi, all'improvviso quella 
piccola massa rossastra ha 
una specie di sussulto, si 
muove, riparte e sul monitor 
la Iniea piatta si impenna 
impercettibilmente. II cuore 
riparte da sé dopo un flusso 
di sangue che gli mandano 
nelle coronarie. 

I chirurghi danno uno 
sguardo al monitor e uno al 
piccolo torace. E' un'altro 
momento teso: «Sta facendo 
tutti gli scherzi possibili ed 
immaginabili», dice Eufrate. 
Ma la preoccupazione dura 
poco. Il cuore ora batte 
sempre meglio, con un ritmo 
sempre più regolare. I car
diologi controllano le pres
sioni. informano i chirurghi. 
la tensione si scioglie. 

II cuore pulsa ma ancora 
non pompa il sangue che 
continua a circolare nella 
macchina. Ma per poco. Eu
frate lava il piccolo muscolo 
rosso e le cavità toraciche 
con alcune siringhe di acqua 
calda. Poi. dopo un fitto dia 
logo in inglese con la ragazza 
della macchina cuore-Tolmo-
ni. toglie le cannule e il san 
gue ritorna nel cuore. 

Sono le 13. la circolazione 
extracorporea è durata quali 
due ore. la macchina smette 
di far parte del corpo umano 
e ritorna macchina. 

Eufrate lascia il posto agli 
assistenti per l'ultima fase 
dell'operazione: si inseriscono 
nel torace di Paolo tubi di 
drenaggio, elettrodi per un'e
ventuale stimclazione del 
cuore, spie di controllo della 
pressione. 

Tuta roba che sarà tolta 
quando il bimbo starà bene 
fra due o tre giorni. Poi. alla 
rovescia si rivedono tutte le 
operazioni di 4 ore prima: 
chiusura della sacca cardiaca. 
dello sterno, della cute. Sono 
le 13 e 20 quando scendo da] 
piedistallo di legno dove sono 
stato fern» per quasi 5 ore. 

Alla sommità del tavolo, 
sotto una specie di tenda di 
panno verde, intravedo la 
testa di Paolo. Dorme, è 
sempre pallido, i lineamenti 
ancora distesi, i capelli ca
stani tirati indietro. 

A Massa si lavora coti. 
semplicemente, senza esaspe
razioni e divismi. 

Valtrio Ptlinl 
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Verso la I conferenza sull'organizzazione culturale a Firenze 

La cultura oggi in una 
grande comunità urbana 

Manca un'azione continuativa a livello nazionale — Il rapporto con la crescita economica e sociale — Cultura « fioren
tina» e cultura nazionale — Problemi del movimento e delle istituzioni — Propagare le conoscenze a livello di massa 

Cultura moderna e metro-
politana, ruolo e collocazio
ne nazionale di Firenze, in
tervento delle istituzioni, rap
porti con le masse: questi i 
temi di fondo dell'intervento 
del prof. Aldo Zanardo do
cente di filosofia morale al
l'università di Firenze. Con 
questo articolo, il dibattito 
in vista della 1. conferenza 
sull'organizzazione culturale 
a Firenze e nel territorio (iiv 
detta dal PCI per il 30 no
vembre-I, 2 e 3 dicembre) si 
arricchisce di nuovi motivi y 
argomentazioni. 

1. Ritengo si debba muo
vere da questa constatazio
ne: la situazione di cultura 
che si ha nel nostro paese, 
dovunque, anche a Firenze 
presenta carenze considere
voli. Il sapere che si produ
ce in Italia nei centri di ri
cerca ricopre in genere po
chi campi di conoscenza, e 
solo in pochissimi raggiun
ge gradi alti di avanzamen
to. E il sapere che viene dif
fuso dai centri a ciò depu
tati, e che va a costituire la 
cultura media o di massa, 
appare per lo più fisso, stac
cato dal sapere che si vie
ne creando e rinnovando, 
povero di modernità. 

NOÌI voglio dire che, nel 
paese e a Firenze, elementi 
di non decadimento della 
cultura e anche elementi ri
levanti di crescita di essa 
siano mancati o manchino; 
la nostra società, in qualche 
misura, nonostante arretra
tezze persistenti e abnormi
tà. è progredita. Né voglio 
dire che l'impegno per la 
cultura esplicato da settori 
intellettuali consistenti, dal
le forze più progressive del 
mondo politico, dai governi 
locati e regionali espressi da 
queste forze, non sia stato a 
non sia cospicuo ed effica
ce; realtà e potenzialità de
cisive di produzione e di dif
fusione della cultura si so
no salvate e anche si sono 
estese. Da parte della dire
zione complessiva del paese, 
da parte del livello dal qua
le di più si ha facoltà di 
promuovere la crescita cul
turale, non si è data però e 
non si dà ancora un'azione 
continuativa e incisiva volta 
a sostenere le istituzioni che 
hanno da creare e da distri
buire sapere. E ciò si sconta. 

Quale sapere può uscire 
dalle nostre sfasciate univer
sità e scuole secondarie? Si 
noti: il paese ha una cultu

ra inadeguata non in rela
zione a una cultura otti
male desiderabile, ma in re
lazione alla cultura che esi
ste in genere nei paesi vici
ni e analoghi al nostro, del
la comunità europea. Nella 
comunità, anche cultural-
mente, se non si cambia, ri
schiamo di farci confinare 
in una posizione marginale. 

2. Determinare nel paese 
una crescita della cultura 
è dunque tino dei compiti 
che ci stanno davanti. Ma 
direi di più: è uno dei gran
di compiti. Una cultura a-
vanzata non rappresenta un 
che di meramente ricreati
vo o esornativo, né è solo 
l'effetto derivato di un mo
derno sviluppo economico e 
sociale; essa costituisce una 
vera e propria condizione di 
questo sviluppo. Senza una 
ampia ed elevata conoscen
za superiore e una elevata 
conoscenza media, non è da
to avere un'industria tecno
logicamente progredita. Un' 
agricoltura evoluta, un siste
ma di servizi sociali efficien
ti: non si possono insomma 
porre le basi di una vita ma
teriale più umana, meno se
gnata da bisogni elementa
ri che restano insoddisfat
ti. Senza molti individui for
niti di vera conoscenza, è 
dato costruire una società n 
direzione ristretta, e quindi 
autoritaria o tecnocratica, 
ma non una società basata 
sulla partecipazione compe
tente, su un potere control
lato da molti, su una arti
colazione vasta e mobile de
gli strati dirigenti. E anco
ra. in un paese ove la cultu
ra, la conoscenza, la ragio
ne, non tiene il centro, non 
possono generalizzarsi e con
solidarsi davvero modi di vi
vere che respingano l'indi
vidualismo e il corporativi
smo istintivi, e che si rifac
ciano ai valori dello sviluppo. 

Se guardiamo dunque ad 
un progetto di crescita eco
nomica. sociale, inorale del 
paese, la costruzione anche 
di una sua crescita cultura
le non è compito superfluo. 

3. Ma c'è altro. Questo 
compito, come del resto 
quello della crescita com
plessiva, si pone in modo e-
minente nei grandi poli me
tropolitani. Sono questi che, 
anche per lo sviluppo cultu
rale. hanno a disposizione 
accumulazioni ingenti di 
energie, di attrezzature, di 
tradizioni; sono questi che, 
in una società moderna, han
no la responsabilità di ti
rare lo sviluppo nazionale. 
Ognuno di questi poli ha 

ovviamente anche una sua 
specificità. Questo, a Firen
ze, si avverte sensibilmente. 
Anche a Firenze, tuttavia, 
a me sembra, ciò che rende 
urgente il compito dello svi
luppo culturale sta in misu
ra essenziale in questo ruo
lo nazionale della città, nel 
suo essere una delle otto o 
nove aree territoriali urba
ne che, per peso demografi
co, produttivo, commerciale, 
politico culturale, compon
gono la nervatura del paese 
e hanno da pilotare lo svi
luppo; sta nel suo essere e 
nel suo dovere essere anco
ra più pienamente un gran
de momento di società mo
derna. La specificità non va 
trascurata, ma non deve fa
re dimenticare questo esse
re e dovere essere profondo 
della città. 

Se dunque puntiamo a pro
grammare qui una crescita 
della cultura, non solo si 
uffronta un compito non 
gratuito, ma anche lo si af
fronta là dove esso si pre
senta e ha da attuarsi in 
modo forte, in modo nazio
nale. Si deve mirare certo 
anche alla cultura « fioren
tina », ma si deve mirare so
prattutto alla cultura nazio
nale. moderna, a Firenze. 

4. Dunque, lo sviluppo del
la cultura a Firenze. Ora. 
per tale compito, come deve 
aairc una grande forza po
litica? Come deve agire per 
attuare ciò che rende possi
bile lo sviluppo e ciò che lo 
sviluppo è essenzialmente ? 

Intanto, bisogna agire in 
modo da prendere soprattut
to ad oggetto le istituzioni 
culturali, le infrastrutture 
che rendono praticabile la 
creazione e la distribuzione 
di conoscenza. Le cause del
la nostri critica situazione 
di cultura sono dislocate in
fatti qui. Senza rinnovare 
le condizioni di possibilità 
dello sviluppo culturale, non 
si può seriamente determi
nare sviluppo. Una forza so
cialista deve certo conside
rare primario anche lo svi
luppo della cultura sociali
sta. Ma neppure questa può 
essere prodotta e diffusa 
fuori di istituzioni cultura
li che funzionino. 

E poi, un movimento socia
lista veramente grande non 
può guardare solo alla cul
tura sociologica, economica, 
filosofica, cioè a quella par
te della cultura moderna che 
è necessaria ad esso stesso 
nell'immediato per avanza
re, per contrastare le ideo
logie conservatrici, e che è 
necessaria nell'immediato al

la società per rompere con 
queste ideologie; deve guar
dare anche all'intera cultu
ra moderna, a tutta la cul
tura che è necessaria alla 
società per mantenere e per 
accrescere la sua intera ci
viltà. Deve dunque portare 
la sua capacità trasformati
va sulle istituzioni cultura
li. sui sistemi di strumenti 
che garantiscono lo sviluppo 
culturale complessivo. Insi
stere solo su quella parte 
della cultura moderna che 
chiamiamo solitamente so
cialista vuole dire restringe
re la propria prospettiva e 
rinunciare all'idea di uno 
svilupvo complessivo della 
società. 

Occorre poi agire affinché 
gli interventi sulle istituzioni 
culturali e comunque gli in
terventi per la cultura, sia 
quelli attuabili dalla città. 
sia quelli che la città deve 
esigere dal governo centrale. 
risultino collegati e tendano 
a realizzare collegamenti. 
Sul piano locale e nazionale, 
le risorse impiegabili per la 
cultura sono finite, ed è in
fecondo procedere in forme 
disorganiche e consacranti 
la disorganicità. Collegamen
to non significa ridurre V 
autonomia e la pluralità de
gli orientamenti, dei pro
grammi. dei campi dei cen
tri di conoscenza. Significa 
intervenire in modi correla
ti e in modi che stimolano 
alla correlazione, insomma 
in modi che dalle risorse ri
cavano il massimo di virtua
lità produttiva e diffusiva di 
conoscenza. 

In concreto: bisogna agi
re di più perché università, 
accademie, scuole seconda
rie, circoli di cultura, non 
siano universi che quasi si 
ignorano; perché istituzioni 
creative e istituzioni distri
butive di cultura comunichi
no fra loro; perché il patri-
ìnonio bibliografico dell'uni
versità non resti disperso in 
decine di biblioteche prive 
non solo di un catalogo uni
co ma addirittura di un re
golare scambio interno di 
informazioni; perché le isti
tuzioni culturali di Firenze 
e quelle della Toscana abbia
no contatti meno occasiona
li, e così via. 

Occorre, ancora, agire in 
modo che le istituzioni pro
duttive di cultura e quelle 
diffusive ricevano tutte una 
espansione adeguata, e in 
modo che le istituzioni de
legate a entrambe le. funzio
ni le sappiano svolgere op
portunamente. In una gran
de comunità urbana, non si 

può concentrare, aristocrati
camente, l'attenzione sui so
li centri di ricerca; e non 
si può concentrarla, rasse
gnatamente, sulla sola diffu
sione culturale. A Firenze, 
così come in tutto il paese 
è in particolare preoccupan
te che università, grandi bi
blioteche, istituzioni d'arte, 

. insomma enti tenuti anche 
o soprattutto a produrre co
noscenza o a favorirne la 
produzione, vengano piegan
do su una attività di tono 
prevalentemente diffusivo. Si 
prenda la biblioteca naziona
le: più che strumento di 
produzione di cultura, fini
sce con l'essere strumento di 
diffusione, luogo e mezzo di 
preparazione di esami e di 
esercitazioni. Ma è giusto? 

Si tratta infine di agire 
perché la nuova conoscenza 
che si produce e la conoscen
za che si sa propagare a li
velli soddisfacenti non sia
no circoscritte a pochi cam
pi. Firenze vanta in taluni 
campi della produzione e 
della diffusione di cultura 
indubbie esperienze avanza
te. Deve manifestamente 
conservare e approfondire 
questa sua specificità cultu
rale; una città deve recare 
un suo contributo peculiare 
allo sviluppo culturale del 
paese. Ma una grande città 
deve contribuire a questo svi
luppo tutto. In essa, la cul
tura deve essere multilatera
le. Un paese non può avere 
una elevata cultura totale, 
se a questa non si lavora al
meno in tutti i suoi grandi 
poli metropolitani. 

Sotto questo aspetto, si ri
vela chiaro, per lo sviluppo 
culturale della città il ruolo 
primario che compete all' 
università, all'istituzione che 
è propriamente un sistema 
culturale totale. 

Sono questi, a mio avviso. 
per lu sviluppo culturale, al
cuni degli obiettivi centrali 
che, in una grande area ur
bana, la politica, cioè l'azio
ne dirigente, di un grande 
movimento deve cercare di 
tradurre nei fatti. Il concet
to che li riassume è piutto
sto semplice: uno sviluppo 
avanzato e compiuto della 
cultura. Non è una cosa ine
dita o nuova. Ma neppure 
deve esserlo. Anche per la 
cultura, credo, non si tratta 
che di elaborare quell'ipote
si di uno sviluppo avanzato 
e compiuto di tutta la no
stra società che è la sostan
za della strategia del movi
mento operaio e popolare. 

Aldo Zanardo 

Il canto corale non è « roba da vecchi » 

Sacro e profano 
cantati in coro 

a Castelfiorentino 
« lo preferisco questi brani a Renato Zero » 
dice una ragazza - Rassegna di 5 gruppi 

Si sta svolgendo in questi 
giorni il XVIII corso di spe
leologia organizzato dal 
Gruppo Speleologico Fioren
tino del CAI.; anche que
st'anno circa venti persone 
stanno dunque apprendendo 
le tecniche necessarie p^r vi
sitare una grotta da chi ne è 
esperto da anni. Andare in 
grotta è infatti un'attività 
molto specifica che non è as
solutamente possibile prati-

j care in maniera dilettantesca 
o individuale: si richiedono 
appunto conoscenze tecniche 
e materiali particolari che 
solo un gruppo organizzato è 
in grado di offrire. 

Lezioni 
ed esercitazioni 
Il G.S.F. svolge questo ser-1 vizio, ormai dal 1964, con le

zioni teoriche che si tengono 
nelle splendide sale della se
de di palazzo de' Pazzi, in 
via del Proconsolo 10. e con 
esercitazioni pratiche in di
verse cavità della Calvnna e 
delle Alpi Apuane. 

Cosa offre la speleologia? 
La possibilità di vedere, a 
volte anche di esplorare per 
la prima volta, luoghi ricchi 
di un fascino particolare, fat
to di silenzio assoluto e di 
ambienti dalle forme uniche. 
non reperibili altrove. L'as
senza completa di sole, e 
quindi di vita, è in qualche 
modo compensata dal senso 
di mistero e dall'impegno 
psico-fisico richiesto dal 
mondo sotterraneo, struttu
ralmente ostile alla presenza 
dell'uomo. Qualcosa di ambi
guo dunque che è. ben testi
moniato dal senso di libera
zione, di sollievo che si av
verte all'uscita di ogni grotta 

ma che non impedisce una 
nuova esplorazione la dome
nica successiva. 

Si richiede anche una buo
na preparazione fisica, per
chè non è semplice scendere 
e risalire su scale o corde, 
salti verticali anche di 200 
metri, infilarsi in fessure, ar-
rampicare con tecnica non 
dissimile da quella alpinisti
ca. Non a caso Giovanni 
Cecconi, l'attuale detentore 
del record nazionale dell'ora 
di corsa nella categoria oltr«' 
i quaranta anni, si è reso 
consapevole delle sue doti al
lenandosi a far fiato per an
dare in grotta. Inoltre non 
va dimenticato che la speleo
logia è nata come attività 
scientifica, che studia come 
si siano formate le grotte, e 
che può fornire anche con
tributi sociali come, ad e-
sempio, una precisa cono
scenza delle risolse idriche 
del territorio. 

Tutto questo è senz'alt:o 
valido nel termini generali 
ma, approfondendo il discor
so, va detto che oggi la spe 
leologla. al pari di altre atti
vità più o meno d'evasione, 
sta assumendo una fisiono
mia sempre più precisa, se
gnata dalle contraddizioni 
della nostra società. L'aspetto 
scientifico, quello semplice
mente ludico ed emozionale. 
sono sostituiti dalla necessiti 
di un impegno fisico e di 
un'organizzazione rigorosa. 
specialistica che richiede ut 
partecipanti molto più di una 
disponibilità occasionale. 

Pur senza raggiungere 1 
vertici ossessivi tipici dell'al
pinismo si sta facendo sem
pre più strada la ricerca del
l'impresa irripetibile. del 
gusto della difficoltà fine a 
sé stessa; ormai, essendo 
sempre più raro trovare ca
verne notevoli e di accesso 
agevole, si tenta di passare 

dove in passato ci .-,1 era ra
gionevolmente fermati; ci si 
insinua in fessure e meandri 
da dove, se avviene un inci
dente, non è pensabile poter 
tornare. Nonostante l'alta 
percentuale di incidenti mor
tali molti speleologi subac
quei tentano di trovare ulte
riori possibilità d'esplorazio
ne immergendosi in laghi e 
sifoni sotterranei. 

Si ricercano tecniche che 
richiedono nuovi materiali, 
meno ingombranti ma più 
rischiosi, con mentalità simi
le a quella che guida la logi
ca del profitto nella produ
zione industriale. Insomma 
chi voglia oggi fare speleolo
gia a buon livello deve fare i 
conti con tutto questo, pena 
il provincialismo, l'impossibi
lità di conseguire risultati di 
rilievo. 

Il ruolo del 
tempo libero 

Se questo è vero allora sa
rà opportuno un momento eli 
riflessione, che del resto va 
oltre l:t speleologia; la fun
zione giusta del tempo libe
ro, comunque lo si impieghi, 
è quella di costituire una 
pausa, un momento gratifi
cante di recupero rispetto al
la normale attività lavorativa. 
Si verifica invece un ribal
tamento totale per cui. mollo 
spesso, quello che doveva es
sere un diversivo diviene lo 
scopo principale. E* molto 
diffusa la concezione per cui. 
ad esempio, la monotonia e 
le frustrazioni della vita quo
tidiana vengono riscattate 
durante il fine settimana e-
sercitando una qualche atti
vità motori.». 

M.i se è vero che questo 

nasce d;t un'esigenza reale (il 
non riconoscersi in un lavoro 
quotidiano alienante) e al
trettanto chiaro che non la si 
risolve in questa direzione. 
Aver esplorato una grotta 
difficile, «essersi misurati con 
sé stessi» affrontando una 
serie di rischi può forse ren
dere «esaltante» una domeni
ca ma non dà risposte valide 
al problemi reali del lunedi 
mattina. 

La ricerca della difficolta. 
la tenacia, sono fatti positivi 
se indirizzati verso un obiet
tivo degno di questo nomi.; 
viceversa correre rischi mot-
tali per essere i primi a rag
giungere il fondo di un abis
so o anche passare intere 
domeniche ad allargare A 
martellate una fessura nella 
roccia (nella speranza di tro
vare una grotta importante; 
vuol solo dire che la trappo
la ha funzionato, che l'alie
nazione sul lavoro si è ri
prodotta anche nel tempo li 
bero. Resta dunque positiva 
l'attività speleologica se si
gnifica trascorrere una gioì-
nata diversa, lontano dal 
caos, esercitando adeguata-
mente il fisico insieme ad 
altri amici. 

Un'assurda ricerca del ri
schio per scaricarsi delle 
frustrazioni accumulate risul
ta invece, nella sostanza, ann-
loga alla violenza negli stadi; 
questa è più plebea, quella 
più aristocratica ma nessuna 
delle due risolve i problemi 
che le hanno generate e che 
possono e devono essere ri
solti; in altra sede però, che 
non è quella dell'evasione ma 
piuttosto dell'impegno politi
co all'interno del quale sol
tanto si è veramente contro 
le cause reali dell'insoddisfa
zione per il nastro modo di 
vivere. 

Paolo De Simonis 

CASTELFIORENTINO — Il 
titolo dice tutto: « Prima ras
segna Castellana di Canto co
rale ». Cinque complessi po
lifonici toscani si sono susse
guiti nella giornata di dome
nica, sul palcoscenico del tea
tro de! Popolo: la corale «D. 
Stella » di San Sepolcro. « I 
madrigalisti di Manliano in 
Toscana»; il coro «Santa 
Barbara » di Massa Marit
tima; « I madrigalisti sene
si »; la corale <iPuccini» di 
Volterra; la corale «C. Mon-
teverdi » di Castelfiorentino. 

Le voci di soprani, con
tralti. bassi e tenori hanno 
riempito l'aria, rompendo il 
silenzio di un pubblico atten
to. Al mattino, spettacolo per 
gli alunni delle scuole, al po
meriggio per tutti. Le corali 
hanno fatto ascoltare i pezzi 
migliori del loro repertorio: 
c'era un pò di tutto: sacro 
e profano, classico e moder
no, fino al folklore ed agli 
spiritual negri. Canti popola

ri toscani come « Maremma » 
e « Vendemmia », madrigali 
come « Chiare e lucide Stil
le». canti partigiani come 
« Mamma non piangere ». 
brani sacri del tipo di « Ave 
Maria » e « Gloria». 

«I gruppi che hanno par
tecipato a questo festival — 
commenta il maestro Piero 
Gennai, direttore della cora
le "Monteverdi" — sono tra 
i più validi della regione. 
hanno partecipato a vari con
corsi intemazionali. Sono tutti 
cori che si servono solo del
la voce, senza l'ausilio di 
strumenti musicali e tutti 
hanno carattere amatoriale. 
perchè i loro componenti can
tano solo per p.vssione. dopo 
avere lavorato o studiato, non 
sono professionisti. Il pro
gramma polifonico stretto non 
è facile da imparare, ci vo
gliono ore ed ore di prove». 

Tra i « coristi », numerosi 
giovani, in specie ragazze. 
Dice Carmela, de'.Ia corale 

«Monteverdi»: «Ho comin
ciato a cantare due anni fa. 
Non c'è bisogno di avere u-
na voce eccezionale, è com
pito del maestro educarla, to
glierle difetti ed imperfezio
ni: io, per esempio sono con
vinta che la mia voce sia 
migliorata in questi due an
ni ». Susanna pure lei della 
corale «Monteverdi», si ri
bella quando 6ente dire che 
questa è « roba » da vecchi: 
« Non è assolutamente vero. 
A me piacciono questi brani, 
come piacciono le canzoni di 
musica leggera. Sono cose 
molto diverse e non avrebbe 
senso confrontare i pezzi del 
nostro repertorio con quelli 
di Renato Zero: certo, se do
vessi scegliere, preferirei i 
primi». 

Ciascuno dei complessi ha 
una sua 6toria. Il coro a San
ta Barbara » di Massa Marit
tima è il più « vecchio ». E" 
sorto nel 1952. ed è compo
sto da 22 uomini. « I madri

galisti di Manliano in Tosca
na », sono nati nel '74 a Man
liano di Grosseto e raccol
gono 44 persone, tra uomini 
e donne; sono specializzati in 
polifonia classica, soprattutto 
madrigalistica. La corale et G. 
Puccini » di Volterra di soli
to presenta nel suo program
ma un buon numero di brani 
folkloristici ed ogni anno or
ganizza una rassegna nella 
sua città. 

La corale « Monteverdi », 
che in questa occasione gio 
cava « in casa », è stata fon
data nel T2 e comprende 32 
persone, uomini e donne; ha 
partecipato nel 76 al con
corso polifonico internaziona
le di Arezzo ed il suo reper
torio è volutamente eclettico; 
da due anni è in attività 
anche il piccolo coro femmi
nile. composto da una ottan
tina di bambini. Ciascun 
gruppo pona le sue canzoni 
in ogni angolo della Tosca
na, con frequenti esibizioni 

anche in altre parti d'Italia 
ed all'estero. 

La rassegna è stata orga
nizzata dall'amministrazione 
comunale, in collaborazione 
con la corale a Monteverdi » 
e con il gruppo Donatori di 
Sangue Fratres della Mise
ricordia. 

«Anche in questa occasio
ne — spiega Franco Nencini, 
assessore alla Cultura — si 
è concretizzato in modo p ò 
6itivo il rapporto tra il co 
mune e le associazioni pre
senti nella cittadina. E* im
portante che l'amministrazio
ne comunale diventi un pun
to di riferimento anche per 
le formazioni ricreative e cul
turali private. Grazie a que
sto contatto, siamo riusciti 
ad offrire uno spettacolo po
lifonico di buon livello che 
ha avuto successo tra la gen
te ». 

Fausto Falorni 

Il maestro è tornato a dirigere l'orchestra del Maggio 

Con Muti «brilla» la stagione concertistica 

Mentre nel capoluogo ferve 
un'attività teatrale frenetica, 
con una settimana da far in
vidia a Broadway anche « la 
provincia > dedica al teatro 
amorevoli cure. 11 calendario 
regionale è stipatissimo; alla 
Pergola una fugace appari
zione di Diego Fabbri e poi 
ogni sera un debutto, con la 
legatissima e quindi qui atte
sissima tetralogia del Théa-
tre des quartières d'Ivry per 
la regia di Antoine Vitez. 
presente a Firenze per inizia
tiva del Teatro Regionale e 
del comune e inserita nella 
normale stagione del Rondò 
di Bacco. 

E' di scena il signor di Mo 
lière. con quattro tra i suoi 
capolavori: domani sera L'è-
coles des femmes. venerdì 
Dom Juan, sabato Tartujfe e 
in conclusione domenica Le 
misanthrope. Venerdì alle ore 
19,30 il gruppo di Vitez in
contrerà il pubblico presso il 
centro italo francese. A Pra
to. altra prima .^er amatori. 
con l'arrivo del teatro delle 
marionette di Mosca, celeber
rimo complesso di * pupi » 
per bambini e adulti, diretto 
da Sergei Obratzov. Combi
nazione, ma combinazione fe
lice. saranno di scena, nella 
straniata dimensione del 
teatro di marionette gli stessi 
personaggi giganteggianti di 
Molière. L'opera in scena sa
rà infati ancora la grande vi
cenda di Don Giovanni Teno-
rio. 

Se la bandiera degli scambi 
intemazionali sventola questa 

Sabato al Manzoni la prima del nuovo spettacolo 

A Pistoia c'è un concerto 
ma del gruppo della Rocca 

I protagonisti sono cinque strumentisti e un maestro 
Gli altri appuntamenti nei teatri fiorentini e pratese 

settimana con bella energia. 
anche l'attività più domestica 
riserva le sue interessanti 
novità. Prima tra tutte il de
butto del nuovo spettacolo 
che il gruppo della Rocca. 
(consolidatissima compagine 
ormai legata al complesso 
dell'attività del comunale 
teatro Manzoni di Pistoia) ha 
allestito quest'anno sul nuo 
vissimo testo di Renzo Ros
so: Il concerto (esercizi spi
rituali). 

Il nuovo spettacolo che il 
gruppo sta preparando in 
collaborazione anche con l'i
stituto del dramma italiano. 
e il teatro regionale toscano. 
andrà in scena sabato IR alle 
ore 21.15 al Teatro Manzoni 
di Pistoia, dopo circa due 
mesi di prove affiancate da 
un denso programma di ini
ziative aperte al pubblico. 
Con esse la compagnia e la 
direzione del teatro hanno 
proseguito il lavoro iniziato. 
soprattutto con il settore ' 

giovanile, negli scorsi anni. 
Con il testo prescelto que

st'anno il gruppo conferma il 
proprio interesse per la 
drammaturgia nazionale. At-
ten/ione già manifestata nelle 
scorse stagioni con Pulcinella 
capitano del popolo » di Luigi 
Compagnone è e Vita mera
vigliose avventure e morte di 

La zza ri Ilo da Tormes ». di 
Giorgio Celli. 

Ora è la volta di Renzo 
Rosso. Più noto come narra
tore che come autore di testi 
teatrali, sebbene un'altra sua 
opera, e Un corpo estraneo » 
abbia visto la luce nel lonta
no 1968 ad opera dello stabile 
di Genova e a cura di Luigi 
Squarzina. Protagonisti de 
« Il concerto » sono cinque 
trumcntisti e un maestro 
concertatore. I-a vicenda è 
quella di una prova d'or
chestra che non si compie. 
perchè i concertatori stessi 
bloccano di continuo l'esecu
zione. 

La distrazione attanaglia la 
volontà, ma dietro le voci. le 
urla, le azioni vengono a po
co a poco in luce le ragioni 
di questo agitarsi: è la ne
cessità di rappresentarsi, di 
costruirsi un'identità, è Io 
scontro con il vuoto e i limi
ti di una mediocrità culturale 
e sociale. Contro i suoi 
strumentisti il direttore mette
rà in campo prima la propria 
stracciata autorità, poi una 
macchina, per schiacciare 
con il rigore inesorabile del 
computer, l'estro disordinato 

Poiché di grottesco si trat
ta. il coordinamento di Alva
ro Piccardi è entrato con de
cisione in questa situazione. 
per mettere in moto il mec
ca nis.no di gioco e di diver
timento. in cui la ricerca del
l'attore si colloca come eie 
mento primario ed indispen
sabile della scrittura dram
maturgica. A tra poco, sabato 
appunto. la prova del pubbli
co. 

Riccardo Muti è tornato al
la direzione dell'orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
con un concerto veramente 
emozionante. Il programma 
era assai vario e tale da 
mettere ancora una tolta in 
evidenza la multiforme e af
fascinante personalità di in
terprete del titolare napole
tano. Virissima era l'attesa 
per questa serata, che ha 
costituito l'avvenimento di 
punta dell'attuale stagione 
concertistica, certamente non 
priva di proposte allettanti e 
di scelte interessanti, ma fi
nora lontana da sconvolgenti 
esperienze interpretative. 

L'orchestra, il cui rendi
mento, già notevolmente mi-
Ihorato net concerti prece
denti st è rivelato, sotto la 

guida di Muti, addirittura 
ammirevole per la stupenda 
coestonc timbrica e la con
vinta partecipazione espressi
va. 

Il concerto si è aperto con 
la ^Serenata n. 6 (K 239)» di 
Mozart, deliziosa pagina gio
vanile, aderente, per il gusto 
affettato ed estroso e la 
compilata dell'organico 
strumentale, allo spirito dello 
<stile galante^ settecentesco 
L'interpretazione di Muti era 
lontana dall'arida e rigida 
pesantezza con cui spesso 
questo brano viene risolto, 
soprattutto da certi direttori 
di estrazione germanica e 
puntava sul tono di salottiero 
«divertissement» che caratte
rizza questa «Serenata*. 

Lo stile colloquiale ed ef

fusivo con il quale ^dialoga
no* gli strumenti, è stato 
realizzato con un tono lan
guidamente elegante e ricco 
di delicate trasparenze. Di 
grande compostezza la resa 
orchestrale, con una partico
lare menzione per i solisti 
Carlo Chiarappa e Franco 
Ctpolla t violino), Giovanni 
Benedetti (viola) e Salvatore 
Villani (contrabasso). 

Con l'avvincente interpreta
zione della «Rapsodia spa
gnola^ di Ratei. Muti si è 
accostato a un autore per lui 
insolito. Si tratta di una pa
gina veramente originale, nel
la quale il compositore deli
nea una Spagna a volte me
more delVesempio del *Ca-
priccio spagnolo* di Rimskf 
Korsakov ,ma lontana dal 

gusto timbrico scintillante e 
dalla magnificenza coloristica 
ed orchestrale del musicista 
russo. Infatti la sensualità 
mediterranea o i richiami 
folkloristici vengono filtrati 
attraverso le fluttuazioni ar
moniche e le atmosfere arca
ne e ratlenute caratteristiche 
dell'impressionismo musicale. 
Muti ne Zia dato una versione 
calibratissima. volta alla ri
cerca di singolari spessori 
timbrici, ricorrendo a sonori
tà ora vellutate, ora sontuo
se. 

Chiis'-.ra con la «prima 
sinfonia» di Schumann, auto
re molto congeniale al diret
tore napoletano, come ha 
dimostrato la stupenda in
terpretazione della «Renana» 
dello scorso anno. Questa 

sinfonia, ancora legata agli 
esempi di Schubert e di 
Mendelssonn e ben lontana 
da quell'intimo e inquieto 
travaglio e da quelle ardenti 
conflittualità dello Schumann 
più maturo, ci è sembrata, 
nella versione di Muti, un 
vero e proprio inno alla 
gioia, in cui le improvvise 
accensioni e le romantiche 
effusioni sono state equili
brate dalle oasi di più aperto 
lirismo e di più riposata con
tabilità. Dr ricordare il taglio 
vigoroso che Muti ha im
presso allo tschezo» e il cli
ma di soavità e di abbando
no con cui ha realizzato il 
« L'archetto ». 

al. p. 

Si è inagurato l'altra sera 
ncll'audituriu del palazzo dei 
congressi il ciclo « i linguag
gi della musica contempora
nea > programmato dal Mu
sicus concentus con il patro
cinio della Regione Toscana 
e del Comune di Firenze. I-i 
lunga serie di concerti, che è 
stata preceduta, come è no
to, da una lezione introdutti
va di Francesco de Grada 
« La musica in Italia negli 
ultimi venti anni >. si pro
trarrà fino al 3 dicembre e 
si articolerà in un program
ma molto vasto, tale da trac
ciare un quadro esauriente 
delle più singolari esperien
ze linguistiche della musica 
contemporanea, sia in Italia 
che all'estero. 

Nel primo concerto, diretto 
da Karl Martin e che ha vi
sto la partecipazione del so
prano Marjorie Wright, sono 

Pagine di Schoenberg e Dalia-piccola al Palacongressi 

Alla ricerca dei linguaggi 
della musica contemporanea 
Il primo concerto del ciclo è stato programmato dal 
Musicus concentus — Molte le novità nel cartellone 

state eseguite pagine di 
Schoenberg e Dallapiccola. 

Ed ecco il candario delle 
manifestazioni che avranno 
luogo durante la settimana. 
fino a lunedì 20 novembre. 

Venerdì 17 novembre — ore 
21,15 (auditorium-Palazzo dei 
congressi) complesso del Mu

sicus concentus (direttore: 
Marcello Panni, musiche di 
Sehiarrino. Donantoni. 

Domenica 19 novembre, ore 
21.15 (auditorium Palazzo dei 
congressi). Complesso del Mu
sicus Concentus. direttore: 
Marcello Panni. 

Musiche di Ferrerò, Panni, 

Manzoni. 
Lunedi 20 novembre or* 

21.15 (Carmine-salone Vanni) 
complesso del Musicus con
centus, direttore: Bruno Cam
panella. Soprano: Giuliana 
Raymondi, tenore: Cario Gai-
fa, baritono: Gastone Sarti. 

•I . p. 
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Il Consiglio generale dei metalmeccanici rinnova l'impegno di lotta per il lavoro e lo sviluppo 

Appuntamento a piazza del Plebiscito 
Sono 70.000 i lavoratori interessati, nel Napoletano, al rinnovo contrattuale - Un rapporto non episodico con i disoccupati - La relazione di 
Boriello e l'intervento di Pio Galli, segretario generale della FLM - Domani cortei in città e poi discorsi di Lama, Macario e Manfron 

Allo sciopero generale di domani parteciperanno I lavo-
ratori di tutte le categorie dell'industria, dell'agricoltura e 
dei servizi: i portuali, i dipendenti della scuola, docenti e 
non docenti, i giovani disoccupati Iscritti alle leghe, han
no aderito I bancari, I lavoratori del commercio e del tu
rismo, quelli dei trasporti. I mezzi ATAN e gli altri traspor
t i pubblici rimarranno fermi dalle 10 alle 12,30. I ferrovieri, 
pur aderendo allo sciopero, non sospenderanno il lavoro. 
I lavoratori delle aziende dell'acqua, del gas e dell'ENEL 
assicureranno i servizi essenziali e le squadre di turno agli 
Impianti. Le modalità e gli orari di astensione dal lavoro 
di varie categorie saranno decise provincia per provincia. 

A piazza Plebiscito, dove si concluderà la manifestazio
ne regionale indetta dalla federazione CGIL , CISL, U IL , 
confluiranno due cortei. Uno di essi partirà da piazza Man
cini dove si concentreranno I lavoratori delle zone centrali 
e orientali di Napoli, quelli provenienti dal resto della pro
vincia, e le delegazioni da Caserta. Benevento, Avellino; 
mentre i lavoratori del porto e quelli che arriveranno dal 
Salernitano si ritroveranno a piazza Nolana per unirsi agli 
altri all'Incrocio del corso Umberto. L'altro corteo partirà 
da piazza Amedeo dove si raccoglieranno i lavoratori di Poz
zuoli, Baqnoli e della zona Flegrea, quelli di Fuorigrotta, 
Vomero, Posillipo e delle altre zone occidentali della città. 

Da tutte le province arriveranno a Naooll decine di pull
man che sono stati già allestiti. Dal Salernitano oltre ai 
pullman che partiranno dalle principali zone della provin
cia ci sarà anche un treno speciale che si muoverà da Bat
tipaglia alle 7,14, fermerà alle stazioni di Pontecaqnano. 
Salerno, Cava del Tirreni, Nocera, Paqani, Angrl, Scafati 
e giungerà a piazza Garibaldi alle 8.30. 

All'uscita dell'Autostrada e in altri punti strategici II ser
vizio d'ordine del sindacato indicherà I percorsi e darà tut
te le informazioni necessarie. 

NOLA — Preoccupazioni per il concorso 

Come saranno assegnati 
i 33 posti all'ospedale ? 
NOLA — Ormai pare che an
che quest'ultimo concorso al
l'ospedale civile « Santa Ma
ria della Pietà » stia per di
ventare una farsa. Domani, 
infatti, iniziano le prove di 
va concorso per 33 posti di 
operai ausiliari bandito dal 
commissario straordinario 
dell'ospedale, dott. Masi. Le 
preoccupazicni sul fatto che 
anche questo concorso possa 
diventare solo una manovra 
di copertura per assumere 
persone legate all' ambiente 
DC di Nola, sono di vecchia 
data. 

La cosa ha suscitato le 
proteste delle forze politiche 
e dei sindacati degli ospe
dalieri che hanno chiesto an
che l'intervento delia magi
stratura affinché il concorso 
avvenga nella più completa 
correttezza. L'attuale com
missario straordinario suben
trò al consiglio di ammini
strazione circa un anno fa 
dopo che lo stesso consiglio 
fu sciolto dall'assessorato al
la Sanità della Regione. La 
commissione di inchiesta che 
portò al commissariamento 
dell'ospedale rilevò moltissi
me irregolarità nella gestio
ne dell'ente ed in particolare 
lo stato di abbandono di al
cuni reparti dell'ospedale. 

Immediatamente il PCI as
sieme alle altre forze poli
tiche democratiche chiese che 
su tutta la vicenda fosse fat
ta piena luce e che si garan
tisse funzionalità e efficien
za a tutta la gestione del
l'ospedale. Anzi in un incen
tro a giugno ccn le forze po
litiche cittadine (significati
va mnnte la DC non si pre
sentò) il dott. Masi si im
pegnò a rispettare le volon
tà dei partiti e soprattutto 
a rimettere ordine in quei 
settori dell' amministrazione 
dell'ospedale dove erano sta
ti riscontrati gli illeciti del 
vecchio consiglio di ammini
strazione. 

Tuttavia le cose fino a que
sto momento non sono an
date in ouel senso, per cui 
il dott. Masi ha quantome
no tradito la sua « parola 
d'onore ». Ecco allora che ne
gli ultimi due precedenti con
corsi (il primo per 8 dattilo
grafi, il seccndo per 16 ope
rai sDeci.-»Ii77ati) i nomi dei 
vincitori hanno destato mol
te perplessità nei concorren
ti esclusi che hanno solleci
tato anche un'inchiesta am
ministrativa. 

E' chiaro a questo punto 
che per il concorso di doma
ni la questione è tornata a 

farsi scottante, anche perché 
la nomina del dott. Masi, a 
quanto pare, sta per scadere. 
Intanto il PCI ccn un mani
festo pubblico ha chiesto il 
rigoroso rispetto delle nor
me che regolano i concorsi. 

Aversa: giovane 
picchia la madre 

65enne e la riduce 
in fin di vita 

AVERSA — Colto da un'im
provvisa crisi di follia ha per
cosso la madre. Maria Gio
vanna Ragozzino di 63 anni, 
che ha riportato ferite gravi 
e giace In f in di vita all'ospe
dale civile di Aversa. L'allu
cinante, quanto assurdo, epi
sodio è avvenuto l'altra sera 
a Casaluce. un centro a po
chi chilometri da Aversa. 

Giovanni Di Martino, un 
bracciante di 25 anni ha fat
to ritorno a casa e si è mes
so a mangiare come ogni se
ra. Per una discussione nata 
da un nonnulla madre e f i 
glio hanno litigato ed ad un 
certo punto della discussione 
Giovanni Di Martino ha af
ferrato un bastone ed ha 
percosso violentemente la 
madre. 

Le urla della donna hanno 
richiamato l'attenzione dei vi
cini che sono intervenuti. I l 
bracciante venticinquenne ò 
fuggito e la donna è stata 
trasportata in ospedale dove 
i sanitari le hanno riscon
trato contusioni per tutto il 
corpo e la lesione di alcuni 
organi interni. Subito dopo 
il ricovero di Maria Giovan
na Ragozzino in ospedale. I 
carabinieri di Aversa. coman
dati dal capitano Caqnazzo, 
hanno cominciato le ricerche 
del feritore, ma fino ad ora 
di lui non è stata trovata 
traccia. 

Giovanni Di Martino e sta
to ricoverato più volte all' 
ospedale psichiatrico S. Ma
ria Maddalena di Aversa. Pri
ma di assalire la madre era 
stato già protagonista di al
tr i episodi di violenza. Ma 
negli altri casi. Giovanni Di 

i Martino era stato fermato 
dai presenti e non aveva po
tuto procurare gravi danni 

I alle persone assalite. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi mercoiedi 15 novembre 
1978. Onomastico: Leopoldo 
(domani Edmondo). 

FARMACIE N O T T U R N E 

Chiaia • Riviera: vU Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Merselhna 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato -
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; sta
zione centrale corso LLucci 5; 
calata Pente Casanova 30. 
Stella - San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72: corso Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Amine! 249 Vo
mero Arenella: via M Pisci-
celli 138: via L. Giordano 144; 
•zia Merliani 33; via D Fon-
rana 37. via Simme Martini j 
30. Fuorigrotta: piazza Mar-
*'Ant«n:o Colonna 21 Soc-
cavo: via Epomeo 154. Poz-
uoli: cor-o Umberto 47. Mia-

no - Secondigliano: corso Se-
ondidiano 174. Posillipo -

Bagnoli: via L. Siila 65 Pog-
lioreale: via Stadera 139 Pon
ticelli - Pianura: via Provin
ciale 18 Chiaiano - Maria-
iella • Piscinola: S. Maria a 
Dubito 441 - Chiaiano. 

FARMACIE D I T U R N O 

Chiaia • Riviera: via Chiaia 
153: corso Vitt. Emanuele 122; 
vìa Mergellina 196. Posillipo: 

via Posillipo 84; via Manzo
ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa
lazzo I. Montecalvario: via 
Speranzella 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervantes 
56. Avvocata: via F.M. Im
bruni 93; via Ventaglieri 13. 
S. Lorenzo: via Foria 68. Vi
caria: corso Garibaldi 103; 
corso Garibaldi 265; via Ge
nova 27. Mercato: via C. Ca
paccio 9; corso Umberto 172. 
Pendino: via G. Sa va rese 75. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo-
dichxio 123; via Guadagno 
33; via Verg:ni 63. Vomero -
Arenella: piazza Vanvltelli 
17; via Tino da Camaino 20; 
via Ciiea 120; via P. Castel
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietra val
le l i ; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Canteo 
21; via Cinzia Parco S. Pao
lo 44 Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: via N. Pog-
gioreale 21, piazza Lo Bian
co 5. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Provincia
le 18. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via Ottavia
no. Barra: piazza De Fran-
chis 3». S. Giovanni a Teduc-
cio: corso San Giov. a Te-
duccio 909. Miano: cuna Ca-
podichino 4. Trav. 35. Secon
digliano: corso Secondiglia
no 174. Chiaiano • Marlanel-
la • Piscinola: corso Napoli 
25 • Marianella. 

Dieci anni dopo l'autunno 
caldo, i metalmeccanici na
poletani. la « punta di dia
mante » delle lotte operaie. 
ritornano all'offensiva. E* una 
ripresa dell'iniziativa operaia 
basata su una strategia ge
nerale che punta all'occupa
zione a Napoli e nel Mozzo-
giorno. e che fa della que
stione meridionale il punto 
cardine di tutta la elaborazio
ne del movimento sindacale. 

Questa la « fotografia » del 
dibattito che si è sviluppato 
ieri per l'intera giornata al 
Consiglio generale unitario 
della FLM di Napoli, riunitosi 
alle nuove Terme di Castel
lammare di Stabia. Alla pre
senza di oltre un centinaio di 
delegiti. in rappresentanza di ,' 
fabbriche piccole e grandi, 
ha concluso i lavori Pio Galli, 
sagretario generale della Fe
derazione 

All'ordine del giorno dei 
Consiglio generale vi era il 
tema del rinnovo del contratto 
di lavoro che nel napoletano 
riguarda oltre 70 mila addet
ti. « Eppure ad un dibattito di 
un'attualità così stringente — 
ha commentato con disappun
to Eduardo Guarino, segreta
rio provinciale della FLM — 
non ha partecipato alcun di
rigente né provinciale né re
gionale della federazione Cgil-
Cisl-Uil ». Come intendono. 
dunque, i metalmeccanici so
stenere questa battaglia a Na
poli per i rinnovi, che non 
sarà né semplice né sconta
ta? Innanzitutto caratterizzan
do la scadenza dei contratti 
come un ulteriore momento — 
e se si vuole anche più inci
sivo — della lotta per creare 
a Napoli e più in generale nel 
Mezzogiorno maggiore occupa
zione. 

« il rinnovo contrattuale — 
ha detto nella relazione intro
duttiva Antonio Borriello — va 
visto come uno dei momenti 
qualificanti per affermare una 
nuova politica economica, im
perniato soprattutto su un di
verso reperimento ed un uso 
nuovo delle risorse disponibi
li. con un'articolazione diver
sa delle politiche delle Parte
cipazioni statali e delle finan
ziarie meridionali, con una 
reale programmazione settore 
per settore ». Il primo appun
tamento di questa * nuova sta
gione di lotte » è senza dubbio 
lo sciopero generale della 
Campania. « Uno sciopero del 
sud e per il sud» come lo 
ha definito Pio Galli. 

Il Segretario generale della 
FLM ha sottolineato con for
za che « non va oscurata la 
linea dell'EUR, che era e re
sta una svolta nella politica 
economica e industriale del 
Paese e che rappresenta una 
scelta per uno sviluppo pro
grammato. per avviare il su
peramento dello squilibrio tra 
Nord e Sud. per dare risposte 
reali ai problemi della occu-
azione e del Mezzogiorno ». 

Proprio i metalmeccanici 
nel recente dibattito politico 
e sindacale, sono stati e sot
to accusa » per essersi pro
nunciati a favore della ridu
zione progressiva dell'orario 
di lavoro: una scelta — se
condo alcuni — che si allon
tanerebbe dalla strategia del
l'EUR, e che — nella stessa 
FLM — ha suscitato un con
fronto serratissimo. « Avere 
evitato il rischio di una divi
sione al nostro interno — è 
stato detto a Castellamma
re — conservando integra 
quell'unità che ci ha fatto 
forti anche nei momenti in 
cui abbiamo dovuto subire i 
contraccolpi della crisi della 
strategia della tensione, non 
è cosa di poco conto ». 

« Quanto poi alle incompa
tibilità delle scelte contrat
tuali con il documento vo
tato all'EUR — è stato ag
giunto — bisogna intendersi. 
Per noi l'EUR significò, e lo 
è ancora oggi, una tappa 
decisiva per puntare ad un 
nuovo sviluppo del Paese e 
non ad una liquidazione del 
passato o una sorta di dele
ga al quadro politico o al 
padronato ». Insomma per la 
FLM pensare di vincere 
l'arretratezza, gli effetti del
la crisi la disoccupazione di 
massa, esercitando solo qual
che « sortita isolata ». rin
chiudendosi per il resto all'in
terno della fabbrica, è fuori 
dalla logica. 

Si tratta, invece, "di fare 
una chiara scelta di campo 
e a Castellammare il Consiglio 
generale unitario si è espres
so con corenza per l'unità dei 
lavoratori, tra quelli del Nord 
e quelli del Sud. e per la 
lotta fianco a fianco tra i di
soccupati e gli occupati. Dal 
convegno di Castellammare in
fine. è venuto l'impegno a con
tinuare il dibattito nelle as
semblee m tutte le fabbriche 
pr»r arrivare, infine, a due 
momenti di confronto di mas
sa: un'assemblea generale di 
tutti i consigli di fabbrica 
e un'altra assemblea con le 
forze politiche, i disoccupati 
e i giovani da tenersi entro 
la metà del mese di dicem 
bre. 

Luigi Vicinanza 

CASTELLAMMARE - Denunciate le manovre del presidente del gruppo 

Applausi per Galli all' Italcantieri 
« Se l'ingegnere Fanfani e l'Italcan-

tieri con le loro manovre, pensano di 
spezzare l'unità dei lavoratori si sba
gliano di grosso. Dovranno fare i con
ti non solo con i lavoratori dei can
tieri navali, ma con l'intera categoria 
di metalmeccanici ». 

Sul volti degli operai dell'Italcantie-
ri s'intuisce facilmente la soddisfazio
ne. Era tempo che aspettavano di 
udire una dichiarazione di questo ti
po: un vero e proprio appello alla 
mobìlitazicne di tutta la categoria in
torno al problema della navalmecca
nica. E se poi ad aver pronunciato 
quella frase è il segretario generale 
della FLM allora non c'è dubbio che 
c'è un chiaro impegno di lotta. E poi 
Galli, che ha partecipato ieri matt :na 
ad un' assemblea svoltasi all' interno 
del cantiere navale di Castellamma
re, in preparazione dello sciopero gè. 
nerale regionale di domani, questo im
pegno ha voluto prenderlo. 

La presenza di Pio Galli all'assem
blea, a dire il vero, ncn era prevista. 
Ma i compagni del consiglio di fab
brica, saputo che il segretario dei me
talmeccanici si trovava ai lavori del 
Consiglio generale della FLM alle 

Nuove Terme (di cui in questa pa
gina riportiamo un ampio resoconto), 
non hanno voluto « perdere l'occasio
ne » di averlo nello stabilimento con 
loro. 

L'assemblea è stata breve (Galli 
non ha parlato più di 20 minuti) ma 
affollata. Il dirigente sindacale è sta
to interrotto un paio di volte dagli 
applausi e un mormorio di approva
zione si è levato quando ha denun
ciato senza mezzi termini i « ricat-
tucci » dell'ingegnere Fanfani. Il pre
sidente del gruppo Italcantieri (fra
tello di Amintore Fanfani) sta cer
cando di sfiancare la lotta dei lavo
ratori — che rischiano la cassa inte-
zicne — con assurde promesse: « Se 
state buoni e tenete fuori il sindacato 
vi faccio avere un po' di lavoro in 
più ». 

All'Italcantieri insomma vi è un mo
tivo in più per scioperare compatti 
domani. Nel cantiere di Castellam
mare 25 operai di una ditta appalta-
trice sono stati licenziati arbitraria
mente dal padrone: su 900 dipenden
ti (la metà circa degli organici) pen
de la minaccia della cassa integra
zione per i prossimi mesi; nel piano 

per la cantieristica approvato da Do-
nat Cattin nrn si spende una parola 
per il futuro produttivo di questo an
tico cantiere navale. Intanto il 23 no
vembre a Trieste è fissato un incon 
tro con la direzione del gruppo per 
un esame della situazione. 

« I lavoratori del Mezzogiorno, in 
sieme a quelli del Nord — ha detto 
Galli — scendono in sciopero giovedì 
proprio mentre è in pieno svolgimen
to il confronto tra il CIPE e la coni 
missione parlamentare sui piani di 
settore per l'industria. E non è un 
caso. I lavoratori ed il sindacato in 
fatti hanno sia espresso il loro giu
dizio negativo su questi piani perché 
sono una semplice sommatoria delle 
realtà in crisi ». 

« A partire dalla giornata di lotta 
del 16 — ha aggiunto Galli — biso 
gna quindi sviluppare un movimento 
di lotta, articolato per settori e per 
zone, che si batta per modificare i 
piani settoriali, dove sia definito il 
futuro produttivo del Mezzogiorno. Il 
centro oggi, infatti, è in una nuova 
politica per il Sud. fendata sulla pro
grammazione, lo sviluppo produttivo 
e l'incremento dell'occupazione ». 

In liquidazione con la Cosi 

La «Centauro» 
di Grappone 

ha fatto crack 
Crolla l'impero d'argilla del noto finanziere 
Commissione parlamentare per la revoca 

La « Lloyd Centauro », in
sieme con la Cosida. ha fatto 
crack: lo ha deciso la com
missione parlamentare consul
tiva per le assicurazioni, ema
nazione della commissione Fi
lippi che a suo tempo svol
se una indagine sulle compa
gnie di assL urazione ind'vi-
duando tutte quelle che dove
vano essere considerate fuo 
rilegge in quanto non rispet
tavano le regole. E tra que 
stc primegg;ava la * Lloyd 
Centauro t> del finanziere d'as
salto (si fa por dire) Gianpa-
squale Grappone. 

Che cosa accadrà ora? Il 
ministero dell'Industria (e spe
riamo che non ci sia più Do-
nat Cattili perché altrimenti 
non sappiamo come andran
no le cose) dovrebbe proce
dere a ratificare il parere (lol
la commissione consultiva e 
quindi a nominare un coni 
missario die prò;oda al rias 
sestamento della compagnia 
il cui portafoglio di diciotto 
miliardi resta congelato per 
due anni. 

Una volta portato a termine 
questo compito la gestione del 
la compagnia passa alla SOFI-
GEA. una finanziaria pubbli
ca appositamente costituita 

per salvare le compagnie as
sicuratrici dissestate in modo 
da salvaguardare gli interessi 
degli assicurati e dei danneg
giati. Successivamente la SO 
FIGEA può decidere so gesti
re in proprio la compagina o 
so darla in gestione a gruppi 
solidi in grado di assicurarne 
una normale e corretta atti
vità. Non è improbabile che 
sia la « Lloyd Centauro » elio 
la «COSIDA* entrino, entro 
breve tempo, nel gruppo con 
trollato dell'avvocato Alfonso 
Conte anello se questi al mo
mento sembra abbia qualche 
difficoltà con la * Levante *. 
la compagnia assicuratrice 
dell'ex gruppo Passio 

La decisione della commis
sione parlamentare confor
ma le denunce sulla disastro
sa conduzione della compa
gnia operate ri-)ctutamente dai 
dipendenti e dai loro rappre
sentanti sindacali (tutti i l!»7 
dipendenti della i Lloyd Cen
tauro » saranno assunti da' 
la SOFIGEA). Comincia cr»i 
a sgretolarsi l'impero d'argil
la messo su da Gianpasquale 
Grappone e tenuto disperata 
mente insieme con il costante 
ricorso a operazioni concluse 
si tutte in morto fallimentare. 

La troverà il Comune, d'intesa con il governo e la Regione 

Verso una soluzione per gli anziani dell'ECA 
Il Consiglio ha approvato un ordine del giorno - La seduta conclusa a tarda ora dopo un lungo e sorprendente intervento contrario del capo
gruppo PSI Buccico - Interrotto e poi aggiornato il dibattito sulle condotte • Dimostrate da Sodano infondatezza e superficialità delle polemiche 

Ex manager 

ma sempre 

primadonna 

Come abbiamo già avuto 
occasione di affermare, l'ex 
sindaco de ingegnere Bruno 
Milanesi è un uomo coerente 
e non lascerebbe il ruolo di 
« primadonna » del gruppo 
consiliare de nemmeno per 
tutto l'oro de' mondo. Le pri
medonne, si sa, hanno pre
cise caratteristiche: tutti de
vono dirsi ammirati delle lo
ro esibizioni, se no, guai; 
tutti devono ascoltare le loro 
spiritosaggini e mostrare di 
sollazzarsene; bisogna ascol
tare le ironie gli insulti pe
santi, Ir stupidaggini, gli er
rori madornali, i falsi, e con
cludere che nulla di più soa
ve è stato ma* pronunciato 
nel mondo intero 

L'altra notte l'ex sindaco 
lo ha detto chiaro e tondo 
che vuole questo e solo que
sto (è un compito che d'al
tronde assolvono benissimo, 
nel settore della stampa, ali 
Roma », e in consiglio, i mis
sini) ed ha proferito una se
quela di «spiritosaggini» al
l'indirizzo del nostro giorna
le, tra l'altro lamentando il 
fatto che facciamo sempre 
precedere il suo nome da un 
aggettivo. Poi. parlando chis
sà perchè di « linciaggio ». 
ha fatto un paragone di quel
li davvero raggelanti: l'altro 
« linciato » sarebbe quel Tul
lio Cerciello condannato se
veramente e poi assolto in 
appello per lo scandalo del-
l'inceneritore d'oro; suo cairn-
putato l'altro de — di cui 

Milanesi ha preferito tacere 
— Mancino, processato più 
volte anche per altri, non me
no ignobili, motivi. 

Ognuno si sceglie le compa
gnie più congeniali, ed indi
ca all'ammirazione della cit
tà i suoi idoli; ma Milanesi 
francamente non può preten
dere di trovare dovunque gli 
elogi (non sappiamo quanto 
formali) che raccoglie dopo 
ogni show nel suo gruppo e 
a destra. Oppure preferisce 
che gli diciamo che è bello 
e bravo, è quast il monumen
to di se stesso, ed ha sem
pre ragione, per accontentar
lo? Se è questo che vuole. 
noi siamo disponibilissimi, e 
interporremo i nostri buoni 
uffici anche presso il capo
gruppo comunista, compagno 
Sodano, perchè faccia altret
tanto quando è costretto a 
replicare all'ex sindaco. 

Ma ad un patto: che il 
« manager » decaduto riesca 
a condensare i suoi show in 
un quarto d'ora, e non la 
tiri a lungo (circa due ore 
l'altra notte) su tutto lo sci
bile umano. Ormai sappiamo 
che lui sa e può dire tutto 
su tutto, ne starno ammirati. 
ma pensiamo che il Consi
glio comunale e la città deb
bano impegnarsi a risolvere 
anche altri nroblemi. oltre a 
cercure le forme più appro
priate per ammirare Mila
nesi. 

e. p. 

Il consiglio comunale tor
nerà a riunirsi a breve sca
denza per concludere il di
battito sulle condotte sotto
marine e per esprimere il 
parere sull'asse viario Ponti
celli-Tangenziale, necessario 
quest'ultimo per completare 
la « pratica » e dare l'avvio ai 
lavori. L'altra notte non c'è 
stata conclusione per i due 
argomenti che erano all'ordi
ne del giorno. Ad interrom
pere il dibattito sulle condot
te è intervenuto un episodio 
che ha lungamente sconcerta
to il consiglio. Il sindaco 
compagno Valenzi. secondo le 
richieste pervenute dai grup
pi. ha letto e messo in vota
zione un ordine del giorno 
die portava le firme di tutti 
1 rappresentanti consiliari 
escluso il PSI. Nel documen
to il consiglio si impegna a 
ricercare d'intesa col governo 
e con la Regione, una « .solu
zione assistenziale » per gli 
ultracinquantenni della sacca 
ECA che sono stati esclusi 
per l'età dalla partecipazione 
ai corsi banditi dalI'Ancifap. 
Appena finita la lettura del-
l'odg — erano le 23.35 — è 
entrato in aula il consigliere 
Buccico. capogruppo (e se
gretario regionale) del PSI. 
dichiarando che intendeva 
parlare molto a lungo — 
premettendo che « non cree
remo motivo di crisi ma solo 
dei distinguo politici » — su
gli interventi assistenziali a 
Napoli dal dopoguerra ad 
oggi. 

All'una e mezza circa ha 
concluso dichiarando che il 

i PSI iy>n era d'accordo con 
I questa forma di assistenza 
) agli ultracinquantenni ECA. 
; ed ha presentato due emen 
i darrrenti: il primo — subito 

accettato — chiede l'integrale j 
rispetto dell'avviso pubblico. 
che peraltro non risultava 
neanche dalle parole di Buc
cico. caljiestato da alcuno: il 
secondo, che riportiamo te
stualmente « di estendere il 
sussidio a tutti i disoccupati 
della città oppure a tutti i 
napoletani, uomini e donne. 
oltre i 50 anni ». Buccico so
steneva anche che sull'argo
mento ci voleva una riunione 
di capigruppo, lamentando 
che la richiesta del PSI in 
tal senso, avanzata peraltro 
un paio d'ore prima, non 
fosse stata accolta. Inoltre. 
ha detto ancora Buccico. il 
PSI non era più d'accordo 
con le misure prese da tutti i 
capigruppo per limitare l'ac
cesso del pubblico. 

All'inizio della seduta era i 
accaduto un altro episodio, 
fuori del consiglio, che molti. 
e noi fra questi, si augurano 
non abbia alcuna connessione 
diretta con quanto poi acca
duto in aula. Tre persone 
che. non avendo biglietto 
d'invito, non avevano potuto 
accedere al consiglio si sono 
ripresentate una seconda vol
ta a bordo dell'auto guidata 
dal consigliere Buccico. Sono 
stati nuovamente bloccati e il 
consigliere Buccico. entrato 
da solo, aveva per queso 
molto clamorosamente prò 
testato (le grida avevano per 
un attimo interrotto la rela
ziono dell'assessore Cali sulle 
condotte) con il colonnello 
dei vigili urbani. Estero: 
quindi se nVra andato, por 
riapparire due ore dopo con 
il discorso sulla disoccupa
zione concluso dall'annuncio 
del dissenso sulla eia con
cordata reeolament.izione per 
l'accesso del pubblico. 

Il dibattito sull'odg. dopo 
gli interventi brevissimi di 
Geremicca (PCI). Arpaia 
(PRI), Galasso (l'esponente 
repubblicano ha espresso il 
suo personale dissenso). Vito 
(DC) e De Marino (PCI) si è 
concluso con l'approvazione a 
maggioranza; i socialisti si 
sono astenuti, Galasso ha vo
tato contro. . 

Si è discusso a lungo quin
di. anche in toni accesi, se 
proseguire o meno la seduta 
sugli argomenti pep • quali il 
consiglio s'era solennemente 
impugnato all'inizio: si è de
ciso infine, data l'ora tarda 
— erano le 2.30 — di aggior
nare ad una prossima stduta 
a breve scadenza. Nel corso 
del precedente dibattito sulle 
condotte. dopo il discor
so-fiume (peraltro pieno di i-
nesattezze sul problema dei 
tubi sottomarini, e dove, par
lando della società danese 
NKT. l'ex sindaco non ha pò 
tuto resistere alla tentazione 
di citare solenne: « C'è del 
marcio nel regno di Dani
marca! ». da Sliakes|*.>are. 
Amleto, atto primo, scena 
quarta) hanno preso la paro
la il liberale De Lorenzo e il 
compagno Sodano. De Ixiren-
zo. dichiarandosi pienamente 
concorde con Cali sul ruolo 
molto importante delle con 
dotte, ha criticato l'ammi-

AMBASCIATORE 
DELLA COREA DEL SUD 

A rettifica di quanto è sta
to pubblicato in occasione 
della manifestazione « E' mo
da a Napoli » 1*8 ottobre scor
so. prendiamo atto che i! si
gnor SonR Ho Cho è accre
ditato presso Io stato italia
no quale ambasciatore della 
Corea del Sud e non della 
Corea del Nord. 

lustrazione per averne messo 
in funzione soltanto due dello 
quattro installate, e gli uffici 
comunali per gli intralci e le 
esitazioni di fronte a questa 
soluzione tecnologicamente 
avanzata e anticipatrice del 
disinquinaim-nto con impo 
nenti o|iere a terra. 

Il compagno Sodano ha ci 
tato un elemento che fa piaz
za pulita di tutte le assurde 
insinuazioni: nel progetto del 
l'ufficio tecnico si prescrivo
no condotte sottomarine di 
portata diversa ris|x.*tto a 
quelli* tre che si fa colpa al 
comune e alla NKT a. aver 
depositato (chissà per quali 
oscuri e sospetti motivi) sui 
fondo del mare. Se anche la 
NKT vincesse l'appalto per la 
seconda installazione di con 
dotte, quelle depositate sul 
fondo per suoi molivi tecnici. 
dovrebbe portarsele via. Fuor 
di luogo è anche sostenere 
che bastava aspettare il 
completamento del progetto 
della r Cassa »: alla Regione 
s'è scoperto che le opere già 
finanziate non vanno in ap
palto perché i tecnici hanno 
sbagliato il calcolo delle por
tate. e chissà quanto ci vorrà 
per lavori che non potranno 
mai essere finiti, come pro
tendo Milanesi, entro il '70 

Bastano tre ore di fermo. 
per aualsiasj motivo, agli 
impianti di sollevamento. 
perdio finiscano in mare un 
milione di litri di liquame in 
folto: Sodano ha invitato a 
questo punto il consiglio a 
valutare serenamente i fatti. 
e a portare avanti un'opera 
di disinquinamento che anti 
c'pa. con misuro d'emergenza 
ma sempre va''d" anche do 
pò. l'opera dei futuri depura 
tori. 

Tante volte l'hanno sorpreso i « falchi » della polizia da febbraio a ieri 

Pietro P. : otto anni e sei borseggi 
Dopo due attentati al cantiere llca 

Arrestati 4 taglieggiatoli 
mentre ritirano il denaro 

Quattro taglieggiatoli. Vin
cenzo Picardi. Ciro Nocenno, J 
Giuseppe Sontemì e Agrippi
no Turizio, sono stati arre
stati ieri per aver tentato di 
estorcere 20 milioni all'Ida, 
una ditta di costruzioni che 
sta effettuando 1 lavori di 
copertura dei Regi Lagni nel
la zona di Barra- Il cantiere 
Ida di via Mastellone il 13 
settembre scorso subi un at
tentato dinamitardo e in 
quell'occasione i dirìgenti del
l'azienda dichiararono di non 
sapere assolutamente chi 
avesse potuto compiere l'at
tentato e affermando di non 
aver mai ricevuto richieste 
estorslve. 

Il 20 ottobre, però, si veri
ficò un altro scoppio: anche 
in quest'ultima occasione 1 
dirigenti della ditta afferma
rono di non conoscere i mo

tivi dell'attentato. Al dottor 
Bevilacqua, capo della squa
dra mobile, perciò, non è ri
masto altro che sorvegliare 
sia il cantiere sia la sede 

Ieri mattina gli uomini che 
sorvegliavano la sede della 
ditta hanno notato che un 
dirigente della società riti
rava alla vicina agenzia del 
Banco di Napoli 20 milioni in 
contanti che deponeva poi 
in una valigetta. Poco dopo 
dall'Ida usciva un altro im
piegato con la valigetta che 
si recava verso la zona del 
Chiatamone. Gli agenti lo 
hanno seguito ed hanno In
dividuato in un ristorante 
dov'era fissato l'appuntamen
to. uno dei taglieggiatoli e 
all'esterno quattro suoi com
plici. I malviventi hanno ten
tato la fuga, ma sono stati 
acciuffati. 

Fermato sei volte da feb
braio a novembre por bor 
seggio. Non sarebbe una no
tizia se il protagonista di 
questa vicenda non fosse un 
bambino di otto ann.. P:e 
tro P.. che abita nella Pi-
gnasecca. a salita Parad..-o 
40. Ieri Pietro è stato acciuf
fato per la sesta volta da 
due « falchi ». 

I due poliziotti che stavano 
sorvegliando la zona di via 
del Mille quasi non credevano 
ai loro occhi quando hanno 
visto Pietro sgusciare tra la 
folla; aprire la borsetta di 
una passante; sfilarne, con 
rara abilità il portafoglio. 
metterselo in tasca ed allon
tanarsi con tutta calma, per 
non insospettire la vittima. 

I due « falchi » lo hanno 
preso al volo, quando ormai 
a Pietro sembrava di averla 
fatta franca. Nelle sue tasche 
sono state trovate, oltre al 
portafoglio rubato poco pri
ma con 190 mila lire, anche 
due catenine d'oro, forse :1 
frutto di un precedente bor
seggio. 

Pietro è stato accompagna 
to in Questura, è stato af
fidato ai genitori (data la 
sua età non è imputabile di 
nessun reato) con la racco
mandazione di sorvegliarlo. 

* Ma a casa sua nella Pigna-
secca, forse non hanno modo 
o non hanno tempo. 

Ien sera ci s:amo andati 
a casa sua. La porta del ba.s-
so dove abita la famiglia di 
Pietro era sbarrata. « Vengo
no solo a dormire — ci ha 
detto una vicina — e abi
tano in questo basso da po
co ». Il padre di Pietro si ar
rangia — ci dicono — con 
le sigarette. la famiglia è nu
merosa, ma non siamo riu
sciti ad ottenere altre notizie. 
«Abitano qui da poco tem
po» è il commento laconico 
di tutti i vicini. 

Pietro abita poco lontano 
da piazza Canta, dove, in 
un vicolo che porta ai quar
tieri c'era una volta (e c'è chi 
dice che esiste ancora) la 
«scuola» di borseggio. Una 
scuola dove si imparava a 
sfilare un portafoglio da una 
tasca, da una borsetta, ad 
aprire pian piano le borse. E 
per provare l'abilità dei ra
gazzi gli si facevano compie
re delle « prove » su un ma
nichino dov'erano sistemati 
dei campanelli che suonava
no al minimo tocco. A que
sta «scuola» o a quella — 
più drammatica — della mi
seria Pietro ha cominciato 
a imparare— 

Marano: rinviato 
al 23 novembre 
l'appello per i 
5 v io len ta to r i 

E* stato rinviato al 23 no
vembre il processo d'appello 
a carico dei sette giovani 
che nel giugno del "77 vio
lentarono Anna Maria L.. la 
raeazza di Marano che al
l'epoca dei fatti aveva solo 
tredici anni. L'udienza di ieri 
svoltasi davanti alla terza 
sez.one penale non ha pra
ticamente storia: per l'assen
za di gran parte degli avvo
cati difensori degli imputati 
(3 dei quali sono ancora de
tenuti) tutto è stato infatti 
rinviato. 

In attesa della nuova udien
za è bene ricordare che gli 
imputati furono condannati 
nel marzo scorso a pene va
rianti di un massimo di quat
tro anni e tre mesi (Luigi 
Cacciapuoti e Raffaele Or
lando), a un minimo di 2 
anni e 6 mesi (Vincenzo Cac
ciapuoti. Giovanni Del Prete 
e Vincenzo Zanella 

Torre del Greco: 
un uomo in 

fin di vita per 
una sparatoria 

Gioacchino Angelico di 24 
anni, mentre usciva da casa 
in via De Ga speri a Torre 
del Greco, è stato chiamato 
da due giovani. Si è voltato 
ed ha visto i due estrarre 
due pistole e sparargli eco 
tro. G;oacch:«io Angelo è sta
to raggiunto da 13 dei 20 
proiettili sparati. I colpi Io 
hanno raggiunto alle gambe 
• sei alla destra e 4 alla sin; 
stra) ed al basso ventre. 

Il ferito (le sue condizioni 
sono gravissime) è stato ac 

i compagnato all'ospedale da 
j due individui, che. dopo aver

lo lasciato al pronto soccor 
so, si sono dileguati. 

La polizia, che sta inda
gando sull' episodio, ritiene 
che la sparatoria sia una 
« vendetta » maturata negli 
ambienti della malavita. L'An 
gelico, infatti, ha precedenti 
penali per vari reati ed è 
legato, a quanto pare, al 

» mondo del contrabbando. 
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Centinaia di Comuni attendono il PRG 
Intanto la Giunta fa le lottizzazioni 

Completamente disattese le indicazioni del Consiglio regionale - Gli esempi scandalosi del Piano regolatore di Torre 
del Greco e di « Città Giardino » a Marano - La DC blocca Passetto territoriale della penisola Sorrentino-Amalfitana 

Si incontrano i partiti dell'intesa 

Importante verifica 
oggi alla Regione 

Si incontrano oggi, presso 
la presidenza del gruppo re
gionale, i partiti dell'intesa. 
Si tratta di un incontro non 
privo di interesse. Numerose, 
infatti, In questi ultimi tempi 
sono state le prese di posi
zione critiche nei confronti 
della giunta regionale e — 
sembra evidente a tutti — 
che, sulle case e sui fatti, si 
va ad una stretta. 

Per questa occasione il di
rettivo regionale del PSI av
verte, in un comunicato, che 
occorrerà « anzitutto verifi
care lo stato di attuazione 
degli impegni e togliere il 
« disco rosso » che su alcune 
questioni (In primo luogo la 
sanità) ritarda decisivi prov
vedimenti. 

E poi ancora contrastare, 
fin quando possibile, manovre 
destabllzzatricl che non sono 
sopportabili per la gravissima 
crisi economica ed occupazio
nale della Campania. I socia
listi puntano l'indice — con
tinua il comunicato — su chi 
mette in moto i processi di 
speculazione partitica per puri 
calcoli di cucina elettorale e 
su quanti creano condizioni di 
crisi operativa mettendo i ba
stoni tra le ruote per bloccare 
tutto e tutti, e anche quello 
che si deve fare e subito. 

Alcuni gruppi nella DC so
no purtroppo su questa linea. 
Il PSI non è, però, uno spet
tatore inerte. Del resto .e ii-
tuazioni aperte in molte zone 
della regione impongono sen
so di grande responsabilità 
alle forze politiche: per 1 Ì;O-
cialisti c'è la volontà reale di 
rispondere a questa domanda, 
ma altri — continua !1 docu

mento — devono essere uren
ti a dire fino in fondo dovt? 
vogliono andare ». 

I comunisti hanno già det
to più volte in questi mesi 
che sono leali sostenitori del
la maggioranza politica e va
rie volte hanno mosso criti
che severe a partire dai fat
ti, cioè dalle numerose — e 
a volte incredibili — indem-
pienze. I comunisti hanno, 
del resto, più volte detto che 
l'unica soluzione, davvero 
adeguata, è quella di un go
verno di unità regionalista. E' 
possibile, invece, affrontare l 
problemi con l'attuale situa
zione? 

Profonda — quindi — è 1" 
insoddisfazione del PCI per 
come vanno le cose. Né 11 
PSI può dirsi soddisfatto. 

Ma se si dovesse, ancora. 
continuare a non rispettare ( 
gli accordi, a non avere una 
azione incisiva di fronte ai 
bisogni delle grandi masse 
deve essere del tutto chiaro 
che sarebbe la DC, non altri, 
a tradice lo spirito della 
maggioranza e a porsi al di 
fuori degli accordi sotto
scritti. 

In questo senso nessuno 
può meravigliarsi se i co
munisti. eventualmente an
cora discriminati per il loro 
ingresso in Giunta, doves
sero riprendersi piena auto
nomia e libertà di giudizio 
e di voto. Nessuno, infatti, 
può chiedere di accettare di
scriminazioni e per di più. 
poi, costringere ad accettare 
inadempienze. Non è certo il 
momento di fare la guardia 
ai bidoni vuoti. 

Almeno 200 pratiche, ri
guardanti l'approvazione da 
parte della Giunta regionale 
di piani regolatori del Comu
ni e di plani di edilizia eco
nomica e popolare (167), giac
ciono nel cassetti degli asses
sorati. Resta cosi bloccata 
ogni possibilità di program
mazione sul territorio per cen
tinaia di comuni della regio
ne Campania, e costruttori 
privati e speculatori manten
gono piena libertà di azione, 
continuando a compromette
re gravemente, e spesso in 
modo definitivo, l'assetto ur
banistico e civile delle città. 

Quali sono le cause di que
sto gravissimo ritardo della 
Giunta regionale? « Innanzi
tutto la mancanza dello stru
mento urbanistico che fissa 1 
criteri cui la Regione deve 
attenersi nell'analisi dei alani 
regolatori comunali: Il piano 
di assetto del territorio regio
nale — risnende 11 compagno 
Dieso Del Rio. consigliere re-
eionale — e questa nrn è una 
mancanza casuale, è la diret
ta esnressione di una precisa 
volontà colitica, che risiede 
essenzialmente nella DC. e 
che punta a mantenere l'at
tuale anarchia ner poter noi 
decidere coso oer caso In ba
se aeli interessi clientelari, 
al condizionamenti rx>iiHoi. ai 
rannorti tra le correnti ». 

Che tutto questo sia vero 
lo dimostra 11 comDWtamen
to della Giunta redimale ne1 

settore dell'urbanistica. Più 
di un anno fa. nell'ottobre 
scorso, il Cas te l lo redimale 
aveva aoprovato un Diano di 
ìndirbzl e di criteri cui la 
Giunta rpcórn^ie doveva atte
nersi. la Giunta fu irrroe<ma-
ta a smaW're tutto l'arretrato 
entro sei mesi ed a risoettare 
alcuni criteri: 1) discutere f-d 
annrovare orima di ofnl oosa 
I ni*ni regolatori Dre«entaM 
dai Cornimi: 2^ discutere ed 
pini-nvirp J ulani della ifi7-

3* ann]]77are. solo dono e i»er 
n'timo. le lotti'77!i7Ìcni oriva-
te: 41 rtcr> arjnrnvnr*» alcuna 
variante dei ulani rij fabbri
cazione In ouel Comuni -the 
seno obbligati a dotarsi di 
un o'ano regolatore funerale 

Tno'tre recenti dìsnosi7inni 
legislative vietano le lottizza

zioni finquando il Comune In
teressato non si è fornito di 
un piano pluriennale di svi
luppo edilizio. Invece la Giun
ta sta disattendendo puntual
mente queste indicazioni. Pia
ni regolatori e piani di 167 
continuano tranquillamente a 
giacere nei cassetti, anzi se 
ne sono aggiunti di nuovi. 
Mentre per le lottizzazioni 
private l'attività della Giungi 
è molto più frenetica. L'esem
pio emblematico, e dramma
tico, è il tentativo, attualmen
te in atto, di approvare !a 
lottizzazione di Città-Giarli-
no. sulla collina di Marano. 

Se si costruisse sulla colli
na di Marano si darebbe un 
ennesimo, forse il definitivo 
colpo all'assetto geologico 
del territorio in questa zo

na. La collina, infatti, ri
schia di franare proprio su 
Marano 

Quando poi la Giunta af
fronta qualche piano regola
tore, lo fa scegliendo accura
tamente i più « interessanti ». 
per qualche assessore, e ap
provando norme e regolamen
ti che danno il via libera 
alle forze della speculazione. 
E* il caso di Torre del Gre
co. patria dell'assessore all' 
urbanistica Ciro Cirillo. E si 
vede! Perché a Torre, modi
ficando completamente un 
suo precedente parere, la 
Giunta regionale ha indivi
duato l'area per la 167 sul 
suoli coltivati, sugli orti di 
Santa Maria la Bruna, zona 
fertilissima e produttiva, il 
cui valore ed il cui prezzo so-

Sono destinati al turismo 

Restano ancora congelati 
fondi per cento miliardi 

Presso la terza commissione presieduta dal compagno 
Franco Daniele proseguono le consultazioni con le categorie 
più direttamente interessate allo sviluppo del turismo in 
Campania, in vista dell'Imminente esame, da parte dell'as
semblea regionale, di ben sei progetti di legge (3 disegni 
di giunta e 3 proposte del PCI) giacenti presso la stessa 
commissione riguardanti tutti la stessa materia. Sono stati 
ascoltati le associazioni degli albergatori, i rappresentanti 
della Confcommercio e della Confesercenti, esponenti sin
dacali e delle associazioni di tempo libero che operano nella 
regione. 

Da più parti ò stato sottolineato il grave ritardo con il 
quale la Regione perviene all'approvazione di un provvedi
mento di intarvento ai sensi della legge dello Stato del 2 
maggio 1976 n. 183 che consentirà, una volta che l'assemblea 
l'avrà approvata, di sbloccare oltre 100 miliardi attualmente 
depositati presso un istituto di credito che consentiranno 
di avviare, finalmente, l'attuazione di interventi organici non 
in un quadro settoriale o con provvedimenti a « pioggia » 
ma tenendo conto di uno sviluppo economico complessivo 
della Regione. 

Gli interventi — ò stato detto — dovranno essere indi
rizzati per favorire quel turismo sociale sul quale, a parole. 
molti sono d'accordo ma che poi nei fatti vediamo che non 
ha spazio. Come pure è stato richiesto uno spazio ed un 
ruolo più incisivo per la piccola e media impresa Incorag
giando l'associazionismo e la cooperazione. Oggi l'iter delle 
consultazioni si concluderà con l'incontro che i componenti 
della commissione avranno con I rappresentanti dei Comu
ni (80) della regione a vocazione turistica. 

no altissimi. Mentre l terre
ni meno costosi, ovviamente, 
sono stati riservati ai privati. 

Oppure è il caso di piano 
di Sorrento, dove l'attuale se
gretario provinciale della DC, 
Raffaele Russo, ha fatto per 
molti anni il sindaco. A Pia
no di Sorrento la Giunta re
gionale ha approvato una va
riante al piano di fabbrica
zione (contraddicendo le in
dicazioni fornite dal Consi
glio. poiché anche Piano di 
Sorrento è un comune obbli
gato a dotarsi del PRG) con 
la quale ha praticamente con
sentito il quadruplicarsi del 
volume edilizio realizzabile In 
alcune zone del centro, a tut
to vantaggio delle potenti im
mobiliari che operano nella 
zona. 

« Ma l'esempio forse più Im
portante di come la DC sia 
restia ad ogni tentativo di 
programmazione del territo
rio, orientando in questo mo
do anche il comportamento 
della Giunta, di cui ha la di
rezione, è dato dalla vicenda 
del piano di assetto territo
riale della penisola Sorrenti
no-Amalfitana — afferma Del 
Rio — si tratta di un plano 
la cui elaborazione è costata 
anni ed una spesa di oltre 
500 milioni. I tecnici hanno 
ormai da tempo consegnato 
l'elaborato: esso è stato sot
toposto dalla commissione 
competente alle consultazio
ni con gli enti locali e le for
ze sociali Interessate». 

« C'era l'accordo delle forze 
politiche per portarlo in con
siglio ed approvarlo dopo le 
correzioni che vi avrebbe ap
portato la commissione. In
vece la DC ha fatto macchi
na indietro, ha bloccato il la
voro in commissione ed ha 
fatto sapere con un suo docu
mento che bisogna cancella
re tutto e rifare daccapo. I 
comunisti non accetteranno 
però questa tattica da "tela 
di Penelope" — continua Del 
Rio —. Per conto nostro il 
piano di assetto territoriale 
della penisola deve andare 
immediatamente in Consiglio 
e lì discusso e votato. Ogni 
forza politica dovrà in quella 
sede venire allo scoperto». 

a. p. 

Dopo le ultime arringhe degli avvocati difensori 

E' attesa per domani mattina 
la sentenza al processo 

contro il «mostro» di Fuenti 
Smantellato il castello di accuse tendenti a colpire il compagno 
Massullo e l'intero Partito comunista - Il pm ha chiesto per l'ex 
sindaco di Vietro l'assoluzione «per non aver commesso il fatto» 

E" prevista per domani da
vanti alla terza sezione del 
Tribunale di Salerno una nuo
va e forse decisiva seduta 
del processo « Fuenti >: oltre 
alle ultime arringhe difensi
ve. infatti, si avrà anche 
— quasi certamente — la 
sentenza. Dovrebbe cosi con 
eludersi un dibattimento che 
va avanti da tempo e che 
ha suscitato non pochi scon
tri e polemiche. 

La storia che è all'origini.' 
del processo è nota e ri<*Ji.r-
da la costruzione (ormai ul
timata) di un grande albe«-g<i 
che si trova lungo la costie
ra amalfitana, a Vietrj su! 
Mare. Imputati nel processo 
sono l'ex sopraintendente all-ì 
Antichità ed ai monumenti 
della Campania. Armando 
Dillon. l'ex sindaco di Vietri, 
il compagno Gino Masullo (ac
cusati di interesse privato in 
atti d'ufficio) ed il costrut
tore Orfeo Mazzitelli (accu
sato di concorso). 

Dicevamo delle polemiche e 
degli scontri anche aspri che 
hanno caratterizzato fino a 
questo punto il processo. L'in
tera vicenda, infatti, ha ri-
schiatrj di trasformarsi (anzi. 
per alcuni periodi lo è stato) 
in un aincco dissonnato alla 
persona del compagno Gino 
Masullo o. più complessiva
mente. al partito comunista. 
L'accusa ci e da più parti è 
stata indirizzata verso l'ex 
sindaco di Vietri è di aver 
rilasciato una licenza per la 
costruzione dell'albergo che 
invece non andava concessa. 
Si è tentilo, insomma, di far 
ricadere sulle spalle di Ma
sullo la responsabilità della 
nascita di un « mostro » 

Quello della Sovrintenden
za. per esempio; o addirittu
ra l'entusiastica adesione al 
progetto che fu data dall'al-
lora presidente DC della Pro
vincia di Salerno (all'enoca 
anche presidente dell'EPT) 

che chiese ed ottenne per l'al
bergo persino dei finanzia
menti dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Inoltre non va di
menticato che fu l'ammini
strazione precedente a quella 
del compagno Masullo (a 
maggioranza democristiana) 
che approvò il progetto di 
massima per la lottizzazione 
della zona( tra l'altro il pro
getto fu approvato solo dalla 

f i ! partito") 
S I T U A Z I O N E P O L I T I C A 

— A San Giovanni <t Di Vit
torio », ore 18, comitati diret
tivi delle sezioni di San Gio
vanni con Donlse e Daniele. 

PIANO CASA — A Bacoli. 
ore 18. assemblea sul piano 
decennale per la casa con 
Dottorino e Rigillo. 

SEMINARIO URBANISTI
CA — Ha inizio oggi alle 
17,30 alle sezione « Centro » 
di Casoria un seminario di 
urbanistica con una relazio
ne di Sloia sugli strumenti 
urbanistici. I lavori prosegui
ranno domani, sempre alle 
17.30, con relazione di Laez-
za. Trarrà le conclusioni il 
compagno Demata. 

TRASPORTI — A Grumo 
Nevano, pre 18. attivo zona 
frattese sui trasporti con De
mata e Salvatore. 

COMITATO ZONA — A 
Pomigliano, ore 18. comitato 
di zona con Tamburrioo e Li
mone. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
— A Cappella dei Cangiani, 
ore 19,30. comitato direttivo 
con Sodano. 

ATTIVO ZONA — A Mia-
no « Casa del Popolo ». ore 
18,30, attivo di zona con Pa
store. 

ATTIVO SCUOLA — Oggi 
assemblee sulla riforma del
la scuola: a Somma Vesu
viana, ore 18, aula consiliare 
con Papa e Esposito; a Giu
gliano. ore 19, scuola elemen
tare, con Nitti, 

Giunta e non dal Consiglio. 
come invece previsto dalla 
legge). Ebbene da più parti 
di tutto ciò non si è tenuto 
conto e si è scatenata, invece. 
una vera e propria « campa 
gna » tendente a colpire il 
compagno Masullo e l'intero 
Partito comunista. Non tutti. 
comunque, hanno * perso la 
memoria » durante questo prò 
cesso: il Consiglio comunale 
di \'ict.*:. |KT esempio, in 
segno di stima verso il com
pagno Masullo ha deliberato 
all'unanimità di non costituir
si parte civile contro di lui. 

Va detto, comunque, che nel 
corso del processo il fragile 
castello di accuse costruito 
contro l'ex sindaco di Vietri 
si è sfasciato grazie anche 
all'aziono degli avvocati di
fensori che hanno pratica
mente dimostrato come Gino 
Masullo abbia sempre agito 
nel rispetto di tutte le leggi 
che regolano la materia ed 
abbia, anzi, portato alla di
scussione di tutte le forze 
politiche le varie tappe della 
vicenda dell'albergo. Nessu
na responsabilità (e tantome
no nessun « interesse priva
to ») può essere quindi ab-
debi*at.i al compagno Masul
lo. Dello stesso parere, tra 
l'altro, si è mostrato anche 
il pubblico ministero, dottor 
Bassi, che ha chiesto per l'ex 
sindaco di Vietri l'assoluzio
ne « per non aver commesso 
il fatto ». Il PM ha chiesto 
l'assoluzione anche por il pro
fessor Dillon * perchè il fatto 
non costituisce reato » e per 
Mazzitelli « perchè il fatto 
non sussiste ». 

Tutto regolare, quindi, per 
il « Fuenti »? Sostenerlo sa
rebbe assurdo. Orfeo Mazzi
telli. por esempio, è senz'al
tro incorso in una serie di 
reati aumentando a dismisu
ra la volumetria della costru
zione e falsando, nei progetti, 
i vari livelli. 

AVELLINO - Sembrano affievolirsi le indagini sul terrorismo 

Una strana «quiete» dopo la tempesta 
Ma non è improbabile che si stia preparando qualche colpo di scena - Intanto l'emozione in cit
tà è grande - Si riflette anche nei partiti - Una dichiarazione del compagno D'Ambrosio, del PCI 

AVELLINO — a Pensando a 
Leopardi si potrebbe parlare 
di "quiete dopo la tempesta". 
Il lavoro che ora stiamo fa
cendo è piuttosto di "routi
ne". se però i risultati sa
ranno buoni i prossimi giorni 
potranno anche riservare del
le sorprese ». Ma quali? 
Questaaomanda ottiene una 
risposta del tutto evasiva dal 
nostro interlocutore, che ama 
fare richiami letterari come 
anche rimanere anonimo. 
mentre discorriamo dell'in
chiesta sulle figure avellinesi 
del terrorismo, inchiesta nel
la quale egli è uno dei mag
himi dirigenti. 

Eppure,, si ha l'impressio
ne che tra gii inquirenti si 
sappia qualcosa di più di 
quel che si dice e che le 
perquisizioni (tra queste, an
che la villa di Mercogliano 
del preside Biondi, il padre 
della fidanzata di Capone, gli 
interrogatori, i brevi fermi 
dei vari Del Gaudio. Fontana 
e della sua fidanzata Maria 
Rosaria Forcella, di Nicolo 
Tarantino e della Romeo, fi
danzata di Nicola Valentino. 
il terrorista scomparso) ab
biano fatto compiere, in mo
do diverso, dei passi in avan
ti alle indagini.. Ma non tutto 
fila liscio tra le forze dell'or
dine: la venuta degli uomini 
di Dalla Chiesa — troppo 
sbrigativi con i loro colleghi 
carabinieri e con i poliziotti. 
al punto che il nostro ano
nimo interlocutore li defini
r e « bravacci » — ha creato 
discordie e malumori tra 
l'arma e la Questura, che fi
no a ieri erano riusciti ad 
andare più o meno d'accor
do. 

Intanto l'emozione per 11 
fatto che ad Avellino ci fos
sero dei brigatisti non accen
na a diminuire: la gente si 
interroga sulle radici, nel 
Mezzogiorno ed anche qui in 
Irpinia. del terrorismo. Io fa 
però in modo serio e cora-
nosto senza morbosità ed i-
sterismi, mostrando grande 
rispetto per le famiglie dei 
terroristi del tutto ignare e 
cosi tragicamente colpite dal
l'incredibile rivelazione. Ad 
interrogarsi sono anche i 
partiti ed i sindacati, non 
losse altro p^r il ruolo car
dine che esercitano nella 
nostra società. DC e PSI in-
iistono. nelle dichiarazioni 
lei loro esponenti soprattutto 
lulla complessità del feno
meno e sulla necessità di un 
mpegno nuovo dei partiti. 

« E" incredibile — rileva 
Mario Sena, segretario pro-
vincile della DC — che anche 
m una provincia tranquilla 

come la nostra siano attec
chiti i bacilli della violenza. 
A questo punto, compito del
le forze democratiche è di 
far capire al mondo giovani
le come reali e concreti siano 
i valori di libertà, di demo
crazia e di progresso civile ». 
« E' indubbio — afferma il 
compagno Nicola Giannatta-
sio. ex presidente socialista 
dell'Amministrazione provin
ciale — che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno 

drammaticamente inquietante 
di cui troppe cose ci sfug
gono. Dobbiamo quindi rific^ 
tere e discutere. Ma. prima 
di tutto, dobbiamo per moti
vi evidenti, sforzarci di eli
minare le gravi ingiustizie 
che pure caratterizzano la 
nostra società. Altrimenti 
qualsiasi nostro discorso di
venta poco credibile» 

Dice invece Onofrio Spita-
leri. segretario provinciale 
della CISL: a La difesa della 
libertà è uno degli impegni 
basilari dei lavoratori: chi è 
contro la democrazia è con
tro chi esprime con il lavoro 
la sua lotta ». 

Il PCI ha espresso il suo 
giudizio sui recenti avveni
menti attraverso una dichia
razione del compagno Miche
le D'Ambrosio segretario 
provinciale della Federazione. 
« E' un fatto — afferma tra 
l'altro D'Ambrosio — che 
spinge a porsi interrogativi 
angosciosi e richiede risposte 
efficaci sia sul piano sulla o 
perazione di polizia sia su 
quello dell'impegno unitario 
per consolidare la democra
zia e risolvere i problemi 
della società. 

« E" un fatto — aggiunge 
D'Ambrosio — che innanzi
tutto ha la sua cruda e ama
ra verità: la pianta velenosa 
del terrorismo ha attecchito 
anche ad Avellino. Non serve 
dunque, mettere la testa sot
to la sabbia, occorre invece 
ragionare e darsi da fare per 
evitare che altri giovani scel
gano la stessa strada, disa
strosa per se stessa e per gli 
obiettivi di rinnovamento del 
movimento dei lavoratori. 
Tocca ai partiti, ai sindacati. 
elle istituzioni democratiche 
dell'Irpinia offrire alla gio
ventù gli strumenti e gli spa
zi per realizzare la passione 
politica, la volontà di lotta. 
i bisogni di giustizia e di 
migliori condizioni di vita. La 
scoperta di terroristi ad A-
vellino ci chiama perciò a 
superare le comode pigrizie e 
le chiusure di parte, a solle
vare Io sguardo alla prospet
tiva del Paese, a ritrovare 
slancio morale e civico ». 

Respinte finora le soluzioni proposte dalla Regione 

Per l'atteggiamento dei militari 
si rallenta la vertenza di Persano 

SALERNO — L'atteggiamen
to che I militari impegnati 
nella trattativa per Persano 
stanno mantenendo, rende 
estremamente problematica 
una soluzione positiva della 
vertenza. La Regione, infat
ti, come si era impegnata a 
fare nella riunione con il 
ministero per bocca dell'as
sessore Amato, ha presentato 
ai militari un ampio venta
glio di soluzioni alternative, 
di terreni del demanio co
munale dove potrebbero tra
sferirsi alcune delle attività 
militari che si svolgono a 
Persano lasciando cosi alla 
produzione agricola una buo
na parte della tenuta della 
piana del Sele. 

Questo, del resto, era il 
senso dell'accordo raggiunto 
nell'incontro di Roma, al qua
le aveva partecipato anche il 
compagno Mario Gomez. pre
sidente dei Consiglio regio

nale Invece I militari stan
no opponendo una serie di 
obiezioni tecniche che hanno 
già fatto scartare, finora, 
decine di migliaia di ettari. 

Alcuni vengono definiti 
troppo scoscesi per essere 
utilizzati per esercitazioni mi
litari: altri hanno Io svan
taggio di trovarsi troppo ai 
confini della regione; ma 
il problema, come il ministro 
era stato costretto a ricono
scere, è anche politico e so
ciale. A Persano l'acquisizio
ne alla orodnzione delle cen
tinaia di ettari inutilizzati 
dall'esercito risponderebbe 
coerentemente alle esigenze 
di sviluppo dell'agricoltura e 
di occupazione che sono mol
to forti nella piana del Sele. 

Per questo, di fronte all'at-
tee°iamento dei miMtari, si 
rende ora necessaria una 
nuova valutazione in sede 
politica della vertenza. II 

ministro deve insomma dire 
con chiarezza se intende ri
spondere alla sollecitazione 
dei giovani e dei contadini 
che da tempo oramai occu
pano le terre. Intanto abbia
mo ricevuto il testo di un 
volantino dei militari demo
cratici della caserma a Gui
do Lucci » di Persano. «For
te è stata la sorpresa che al
l'interno della caserma — vi 
si afferma — ha destato la 
grande ed unitaria manife
stazione e la conseguente oc
cupazione delle terre effet
tuata dai contadini della 
piana del Sele... E" assurdo 
che una cosi grande estensio
ne di territorio rimanga in
colta e al tempo stesso inu
tilizzata dai militari. Ci unia
mo pertanto unanimi ai con
tadini in lotta per il pieno 
utilizzo delle terre incolte ». 

SALERNO - Così dicono i medici degli Ospedali Riuniti 

« Dal 1° dicembre niente più aborti 
e le prenotazioni sono già chiuse » 

SALERNO — A pochi gior
ni di distanza dalla gravis
sima vicenda di Gerardina 
Torlucci — ricoverata In fin 
di vita agli Ospedali Riuniti 
di Salerno per una peritoni
te fetale, provocata da aborto 
clandestino — Ieri mattina 
un nuovo sconcertante epi
sodio si è verificato. 

Una donna che si era re
cata ai « Riuniti » perché co
stretta ad interrompere una 
gravidanza indesiderata si è 
sentita rispondere che dal 
primo dicembre nell'ospedale 
non si sarebbero più pratica
ti aborti e che quindi era inu
tile tentasse di prenotarsi e 
che, anzi, le iscrizioni erano 
da considerarsi chiuse da al
tre donne — sebbene fosse 
fornita di un certificato re
golarmente rilasciatole da un 
medico non obiettore (che 

presta la propria opera an
che nel consultorio comunale 
di Belezzano) è stata quindi 
invitata ad andare via ed 
a rivolgersi altrove. Tra I mo
tivi addotti a questa «sce
neggiata » c'è il fatto che 1' 
ospedale non sarebbe più in 
grado di far fronte alle ri
chieste 

Nessuno mette in dubbio 
che le condizioni in cui ver
sano i « Riuniti » (strutture 
fatiscenti, la mina vagante di 
una scuola di ostetrìcia che 
non si sa se esista o meno. 
la altissima percentuale di o-
biettori e renorme carico di 
lavoro addossato agli unici 
4 medici non obiettori) costi
tuiscano un grosso ostacolo 
per il rispetto e l'applicazio
ne della 194: ma è proprio 
perché esiste questa legge. 
voluta e strappata con le du

re lotte del movimento de
mocratico e femminile, che 
non si può concedere a nes
suno il lusso di nascondersi 
dietro le difficoltà reali con 
il rischio che tante altre Ge
rard ine arrivino in ospedale 
con l'intestino perforato dal
la solita « mammana ». 

Se la minaccia di interrom
pere il nuovo servizio dovesse 
diventare dato di fatto, al
lora il movimento delle donne 
di Salerno ed i partiti chia
meranno a rispondere delle 
loro responsabilità quanti ~~ 
a partire dalla direzione sa
nitaria degli Ospedali Riu
niti per finire all'assessorato 
regionale alla Sanità — han
no mostrato non solo incapa
cità di adeguarsi ai nuovi 
compiti loro assegnati per 
.e**» ma mancanza di volon
tà politica 

TEATRI 
CILEA (VI» San Domenico - Tela

tone 656.265) 
Ore 21,30 Bruno Cirino in: « I 
confessori > 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Sabato ore 18 e replica domeni
ca ore 18 concerto diretto da 
Fernando Previtali. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Cbiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21,30 la Coop. Nuova 
Commedia presenta: Forse una 
farsa spettacolo in un tempo 
tratto dal repertorio del Sancar
lino con Vittorio Ciorcalo, Fran
co Paoloantoni. Mario Porfirio 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso» di G Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21,30 Paola Quattrini 
e Franco Interlenghi in « La 
Parigina ». 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
tional*, 121 - Torre del Greco 
Tel. 8S25S55) 
Alle ore 21 la Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
in: • Canto fermo da cento anni 
di solitudine ». 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.S27) 
Ore 21.30 «Tre cannine fortu
nate » di E Scarpetta 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita. 2S - Tel. 402.712) 
Alle ore 20 Almerico De Ange
l i* in: « Centro Georg* Pompì-
dou » alle ore 2 1 : • Lauber 
quartetto per contrabbasso » 
concerto del quartetto contrab
basso Bottesini. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C~so Ponticelli. 26 • 
Tel. 7S6456S) 
« Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre
scenti. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molinari. Gior
ni dìspari ore 18.30 

AUDITORIUM RAI-TV 
Domenica 12. or* 2 1 . l'orche-
str» sinfonica di Novosibirsk 
(Sberla) diretta da Arnold 
Karz. con la perteciDizìon* dei 
pianista Boris Permshnsky. «se
guirà musiche di Mahler. Profco-
fieH e Shos'Bko vieti 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via P. O» Mora. 19 
Tai. 377.046) 
A proposito di omicidio, cor. 
P. Faik 5A 

MAXIMUM (Viste A. Gramsci 19 
T*L 682.114) 
Sinfonia d'autunno (or* 16.30 
22.30) 

NO (Via Saetta Catarina da Siena 
Tal. 415.371) 
CkiM Town) Ore 16.30-22.30. 
J. Nichoison - DR ( V M 14) 

NUOVO (Via Montecanrario, 18 
Te*. 412.410) 
Padre padrone, dei Tavianì - DR 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele
fono 6C0SO1 
L'aitiate walzer, con M. Scorse** 
M 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viete Ciauaaio. 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI-
• * . SO) 
Gel way. con S. McOueen - DR 
(VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Pe*ifltae 346) 
Scene da on matf isaonie), con 
L. Utimann • DR ( V M 18) 
Ore 18.30-21 

RITZ (VM Paeshaa, SS • T«4*f*> 
. ao 218.510) 
Il «armiflliorM, con W. Alien * 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota 
Car waaft, con G. Fergas - A 

C I N E M A V IT IORIA (Can«o*) 
Riposo 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Convoy, tnnee» d'astalto, con K. 
KristoHerson DR (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Una moglie con G Rov/iends - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Tur*. con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elliol drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
T*l . 41S.361) 
Tutto suo padre, con E. Mon
te! ano - 5A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
10 tìgro tu tigri, con P. Villag
gio - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Greas* 

EMriRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipe - Tel. 681.900) 
11 dottor Zivago. con O 5na
ri» DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C Poerio 46 - Te
lefono 416.988) 
Un mercoledì da leone 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Il «izietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

METROPOLITAN (Via Oliai» . Te
lefono 418.880) 
Pan * dispari, ceri B Spencer, 
Corieone 
T. Min - A 

ODEON (Piazza Piedigrorla 12 - Te
lefono 667.360) 
Pan e disa^r:. con B Spencer. 
T Hill A 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Battaglia nella galassia, con D. 
Benedici - A 

SANTA LUCIA (Via S. Locia. 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di un amora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Sintonia d'autunno 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travo.ta DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Desideri erotici di Christine 

ARISfON (Vis Morghen 37 - Te
lefono 377.352) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, eco P. Noiret e A. 
Girardot SA 

AVION (V.le degli Astronauti • Te
lefono 741.92.64) 
Paperino e e. nel Far West • DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - le-
lelono 377.109) 
I 4 dell'oca selvaggia. Ore 17,15 
22.15. con R. Burtron • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
L'artiglio mortale di Ta-Kang 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Vedi «teofri» 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. r-avo:ta DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
T*t. 293.423) 
6000 Km di paura, con M. Boz-
zuffi - A 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
La lebbre del sabato sera, con 
J T'aw.tJ» - DR (VM 14) 

GLORIA « B . 
Pugni feroci, con Lohd.ch - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
I giochi erotici di Cristina 

PLAZA (Via Kcrbakcr, 2 - Tele
fono 370.519) 
lo tigre, tu tigri, egli tigre, con 
P. Villeggio SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Casa dell'amore: la polizia Inter
viene 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, n. 2 

Tel. 248.982) 
Nashville, di R. Altman - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Nero veneziano, con R. Ccstiè -
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Tc-
lelono 619.280) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
II mio nome è nessuno, con H. 
Fonda - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Ispettore Karaté contro Anonima 
sequestri, con Chiao Chap - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Gli scippatori 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(1B.30 22.30) 
I magnilici 7, con Y. Brynner • A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
(np) 

PIERROT (Via A.C De Meis 58 
Tel. 756.78.02) 
II trapianto, con G. Giuifré - C 
(VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
American Granili, ceri R. Drey-
fuss - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
L'ultimo guappo 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.58) 
Heidi. con E M Snghamme- - S 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fcnech - C (VM 18) 

IMMINENTE ali 
iicuPK ««me f WOUSA OSTKSUZX** . URSULA STACY """ 

jfr^ ANDRESS CLAUDIO KEACH 

'il /IL r i . ™" 
... MONTAGNA 

i^*Hi CANNÌBALE 
* - V ^ ~ tf^ - ANTONIO MARSINA 

^ ** • Doms A. c t o m n u n D T i t i n ! fc\ 
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Oggi assemblee articolate nei vari posti di lavoro 

Gli operai scioperano un'ora 
Pesarese: contadini in lotta 

Il dibattito sulle vertenze di zona — Manifestazione contadina a Fossom-
brone — Tra i « punti caldi » la Maralili, la SIMA, il gruppo TanzareDia 

ANCONA — Domani scio
perano per un'ora nelle Mar
che — come in tutte le altre 
regioni del centro-nord — 
gli operai dell'industria. Si 
lotta per il Mezzogiorno, 
perchè — finalmente — si 
concentrino nel sud la gran 
parte delle risorse disponi
bili. Non è a caso che pro
prio sulle modalità di que
sto sciopero si siano scate
nate polemiche anche aspre 
(non solo nel triangolo in
dustriale), che nel movimen
to sindacale si sia discusso 
a lungo e in diverse sedi dei 
motivi di fondo di questa 
giornata nazionale di lotta. 
Gli attacchi cui è sottopo
sta la linea dell'EUR si ma
nifestano anche nel momen
to in cui il movimento fa 
scelte coerenti per affer
marla. I» sciopero di dema
ni è una di que.ite scelte. 

Nelle Marche — regione di 
« centro », afflitta da forti 
squilibri economici, dalle ca
ratteristiche « meridionali » 
— ci saranno assemblee ar

ticolate nei vari posti di la
voro. Il dibattito è sulle ver
tenze di zona, sui punti «cal
di » della crisi (per esempio 
alla Maraldi, alla SIMA di 
Jesi, nel grvppo Tanzarella, 
per quanto riguarda la pro
vincia di Ancona), sulla cre
scente depressione di alcu
ne zone geografiche. Qui è 
d'obbligo il riferimento alla 
provincia di Ascoli Piceno: 
i 25 comuni della vallata del 
Tronto che rientrano nei 
provvedimenti della Cassa 
per il Mezzogiorno, hanno 
chiesto ccn uno sciopero ge
nerale, un anno fa, di vol
tar pagina con la solita ge
stione assistenziale ed anche 
clientelare dei fendi della 
Cassa. Si son fatti passi 
avanti? La disoccupazione 
sta crescendo nella zona del 
nucleo industriale di Ascoli. 
la mancanza cronica di ener
gia pregiudica e ccndiziona 
ogni disegno di sviluppo del
la provincia ascolana. 

Nel Pesarese invece aderi
scono allo sciopero anche i 

lavoratori delle campagne, 
delle zone di Fano, Fossom-
brone. Cagli e Pergola. La 
manifestazione si svolgerà 
nel centro di questa larga 
fascia del territorio provin
ciale: a Fossombrone. Il 
ccncentramento avrà luogo 
presso il piazzale dell'indu
stria di abbigliamento Cia ed 
un corteo si dirigerà verso 
la piazza del Municipio, do
ve si concluderà la manife
stazione ccn un discorso del 
compagno Rolando Pettinari. 
svolto a nome della federa
zione regionale unitaria Cgil, 
C:sl. Uil. 

Per le altre zone della pro
vincia pesarese, quelle inte
ressate dallo sciopero di una 
sola ora. che si terrà alla fi
ne di ogni turno, le iniziative 
decise dal sindacato si artico
leranno in 5 assemblee in
teraziendali che avranno 
luogo nella zona di Pesaro 
(a Villa San Martino e Mra-
tecchio), a Novafeltria, Ur-
bania e Fermignano. 

Tra i « punti caldi * sul 
tappeto nella zona in cui si 
svolgerà la maggiore inizia
tiva sindacale, la crisi di nu
merose importanti fabbriche 
tra le quali ricordiamo la 
Lions Baby, la CIA, la Nuo
va Sabe. la OR. la ex RAF, 
l'ex gruppo ICIM. le confe
zioni « Catria ». ecc. Il sin
dacato, per l'allargamento e 
la riqualificazione della ba
se produttiva pone la esigen
za che si effettuino interven
ti finalizzati nei principali 
settori, dall'agricoltura, al
l'edilizia. dall'abbigliamento 
al legno, dal turismo alla 
pesca. 

Il sindacato preme anche 
per l'applicazione della legge 
sull'occupazione giovanile 
«.sabotata da sempre dal pa
dronato »; e per il completa
mento di importanti opere 
pubbliche già progettate: il 
centro orto-frutticolo di Fa
no. la superstrada Fano-
Grosseto. l'allargamento del
la statale Flaminia, lavori 
idraulici e forestali. 

MACERATA — / / settore 
delle calzature, che occupa 
nelle Marche quasi il 20'% 
degli addetti all'industria e 
rappresenta più di 1/5 del 
reddito regionale, sta at
traversando una congiun
tura economicamente fa
vorevole e con delle carat
teristiche che per intensità 
indicano una situazione 
diversa da una ordinaria 
impennata stagionale. 

Le ultime tre fiere in-
ternaionali di Milano. Dus
seldorf e Parigi unite a 
auella di recente istituzio
ne di Jeddah hanno dato 
risultati particolarmente 
positivi. L'industria italia
na ha ottenuto un recupe
ro sul mercato internazio
nale di quella produzione 
di 75 milioni di calzature 
seguita nel frattempo da 
paesi quali Taiwan. Brasi
le. la Corca del Sud. Spa
gna. Grecia. Jugoslavia, 
per un totale di circa il 
30^ di aumento per l'in
dustria marchigiana. Una 
serie di cause hanno per
messo questo rilancio, 
prima fra tutte la svaluta
zione del doV.aro e della 
lira rispetto alle monete 
europee, l'aumento costan
te del costo del lavoro in 
nazioni immediatamente 
nostre concorrenti quali la 
Spagna, la Grecia, la Ju
goslavia e poi la caduta 
delle misure di contingen
tamento in Canada. Infine 
l'adozione, sollecitata dagli 
italiani nel mese di mag
gio, in sede CEE. del visto 
di ingresso per le calzatu
re straniere, ha provocato 
effetti psicologici deterren
ti sulle esportazioni extra-
comunitarie. come aveva
mo potuto verificare su di 
noi gli scorsi anni nei 
confronti della vicina 
Francia e degli Stati del 
Nord America. Guardando 
aU'csnortazione se doveste 
continuare l'andamento 
prod'it'ivo dei orimi sette 
mesi deTanno. fatto 100 il 
1974. avremo a dicembre 
una predizione di un nu
mero di scarne pari a 119 
rispetto al WS del 1976 e 
del 1977. 

Gli effetti più vistosi 
della attuale congiuntura 
si sono avuti però nella 
recente ripresa autunnale 

Ben venga il boom 
delle scarpe, ma 

non sulla miseria 
di chi le fabbrica 

Le aziende vanno meglio, ma torna ad allar
garsi il lavoro a domicilio — Problemi del cre
dito — Un momento positivo da non sprecare 

che ha annullato il rallen
tamento produttivo dei 
primi 4 mesi dell'anno. 

Gli indicatori indiretti 
della produzione più usuali 
ne confermano l'estensio
ne: l'erogazione della Cas
sa Integrazione Guadagni 
ha subito un drastico ri
dimensionamento, il lavoro 
a domicilio si è nuovamen
te allargato, il consumo di 
energia elettrica è aumen
tato assieme alla produ
zione di scatole da scarpe 
e sul fronte occupazionale 
esistono interessanti ri
chieste di manodonera in 
molte zone della Regione. 

Le associazioni degli in
dustriali. professionalmente 
pessimiste sulle prospetti
ve del settore, si lasciano 
ora andare a giudizi eufo
rici confermando l'attuale 
standard di produzione fi
no ad aprile e annunciano 
il tutto esaurito alle pros
sime mostre italiane di 
Numana e di Garda. Oltre 
ai fattori congiunturali 
concorrono però alcuni ef
fetti derivanti da una tra
sformazione piuttosto con
sistente dell'industria cal
zaturiera in particolare di 
auella marchigiana avve
nuta negli ultimi anni. 

La produzione « medio fine » 
IM specializzazione della 

produzione *medio fine»: 
se nel '74 la produzione di 
scarpe sintetiche era quasi 
del 29c'c sul totale della 
produzione nel '77 è appe
na del 17^; mentre la 
scarpa in pelle passa dal 
5<r< del '74 al 6Sr't del '77. 
Inoltre se guardiamo gli 
indici dei prezzi delle cal
zature italiane e l'indice 
generale dei prezzi al con
sumo notiamo un aumento 
progressivamente più mar-
rato per l'indice delle cal
zature. che lascia intuiti
vamente supporre un mi
glioramento della qualità e 
Quindi l'appropriazione di 
un segmento più elevato e 
sicuro del mercato. Fatto 
il 1970 uguale a 100 nel '77 
gli indici dei prezzi al con
sumo delle calzature erano 
giunti a 311 e i generali al 
consumo a 262 nei primi 
sei mesi del 1978 si man
tiene la distanza 341 con
tro 262. Questa risposta in 
termini di miglioramento 
della qualità è stata im
posta dall'emergere di 
nuovi concorrenti interna
zionali e dal conseguente 
restringimento del mercato 

più povero del sintetico. 
L'imprenditorialità della 

prima generazione sembra 
lentamente avviata ad una 
modernizzazione: i tren
tenni cominciano in più di 
un caso ad essere alla te
sta di queste imprese arti
gianali e piccolo industria
li. 

L'associazionismo co 
mincia a dare qualche 
frutto e i tre consorzi cal
zaturieri di Fermo. Civita-
nova e Macerata organiz
zano un'attività promozio 
naie della vendita degna di 
attenzione. 

Ci sono quindi argomen
ti sufficienti per stare 
tranquilli sulle sorti del 
settore, sulla sua sponta
nea realizzazione produtti
va e sull'allargamento del
l'occupazione? Ovviamente 
no. Ma serve a riflettere 
IU clementi positivi che 
certamente non rivoluzio
nano il quadro complessi
vo di sensata preoccupa
zione per un settore matu
ro quale il calzaturiero, 
ma che impongono che 
queste opportunità non 
vadano sprecate e che anzi 
rappresentino scadenze 

improrogabili per la mo
dernizzazione della nostra 
economia. Occorre definire 
le linee dell'intervento 
pubblico e le strategie del 
movimento sindacale in 
modo da indirizzare a uti
lizzare le cospicue risorse 
economiche e le iniziative 
autonome presenti ora nel 
settore e combattere l'im
postazione di chi vede an
cora nello sfruttamento 
della manodopera a buon 
mercato la riuscita della 
propria impresa. 

Sugli obiettivi indicati 
come prioritari c'è un for
te ritardo: c'è una larga 
domanda inevasa di credi
to agevolato, e i provve
dimenti presi dal Governo 
nelle scorse settimane in 
materia di credito agevola
to e consorzi non risolvo
no il problema; i consorzi 
promossi dai comuni han
no un meccanismo cosi 
complicato che rende im
possibile il loro funziona
mento, la finanziaria re
gionale stenta a concretiz 
zare una sua incisiva azio
ne in materia; il lavoro a 
domicilio si diffonde senza 
alcun controllo; VICE non 
ha uffici regionali capaci 
di svolgere un serio e ca
pillare servizio d'informa
zione. 

Allora credito agevolato. 
cauzioni di acquisto e al
locazione del prodotto. 
marchi di vendita, consu
lenza tecnica finanziaria, 
modernizzazione degli im
pianti. collegamenti più 
saldi con la produzione e 
la concia delle pelli rispet
to della legge sul lavoro a 
domicilio e conferenze di 
settore sono i terreni di 
impegno, che ci eravamo 
dati durante la grave crisi 
del '74 e tuttora validi, per 
fare il punto non solo sul
la situazione congiunturale 
ma anche sulle prospettive 
e sui compiti che in un 
quadro unitario Regione, 
Comuni, imprenditori, mo
vimento sindacale e partiti 
politici dovranno darsi per 
consolidare i risultati che 
si sono conseguiti nel set
tore e per costruire un e-
sempio di programmazio 
ne democratica. 

Pietro Marcolini 
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Contìnua la psicosi di massa sugli «strani» fenomeni marini 

Mostri, vortici e Ufo 
nell'Adriatico: che 

ci sia anche il KGB? 
Ormai la fantasia « gira » a ruota libera e si inventa le cose più cu
riose • A colloquio con il comandante della Capitaneria De Martino 

Evasioni fiscali per oltre 
2 miliardi a Corridonia 
MACERATA — Nel solo comune d Corridonia l'evasione fisca
le comporta mancate entrate per lo Stato per circa 2 miliardi 
di lire. Questa la «denuncia» del gruppo consiliare comuni
sta, frutto di una analisi comparativa tra i redditi comples
sivi denunciati per il 1975 e quelli relativi all'anno precedente. 
«Si rimane dolorosamente sorpresi ed indignati — scrive il 
capogruppo Rapanelli — per il fatto che molti imprenditori, 
commercianti e liberi professionisti abbiano denunciato un 
reddito inferiore a quello del '74, già scandalosamente basso. 
Tutto questo avviene contemporaneamente ad una continua 
ostentazione di ricchezza da parte di queste incontrollate 
categorie di contribuenti ». 

A tale proposito il PCI .a presentato una mozione da" 
votarsi nel Consiglio comunale venerdì prossimo, in cui si 
chiede di non limitarsi ad esprimere condanna ed indigna
zione, bensi di promuovere iniziative concrete sul piano poli
tico ed amministrativo. Nel documento si evidenzia come i 
continui appelli al senso di responsabilità alle masse lavo
ratrici e la politica dei sacrifici debbano trovare un riscontro 
preciso nella lotta all'evasione fiscale. Mentre si sollecitano 
Parlamento e Governo a dar corso alla riforma, la mozione 
esprime apprezzamento per l'opera condotta dal Consiglio 
tributario e promuove un incontro tra forze politiche e cit
tadinanza per discutere dei risultati raggiunti e delle diffi
coltà da affrontare in avvenire. 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Sorto stati i dieci giorni 
più lunghi della media co
sta adriatica: dal 16 al 26 
ottobre un fitto rilevamento 
da parte dei pescatori sam-
benedettesi di fenomeni di in
decifrata matrice, delizia dei 
cronisti e croce delle imbar
cazioni che incrociano in pe
sca sulla fettuccia di mare 
a ridosso della bassa costa 
marchigiana e l'alta costa a-
bruzzese, 

La vicenda è di quelle af
fascinanti e da scene di « So
doma e Gomorra » insieme. 
E, proprio perchè popolata 
di mostri e di fenomeni non 
riconducibili a nessuna logi
ca scientifica verificata, col
pisce la fantasia popolare so
prattutto là dove la vita — 
come quella dei pescatori — 
è scandita in misura mag
giore che altrove dall'impon
derabile e il controllo dell'uo
mo sulla natura sfugge a so
lide certezze. 

Ma che cosa è accaduto? 
Ce lo spiega il comandante 

della locale Capitaneria di 
porto, dottor De Martino: 
« Innanzitutto molte notizie 
relative a strani fenomeni che 
si sarebbero verificati in ma
re, io le ho apprese dai gior
nali, ai quali alcuni pesca
tori sono andati a racconta
re quanto avevano visto. Gli 
avvistamenti, comunque, han
no attraversato due fasi: nel
la prima sono state avvista
te, a largo della costa sam-
beuedettese, colonne d'acqua 
alte — secondo il racconto 
di alcuni pescatori — una 
trentina di metri che ricade
vano poi su sé stessa lascian
do una traccia bianca e spu
meggiante: nella seconda, al
cune imbarcazioni in pesca 
notturna hanno avvistato dei 
dischi luminosi e, contempo
raneamente, hanno rilevato u 
na "confusione" degli stru
menti di bordo e dei radar ». 
7/ capitano De Martino non 
si pronuncia né sulla veridi
cità dei fenomeni, né, tanto 
meno, sulla loro passibile ma
trice. Solo non si meraviglia 

Come viene vanificata la legge per l'interruzione della gravidanza 

A S. Elpidio ginecologo non obiettore 
bloccato dall'obiezione dei paramedici 

La sospensione degli interventi crea enormi difficoltà in tutto il Fermano - Il dottor 
Brengola riafferma la propria volontà ad applicare la legge - Ostacoli di ogni genere 

Praticava 
aborti 
clandestini: 
la vicenda 
di nuovo in 
tribunale 
ANCONA — A distanza di 2 
mesi il « caso » della dotto
ressa Eithel Di Gregorio (sor
presa nel settembre scorso in 
flagranza di reato, mentre 
praticava un aborto clandesti
no) ritorna all'interno di un' 
aula giudiziaria. 

Questa mattina, Infatti, i 
giudici del tribunale di Anco
na esamineranno l'appello pre
sentato dai difensori della 
dottoressa, alla sentenza pro
nunciata il 6 settembre. 

Allora il pretore, dott. D'Am
brosio riconobbe la Di Grego
rio colpevole del reato e la 
condannò ad un anno e 8 me
si di reclusione. Nella vicenda 
che suscitò enorme scalpore 
in tutta la regione, rimase 
coinvolta pure la sorella, Li
liana, della nota professioni
sta anconetana. 

La dottoressa è tuttora in
carcerata, mentre alla sorella 
che fungeva da infermiera, 
fu concessa quasi subito la 
libertà provvisoria. 

I l « caso » delle sorelle Di 
Gregorio, ebbe grande riso
nanza nazionale anche per il 
modo con cui furono arresta
te. I carabinieri, alla presen
za del sostituto procuratore 
dottor Zampetti, giunsero in
fatti nello studio della gine
cologa, in seguito ad una cir
costanziata denuncia di una 
femminista del Movimento di 
Liberazione della donna. Anzi 
la femminista, Angela Manco-
ni, una infermiera dell'ospe
dale geriatrico, si prestò di 
persona per far scattare la 
trappola, versando ' alla Dì 
Gregorio la somma pattuita 
per l'aborto clandestino. I mi
litari e il magistrato giunsero 
proprio mentre la dottoressa 
stava iniziando il suo inter
vento. 

Subito arrestate ci fu — co
me abbiamo scritto — dopo 
pochi giorni un processo per 
direttissima. Un processo nel 
quale si registrò una deci
sione innovativa, e clamorosa 
del pretore D'Ambrosio. I l 
magistrato accolse l'istanza 
avanzata dal Centro della Don
na (MLD) e dall'UDI di co
stituirsi parte civile. Fu un 
importante riconoscimento al 
valore della nuova legge che 
disciplina il ricorso all'aborto 

Forse, a parte un'eventuale 
diminuzione della pena com
minata nel giudizio di primo 
grado, la dottoressa De Gre
gorio potrebbe essere messa 
in libertà provvisoria. In ogni 
caso, la ginecologa non potrà 
tornare ad esercitare la sua 
professione, essendo stata so
spesa dall'Ordine dei medici 
della provincia. 

Per questa mattina è previ
sta una massiccia presenza di 
donne al palazzo di giustizia. 
L'UDÌ ha rivolto un invito in 
tal senso. 

FERMO — Nella provincia di 
Ascoli erano solo due gli 
ospedali che praticavano a-
borti legali: S. Benedetto e 
S. Elpidio a Mare, ma da 
qualche settimana anche 
quest'ultimo è bloccato da 
una obiezione «ritardata» di 
alcuni paramedici, tra cui il 
ferrista, che-ha obiettato per 
l'inadeguatezza degli stru
menti disponibili per gli in
terventi. 

Fino al 30 settembre, l'o
spedale elpidiense aveva ef
fettuato una trentina di abor
ti. in maggioranza su donne 
sposate con figli, mentre una 
piccola parte ha riguardato 
ragazze nubili alla prima 
gravidanza. Per lo più si è 
trattato di persone venute da 
fuori provincia. S. Elpidio a 
Mare era riuscito a interve
nire nel rispetto della legge 
grazie alla «disponibilità» del 
ginecologo dr. Brengola. di 
una parte del personale di 
ostetricia e di un anestesista 
proveniente dall'Ospedale 
Riunito di Fermo e Porto S. 
Giorgio. 

L'obiezione ritardata del 
ferrista e di un medico ha 
messo l'equipe nella impos
sibilità di agire: l'obiezione. 
infatti, è stata avanzata ai 
primi di settembre, ma gli 
obiettori. secondo quanto 
prevede la legge, hanno do
vuto continuare a prestare la 
propria opera per un mese 
ancora. 

La vicenda dell'ospedale 

elpidiense era restata fin qui 
sconosciuta, fino a che non è 
stata denunciata nei giorni 
scorsi dal periodico fermano 
Cronache, che. prendendo lo 
spunto da un fatto accaduto 
(una ventenne di S. Elpidio 
in fin di vita per un aborto 
clandestino) ha intervistato il 

' dr. ~ Brengola. che ha tra 
l'altro riaffermato la propria 
volontà di continuare ad ap
plicare la legge sugli aborti, 
purché sia messo in condi
zione di farlo. 

Ha anche ricordato come 
sia difficile ottenere gli 
strumeti necessari per effet
tuare gli interventi: «Basti 
dire — ha affermato — che a 
S. Elpidio a Mare si sono 
dovuti applicare alla ventosa 
ostetricia tubi metallici per 
costruire un rudimentale ap
parecchio per effettuare l'in
tervento con il metodo Kar
man. Io ho fatto da tempo 
un elenco delle attrezzature 
necessarie da avere con il fi
nanziamento della Regione: il 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale mi ap-xiggia. 
ma sto ancora aspettando, e 
finché non arriveranno le 
nuove dotazioni (costeranno 
al massimo 5 6 milioni) il 
ferrista si rifiuterà di assi
stermi in sala operatoria. 
bloccando anche me». 

Quando ci si arresta su 
simili questioni, è facile ca
pire come una ragazza di 
venti anni possa finire in o-
spedale con l'utero lacerato. 

con forti emorragie uterine e 
con una anemia ai limiti del
la vita: «E* un fatto racca
pricciante — lia commentato 
il dr. Brengola — dover as
sistere a questi casi, soprat
tutto dojw l'entrata in vigore 
della legge. Ciò indica che gli 
aborti clandestini esistono 
ancora, anche se in percen
tuale minore».' 

La sospensione degli inter
venti nell'ospedale di S. El
pidio a Mare rappresenta un 
fatto grave per il Fermano. 
dal momento che Fermo. 
Porto S. Giorgio. Petritoli e 
Montegiorgio hanno registra
to il 100'f di obiezioni da 
parte del -jersonale medico e 
paramedico (escluso il caso 
dell'anestesista, che ha accet
tato di prestare la sua opera 
nell'equipe elpidiense). e 
quindi sono chiusi alle donne 
che vorrebbero appellarsi al
la legge. 

Nei giorni scorsi, intanto. 
si è parlato di aborto anche 
in un convegno organizzato a 
Porto Civitanova dal Partito 
repubblicano, convegno cui 
ha partecipato l'on. Del Pen 
nino, che della legge fu rela
tore in parlamento. Da sii in
terventi si è appreso che nel
le Marche sono stati fin qui 
operati circa 650 aborti, di 
cui ITO in provincia di Anco
na. 250 a Macerata. 200 a Pe
saro e una trentina nell'Asco
lano. 

s. m. 

affatto della « confusione » dei 
radar, alla base della quale 
sta sicuramente il campo ma
gnetico creato da strumenti 
analoghi ma più potenti di 
stazioni a terra. 

Ad alimentare la confusio
ne o la grande paura — co
me traspare dalle cronache 
di altri qiornali — ha con
tribuito il fatto che un nau
fragio di cinquanta giorni fa 
(nel quale hanno perso la 
vita i fratelli De Fulgentis 
di Martinsicuro mentre si tro
vavano iji pesca al largo del
la foce del Tronto su una 
piccola imbarcazione) non ha 
trovato ancora una spiega
zione certa. Ufo. basi sotto
marine (a qualche miglio dal
la costa bassa e sabbiosa?), 
sommergibili spia (il KGB 
non è stato tiralo in ballo, 
bisogna riconoscerlo) e quei 
maledetti, inspiegabili punti
ni rossi sui volti degli sfor
tunati fratelli periti (e l'azio
ne corrosiva del sale e quei 
gasteropodi clic si attaccano 
a tutto, dove li mettiamo?) 
sono dei fattori che moltipli
cati tra loro danno per ri
sultato il mistero. 

Gli stessi fenomeni lumi
nosi sono stati registrati da 
una motovedetta militare del
la Capitaneria di porto di 
Pescara, ma di questo il ca
pitano De Martino ufficial
mente non sa nulla. Il fono
gramma inviato dalla Capi
taneria di Pescara dopo l'av
vistamento effettuato il 9 no
vembre da parte della moto
vedetta CP 2018 in naviga
zione a 4 6 miglia al largo 
di Silvi Marina dice testual
mente di avere rilevato « un 
oggetto assimilabile ad un 
razzo, a circa 800 metri a 
dritta della nave, di colore 
rosso chiaro intenso, con ve
locità elevata e con durata 
luminosa di circa quattro se
condi. L'oggetto si è elevato 
dal livello del mare con una 
inclinazione di 45 gradi per 
trecento metri circa. Il ra
dar non ha rilevato alcunché 
sul proprio schermo ». 

Una successiva perlustra 
zione della CP 2018 non ha 
localizzato nessuna imbarca
zione. Comunque, sia la Ca
pitaneria di porto di Pescara 
che quella sambenedettese 
precisano che niente altro 
hanno rilevato di quanto la 
marineria asserisce di avere 
visto. Gli stessi pescatori di 
San Benedetto non sono tutti 
convinti del'a limpidezza di 
certe « visioni ». Qualcuno di
ce che questi fenomeni siano 
da collegare alla morte dei 
fratelli De Fulgentis. ma nel 
senso che essi possono costi
tuire l'occasione dell'alibi per 
qualche imbarcazione pirata 
responsabile del naufragio del 
natante. 

Esperti di ogni settore so
no stati scomodati per defi 
nire scientificamente questi 
fenomeni: geofisici, vulcano
logi. astrofisici e stregoni. Si 
è ixirìato di movimenti della 
crosta terrestre sottomarina. 
di scivolamenti tettonici, del
la trivellazione metanifera 
della « Scarabeo » al largo di 
Pedaso. E si sono prenotati 
anche sei ufologi romani pres
so il capitano De Martino. 

Giorgio Troli 

PESARO - Entro 20 giorni il programma sugli orientamenti produttivi 

Tagli di manodopera alla Motitedison ? 
Ieri preoccupata assemblea di lavoratori 
PESARO — Entro una ventina di giorni la direzione della Montedison dovrebbe presentare un programma di massima 
sugli orientamenti produttivi dello stabilimento di Pesaro. Questo è ciò che è emerso dagli incontri intercorsi di recente 
fra il consiglio di fabbrica e un dirigente del complesso, l'ing. Fontanalli. Con il medesimo funzionario della società mila
nese si sono incontrati in diversa circostanza anche i raopresentanti della Regione e del Comune di Pesaro. Va detto 
che se le posizioni dell'ingegnere (che. in sintesi, prevedono un «taglio» ulteriore di manodopera) rispecchiano fedel
mente le intenzioni della direzione nazionale Montedison. 

Stasera ad Ancona dibattito sulle 
banche: conclude Gianni Manghetti 

MACERATA — Si svolge questo pomeriggio (Ore 17.30 sala 
del Caminetto di Palazzo Buonaccorsi». un incontro dibattito. 
organizzato e promosso dalia Federazione provinciale del 
PCI. sul ruolo della banche e rinnovo delle cariche al vertice 
di numerose Casse di Risparmio, locali. 

Tema specifico: « Il Rinnovo delle cariche al vertice della 
Cassa di risparmio, occasione di confronto sul contributo che 
la politica del credito può e deve dare al superamento della 
crisi economica ed allo sviluppo della nostra provincia e 
del Paese». L'introduzione è stata affidata al compagno Pie
tro Marcolini, responsabile programmazione economica della 
Federazione, Dopo il dibattito le conclusioni saranno del com
pagno Gianni Manghetti. 

Domani riunione regionale sulla 
diffusione della stampa del PCI 

ANCONA — La segreteria del comitato regionale del PCI 
delle Marche, ha organizzato per domani, (inizio alle ore 9>. 
presso i locali del comitato reg. (Piazza Stamira). una nu 
nione di tutti i responsabili del settore stampa e propaganda 
delle federazioni. Al centro dell'incontro i temi della campa 
gna abbonamenti all'Unità e al settimanale Rinascita e il 
rilancio dell'attività diffusionale, per un più forte ruolo e 
presenza della stampa comunista. 

L'introduzione sarà del compagno Giuliano Longo. respon
sabile nazionale dell'ufficio di propaganda dell'Unga, Aha 
riunione sarà presente anche il compagno Lucio Tonelll. 
direttore amministrativo del nostro quotidiano. 

si profilano giorni difficili e non 
_ molto dure da parte dei la- -

voratori dello stabilimento di 
Villa Andrea Costa. Per di
scutere di tutto il comples
so dei problemi e per rilan
ciare assieme alle forze poli
tiche ed istituzionali una stra
tegia comune tendente a ri
costituire all'interno della 
fabbrica un assetto occupa
zionale e produttivo che la 
renda economicamente e con
correnzialmente valida, sinda
cato e consiglio di fabbrica 
hanno promosso una assem
blea 

Vi hanno partecipato I rap. 
presentanti provinciali dei 
partiti (erano presenti PCI. 
DC e DP). il sindaco di Pe
saro. l'assessore regionale al 
problemi del lavoro, due con
siglieri regionali del PCI e. 
ovviamente, i dirigenti sinda
cali di categoria e della Fe
derazione provinciale unita
ria CGIL CISL UIL. 

Sulla drammaticità della si
tuazione che si vive nella 
azienda vi è stato un giudi
zio unanime, cosi come sul 
modo di articolare le inizia
tive per frenare il decadi. 
mento di quello che In anni 
passati era il fulcro dell'atti
vità industriale nel Pesarese. 

L'elenco, efficace e dram
matico, dei mali dello stabi-

sono da escludersi reazioni 

limento Io ha fatto il segre
tario della FLM provinciale. 
Rineo Colocci. Ha parlato di 
assistenzialismo, di abbando
no. di disorganizzazione, di 

! squilibri strutturali, di prò 
J cesso di dequalificazione ecc. 
. Come si vede un panorama 
! niente affatto confortante. 

ma che è parte di una realtà 
che contiene anche non se-

! condari momenti di possibi. 
j lità positive, a partire dal ti

po di produzione che Io sta
bilimento è in grado di ap
prontare. 

Manca soltanto una volontà 
concreta di riportare la « fon
deria » ai fasti passati, una 
volontà che la direzione na
zionale continua a non mani
festare nonostante le oggetti
ve potenzialità della fabbri. 
CA. Partendo proprio da que
sto punto di forza, cioè dal
l'alta tecnologia e dal carat
tere strategico delle produzio
ni possibili a Pesaro, è ne
cessario far uscire allo sco
perto la direzione generale 
della Montedison. Su questa 
strada è deciso ad insistere 
il movimento sindacale con i 
lavoratori, cosi come nella me
desima direzione si stanno 
sviluppando gli ir • aventi 
delle forze politiche 
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Nel quadro dello giornata nazionale di lotta per l'occupazione e il Sud 

Domani scioperano per 4 ore 
industria e artigianato a Perugia 
La federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil ha deciso di estendere Y astensione di 
tre ore rispetto alle altre zone del Centro Italia — Ieri incontro per V IBP 

Domani sciopero generale 
sindacale di quattro ore del
l'industria e dell'artigianato 
in tutta la provincia di Peru
gia. L'agitazione si inquadra 
nella più vasta mobilitazio
ne nazionale che dovrebbe 
vedere l'astcnsicne dal lavo-
ro per un'ora in tutte le re
gioni del centro nord e per 
quattro ore in quelle del sud. 
La federazione unitaria pro
vinciale CGIL CI8L UIL di 
Perugia ha deciso di sciope 
rare tre ore in più rispetto 
a quanto previsto dal sinda
cato nazionale per le zone del 
centro Italia. 

Le ragioni — spiegano olla 
Camera del Lavoro — sono 
molteplici, su tutte spicca la 
necessità di portare gli im
prenditori umbri a confron
tarsi con una piattaforma più 
generale. Si tratta insomma 
di uscire dalla contrattazione 
azienda per azienda e di ar
rivare ad un dibattito che 
tocchi 1 temi dello sviluppo 
dell'intera provincia. Di situa
zioni calde per la verità non 
ne mancano nel Perugino: 
dall'Avila. alla Perusia, dal 
Paldosan. all'IBP, dalla Poz
zi. allo zuccherificio di Foli
gno. Accpoto a queste ci so 
no poi una miriade di piccole 
aziende che continuano a ri
durre con unu sorta di poli
tica «del piccoli passi», 1 11-
'elll occupazionali. Da questa 

analisi della realtà scaturisce 
— osservano sempre al sin
dacato — la necessità di una 
cntrattazione complessiva. 
che investa l'associazione in
dustriali tutta Intera. 

Frattanto sempre a livello 
sindacale numerose altre so^ 
no le scadenze Importanti: 
osgl si terrà a Spoleto l'atti
vo dei consigli di delegati del 
pubblico impiego di tutta la 
regione, domani invece toc
cherà agli ospedalieri riunir
si presso la sede del policli
nico di Perugia. L'autunno 
sindacale è ormai io pieno 
svolgimento e lo sciopero di 
domani è stato meticolosa
mente preparato 

Ieri all'associazione Indu
striali si è di nuovo esamina
to il problema IBP: uno dei 
punti più alti dello scontro. 
Il consìglio di fabbrica ha 
presentato due richieste: at
tuazione concreta degli inve
stimenti a breve termine, ri
guardanti il punto 4 dell'ac
cordo del 23 febbraio* e la 
presentazione dei progetti a 
medio. L'azienda si è dichia
rata disponibile sul secondo 
punto e ha confermato di 
aver già richiesto al ministe
ro un incontro a cui parteci
pino tutte le parti interessate 
per un ccnfrcnto sulle pro
poste che ormai la mult'mato
naie è in grado di presentare. 
La risposta dovrebbe venire 
entro la prossima settimana. 
Per la verità sollecitazioni In 
questo senso al dicastero 
tutt'ora di Donat Cattin, so
no già pervenute da parte del
la Regione e delle organizza
zioni sindacali. 

CGIL. CISL e UIL Intendo
no comunque fare pressione 
sull'aziende affinchè vensano 
realizzati quanto prima gli in
vestimenti a breve ternvne. 
Ieri i dirigenti IBP hanno 
confermato la loro posizione: 
si potrà partire solo quando 
saranno stati discussi e ci M 
sarà accordati sui prosetM 
p:ù generali di rlcrnversir*n?. 
Si tratta infatti secondo li 
gruoDO di misurare a le com
patibilità ». La renMoa p r ò 
non pare av**r soddisfatto !l 

Chieste garanzie sul futuro dell'azienda di Neramontoro 

I lavoratori delPItres contro 
la ristrutturazione selvaggia 

Secondo l'ANIC la fabbrica chimica dovrebbe passare ad un unico tipo 
di produzione e attuare accordi con privati - Il bilancio è in perdita 

TERNI — La federazione di categoria dei 
chimici aderente alla CGIL, la FILCEA, di
chiara di essere pronta a scendere in lotta 
se ncn si chiariscono le incertezze che pe
sano sul futuro della ITRES, una delle in
dustrie chimiche del polo ENI-ANIC di Nera-
montoro, costruita dopo la chiusura di Pa-
piguo. 

Più precisamente si chiede che siano for
nite garanzìe che il processo di ristruttura
zione della fabbrica avvenga tenendo fermi 
tre punti ben precisi: il primo, che qualora 
altri azionisti dovessero entrare a far parte 
della proprietà, essi non detengano la mag
gioranza delle azioni; il secondo è che la 
ristrutturazicne non intacchi gli attuali li
velli occupazionali, che devono essere difesi 
e salvaguardati: il terzo è che sia mante
nuta la « diversificazione delle produzioni ». 

Queste precisazioni seno espresse dalla 
FILCEA dopo le recenti dichiarazioni del 
presidente del gruppo ANIC, secondo le qua
li occorre andare ad un provvedimento che 
« razionalizzi » le produzioni plastiche, la
sciando intravedere la possibilità di accordi 
tra 11 gruppo pubblico e privati per alcune 
delle fabbriche. Questa sortita del presiden
te dell'ANIC ha creato a Neramontoro una 
certa apprensione in quanto la ITRES è 
una delle aziende del gruppo che deve es
sere ristrutturata. Ad imporre simile pro
cesso è, in primo luogo, il bilancio finanzia
rio che presenta una vistosa perdita, che 
è dell'ordine di qualche miliardo e che non 
è certo un fatto di poco conto se si consi
dera che l'azienda ha alle spalle una storia 
di pochi anni. Anzi l'ANIC si era impegnata 
a presentare 11 piano di ristrutturazione en 

tro il mese di settembre. L'impegno non è 
stato però mantenuto. La federazione dei 
chimici della CGIL chiede ora che il piano 
sia presentato entro breve tempo e che esso 
rispetti le pregiudiziali poste. Tra queste 
quella del mantenimento della diversifica
zione delle produzioni. Attualmente la ITRES 
che ha un organico di 240 unità produce 
profilati in plastica, tubi e lastre sempre In 
plastica. Da parte sindacale non si danno, 
per ovvi motivi, indicazioni sul tipo di pro
duzione che la ITRES dovrà fare in futuro. 
Però( si esprime un giudizio sfavorevole a 
un processo che porti ad un unico tipo di 
produzione. La FILCEA dichiara inoltre di 
essere prcnta a discutere queste sue richie
ste e anzi auspica che da esse nasca, all'in
terno del movimento sindacale, un dibattito. 
Si dice favorevole, infine, alle posizioni e-
spresse dal consiglio di fabbrica della ITRES. 

Sempre per quanto riguarda le industrie 
chimiche le organizzazioni sindacali sono 
impegnate nella preparazione dello sciope 
ro di un'ora di giovedì, che interesserà an
che il settore metalmeccanico. Per quanto 
riguarda quest'ultimo la federazione unita
ria del metalmeccanici ha elaborato un 
intenso calendario di riunioni per discutere 
sulla piattaforma contrattuale che toccherà, 
da oggi fino a sabato, la maggior parte delle 
industrie temane. Per venerdì è previsto 
anche un attivo sindacale delle piccole azien
de metalmeccaniche. Oggi stesso si riunisce 
il consiglio di fabbrica della « Terni ». Su
bito dopo, a partire dalla prossima setti
mana, dovrebbero essere Indette le assem
blee generali per aprire la consultazione sul
la proposta di piattaforma contrattuale 

Dopo lo 
protesta 

dei cittadini 
la decisione 

di sospendere 
le esercitazioni 

al poligono / **£•*' ìj^jfcfc, 
^•dtk*. 

Solo per il mese di dicembre 
Annifo rimarrà «sotto tiro» 

Intanto un apposito comitato studierà soluzioni alternative - La situazione si è sbloc
cata ieri in un incontro alla Regione - Per alcuni giorni l'impianto militare è stato occupato 

ANNIFO (Perugia) — Nemme
no all'unico bar del paese, che 
di solito è pieno di avventori. 
ieri pomeriggio non c'era ani
ma viva. Tutto Annifo era all' 
assemblea popolare per discu
tere dell'unico problema che 
da mesi angustia la popolazio
ne: il poligono militare di tiro. 

Nei giorni scorsi da Roma. 
da Firenze s'erano scomodati 
perfino generali e colonnelli 
per convincere la gente ma 
non c'era stato niente da fare: 
gli annifani continuavano l'oc
cupazione del poligono di tiro. 
C'era stato anche un docu
mento votato all'unanimità da 
tutte le forze politiche del 
comprensorio di Foligno con il 
quale si chiedeva alla popo
lazione della montagna di de
sistere dal « braccio di fer
ro». Ma il risultato era stato 
nullo anche questa volta. 

Ieri mattina, infine, alla Re
gione. a Perugia, la riunione 
decisiva. Le popolazioni di 
Annifo. questa la decisione 
scaturita, decidono di revo
care la occupazione del poli
gono di tiro di Monte Pennino-
Monte Acuto per consentire le 

esercitazioni previste per do
mani. dopodomani e per il 
prossimo mese di dicembre. 
Ieri pomeriggio poi l'assem
blea popolare su nel paese 
che dopo molte ore decideva. 
sia pur a malincuore, di « ob 
bedire » all'indicazione emer
sa all'incontro con la Regione. 

Ma che storia è questa? 
Annifo è posto sul valico 

umbro marchigiano, oltre Col-
fiorito, a più di mille metri 
di altezza. Ci vivono un mi
gliaio di persone, tra com
mercianti. agricoltori, per lo 
più anziani, a poco meno di 
trenta chilometri da Foligno. 
Qui da sempre c'è un poli
gono militare da tiro che una 
decina di giorni all'anno serve 
per le esercitazioni dei re
parti di stanza a Foligno e 
Spoleto. 

La gente non ha nulla da ri
dire su questo fatto che or
mai è diventato un'usanza. 
Anzi. E' un motivo di svago 
per la popolazione di monta
gna vedere una volta all'anno 
i carri armati e i cannoni e 
sentire qualche botto. Certo si 

registra qualche danno ai cam
pi ma i « rimborsi » dell'am
ministrazione militare vanno 
ben al di là dei danni reali. 
Insomma c'è da stare con
tenti. 

Ma ecco elio l'esercito que
st'anno ci prende gusto con 
i tiri e convoglia su Annifo 
anche i reparti di altre re
gioni. A poco a poco l'occu
pazione. manu militari, della 
zona è quasi totale. I « botti » 
durano tutto il giorno, la pau
ra si estende, le « bombe » — 
come dicono qui — si vedono 
passare sopra le teste. E i 
danni all'agricoltura cresco
no a dismisura. E questa vol
ta non c'è più nemmeno la 
storia dei rimborsi perché 
l'esercito improvvisamente fa 
le orecchie da mercante. E' 
finito lo svago, è finita la 
cuccagna. Ci sono i fastidi. 
la paura, i danni. 

Finché la gente e esaspera
ta » decide nei giorni scorsi 
di occupare il poligono di ti
ro. E' tutto il paese, pratica
mente. die si trasferisce a 
quota 1250 metri, complici an
che le belle giornate di sole. 

per impedire i tiri. Ma con-
temporaneame-ite al coman
do della brigata granatieri di 
Sardegna che si trova lì vi
cino, a Colfiorito. arriva da 
Roma l'ordine di continuare 
le esercitazioni. Insomma è 
una bella gatta da pelare: da 
un lato la popolazione, tutta 
unita (ma dietro c'è anche 
qualche esponente democri
stiano a tenere calda l'atmo
sfera: Annifo. si sa. è zona 
tradizionalmente bianca) e 
dall'altro l'esercito clic non 
demorde. 

Ieri mattina però la € me
diazione » in Regione sblocca 
la situazione: i tiri si faranno 
ancora per oggi, domani e 
per dicembre mentre un appo
sito comitato studierà per la 
fine dell'anno alternative al
l'attuale poligono di tiro. Al
la riunione avevano parteci
pato l'assessore all'assetto 
del territorio, il compagno 
Franco Giustinelli e i rappre
sentanti del comune di Fo
ligno e di Nocera Umbra, dei 
consigli di quartiere di An
nifo. raoDresentanti militari. 

C'è anche un comunicato 

ufficiale diffuso alla fine del
la riunione die dice « i pre
senti. esaminati i problemi 
legati alle più generali richie
ste delle impolazioni interes
sate e alla occupazione del 
poligono da parte delle stes 
se. noi riconfermare i sen
timenti di profonda solidarie
tà che legano le istituzioni e 
Ì cittadini dell'Umbria alle 
Forze Armate onde addive
nire ad una positiva soluzio
ne che possa consentire alle 
frazioni di Annifo, Colle Cro
ce. Mosciano. Serre, Casti-
glioni. uno sviluppo legato 
alle peculiarità all'ambiente 
e dell'agricoltura avanzano le 
seguenti proposte: 1) si cessa 
da oggi l'occupazione del po
ligono di tiro per consentire 
le esercitazioni del 15 e 16 no
vembre: 2) la costituzione di 
un gruppo di lavoro per indi
viduare le alternative possi
bili; 3) entro il 31 dicembre 
saranno comunque valutati : 
risultati del gruppo di la
voro ». 

Il preside del I scientifico di Terni ha vietato agli studenti di riunirsi 

» Assemblea permanente al liceo «Galilei 
Avevano chiesto di incontrarsi, con il parere favorevole del consiglio d'istituto, per discutere la riforma della 
scuola superiore - L'agitazione continuerà fino a quando il capo dell'istituto non cambierà la sua posizione 

TERNI — Può un preside 
vietare un'assemblea quando 
su di essa ha espresso il 
proprio parere favorevole 
l'intero Consiglio di istituto? 
Gli studenti del I liceo scien
tifico, il e Galileo Galilei », ri
tengono di no e di fronte 
alla mancata concessione da 
parte del preside del per
messo di tenere, per sabato 
prossimo, una assemblea per 
discutere sulla riforma della 
scuola media superiore e alla 
quale invitare rappresentanti 
degli altri istituti superiori. 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. Da oggi i sette 
cento studenti del I Liceo 
scientifico sono riuniti in as
semblea permanente. Si di-

„ ,_,_ . scuterà della riforma della 
^ l 5 1 ^ 1 ^ ^ . ^ ^ ! ^ I scuola e si è intenzionati a 

mantenere lo stato di agita-

programmata per sabato, ma 
ci sono altre decisioni prese 
dalle autorità scolastiche sul
le quali gli studenti non sono 
d'accordo. Quello che sì con
testa è il metodo che viene 
seguito e che non tiene per 
niente conto degli spazi di 
democrazia che gli studenti 
hanno costruito all'interno 
della scuola. Gli studenti 
hanno infatti chiesto di esse

re informati in assemblea 
sulle scelte che il preside e il 
Provveditorato agli studi 
compiono e di conoscere 
quindi i motivi che hanno 
portato a decisioni come 
quella di non concedere l'as
semblea, oppure di tenere la 
settimana teatrale nel pome
riggio, contrariamente a quel
lo che è avvenuto negli anni 
passati, quando le settimane 

raltro nrn ha qui egresso 
nessun piudlz'o uff'clale in 
merito all'incontro di ieri. 

0 NUOVO ASSESSORE 
ALL'UPRANISTICA 
AL COMUNE DI TERNI 

TERNI — Il consiglio comu
nale ha eletto nella seduta di 
ieri pomeriggio il compagni 
Mario Cicloni assessore ali*' 
urbanistica, in sostituzione 
del compagno Giacomo Po--
ra^-zini eletto alla carica 1i 
stidaco. Dei 43 consiglieri ore 
senti. 31 hamo votato a i% 
vore. mentre 12 si sono aste
nuti. 

zione fin quando il preside. 
il professor Salvatore Bri-
gnone. non desisterà dalle 
sue prese di posizione. La 
decisione di sospendere il 
normale svolgimento delle le
zioni è stata presa ieri mat
tina al termine di un'assem
blea studentesca assai agita
ta. Sulla decisione finale tutti 
gli studenti si sono però di
chiarati favorevoli. 

All'origine della protesta 
non c'è soltanto la mancata 
concessione dell'assemblea 

Il Gruteater spiega come usare 
gli audiovisivi contro la droga 

della droga a Terni. L'as
semblea di oggi servirà per 
definire meglio in qualche 
maniera concretizzare questo 
progetto. L'assemblea avrà i-
nizio alle ore 16 e vi possono 
partecipare tutt: gli interes
sati. 

Sempre per quanto riguar
da le iniziative indirizzate 
verso i giovani, ce n'è un'al
tra che sta prendendo sem
pre più corpo a quartiere 
Città Giardino, dove all'inizio 
di ottobre si è formato un 
comitato promotore che 
chiede di trasformare in 
centro sociale i locali della 
ex clinica Campeggiani, che 
il Comune sta ristrutturando 
in questi giorni II comitato 
promotore è costituito da 
rappresentanti del PCI. del 
PRI. del PSDI e della DC. 

TERNI — Nel corso di una 
assemblea organizzata dal 
Gruteater (Gruppo Teatro 
Terni)) che si svolgerà oggi. 
presso il Centro sociale di 
quartiere Le Grazie, si discu
terà su come utilizzare «i 
mezzi audiovisivi per affron
tare il problema della dro
ga». L'iniziativa come si di
ceva, è della cooperativa 
Gruteater. che oltre a inter
venti nel settore specifico 
delle attività teatrali, ha 
messo in programma tutta 
una serie di iniziative cultu
rali. Tra queste quella di un 
laboratorio audiovisivi, dota
to di tutti i mezzi necessari: 
videotape. apparecchiature 
per 11 montaggio, proiettori, 
moviola. Si è deciso di af-
frontire con questi mezzi 11 
problema della diffusione 

teatrali venivano fatte di 
mattina, e a quello che chie
dono gli studenti, secondo i 
quali il teatro va considerato 
alla stregua delle altre mate
rie di insegnamento e quindi 
non può essere relegato in 
orari che non facilitano la 
partecipazione. 

Un'altra delle decisioni che 
ha contribuito a inasprire i 
rapporti tra autorità scolasti
ca e studenti è stata la so
spensione per due giorni dì 
uno studente, accusato di a 
vere falsificato la firma del 
genitore per giustificare una 
propria assenza. Lo studente 
e gli stessi genitori avevano 
fatto presente che la firma 
era stata effettivamente con
traffatta, ma dietro questa 
«leggerezza» non si nascon
deva alcun misfatto, in quan
to lo studente non aveva po
tuto essere presente alle le
zioni per motivi reali, dei 
quali i genitori erano stati 
informati. Nonostante questo 
chiarimento, il preside ha u-
gualmente mantenuto Q 
provvedimento di sospensio 
ne. Anche in questo caso gli 
studenti chiedono la revoca 
del provvedimento adottato e 
chiedono anche che il rego
lamento intemo, in base al 
duale è stata presa la deci
sione. sia rivisto e ridiscusso 
in assemblea. 

Terni 

Positive novità quest'anno per le elezioni del delegato umbro del CONI 

Un importante appuntamento per lo sport 
La data del 25 novembre 

potrebbe assumere per il mo 
rimento spartirò un signifi 
cato di ritritante importanza: 
è infatti m questo giorto che 
dorrà essere eletto il dele 
gato regionale del COSI. Si 
gmjicato importante per due 
motivi: il primo è che per 
la prima rolta il delegato 
sarà eletto dai presidenti e 
dai delegati regionali delle 
Federazioni sportive e non 
nominato dal COSI centrale. 
Questo fatto conferma che la 
battaglia che il PCI sta con
ducendo per la democratizza
zione all'inferno della strut-

luogo sapranno cogliere posi-
tiramente le novità introdot
te dal DPR in materia di 
promozione sportiva nonché 
la realizzazione dei relativi 
impianti. Perchè diciamo pò 
irebbe assumere un signifi
cato importante? Perchè mol
to dipenderà dal nuovo dcle-
gclo regionale del COSI al 
quale spetteranno compiti di 
notevole significato politico, 
soprattutto in due direzioni. 
La prima è rivolta all'inter
no: l'impegno e l'attenzione 
che dovrà porre ai rapporti 
tra COSI e Federazioni ad 
esso affiliato, affinchè egli 

tura COSI (lo stesso disegno | sia effettivo rappresentante 
di legge PCI presentato in 
Senato ha chiarito i temi in 
questa direzione) comincia a 
dare i suoi frutti, anche se 
molto ancora c'è da fare. 

Un secondo motivo è che 
la data cade in un momento 
che si presenta interessante 
per un nuovo sviluppo deli-
sport se gli sportivi in primo 

delle istanze di base, delle 
società sportive, sia parteci
pe interessato al dibattito in 
terno al mondo COSI, dibat
tito oggi vivace anche se 
spesso contradditorio. La se
conda è l'impegno che dovrà 
indirizzare verso l'esterno 
della strutturi COSÌ nnr-^.^^ 
un proficuo dialogo con le 

istituzioni. Regioni ed Enti 
locali, con gli Enti di promo
zione sportiva, con i sindaca
ti, con il mondo della scuo
la. con i partiti politici. 

Qual è quindi Ù nostro pen
siero su questa importante 
scadenza per U mondo dello 
sport umbro? Son cogliamo 
di proposito entrare nel me
rito dei nomi dei candidati 
che in questi giorni circolano 
anche sulla stampa, anche 
se ci sembra opportuno sot
tolineare che, se è vero che 
Io sport è per tutti e di tutti. 
che esso rappresenta un im
portante momento per la for
mazione della personalità u-
mana. la figura che deve rap
presentare l'organismo regio
nale sportivo che raccoglie il 
maggior numero di iscritti 
non può scaturire da mano
vre di parte, quale si evince 
dalle mosse di qualche nota
bile de per appoggiare una 
precisa candidatura. 

Ed è per questo che sia

mo attenti al programma che 1 impegnate ormai tutte le 
ciascun candidato propone e 

I pertanto riteniamo alquanto 
anomalo che fino ad oggi ai 
nomi sin qui fatti non si ac-

! compagni perlomeno una di 
\ chiarazione degli obbiettivi 

che si intendono perseguire. 
In tal modo non si dà la 
possibilità, agli sportivi in
nanzitutto ed ai cittadini tut
ti, di comprendere in quale 
direzione intende muoversi il 
COSI regionale nel futuro. 
Crediamo invece che U pro
cesso di democratizzazione 
sia reale se accompagnato 
da precisi intendimenti, da 
precise rolontà poste alla lu
ce del sole, senza sotterfugi 

maggiori forze politiche na 
zinnali, che partecipi attiva
mente al dibattito in corso 
in Umbria circa un nuovo 
assetto legislativo per lo svi
luppo dello sport, che sia por
tavoce degli interessi degli 
sportivi in primo luogo e non 
condizionato da nessun par
tito. 

Con questi presupposti an
che U PCI darà ti suo attivo 
contributo, aprendo U dialo
go con il COSI regionale nel
l'interesse dei cittadini per 
un sempre maggiore sviluppo 
della pratica sportiva. Atten
diamo quindi con fiducia, ma 
non senza quolche preoccupa
zione. il verdetto del 25 no-o manovre che nel passato 

hanno pesantemente condizio- i tembre 
nato la vita del COSI e del
lo sport a tutti i livelli. 

Dal futuro delegato regio- ' G i a n Gi»COmO B i a c k n a 
naie del COSI ci aspettiamo ' 

Stefano Miccolis e 

quindi precisi impegni rivolti 
in direzione della riforma del
lo sport, verso la quale sono 

per n settore cultura 
e sport del Comitato 

Regionale del PCI 

Liste separate 
dei giovani 
socialisti 

nelle scuole 
TERNI — E' iniziata nelle 
scuole la presentazione delle 
Uste dei candidati per il rin
novo dei consigli di Istituto. 
Nelle scuole superiori in vi
sta di questa scadenza sono 
state programmate assem
blee, mentre è già in corso 
un vivace dibattito tra gli 
studenti sui criteri per la 
compilazione delle liste e dei 
programmi. 

Al primo liceo scientifico 
i giovani socialisti hanno dif
fuso un proprio ciclostilato 
con il quale si critica l'impo
stazione della FGCI, e si an
nuncia la presentazione di li
ste separate. 

I giovani del FGCI hanno 
risposto con un proprio vo
lantino nel Quale si dice: 
« Secondo i giovani socialisti, 
la linea dell'unità tra gli stu
denti. l'esigenza di costruire 
un movimento autonomo e di 
massa che si batta per strap
pare una riforma della scuo
la, l'impegno per costruire li
ste unitarie degli studenti, 
che non siano un cartello tra 
forze politiche, ma l'aggrega
zione di interessi molteplici 
su una proposta di lotta per 
rinnovare la scuola rappre
senterebbe una furbesca li
nea di compromesso che la 
FGCI perseguirebbe indiscri
minatamente. Chi non tiene 
conto delle esigenze nuove 
degli studenti sono proprio 
coloro i quali, come i giova
ni socialisti, npropengono 
nelle scuole lo slogan dell" 
unità delle sinistre, perse-
Kuendo quella linea dell'al
ternativa che molto contrad
dittoriamente il PSI perse
gue: una volta dando patenti 
di illegittimità dei comuni
sti a governare il paese, una 
volta proponendo l'unità con 
i comunisti. Sono proprio i 
giovani socialisti a volere 
cartelli elettorali e un movi
mento « normalizzato » sotto 
la parola d'ordine dell'unità 
delle sinistre. 

Nella scuola e nella società 
occorre un impegno serio e 
coerente di tutte le organizza
zioni giovanili per dare vita 
a un movimento di giovani 
unito e solidale, che scon
figga ogni tentativo di tipo 
elettoralistico e di propagan
da di partita 

In liquidazione l'azienda di Città di Castello 

Ancora niente di nuovo 
per le 300 operaie Avila 

Doveva essere costruito un altro stabilimento industriale nella zona ma 
ancora si deve trovare l'area - Le iniziative di lotta delle altre fabbriche 

CITTA' DI CASTELLO — Qualcuno ha già cominciato a chiamarla « ex-Avila ». E ciò dà la 
misura del punto al quale è giunta la storia di questa azienda. « L'Avila — dicono le ope
raie — è morta e sepolta >. Ma la sua storia ha ancora un capitolo di cui sì intuisce appena 
la trama ma che va ancora scritto per intero. Dell'Avila rimangono a Città di Castello le uni
che cose che non potevano essere portate via. Lo stabilimento, gli impianti. Per questi c'è 
in corso la procedura di liquidazione. Procedura che deve essere alquanto contrastata se 
è vero, come sembra (la no
tizia è fresca fresca), che il 
liquidatore, professor Beche-
rini, è intenzionato a dimet
tersi dall'incarico per l'im
possibilità di concordare con 
le decisioni della proprietà 
genovese, dimostratasi fino in 
fondo sprezzante di tutto ciò 
che non fosse il suo diretto e 
immediato tornaconto. 

Dell'Avita rimangono a Cit
tà di Castello oltre 300 ope
raie. Per loro — dicevamo — 
c'è ancora un capitolo tutto 
da scrivere. Le forze politi
che. la Regione, gli Enti loca
li, la Sviluppumbria. hanno 
contribuito, con l'associazione 
degli industriali di Perugia e 
con le organizzazioni sindaca
li. a tracciarne una trama. Ci 
sono degli impegni assunti. 
Al rispetto di tali impegni. 
per troppo tempo rinviati, da 
parte degli industriali umbri 
e della loro associazione ri
chiama un documento appro
vato dalla assemblea dei con
sigli di fabbrica del com
prensorio in cui si richiede 
che si stringano rapidamente 
i tempi. L'impegno — lo ri
cordiamo — è quello di ri
costruire ex novo, in man
canza di un accordo per l'ac
quisizione di quello dell'Ali
la, uno stabilimento nella zo
na industriale di Città di 
Castello. Ma — a quanto è 
dato di sapere — non si è 
andati al di là dei primi con
tatti per il reperimento di u-
n'area idonea. 

Di qui il richiamo dei con
sigli di fabbrica dell'Alta Val
le del Tevere al « preoccu
pante perdurare della crisi 
dell'Alila e al mancato sboc
co delle soluzioni occupazio
nali delle dipendenti, ormai 
al limite dei benefici della 
cassa integrazione » 

L'iniziativa sindacale si ri
volge ora esplicitamente an
che agli imprenditori locali 
che — nell'ambito della mo
bilità si facciano carico, non 
solo a parole, dell'assorbi
mento di alcune operaie del-
l'Avila. Da parte di alcuni 
imprenditori locali infatti si 
era potuta riscontrare una 
certa disponibilità. «E ' venu
to il momento — afferma 
Peroni, segretario della Ca
mera del Lavoro — che an
che questa disponibilità ven
ga verificata nei fatti e ab
biamo perdo dato alle ope
raie l'indicazione di rivolgere 
domanda di assunzione in 
queste aziende. 

Giuliano Giombini 

Documento unitario al Comune 

Amelia: tutti i partiti chiedono 
il superamento della mezzadria 

AMELIA — Dopo una analoga presa di posizione da parte 
del consiglio provinciale, anche il consiglio comunale di 
Amelia chiede che sia rapidamente varata la legjje per il 
superamento della mezzadria. In un ordine del giorno votato 
da tutti i gruppi consiliari si chiede che sia « rapidamente 
approvato il testo già varato dal Senato pur con modifiche 
che non snaturino il senso della legge ». Al voto dell'ordine 
del giorno si è arrivati, lunedì, a tarda ora. dopo una in-
teasa discussione sulla legge per il superamento della mez
zadria. Infine tutti i gruppi, compresa la Democrazia Cri
stiana. hanno votato a favore chiedendo che si superino le 
resistenze e che l'arcaica istituzione della mezzadria sia 
definitivamente cancellata. 

L'ordine del giorno è estremamente sintetico e oltre 
all'invito a varare la legge, aggiunge che « il consiglio comu
nale di Amelia respinge gli atti che vengono frapposti dalle 
forze politiche che cercano di ostacolare il cammino della 
legge per il superamento della mezzadria ». 

Dopo il no del governo 

Un nuovo progetto regionale 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Due leggi a favore dell'Ente di Sviluppo agricolo sono 
state rinviate alla Regione dal commissario di governo, 
ma ieri la giunta regionale ha deciso che vengano imme
diatamente ripresentate al consiglio regionale in un nuovo 
testo che contiene alcuni emendamenti formali. 

Le due leggi prevedevano rispettivamente: un mutuo di 
3 miliardi e 500 milioni per il ripiano del disavanzo di 
amministrazione relativo all'esercizio T7 e l'integrazione dei 
contributi finanziari all'ESAU per l'esercizio *78. La npre-
sentazione delle due leggi segue le numerose prese di po
sizione che avevano valutato negativamente la decisione 
del governo. « Le motivazioni addotte dal commissario go
vernativo — ha sottolineato al proposito il Presidente del-
l'ESAU Lodovico Maschietta — sono tanto capziose da ap
parire quasi incredibili. Per il governo ha avuto più peso 
la sottolineatura di eccezioni formali, assolutamente opi
nabili. che il valore quasi drammatico che queste leggi 
di finanziamento rappresentano per l'ESAU. In sostanza 
al governo o ad una particolare burocrazia governativa 
non interessi nulla del fatto che lo Stato fornisca meno 
di un terzo del fabbisogno finanziario dell'ESAU, del fatto 
che esistano centinaia di fornitori umbri, di ditte, di uten
ti che attendono da mesi di essere pagati (e si trovano 
per questo anche in situazioni serie) del fatto che gli stes
si stipendi dei dipendenti dell'ente siano messi In pericolo. 

«A chi serve tutto questo? Chi ha interesse a creare 
difficoltà all'ESAU? Sono domande che vengono sponta
neamente fuori, di fronte a quella che sembra essere la 
sola preoccupazione di certi settori dell'amministrazione 
centrale: impedire cioè alla Regione di rare il suo dovere, 
coprendo anche chiare inadempienze governative». 

Dibattito con Arbasino sul caso Moro 
Oggi pomeriggio alle ore 18.15 Alberto Arbasino presen

terà il suo libro < In questo Stato » presso la sede dell'asso
ciazione culturale perugina « La fonte maggiore » in piazza 
Piccinino 9. il noto scrittore aprirà di persona, con una sua 
introduzione, il dibattito su questo libro 
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Si conclude lo fase dello trattativa sul programma di fine legislatura 
- - - , 

Puglia: oggi interpartitico 
sulla pubblica istruzione 

Il dissenso tuttavia rimane sulla concezione stessa della Regione che il PCI vede come 
un ente di indirizzo generale e di programmazione - Una politica de vecchia a morire 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si conclude oggi, con 
l'incontro delle delegazioni 
del partiti sui temi della pub
blica istruzione, un'importan
te fase della trattativa per la 
soluzione della crisi alla Re
gione Puglia: quella relativa 
al programma di fine legisla
tura. I temi generali del con
fronto tra le forze politiche 
pugliesi sono ampiamente no
ti; ma quali sono stati in que
sta fase e per 1 diversi setto
ri. i punti di discussione? 
Quali dissensi si sono regi
strati al di là e come sfondo 
del dissenso sull'ingresso in 
Giunta del PCI? 

Una tendenza generale che 
el è potuta riscontrare nel 
corso delle trattative è stata 
quella di spostare tutta la di
scussione sul quadro politico, 
sull'ingresso appunto, in giun
ta del comunisti, o sulle pre
sunte richieste di presidenze 
varie, lasciando Intendere che 
sulle questioni di merito, esi
sterebbe un accordo di mas

sima; ovviamente 11 pericolo 
che si corre è quello di un ri
petersi dell'esperienza degli 
accordi programmatici sotto
scritti nel luglio '77. allor-
quando furono introdotti, nel 
documento programmatico, 

fiunti anche essenziali e sa
lenti che. poi, sono restati 

lettera morta nella pratica 
quotidiana degli assessorati. 

E' un pericolo questo di cui 
è particolarmente avvertita la 
delegazione comunista: « Il 
nuovo programma di fine le
gislatura — dice D'Onchia, 
della segreteria regionale del 
PCI — dovrà contenere l'in
dicazione dei tempi e degli 
strumenti precisi per la rea
lizzazione dei punti di mag
gior rilievo programmatico; 
ferma restando la nostra ri
chiesta di una garanzia poli
tica di fondo che si potrebbe 
concretizzare nell'assunzione 
di reali elementi di governo 
da parte dei comunisti ». 

Comunque, anche se su 
molti punti il dissenso tende 
ad essere occultato dietro un 

frettoloso consenso, esso tut
tavia esiste e riguarda la con
cezione stessa dell'Ente Re
gione: nelle trattative sul 
programma la questione su 
cui più difficilmente è stato 
possibile, soprattutto la dele
gazione democristiana, na
sconde 11 suo dissenso, appun
to perché si tratta di questio
ni di fondo, è stata quella del
le deleghe ai Comuni delle 
funzioni amministrative re
gionali. 

«La DC, o meglio 1 consi
glieri ed assessori regionali 
democristiani dice Papapie-
tro, presidente del gruppo con
siliare comunista — si oppon
gono alle deleghe: le vedono 
come una rinuncia ad una 
parte del proprio potere: ve
dono la crescita dell'autono
mia dei Comuni e delle Pro
vince come un'abdicazione al
le proprie prerogative. Segno 
questo di una visione accen
tratrice clientelare dell'istitu
to regionale; e segno di un 
modo di governare duro a 
morire contro il quale e per 

Grave decisione in campo agricolo della giunta pugliese 

Affidato a un tecnico il compito 
di individuare i piani di zona 

In questo modo l'esecutivo affronta uno dei nodi centrali della program
mazione • Si continua coi provvedimenti presi senza consultazioni 

Dalla nostra redazione 
BARI — La giunta regiona
le. su proposta dell'assesso
re all' Agricoltura. Angelo 
Manfredi, ha approvato — in 
questi giorni di crisi alla Re
gione Puglia e mentre sono 
in corso le trattative tra le 
forze politiche per un pro
gramma di fine legislatura — 
una grave delibera: ha af
fidato ad un docente univer
sitario l'incarico di realizza
re uno studio metodologico 
per l'individuazione dei piani 
zonali di sviluppo agricolo. 
Per l'incarico, attraverso una 
convenzione, è previsto un 
compenso di 10 milioni. 

Dell'appalto di un compito 
legislativo, com'è avvenuto 
con un altro incarico, affi
dato a due docenti universi
tari, di elaborare la legge 
regionale sulle terre incolte. 
si giunge addirittura all'in
carico ad un tecnico per af
frontare un nodo centrale del
la programmazione in agri
coltura. 

Un problema 
non tecnico 

La decisione della giunta 
— quasi una commessa pei-
sonale dell'assessore al tec
nico — è grave per diversi 
motivi che cercheremo di e-
sporre. Il primo rilievo è di 
natura politica. L'individua
zione dei piani di zona non 
è né un problema tecnico 
né tanto meno di ordinaria 
amministrazione. Si tratta, 
come dicevamo, di un nodo 
fondamentale da affrettare 
per avviare la programmazio
ne agricola; ed è grave che 
si continui con il metodo dei 
provvedimenti di giunta presi 
al di fuori di ogni consulta
zione della maggioranza poli

tica che rende possibile la 
vita della giunta stessa; una 
delibera presa, per di più, 
con il solito deleterio metodo 
assessorile quasi che i pro
blemi dello sviluppo agricolo 
fossero completamente sepa
rati da quelli più generali 
della programmazione e del
l'assetto del territorio. Inol
tre la giunta aveva preso 
precisi impegni con le orga 
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori e le organizzazioni prò 
fessionali dei contadini di av
viare un'ampia consultazione 
partecipativa per stabilire co
me fare i piani agricoli di 
zona. 

Ma non basta. C'è la legge 
regionale costitutiva dell'En
te di sviluppo in cui è espres
samente detto che il compito 
dell'assistenza tecnica per l'e
laborazione dei piani di zona 
è affidato a questo ente. Ma 
non basta ancora. Nelle trat 
tative in corso per superare 
la crisi la delegazione della 
DC ha accettato la proposta 
del PCI di inserire tra gli 
impegni da portare a compi
mento entro la fine della le
gislatura l'approvazione di u-
na legge quadro che stabili
sca proprio le procedure di 
approvazione, i contenuti e i 
criteri fondamentali per la 
metodologia di individuazione 
dei piani di sviluppo agrico
lo; la delibera presa dalla 
giunta va nella direzione op
posta. contraddicendo un ac
cordo nel momento stesso in 
cui viene preso. 

I.a formulazione dei piani 
zonali di sviluppo agricolo è 
materia complessa. La neces
sità del più ampio dibattito 
e della partecipazione di quel
li che saranno i protagonisti 
dello sviluppo agricolo furo
no alla base dell'iniziativa 
presa dall'Ente di sviluppo 
di un dibattito, che si tenne 
a Foggia l'anno scorso e che 

durò due giorni, a cui parte
ciparono rappresentanti poli
tici e delle organizzazioni sin
dacali e professionali dei con
tadini. Le voci non furono 
concordi, ma questo dimostra 
ancora una volta la comples
sità della materia che noti 
può affrontare da solo un 
tecnico. 

Maggiore 
partecipazione 

Il problema di fondo che 
emerge da questa grave de
cisione della giunta regionale 
è questo: la programmazione 
agricola non può essere un 
fatto di natura dirigistica e 
burocratica, sistemi che, del 
resto, hanno mostrato tutto 
il suo fallimento. II processo 
di costruzione dei piani di 
zona agricoli deve essere un 
fatto di partecipazione dei 
protagonisti e di decisione 
delle istituzioni elettive (Co
muni. Province. Comunità 
montane). Sono questi i sog
getti che devono definire pro
cedure, metodologia, contenu
ti, scelte operative, natural
mente con l'aiuto ed il coor
dinamento dell'istituto regio
nale, altrimenti la program
mazione in agricoltura non 
si vuole. 

Ed infine alcune considera
zioni che possono sembrare 
marginali. Lo stesso tecnico 
a cui la giunta ha affidato 
questo compito parecchi an
ni or sono nella sua qualità 
allora di funzionario dell'En
te di sviluppo, ebbe l'incari
co dal ministero dell'Agricol
tura di fare uno studio sui 
piani di zona agricoli. Non 
vorremmo trovarci di fronte 
ad un vecchio elaborato (che 
comunque non si può accet
tare) riveduto e corretto. 

Italo Palasciano 

cambiare il quale noi comu
nisti abbiamo aperto la crisi 
alla Regione Puglia. Noi co
munisti vogliamo invece, una 
Regione che sia soprattutto 
un ente di indirizzo politico 
generale e di programma
zione ». 

Basta pensare a quello che 
succede all'assessorato all'Ur
banistica, letteralmente som
merso da pratiche per auto
rizzazioni e approvazioni di 
ogni tipo; così un comune 
che voglia approvare una sem
plice lottizzazione o una va
riante al proprio strumento 
urbanistico deve attendere 
oggi anni perché alla Regione 
la pratica sia evasa. I comu
nisti propongono, invece, che 
solo i piani regolatori genera
li siano sottoposti alla appro 
vazione degli assessori regio
nali. 

Cosi pure per quanto riguar
da la sanità: c'è chi si ostina 
a concepire l'intervento regio 
naie nel settore come costru
zione di nuovi ospedali, spesso 
veri e propri enti inutili ol
tre che rubinetti di sperpero 
delle risorse pubbliche e cen
tri di operazioni clientelar! in 
grande stile. E' necessario. 
Invece, anche qui. a giudizio 
dei comunisti, aprire proces
si nuovi che vedano protago
nisti i Comuni e le Province 
con un loro impegno nei cen
tri di medicina preventiva e 
sociale, e in ambulatori di fab
brica di quartiere e a livello 
comunale. 

In agricoltura oggi, la real
tà di una regione accentratri
ce porta a far si che debbano 
essere approvati con una de
libera della Giunta persino le 
pratiche individuali per la 
concessione di un contribu
to regionale: il che ovvia
mente è perfettamente in sin
tonia con una concezione 
clientelare del potere assesso
rile. « Noi vogliamo, invece 
— dice Mari, della segreteria 
regionale del PCI — che la 
Regione faccia solo le leggi 
ed i piani agricoli e che ogni 
funzione di istruttoria ed am
ministrativa venga delegata 
ni Comuni: i primi ad avvan
taggiarsi di questo decentra
mento sarebbero gli stessi 
contadini ». 

I Comuni sono al centro an
che delle proposte comuniste 
per il settore dei trasporti do
ve si auspica la formazione 
di consorzi tra l'ente regiona
le dei trasporti e le ammini
strazioni comunali interessa
te, alle quali verrebbero dele
gati tutti i poteri ammini
strativi. 

Una particolare attenzione 
i comunisti pongono, infine. 
alla organizzazione interna 
degli uffici della Regione: se 
si vuole che la Regione smet
ta di essere quello che è at
tualmente, una copia in tono 
minore dei ministeri e diven
ti un ente di programmazio
ne, anche gli uffici devono 
essere organizzati secondo esi
genze funzionali e di connes
sione interna tra 1 vari as
sessorati ed uffici con l'isti
tuzione dei dipartimenti. 

E' questo, dunque, lo scon
tro di fondo che sta sullo 
sfondo delle trattative per 
la soluzione della crisi alla 
Regione Puglia. Qui si con
frontano due concezioni della 
Regione e due concezioni del 
potere politico regionale; due 
diverse maniere di intendere 
il rapporto tra la Regione e 
gli enti locali: due diverse 
maniere di concepire lo stes
so comune e la sua auto
nomia. 

Forse sarebbe opportuno 
che gli amministratori comu
nali pugliesi, anche democri
stiani, facessero sentire la 
loro voce su questo che e il 
tema di fondo della crisi alla 
Regione Puglia. 

M. 

BASILICATA - I contenuti e gli obiettivi dello sciopero di domani 

Le rìsone ri sono: la Val d'Agri 
rivendita il diritto allo sviluppo 

Questa, tra le zone interne, è quella che ha maggiori possibilità: agricoltura, artigianato, industria e turismo 

Sono passati quasi nove anni da quell'indimen
ticabile « febbraio lucano* che vide un possente 
moto di popolo per il riscatto, lo sviluppo e la 
rinascita della Basilicata. Notevole fu il contri
buto che a quella lotta diede la Valle dell'Agri. 
Questa, tra le aree interne, è senz'altro quella 
che ha delle reali e maggiori possibilità di svi
luppo, anzitutto agricolo, ma anche artigianale, 
industriale e turistico. Vuote e strumentali sono, 
pertanto, le polemiche di chi da anni tende ad 
individuare sostenitori del solo sviluppo agricolo. 

Certamente non vi può essere sviluppo se non 
si parte dall'agricoltura che qui può divenire 
qualcosa di moderno, efficiente, razionale e pro
duttivo. Principale obbiettivo della lotta (a cui 
i comunisti parteciperanno attivamente) non può 
che essere l'estendimento dell'irrigazione, dagli 
attuali 4500 ettari irrigui agli 8-9 mila preventi
vati, come presupposto essenziale per l'aumento 
della foraggicoltura e l'incremento dell'attuale 
patrimonio zootecnico. 

Tale patrimonio, costituito da circa 11 mi'a 
bovini, 11 mila caprini e 30 mila ovini, può sen
z'altro essere notevolmente migliorato e aumen
tato, se si completa l'irrigazione e se si supera 
l'attuale sistema di incentivazione clientelare por 
tata avanti dall'assessorato all'Agricoltura e si 
avvia, col piano zonale, una seria e realistica 
programmazione ai cui obbiettivi devono essere 
finalizzati il credito, la assistenza tecnica e il 
decentramento, la delega dei poteri in materia 
agricola. 

Perciò urgente è la realizzazione degli appalti 
e l'inizio dei lavori di tutte quelle opere irrigue 
già finanziate, a partire dalla diga di Morsico-

nuovo. Si tratta di opere per oltre 20 miliardi 
che possono essere una valida prospettiva per i 
molti lavoratori della edilizia, oggi in gran parte 
disoccupati insieme con i giovani in cerca di prima 
occupazione. La realizzazione di tali opere im
portanti insieme con la costruzione della Brienza-
Tito il cui finanziamento appare certo, può met
tere in moto tutta l'economia della Val d'Agri 
che oggi, purtroppo, rischia di pagare cara la 
politica degli sprechi, dell'assistenza, delle mance, 
dei sussidi e della « industrializzazione forzata *. 

Difatti il timido processo di industrializzazione 
(V1CAP. VIFOND, F1LÌM. AZM, ecc.) è seria
mente compromesso o da errori di impostaziont 
originaria o da mancanza di consistenti coni 
messe. Decisiva, anche per le prospettive future, 
è dunque la salvaguardia di tutti i posti di lavoro. 
In tale quadro, la Val d'Agri rivendica anzitutto 
il mantenimento degli impegni da parte del no-
verno per la riconversione produttiva della 
VIFOND con l'intervento GEP1 e il manteni
mento dei 70 posti di lavoro. 

E' quantomai urgente, inoltre, un decisivo in
tervento della giunta regionale presso il governo 
e gli enti pubblici per fare in modo che alla 
V1CAP nel rigoroso rispetto della normativa sul 
Mezzogiorno, vengano riservate le dovute quote 
nelle commesse. 

Una maggiore e più costante attenzione per 
tale problema può servire a scongiurare lo spet
tro della disoccupazione per i cento operai at
tualmente in Cassa integrazione e a mantenere 
aperto lo sviluppo di una azienda che ha comun
que beneficiato di notevoli contributi pubblici. 

Non è più tollerabile che le poche industrie 

« falliscano » una dopo l'altra. Anche in Val 
d'Agri le tensioni si accumulano e rischiano di 
esplodere, così come stava per succedere a causa 
della mancata apertura dell'ospedale di Villa 
d'Agri. D'altronde, la nostra non può essere la 
« regione dei commissari ».' Del resto la Val 
d'Agri di gestioni commissariali ne ha già una. 
quella del Consorzio di bonifica, che va superata 
con lo scioglimento del consorzio e la delega 
delle competenze in materia agricola e di bo 
nifica della comunità montana. 

Anche questo è il senso della lotta delle popi) 
lozioni, dei lavoratori, dei giovani della Val 
d'Agri in occasione dello sciopero zonale di gio
vedì 16. Lo sviluppo complessivo della zona, cc>-
nomico. politico, sociale e culturale non può es
sere disgiunto dallo sviluppo della democrazia e 
quindi dal nuovo ruolo che devono avere i Comu 
ni, la comunità montana, l'unità sanitaria, nella 
attuazione della programmazione regionale. 

\M DC, che in questa zona ha preteso sempre 
di avere carta bianca, instaurando rapporti di 
•t protettorato J> di questo o quel personaggio, ha 
pesanti responsabilità per lo stato di disgrega 
zinne, di disoccupazione, di mancato sviluppo di 
interi paesi del comprensorio e per la gestione 
corrotta e clientelare di enti come il Consorzio 
dì bonifica che è causa non secondaria del man
cato decollo della stessa comunità montana. 

Perciò con lo sciopero la Val d'Agri rivendica 
il suo diritto allo sviluppo e alla democrazia. 

Mario Lettieri 
consigliere PCI alla regione Basilicata 

Villacidro - Assemblea generale per chiedere il rispetto degli impegni presi dalla società tessile 

Gli operai denunciano: a un punto 
morto la vertenza «Snia Viscosa» 

Delegazione di lavoratori dall'assessore regionale all'Industria: sarà intensificata la lotta perché i risultati 
dell'accordo di Roma vengano rispettati — Una piattaforma di sviluppo del polo chimico-tessile sardo 

Conferenza stampa dei sindacati sardi 

Pesa in questi momenti 
di crisi l'assenza 

di una giunta forte 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — i l n i n momento 
così estremamente delirato per la 
nostra isola e per il meridione, 
mentre si dovremo assumere a 
livello nazionale decisicni impor
tant i , come quelle per i pieni di 
settore e i l piano Pandolfi, nuoce 
ella Sardegne l'essenze di un go
verno regionale forte, capace, pre
stigioso, sorretto dalla solidarietà 
di tutte le forze autonomistiche ». 

E' quanto hzrtno sostenuto i se
cretori regionali della Federazione 
sindacale unitario. Vi l l io Afror i 
(CGIL) . G innet to La/ (CISL) e 
Congiu ( U I L ) , nella conferenza 
stampa Innuba Ieri per illustrare 
le modalità dello sciopero di do
mani nelle regioni meridicneli. che 
interesserà, quindi, anche la Sar
degna. 

II compegno A t io r i ha preci
sato che uno degli omettivi dello 
sciopero ;n Sardegna è la risolu
zione delle crisi regionale. < C'è 
l'urgente necessità — ha sottoli-
negto — di uno gTunta capace di 
u t i l izare le ingenti disponibilità 
finanziarie nei VETI settori, in par
ticolare l'edilizia economica e po
polare, la riforma ogro-pastcro!e, 
l'occupazione giovenile. D'altra 
psrte. senza i r » giunta efficiente, 
la Regione Sarda non può porte
ci pare con autorevole*» alle scel
te che scranno compiute, in un 
breve a*co di tempo, sul peno 
n3z'cnale ». 

Richiamandosi alfe lotte unito-
r'a dei lavoratori e de! popolo 
sardo per ottenere dallo Stato la 

legge sul secondo pieno di rina
scite i segretari della Federaziene 
CGIL-CI5L-UIL hanno "encioto un 
appello alla mobilitazione per un 
decisivo rilcncto dell' istituto au
tonomistico. 

« In queste fase delicata e gra
ve della vita economica e sociale 
— si legge nelfe po-te finole del
l'opperò — la Federazione s'iv 
dacale serda sì rivolge e tutti i 
lavoratori perché consolidino le 
forza insostituibile del movimen
to unitario nell'azione per otte
nere gli strumenti ind\spens3b'li 
di una politica di programmazio
ne nazionale, coerenti con le esT-
genze di rinnovamento e di svi
luppo economico, socfele, e;vile 
delle popo'ezioni del Mezzog;orno. 
A questa f ' ra l i tà di fendo la Re
gione Sarde può d i re un contri
buto decisivo se te forze politiche 
riescono a superare positivamente. 
e con urgenze, l'attuale crisi del
le giunta ». Si tratta di un obiet
tivo immed'eto da raggiungere — 
ribadiscono i sindacati — con 
« m a politica di solidarietà e 
unita autenomist'ea. e con un co
raggioso programmo che facce 
proprie le istanze che sorgono dal
la società sorde ». 

In Sardegna Io sciopero e.Tà la 
durate di 8 ©-e ne! settore de'-
r'ndustria. mentre neg.i altri set
tor i !a durate srrà d' 4 ore. Un" 
essemblea generale dai q jad- i $'n-
daceli è st«5*3 indetta pe- le ore 
9 di domcni ella Fiere Ccmpio-
naria. 

g. p. 

Manifestazione nel salone municipale di Pachino 

Da tutto il Siracusano 
per dire no alla mezzadria 

SIRACUSA — * Centralità 
dell'agricoltura dai patti ai 
fatti*. «Patti agrari: indie
tro non si torna ». « La DÒ 
deve dec.dersi: o con i con
tadini o con gli agrari ». 
« Approvare subito la legge ». 
Le parole d'ordine tappez
zavano i muri del salone mu
nicipale di Pachino dove si 
è svolta la manifestazione 
provinciale della Confcolti-
vaton. Mezzadri, coloni, af
fittuari sono confluiti da tut
ta la provincia con i pull
man. Assieme agli anziani 
con la tradizionale «coppo
la » molti giovani. 

« La manifestazione — ha 
detto Corrado Frasca nella 
introduzione — si Inserisce 
nell'ambito di un più vasto 
movimento dei coltivatori 
italiani tendente a solleci
tare il governo a rispettare 
gii impegni assunti e a su
perare i vincoli di contratti 
arcaici come la mezzadria e 
\? co.onia ». 

Perché settori della DC e 
del governo — si è chiesto 
Frasca — intendono ostaco

lare l'attuazione di uno dei 
punti cardine degli accordi 
programmatici rimettendo 
in discussione un provvedi
mento già votato da un ra
mo del Parlamento? «La 
DC rimangiandosi il voto 
espresso al Senato intende 
stravolgere non solo lo spi
rito riformatore della legge 
sui patti agrari, ma dare un 
colpo al programma di go
verno sottoscritto dai parti
ti della maggioranza ». La 
mancata approvazione della 
legge — ha proseguito Fra
sca — provocherebbe con
traccolpi gravissimi nelle 
campagne aumentando la 'l-
tigiosità («si scatenerebbe 
una guerra ») tra proprieta
ri e fittavoli venendo a man
care una normativa che di
sciplini il pagamento dei ca
noni relativi ai fitti dei fon
di rustici. 

Per la Federbraccianti 
CGIL è intervenuto il segre
tario provinciale Salvatore 
Haiti che ha portato la so
lidarietà della categoria. 
«Siamo tutti nella stessa 

barca e dobbiamo remare 
assieme». Analogo impegno 
hanno manifestato i rappre
sentanti della CISL. della 
UIL e del PSI. « I lavorato
ri della terra — ha detto 
il compagno Sgandurra a 
nome del PCI — dopo gli 
avvenimenti di questi giorni 
sanno quali forze stanno 
dalla loro parte». 

«Ci viene detto da coloro 
che vogliono bloccare la leg
ge che la trasformazione 
della mezzadria in affitto 
ci farebbe uscire dal siste
ma europeo e ci porterebbe 
ad una sorta di sistema ju
goslavo» ha detto Salvato
re Amico, vice presidente re
gionale della Coni-coltiva
tori nelle conclusioni. «Que
sto è falso. La verità è che 
nell'Europa comunitaria il 
contratto mezzadrile non e-
siste più. Lo confermano i 
dati: in Belgio la superficie 
destinata ad affitto è del 70 
per cento; in Olanda del 48 
per cento; in Francia e in 
Inghilterra del 45 per cen
to; in Italia solo del 18 per 
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cento. Ci viene poi detto che 
la durata dell'affitto secon
do una nuova legge sarebbe 
eccessivamente lunga. Anche 
questo non è vero. Nei pae
si della CEE la durata me
dia dell'affitto è di oltre 19 
anni con punte di 23 anni; 
in Italia avrebbe la durata 
massima di sedici anni. Ec
co perché parliamo di patti 
agrari produttivi e non pu

nitivi. Bisogna liberare il fit
tavolo dalla mano pesante 
del concedente proprietar.o 
e metterlo in condizioni di 
effettuare quelle migliorie e 
trasformazioni del fondo che 
il proprietario non fa». 

Parole dure ha usato Ami
co nei confronti della Regio
ne siciliana responsabile di 
gravi ritardi nella attuazio
ne di leggi già approvate. 

« Stenta a morire la vecchia 
logica degli interventi a 
pioggia gestiti con criteri 
clientelali. Per questo chie
diamo la unificazione della 
normativa regionale che in
dirizzi i finanziamenti se
condo criteri produttivi col
legati organicamente alla 
legge Quadrifoglio e al pia
no Pandolfi ». 

Salvo Baio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non si fnlravvede una conclusione positiva della lotta nella quale da mesi 
sono impegnati i lavoratori delle fabbriche Snia Viscosa di Villacidro. La denuncia viene 
dagli operai, riuniti in assemblea generale per richiedere il puntuale rispetto degli impegni 
presi dalla società tessile sull'acrilino. (ampiamente della capacità produttiva) e sul poliam 
midico (ristrutturazione degli impianti). « La vertenza è giunta ad un punto morto — denun
ciano gli operai — dopo che non è stato rispettato in nessuna parte l'accordo stilato al mini 
stero dell'Industria. Donat 
Cattici non si è fatto più vi
vo. Il sottosegretario Ariuc-
cio Carta sembra più interes
sato ad impedire la soluzio
ne della crisi regionale, ne
mico com'è della giunta dì 
solidarietà autonomistica con 
i tecnici comunisti, piuttosto 
che a favorirvi il rilancio 
del settore industriale del
l'isola. Noi intanto paghiamo 
duramente. Non possiamo at
tendere ancora. Vogliamo la 
garanzia del lavoro, con la 
ripresa del comparto tessile ». 

Una delegazione di lavora
tori della Snia ha detto con 
chiarezza all'assessore regio
nale all'Industria. Ghinami. 
che sarà intensificata la lot
ta perché i risultati dell'ac
cordo di Roma vengano ri
spettati. 

L'assessore Ghinami Ho 
stesso che non vuole la giun
ta con i tecnici comunisti. 
per evitare — dice lui « la 
grande coalizione da compro
messo storico ») non ha avu
to altro da proporre che un 
nuovo rinvio. Hanno risposto 
gli operai: «Cosa significa. 
che noi restiamo in cassa in
tegrazione. mentre l'assesso
re dimissionario si impegna 
per altre incerte scadenze? E' 
una posizione che non possia
mo condividere, anche perché 
I'on. Ghinami non ha dimo
strato in tutti questi mesi 
neppure un minimo imnesno 
verso la nostra ed altre ver
tenze ». 

La lotta alla Snia. uscendo 
dalla fabbrica, non si è limi
tata a chiedere semplice soli
darietà e sostegno ma ha ela
borato e offerto alle forze vi
ve di Villacidro e del com
prensorio del Guspinese. una 
piattaforma di sviluppo del 
po?o chimico-tessile sardo di 
cui si Daria poco, e che è — 
come ?h altri di Porto Tor
res. Oltana. Caeliari-Macchia-
reddu — nell'occhio del ci
clone. 

Adesso bisogna finirla con 
la commedia deeli equivoci. 
« E* certamente vero — han
no sottolineato ancora i lavo
ratori. approvando un docu
mento all'unanimità dell'as
semblea alla Filati Industria
li — che la cnsi della giunta 
può aver attratto l'attenzione 
dell'assessore su altri terreni. 
Ma questo non giustifica mi
nimamente il disimpegno ed 
il disinteresse rispetto ad una 
vicenda che ha visto la giun
ta impegnata in prima per
sona. 

« Non si può accettare che 
la crisi regionale venga usa
ta per coprire un atteggia
mento di attesa passiva degli 
eventi. Ben 520 operai in cas
sa integrazione, e tutti gli al
tri operai della zona indu
striale di Villacidro non pos
sono certo avere fiducia in 
una giunta regionale che ri
mane inerte dinanzi alla chiu
sura delle aziende, alla ridu
zione di interi settori produt
tivi, allo spreco di risorse uma
ne e materiali. La persistenza 
di questi problemi e la man
canza di una giunta regionale 
di solidarietà autonomistica, 
impedisce di considerare chiu
sa l'intera vicenda della Snia. 

OSPEDALE REGIONALE GENERALE 
DELL'ANNUNZIATA - COSENZA 

Questa Amministrazione procederà al conferimento 
dell'incarico temporaneo al posto vacante di Direttore 
Sanitario, nelle more dell'espletamento del relativo con
corso pubblico già bandito. 

Le domande corredate dei documenti di rito e dei 
titoli, utili agli effetti della valutazione di merito, do
vranno pervenire alla Direzione Amministrativa di questo 
Ospedale entro le ore 12.00 del giorno 18 Novembre 1978. 

Cosenza, 11 6 Novembre 1978. 
IL DIRETTORE AMM. 

Dott. Franco Ricci 
IL PRESIDENTE 

Dott. Matteo Renato Nervi 
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Giuseppa Podda 

II maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine, 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 
Inoltre potete concordare la forma di pa-
gamento da Voi più gradita, 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080/853.990 
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SARDEGNA ' 

LaDC 
insiste 

• ' i : . 

per un 

improponibile 

monocolore 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI _ Pe r rntera 
fornata di ieri i repubblica
ni sardi hanno portato avan
ti l'idea del « vertice » dei re
sponsabili nazionali degli en
ti locali dei partiti che con
corrono a formare la mag
gioranza di governo, nel ten
tativo di sbloccare la crisi 
sarda. Ma più che mai regna 
l'incertezza intorno alla pro
posta della giunta con i tec
nici comunisti. 

La DC fii presenta ancora 
una volta ostile, dimostran
do apertamente la propria 
volontà di perseguire altri 
obiettivi. 8i parla ora di una 
giunta a due DC-PRI, oppu
re di una formula « tipo Mar
che» con i partiti laici in 
giunta e l'appoggio esterno 
dei tre grandi partiti popò 
lari. Ma anche queste due 
ipotesi appaiono inconsisten
ti. Tanto è vero che, tra di
verse componenti dello scu 
do crociato, si lavora per un 
monocolore. 

« Andremo al monocolore 
— hanno dichiarato degli 
esponenti de al quotidiano 
"La nuova Sardegna" di Sas
sari — poiché costretti dalla 
impossibilita di trovare una 
formula di governo che coin
volga tutti i partiti dell'in
tesa. Senza il monocolore, si 
andrebbe ad elezioni antici
pate. ad un regime commis
sariale: due ipotesi assoluta
mente inaccettabili ». 

Fin qui le intenzioni della 
DC, che fa ricoreo — come 
si vede — persino al ricatto. 
Il problema vero da risolve 
re — rispondono i partiti del
la sinistra e le organizzazio
ni sindacali — è di dare alla 
Sardegna un governo forte 
ed autorevole, che realizzi un 
concreto programma di fine 
legislatura, con il concorso di
retto di tutte le forze auto
nomistiche. Al di fuori di 
questa strada, 1 democristia
ni potranno trovare solo un 
vicolo cieco. 

t» 
i 

Proseguono gli incontri in Sicilia 

.fcv* m I partiti stanno 
«discutendo delle 
nomine pubbliche 

In una nota il PCI ricorda che non voterà il 
bilancio se non si rispetteranno gli accordi 

Da che 
pulpito! 

Al tavolo delle trattative 
lanciano al PCI l'accusa di 
essere troppo « lassista » con 
la sua proposta di sanatoria 
dell'abusivismo popolare, una 
delle più evidenti realtà in 
molte città grandi e piccole 
dilla Sicilia. Addirittura di
cono: voi comunisti volete 
premiare gli speculatori. 

E' il raso di ripetere un 
vecchio detto: da che pu'pi 
to! Succede, in/atti, che men 
tre nel corso degli incontri 
tra le delegazioni della mag
gioranza, democristiani, re
pubblicani e anche alcuni 
esoonenti del Partito socia
lista sferrano quell'attacco, 
in un'altra sede, quella della 
commissione parlamentare 
dell'assemblea, alcuni depu
tati. democristiani, repubbli
cani e socialisti, propongono 
l'introduzione di alcune de
roghe generalizzate, quasi 
una abrogazione, a quella leg
ge regionale che fissa nor
me rigorose per impedire la 
edificazione vicino al mare, 
ui laghi, ui parchi nulurali 
e archeologici. 

I « novelli rigorosi » sono 
dunque smascherati allo sco
perto: duri, inflessibili con 
t lavoratori die si sono co
struiti una casa per abitarci; 
più che comprensivi nei con
fronti dei padroni e, questi 
sì. degli speculatori che so-
no stati protagonisti della co
struzione di seconde e terze 
case, di lussuose ville o di 
grandi alberghi. 

A fine anno 
il presidente 

delFANIC 
si recherà 

in Basilicata 
POTENZA — Presso la sede 
romana della Regione Basi
licata si è svolto un incon
tro tra il presidente dell' 
ANIC, Ratti, e una delega
zione della Regione guidata 
dall'assessore Viti sui pro
blemi dell'ANIC di Plsticci 
e 6Ulle prospettive di risana
mento e di rilancio degli im
pianti produttivi dello stabi
limento lucano. 

L'assessore lucano, espri
mendo le preoccupazioni e i 
timori che i processi di ra
zionalizzazione finiscano col 
pesare sui livelli occupazio
nali esistenti, consolidati do
po anni di lotte e di impe
gno delle istituzioni e del 
movimento sindacale, ha ri
cordato il contenuto degli 
accordi sottoscritti fra Re
gione. sindacati e azienda 
nel settembie "77 ed invitato 
il presidente Ratti a pren
dere in considerazione l'area 
chimica lucana 

Ratti ha riferito sugli svi
luppi delle trattative avvia
te l'8 novembre con il movi
mento sindacale, annuncian
do che il gruppo di lavoro 
costituito di recente, del 
quale fanno parte esperti 
aziendali, esperti del movi
mento sindacale e tecnici, 
predisporrà una serie di pro
poste entro un mese. E* sta
to ribadito, inoltre, il ruolo 
della presenza del settore 
pubblico, in Basilicata, quale 
garanzia del mantenimento 
dell'occupazione 

Un bilancio degli impegni 
ANIC in Basilicata verrà 
fatto in ogni caso a fine 
anno. Il presidente Ratti ha 
infatti accolto l'invito for-
» PIA d-Kwsassp.nBp oiBjnui 
venire In Basil'cata. In quel
l'occasione avrà luosro presso 
la Regione un incontro tra 
sindacati. Retr'one e az'enda. 
destinato a fare il punto 
sulla situazione. 

Tutta Foggia 
al fianco 

dei lavoratori 
Ayinomoto 

Insud 
POGGIA — Si va sviluppan
do sempre più ampia la po
lemica riguardante la ex fab
brica di Manfredonia, l'Ayi-
nomoto Insud. I sindacati 
unitari della CGIL, CISL e 
UIL hanno riaffermato an
cora una volta la necessità 
che il governo centrale e la 
giunta regionale operano 
perché si arrivi quanto pri
ma alla ristrutturazione di 
questa fabbrica onde salva
guardare il lavoro alle oltre 
240 unità. Dal canto suo la 
Generali Investimenti deve 
farsi carico verso il gover
no perché il progetto di ri
strutturazione vada avanti 

Le questioni dell'occupa
zione e la sopravvivenza del
le fabbriche rimangono un 
fatto importante per la ri
presa economica di Manfre
donia che è stato oggetto di 
attento esame da parte del
le forze politiche e delle or
ganizzazioni sindacali. Quel
lo che viene fuori con evi
denza sono i ritardi relativi 
a questa ripresa economica 
ed in particolare al rientro 
in funzione delle fabbriche. 
tra qi"»ste l'Avinomoto In
sud. E' indispensabile, se
condo i lavoratori, un chia
rimento per conoscere fino 
in fondo quale sarà il futu
ro di questa fabbrica 

I sindacati della CGIL, 
CISL. UIL unitamente alle 
maestranze della Ayinomoto 
chiedono che sia fatta chia
rezza attorno al problema e 
soprattutto siano indicati in 
modo preciso i tempi attra
verso I quali l'Ayinomoto ri
prenderà la produzione. La 
ristrutturazione fino ad oggi 
non è stata ancora realizza
ta. Come è noto la ex fab
brica della Ayinomoto dovrà 
essere riconvertita in indu
stria di precotti e Hofil'*zati 
attnverso la gestione Reaj-
tour. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli incontri 
tra le delegazioni dei par
titi di maggioranza (tema 
centrale: la concrete at
tuazione degli accordi sui 
quali si regge il governo 
Mattarella), sono ripresi 
ieri a Palazzo d'Orleans, 
sede della presidenza della 
Regione. Cominciate nelle 
scorse settimane su solle
citazione del PCI, le riu
nioni ieri sono approdate 
allo scoglio delle nomine 
negli enti' e negli istituti 
regionali e nelle commis
sioni di controllo. 

In comitati ristretti prò 
segue invece la discussio
ne e il confronto su altri 
due punti fondamentali 
dell'accordo: il decentra
mento delle funzioni ai Co
muni e i contenuti della 
legge urbanistica con 1 con
seguenti provvedimenti di 
sanatoria dell' abusivismo 
popolare. 

A che punto sono giunte 
le riunioni? Un primo giu
dizio sul loro andamento 
viene espresso In un comu
nicato del comitato diret
tivo regionale del nostro 
partito che ne ha discus
so sulla base di una rela
zione del segretario regio
nale compagno Gianni Pa
risi. Il comitato direttivo. 
che si è riunito con la par
tecipazione anche dei se
gretari delle federazioni si
ciliane, « pur prendendo 
atto di alcuni passi in 
avanti effettuati sui temi 
in discussione » (che so
no. appunto, l'urbanistica e 
l'abusivismo, la riforma 
della Regione e il decentra
mento, le nomine). « ricon
ferma il giudizio di preoc
cupazione per le resisten
ze ancora presenti a dare 
a questi problemi chiare e 
nette soluzioni, e per il 
tentativo di imprimere alle 
trattative tempi lunghi e 
defatiganti*. 

Nel comunicato il diret
tivo regionale ribadisce an
che la posizione più volte 
espressa dal PCI in occasio
ne degli incontri t ra i par
titi della maggioranza. <ll 
PCI — è detto — non vo
terà il bilancio del 1979 se 
non saranno votate le leg
gi urbanistiche e di decen
tramento ai Comuni, se 
non sarà avviato, con nuo
vi criteri, il problema delle 
nomine e se non sarà da
ta piena e corretta attua
zione alle leggi votate dal
l'assemblea regionale ». 

Il comitato direttivo ha 
anche insistito sulla neces
sità che il presidente della 
Regione « sviluppi una 
azione sulle questioni del 
malgoverno e dia seguito, 
con una concreta iniziati
va politica a livello na
zionale, al dibattito sul do
cumento Pandolfi e sui 
rapporti tra lo Stato e la 
Regione ». 

L'esigenza di dare ai pro
blemi acuti della regione 
una soluzione chiara era 
stata sottolineata già do
menica scorsa dal segreta
rio regionale del PCI. Gian
ni Parisi, nell'articolo scrit
to per il nostro giornale. 
Parisi ha affermato, infat
ti. che sui temi in discus
sione il PCI *sarà rigoro
sissimo e non tollererà né 
i invìi né abbassamenti di 
tono ». « Né — aveva sem
pre precisato — il PCI ac
cetterà mai compromessi 
sui contenuti, perché un 
determinato quadro poli
tico per i comunisti ha un 
significato se rapportato 
proprio ai contenuti. 

In tan to oggi riprendono 
i lavori dell'Assemblea re
gionale con all'odg lo svol
gimento di interrogazioni e 
interpellanze 

La DC 
deve dare 

risposte 
chiare 

alla città 

Un'immagine eloquente 
della situazione dram
matica In cui si vive 
nei quartieri popolari 
di Cagliari, mentre la 
DC è paralizzata dal
le sue contraddizioni 
interne 

Cagliari, un immobilismo che uccide 
Virulento attacco dei settori democristiani più retrivi al quadro politico che regge la città - Si punta a un predo
minio totale sugli ospedali riuniti - Intanto nel capoluogo è sempre più grave la mancanza di servizi e infrastrutture 

CAGLIARI — L'amministra
zione comunale di Cagliari 
manifesta ancora una volta 
segni di crisi. E ad agitare 
le bandiere della crisi sono 
ancora una volta gli uomini e 
le componenti interne della 
DC, pervicacemente ostili ad 
ogni processo di rinnovamen
to nei metodi di governo del
la città. 

L'attuale giunta è composta 
da 8 democristiani, 3 sociali
sti (tra cui il sindaco), un so
cialdemocratico e un repub
blicano. Si regge però su una 
maggioranza politica che com
prende anche l'apporto deter
minante del PCI. L'ammini
strazione civica non ha inve
ce mai beneficiato della com
ponente più retriva della DC. 
rappresentata nel capoluogo 
dall'ala dorotea dell'ori. Raf
faele Garzia. 

Da questo settore parte og
gi un altro virulento attacco 
al nuovo quadro politico cit
tadino. Attacco elle pare inte

ressare e coinvolgere l'inte
ro schieramento de attorno 
alla rivendicazione assurda. 
ingiustificata e ingiustificabi
le. di riprendere la maggio
ranza assoluta, e perciò il 
predominio incondizionato, nel 
consiglio d'amministrazione 
degli ospedali riuniti. 

La conseguenza più grave 
è che rilevatiti settori della 
amministrazione si sono bloc
cati o procedono a rilento, 
in aperta contraddizione con 
gli imj>egni assunti e con i 
tanti, assillanti problemi della 
città. Non si procede agli ap
palti delle opere pubbliche già 
decise e finanziate: oltre 4 
miliardi della legge 412 per 
le scuole: 7 miliardi (legge 
regionale -15) destinati a ser
vizi di quartiere: 8 miliardi 
per la edilizia economica e 
popolare: fondi ottenuti per il 
risanamento igienico fin dai 
tempi del colera: completa
mento della rete fognaria, sca

rico a mare e depuratore: 
fondi rilevanti di bilancio 
ugualmente destinati ad in
terventi sociali di carattere 
primario. Tutto è fermo men
tre lo stesso assessore de al
le finanze lamenta consisten
ti difficoltà di cassa. « non di 
vuoto, ma di troppo pieno »! 

Allo stesso tempo ci si ado
pera ancora sul terreno dei 
tempi lunghi ed esasperanti 
in ordine ai previsti e neces
sari interventi sul territorio: 
ad esempio la variante del 
piano regolatore generale e 
il piano dei servizi. 

Esponenti democristiani van
no a dire, in ogni luogo di 
«disagi» di «malessere» del-
la maggioranza. Si fermino 
un momento, si guardino attor
no. La vera ragione del di
sagio degli amministratori 
consiste nella illusione di po
ter durare solo alternando for
mule. verifiche e orisi, jnzi-
chè porre mano alla concre-

' ta realizzazione dei program-
j mi concordati. 

Il disagio vero, quello che 
purtroppo ancora cresce e 
brucia, riguarda varie cate
gorie di cittadini clje non pos
sono più attendere l'attuazio
ne degli annunciati interven
ti risolutori. 

Nel quartiere di Villanova. 
per le disfuzioni della rete 
di distribuzione del gas, si 
continua a morire. Nel quar
tiere di S. Avendrace — so
prattutto in via Tevere, via 
Ticino, via Emilia — centi
naia di famiglie sono nel ter
ribile dramma di dover, per 
forza continuare ad abitare 
in case comunali dichiarate 
pericolanti e in parte già 
crollanti. Nel quartiere di S. 
Elia i nuovi alloggi, ultimati 
da oltre un anno, attendono 
ancora di essere assegnati. 
mentre i vecchi alloggi fati
scenti sono tuttora abitati, e 
mentre decorrono gli aumen

ti di prezzo per le opere di 
risanamento già appaltate. 
Nei quartieri popolari e nelle 
frazioni cresce la popolazio
ne e si accentua la carenza 
dei servizi, anche minimi. I 
giovani delle Leghe dei di
soccupati sono tenuti dietro 
la porta ad aspettare. 

Se si avesse consapevolez
za piena di questo reale di
sagio. di questa emergenza 
terribile che vive la città. 
sul terreno dei servizi essen
ziali così come sul terreno 
dell'occupazione e dello svi
luppo, certamente molte que
stioni. compreso l'assurdo ar
rembaggio della DC per il 
controllo assoluto di alcuni en
ti di gestione, assumerebbero 
diversa rilevanza ed altri con
torni. 

Il fatto è che. quando dal 
piano programmatico delle 
larghe intese, si arriva alla 
via stretta della pratica at
tuazione dei programmi con-

Abruzzo - Colpiscono soprattutto i pendolari dello studio 

Troppi disagi : studenti in lotta 
Manifestazioni e assemblee a Lanciano, Chieti, Roseto e Nereto - Il recente aumento del 20% delle ta
riffe dei trasporti è andato di pari passo con la qualificazione del servizio -1 responsabili nicchiano 

PESCARA — Acque agitate, 
nel mondo della scuola, alla 
vigilia delle elezioni delle 
prossime due domeniche: si 
e appena avuta una schiari
ta nella vertenza del liceo 
classico di Pescara che nuove 
proteste vengono un po' da 
tutta la regione. Lungaggini 
burocratiche, disinteresse dei 
« competenti » per problemi 
logistici e accumularsi di di
sagi un po' dappertutto. L' 
altro ieri, intanto, una folta 
delegazione di studenti pen
dolari di tutta la regione — 
circa un centinaio — ha avu
to il previsto incontro con gli 
assessori regionali alla Pub
blica istruzione (Lucci) e ai 
Trasporti (Novello) a Palaz
zo Caldora. 

A Lanciano, come a Chieti, 
a Roseto, a Nereto, in quelli 
che sono i «bacini di traf
fico» più frequentati dalle 
concessioni di autolinee extra 
urbane, è più di una settima
na che gli studenti si riuni
scono in assemblea e manife
stano. 

E' successo che il recente 
aumento del 20 per cento del
le tariffe non è andato di pa
ri passo con la qualificazione 
del servizio, al contrario di 
quanto dispone la recente 
legge regionale, che prevede 
una graduale pubblicizzazio
ne del trasporto. Gli asses
sori. a parere degli studenti 
intervenuti all'incontro, han
no nicchiato: c'è stata dispo
nibilità. almeno a parole, sul
la possibilità di «stralciare» 
dalla legge per il diritto allo 
studio — che concluderà il 
suo iter legislativo non prima 
di un paio di mesi — provve
dimenti che riducano quasi 
a zero la spesa dei trasporti 
per le famiglie più disagiate. 

Molto insoddisfacente, inve
ce, la risposta dell'assessore 
Novello: gli studenti hanno 
spiegato di non essere con
tro la nuova legge in ma

niera pregiudiziale, ma di 
pretendere dalla giunta re
gionale una concreta vigi
lanza sul rispetto, da parte 
dei concessionari — la cui 
esistenza ora dipende dalla 
Regione — delle norme di 
legge. 

« Perché — hanno detto al
cuni ragazzi sbandierando sot
to il naso dell'assessore le 
nuove tessere di abbonamen
to — non intervenite perché 
gli abbonamenti a prezzo au
mentato siano rilasciati, co
me prevede la legge, su un 
numero illimitato di corse? ». 
Per Novello, è questo un pro
blema di ordine pubblico: 
«Rivolgetevi ai carabinieri». 
ha risposto. Disimpegno del
l'esecutivo. quasi l'applicazio
ne della legge non riguardas
se l'assessorato e la giunta. 

* • • 
Ripresi i lavori, anche se 

con lentezza, per la nuova 
sede della media Foscolo di 
Pescara: c*è voluto un inter
vento della segreteria provin
ciale del PCI. sollecitato dal 
preside per telegramma, per
ché la giunta municipale in
tervenisse. Nonostante l'uffi
ciale sanitario abbia dichiara
to a inabitabile » sin dal 28 
ottobre il pianoterra in affit
to (di proprietà del costrut
tore Di Properzio) in cui la 
scuola è alloggiata. In ballo 
da 10 anni la nuova sede — 
moderna, ariosa, ben rifini
t a — è quasi terminata: man
ca la posa dei radiatori, dei 
servizi igienici e gli allacci 
della luce e del gas. 

• • • 
Protestano Invece da due 

giorni le madri dei bambini 
che frequentano la scuola ma-
tema ed elementare di piaz
za Grue: radiatori non fun
zionanti. guasto alla caldaia. 
mentre l'inverno avanza. Per 
ora hanno ritirato i figli e 
presidiano la scuola. 

CATANZARO — L'esigen
za che la regione abbia 
al più presto una Giunta 
degna della Calabria, au
torevole, realizzatrice e 
quindi unitaria, cosi come 
scritto in migliaia di ma
nifesti fatti affiggere dal 
PCI in questi giorni in 
tutta la regione, è an
che il tema di fondo che 
in questi giorni in deci
ne e decine di affollate 
assemblee pubbliche i co
munisti stanno dibatten
do con le popolazioni, i 
lavoratori e i giovani. 

Questa esigenza, oggi. 
trova una conferma in 
più, che si esemplifica 
nel modo con cui la giun
ta e gli assessori, ormai 
dimissionari, hanno inte
so affrontare la ormai 
acutissima crisi calabre
si'. L'assessorato all'Agri
coltura, infatti, si sarebbe 
fatto promotore di una 
ben strana richiesta nei 
confronti di ateune am
ministrazioni comunali, le 
quali sarebbero state sol
lecitate a presentare e ra
pidamente, una domanda 
di contributi per — cosi 
si esprime la richiesta — 
« alleviare la disoccupa
zione ». 

Ancora più strane, a 
questo punto, sarebbero 
poi le modalità con cui 
detta richiesta dovrebbe 
pervenire all'assessorato. 
Essa, infatti, dovrebbe 
pervenire non in modo. 
ver così dire, ufficiale, ma 
tramite la segreteria per
sonale dell'assessore. 

Il PCI in una nota, giu
dica l'operazione, ove essa 
dovesse rispondere a ve
rità, di una gravità senza 
limiti. Nella iniziativa, ap
punto, non è poi tanto 

La crisi in Calabria non cambia la DC 

L'assessore spartisce 
i contributi come 

se fossero « roba sua » 
difficile scorgere il tenta
tivo più che scoperto di 
perpetuare un logoro e 
fallimentare uso clientela-
ve dei finanziamenti di 
cui la Regione dispone. Ci 
si trova, insomma, anco
ra una volta di fronte ad 
un meccanismo di disper
sione delle risorse dispo
nibili, al di fuori di qual
siasi obiettivo produttivo 
e di qualunque ottica di 
programmazione, mentre 
oltretutto, per la logica 
biecamente personalistica 
che guida tutta l'operazio
ne, a subire una grave 
mortificazione sono le 
stesse autonomie locali. 

Che cosa può vnltsr dire 
« alleviare la disoccupazio
ne » infatti qui in Cala
bria? Non è certo un 
obiettivo che l'assessorato 
all'agricoltura può porsi 
con una pura e semplice 
distribuzione di fondi. 
una sorta di regalia da 
concedere (non si capisce 
poi con quale criterio e 
su quali elementi obietti
vi) alle amministrazioni 
locali. Alleviare la disoc
cupazione in Calabria, per 
una giunta regionale che 
lavori seriamente, non 
vuò non significare altro. 
invece, che approntare 
piani e progetti di spesa 

dei fondi disponibili se
condo gli obiettivi pro
grammatici indicati dalle 
organizzazioni sindacali e 
che sono stati fortemente 
presenti nella manifesta
zione dei lavoratori cala
bresi a Roma il 31 di ot
tobre. 

Tutte cose queste che 
la Giunta regionale, quel
la a cui il PCI ha tolto 
nei giorni scorsi il pro
prio sostegno, non ha nep
pure preso in considera
zione durante la sua azio
ne di governo, rimanen
do. appunto, inadempien
te rispetto ai programmi 
sottoscritti e di fronte al 
drammatici problemi del
la Calabria. 

Secondo ti PCI. quindi, 
è importante che le am
ministrazioni comunali 
premano sulla Regione. 
perché essa non rimanga 
passiva rispetto ad una 
situazione calabrese or
mai al limite del tolle
rabile; ma è giusto che 
ciò avvenga senza che si 
rincorrano le ambizioni di 
un singolo assessore, chie
dendo, al contrario, che 
i finanziamenti disponi
bili vengano spesi secon
do obiettivi di program
ma e non secondo schernì 
rlientelari. 

cordati, il conflitto degli in
teressi reali in gioco si mani
festa apertamente. Il patto di 
collaborazione democratica si 
deve alimentare, quindi, sul
la pratica del rinnovamento. 
dell'intervento risolutore dei 
problemi cittadini, ed anche 
dello scontro, ogiu volta che 
è necessario per vincere le 
resistenze e i boicottaggi. 

Così è stato in questi mesi 
di duro lavoro e di coeretite 
impegno. Molte difficoltà so
no emerse, ma una sostan
ziale tenuta unitaria delle for
ze democratiche cagliarita
ne ha consentito non di aggi
rare gli ostacoli, bensì di af
frontare e forzare, di volta in 
volta, ogni forma di resisten
za ostruzionista. In questo mo
do si è potuto procedere alla 
prima fase di attuazione del 
decentramento, alla adozione 
dei piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare, non più 
sospinti nelle periferie e nei 
campi coltivati ma portati ad 
investire soprattutto lo dispo
nibilità di aree urbane e cen
trali tenute in riserva dai 
potentati della speculazione. 
Così si è approdati al varo di 
un provvedimento, ritenuto 
positivo da tutte le associazio
ni degli inquilini, per la ap
plicazione dell'equo canone. 
Per non dire di numerose al
tre iniziative valide imposta
te dall'amministrazione comu
nale nell'ultimo, seppur bre
ve lasso di tempo. 

Le ulteriori difficoltà di 
questi giorni sembrano diret
te ad oscurare ancora una vol
ta la prospettiva di sviluppo 
del processo di intesa e di col
laborazione tra tutte le forze 
democratiche di Cagliari, e 
quindi a minare la base e i 
sostegni del programma di rin
novamento. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
alla DC cagliaritana che la te
nuta e lo sviluppo del quadro 
unitario di governo della città 
non corrispondono ad un in
teresse di parte del PCI. co
sì come non possono essere 
ricondotti ad interesse egoi
stico di alcuna altra compo
nente piccola e grande, laica 
o cattolica. Il rapporto uni
tario costituisce ancora oggi 
la più valida condizione di go
verno per Cagliari, in quanto 
risponde alla esigenza fonda
mentale e primaria dei citta
dini di vedere avviati a solu
zione i problemi più gravi. 

Ma deve essere altrettanto 
chiaro ed evidente che la buo
na disponibilità del PCI non 
è in funzione di copertura 
delle responsabilità, passate 
e presenti, della DC e delle 
tradizionali forze di governo. 
A questo gioco ncn ci stare
mo. neppure per un giorno. 

Il nostro impegno è rivolto 
invece a conseguire le condi
zioni necessarie per risolve
re i problemi dei cittadini. Ciò 
è possibile se. unitariamente, 
si accetta non di assolvere o 
di imboscare i nemici della 
città, ma di isolarli e di bat
terli. 

Luigi Gogodi 
capogruppo del PCI al 
Contlglio comunale di 
Cagliari 

Chiesto un incontro con la giunta abruzzese 

Consorzio dei Comuni dell'Aterno 
per affrontare il «problema-casa» 

Era presente alla riunione svoltasi a Montereale anche la Comunità montana 

L'AQUILA — Per iniziativa 
dei sindaco di Montereste nei 
giorni scorsi, nel Municipio 
del capoluogo dell'Alta valle 
dell'Aterno. ha avuto luogo 
una riunione del sindaci dei 
Comuni della zona alla qua
le hanno preso parte anche 
il presidente e il vice-presi
dente della Comunità monta. 
na amitemirm 

Lo scopo della riunione è 
stato l'esame della attività 
delle amministrazioni comu
nali di Montereale. Capitlgna-
no. Cagnano Amitemo e Piz-
zoli per la soluzione di pro
blemi comuni. Si tratta di 
questioni di rilevante interes
se dell'ecoromia dell'Alta vai 
le dell'Aterno, come l'appli
cazione della leege sulla ca
sa numero 457 per l'edilizia 
residenziale, l'apertura del 

I caseificio recentemente ulti-
i mato a Montereale, l'istitu-
! zione di un consultorio fami-
i bare intercomunale e lo scio

glimento dei carrozzoni dei 
cnosorzi di bonifica montana. 

Al termine dell'incontro, a-
perto da una relazione del 
sindaco di Montereale. com
pagno Capriotti attorno al 
quale si è sviluppato un in
tenso dibattito, i presenti han
no deciso all'unanimità di a-
dottare senza ulteriori ritardi 
le seguenti decisioni: 

1) costituire un consorzio 
intercomunale tra i Comuni 
dell'Alta valle dell'Aterno per 
l'utilizzazione delle previden 
te previste dalla legge sul a 
casa; 

2) aprire a Montereale, sot
to il patrocinio della Comu
nità montana, un consultorio 

familiare intercomunale; 
3) dare incarico al com

pagno Capriotti affinchè, con 
la collaborazione dell'ESA 
(Ente di sviluppo agricolo). 
vengano adottati 1 provvedi
menti occorrenti per la solle
cita entrata in funzione del 
caseificio di Montereale cui 
sono interessati tutti gli al 
levatoli della vallata; 

4) incaricare il sindaco di 
Montereale di promuovere ur 
incontro tra 11 presidente del
la giunta regionale e 1 sinda
ci della zona dell'Alto Aterno 
per sollecitare Io scioglimeli 
to immedtato dei consorzi di 

bonifica montana. All'incontro 
saranno Invitati a partecipa
re anche il presidente del 
Consiglio regionale e i capi
gruppo d**l partiti democra
tici della Regione Abruzzo. 

REGGIO CALABRIA - Questo è stofo il convegno del PSI su Gioia Tauro malgrado gli sforzi di Mancini 

Altro che dibattito costruttivo: si spara a zero sul sindacato 
Il dibattito è stato una spia delle difficoltà in cui si trova il partito socialista nel capoluogo • Qualcuno ha colto l'occasione per prendersela col PCI 

Dal sottro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — A-
vrebbe dovuto essere un con
vegno. quello socialista, sugli 
«Impegni Industriali e per il 
quinto centro siderurgico •; 
in realtà, è stato un dibattito 
interno, spesso con toni ac
cesi. sullo stesso malessere 
del Partito Socialista Italiano 
calabrese che ancora oggi, 
non è riuscito a esprimere i 
suoi organismi provinciali e 
quello regionale. 

In molti degli interventi c'è 
stata una diversa e contra
stante interpretazione della 
manifestazione del 31 ottobre 
a Roma che. giustamente. 
Mancini, nelle sue conclusio
ni ha definito una « data non 
cancellabile per la sua 
straordinaria dimensione, per 

le sue motivazioni di fondo 
non improvvisate, ma co
struite » nella drammatica 
realtà della nostra regione. 

E estremamente chiaro — 
più per la validità degli ar
gomenti che per l'effettiva 
durata del suo Intervento — 
è stato il compagno Zavettle-
ri, segretario regionale della 
CGIL: il suo era un compito, 
particolarmente difficile, poi
ché molti in sala partivano 
da un attacco diretto al sin
dacato che si sarebbe ade
guato alla logica del e com
promesso storico »: aberrante 
affermazione questa, come 
l'altra di Gallizzi Maropati 
secondo cui la causa princi
pale dell'arretratezza del 
Mezzogiorno sarebbe il mo
deratismo e non la polìtica 

i antimeridionalista dei vari 

governi fino all'attuale 
Molti degli interventi non 

sono andati alla ricerca delle 
cause reali del «profondo ed 
antico malessere della Cala
bria »: di qui, l'attacco dis
sennato del gruppetto d'as
salto dei socialisti della 
« piccola ed eroica » sezione 
di Tritanti. Eroica perché? 
Per avere accusato, forse. 1 
sindacati di e cinismo e sfac
ciataggine», di «pantomima 
sindacale», di «incontro-farsa 
col governo», di tradimento 
del sindacato che gioca peri
colosamente sulla pelle dei 
calabresi? Non abbiamo sen
tito le stesse cose, tanti anni 
addietro, nel linguaggio tru
culento dei boia chi molla? 

Non • caso, « l'eroico » 
gruppetto di Tritanti ha. o-
stentfltamente, abbandonato 

la sala durante le conclusioni 
di Mancini, che ha difeso la 
direzione del PSI (lo stesso 
avevano fatto gli on. Frasca e 
Principe, ambedue, peraltro, 
contestati), che ha respinto i 
toni minacciosi ed isolazio
nisti di Gallizzi, il quale ave
va invitato i socialisti a sele
zionare le critiche sbagliate 
contro I sindacati calabresi e 
tentato di scaricare la giunta 
regionale dalle sue responsa
bilità. 

Zavettieri aveva definito la 
attività della giunta regionale 
inadeguata e passiva, debole 
negli stessi incontri con 1 di
versi rappresentanti del go
verno e rinunciataria del suo 
ruolo di interpretazione delle 
esigenze popolali. 

Inaudito ed insensato at
tacco del presidente della 

giunta regionale, il democri
stiano Ferrara, ai sindacati e 
u n modo per sfuggire alle 
proprie pesanti responsabili
tà: perciò, non può che essere 
negativo II giudizio su quegli 
ambienti del PSI che si sono 
accodati a tale campagna. 

Ce in realtà, molta confu
sione nel PSI di Reggio Ca
labria che si attacca a glorie 
del passato per rivendicare 
ruoli dì « guida »: il convegno 
di Gioia Tauro ne è stata la 
dimostrazione più lampante, 
Non sono mancati i giudizi 
di comodo sul PCI, che. nella 
stessa giornata, a Rosamo, 
con ben altro tenore e chia
rezza di obiettivi discuteva 
con Alinovi della situazione 
calabrese e di Gioia Tauro 

La «difficile » assemblea 
socialista ha, pur nei suoi 

limiti di analisi «storica» e 
politica, respinto sollecitazio
ni velleitarie e isolazioniste, i 
toni «barricaderi » di Tritan
ti e Maropati non ha fatto 
proseliti; la Calabria non ha 
bisogno «di primi della clas
se»; ed è in questo senso 
che ci ritroviamo con t com
pagni socialisti nel loro ap
pello. in primo luogo ai par
titi della sinistra, per un for
te rilancio della politica me
ridionalista. per difendere gli 
impegni di industrializzazione 
della Piana di Gioia Tauro 

Lo sciopero generale del 16 
e la manifestazione di sona a 
Gioia Tauro sono, perciò, un 
nuovo appuntamento delia 
lunga battaglia per la rinasci
ta calabrese. 

Enzo Lacaria 


